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L'esportazione dei capitali 
brucia le entrate del turismo 

In rosso 
ì conti 
con l'estero 
Nel mese di luglio le esportazioni di capitali hanno 
provocato un buco di duemila miliardi nella bilan­
cia dei pagamenti italiana Spazzate via le entrate 
turistiche, resta un disavanzo netto di 553 miliardi, 
Il terzo di quest'anno La bilancia dei pagamenti 
italiana, attiva fino al magalo scorso, ha già accu­
mulato quest'anno un deficit di 1 852 miliardi in 
piena stagione turistica 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA L esportazione 
del capitali stroncata dalla 
legge dieci anni la lorna alle 
cronache con II carattere di 
una vera e propria fuga dall I 
tallo I soli tondi di Investi 
mento hanno portato ali este 
ro oltre seimila miliardi In un 
palo di anni Ma se dieci anni 
la la fuga dei capitali veniva 
apiegala con II terrorismo la 
riscossa salariale e la riduzlo 
ne del proctiti da cosa fuggo­
no oggi I capitalisti dopo due 
anni di profitti record? Stavol 
la I esportazione di capitali è 
Sita addirittura sollecitata 
ogni controllo sugli Investi­

menti finanziari ali estero è 
stato tolto (gli investimenti 
produttivi erano gii Uberi) le 
borse valori italiane sono state 
messe In condizione di non 
poter ricevere più Investlmen 
li per il gonfiamento del prezzi 
e la ristrettezza del listini Inol 
tre fin dal primi di giugno si è 
cominciato a parlare di svalu­
tazione della lira avvertendo 
la speculazione che poteva 
premunirsi portando ali este 
ro I capitali Nemmeno il rial 
zo dei tassi d interesse ha po­
tuto tremare I esodo che prò 
segue e manifesterà tutti 1 suol 
effetti di crisi alla fine della 
stagione turistica 

A MOINA B 

In Sudafrica 
morti, feriti 
e licenziamenti 
Le compagnie minerarie e i padroni dell'oro dì 
Johannesburg sono passati ai fatti ieri altri 4000 
minatori neri in sciopero sono stati licenziati La 
rappresaglia continuerà se entro lunedì non avran­
no ripreso badili e picconi, altri 46mila minatori 
seguiranno la stessa sorte Ma lo sciopero, iniziato 
Il 9 agosto, continua nonostante i vigilantes spari­
no e ieri abbiano ucciso un dimostrante 

* • Dopo i tremila dell altra 
giorno Ieri altri quattromila 
minatori neri sono stati llcen 
zlatl per rappresaglia dal pa 
dronl dell oro sudafricani Le 
compagnie estrattive hanno 
esteso la minaccia di rappre 
saglla se entro lunedi non sa 
ranno rientrali nelle miniere 
altri 46 000 minatori neri di 
pendenti di tre diverse società 
estrattive seguiranno la stessa 
sorte Alle minacce di llcen 
«lamento le società minerarie 
lanno eseguire poi anche le 

rappresaglie e le brutalità del 
vigilantes Ieri davanti a una 
miniera d oro di Lebanon a 
70 chilometri da Johanne 
sburg la polizia privata delle 
compagnie ha aperto II fuoco 
sui dimostranti Un minatore è 
stato ucciso altri venti grave 
mente feriti Altri 24 morti si 
sono poi registrati In un tragi 
co Incidente stradale un auto 
bus carico di minatori In scio 
pero che rientravano nelle lo 
ro homelands è precipitalo in 
una scarpata 

A PAGINA 7 

Un terrorista 
giordano 
fogge dall'Italia 

— ROSSELLA MICWENZI 

• I ROMA Clamorosa fuga 
dall Italia di Awnl Hmdawl il 
terrorista giordano che rlsle 
deva in provincia di Savona 
dopo aver ottenuto la libertà 
provvisoria Hlndawl col suo 
passaporto naturalmente non 
valido per I espatrio s è limi 
tato a recarsi a Roma e poi 
senza incappare In controlli a 
prendere il primo jet che da 
Fiumicino portava a Dama 
sco Li sarebbe slato accolto 
da uomini dei servizi segreti 
giordani e ora si troverebbe 
ad Amman La luga è awenu 
ta parecchi giorni fa ma la no 
tizia è filtrata solo Ieri II gior 
dano cugino del famigerati 
fratelli Hindawi considerati 
tra I protagonisti del terrori 

smo internazionale fu preso 
ai tempi del processo Lauro 
ma senza che il suo arresto 
avesse una connessione diret 
ta col caso Secondo una sene 
di accuse provenienti dall e 
stero sembra che preparasse 
un attentato contro Margaret 
Thatcher durante la sua visita 
a Gerusalemme Accusato di 
partecipazione a «banda ar 
mala» non avendo commes 
so reati in Italia Hindawi nu 
se) ad aver la meglio alla lun 
ga ottenendo la libertà prov 
visoria È stato approfittando 
di questo regime che ha preso 
il volo eludendo I controlli 
dell aeroporto di Fiumicino II 
suo caso dal punto di vista 
giudiziario è ancora allesa 
me della Cassazione 

Rispuntano accenti diversi nel governo italiano 
Ora Andreotti non esclude un'iniziativa «collettiva accettabile» 

L'Europa andrà nel Golfo 
«se f Onu tallisse» 
Un intervento di dragamine europei (e quindi italia­
ni) nel Golfo Persico avverrebbe «se I Onu fallisse» e 
sempre sulla base di «decisioni collettive» Questo il 
succo di due dichiarazioni di Andreotti e Spadolini, 
mentre Zanone continua ad adombrare, sia pure 
con una certa cautela, una «missione italiana» An­
che l'Olanda e disponibile «in linea di principio», 
sulla base di ulteriori consultazioni europee 

GIANCARLO LANNUTTI 

La riunione del mani in mano Ieri il Consiglio • a ROMA 
1 Unione europea occidentale 
(Ueo) ali Ala Insomma non 
ha messo fine alle diversità di 
accenti nel governo Italiano 
ma ha confermato che nessu 
no in Europa allo stalo delle 
cose intende seguire I esem 
pio di Londra e Parigi e man 
dare senz altro 1 dragamine 
nel Golfo Persico L Olanda 
Infatti discuterà la questione 
nella Ipotesi che -si attenui» la 
possibilità di un successo del-
I Onu e sulla base degli svilup 
pi della situazione nel Golfo e 
delle concertazioni con gli al­
leali europei, quanto al Bel 
3lo II ministero degli Esteri ha 

eflnllo •prematuro' I invio di 
dragamine 

Occhi puntati sull Onu dun 
que, e I Onu non sta con le 

di sicurezza si è riunito a porte 
chiuse e ha confermato il pie 
no appoggio alla iniziativa del 
Segretario generale per prò 
muovere la cessazione del 
fuoco Una visita di Perez de 
Cuellar a Teheran è ancora 
soltanto una Ipotesi che II se 
gretario dell Onu subordina a 
concreti segnali positivi di cui 
finora non vi è cenno da parte 
Iraniana ma lo stesso De 
Cuellar ha ricordato che In 
ogni caso il presidente iranla 
no AH Khamenel sarà a New 
York il 1" settembre per I aper­
tura dell Assemblea generale 
delle Nazioni Unite 

Preconizzare quello che si 
farà dopo il presunto tallimen 
to dell Onu è dunque quanto 
meno intempestivo Quanto a 
Iniziative unilaterali le notizie 
dal Golfo le rendono al tempo 
stesso Inutili e pericolose inu 
UH perché ieri il terzo convo 
glio Usa Kuwait è giunto fell 
cernente a destinazione e per 
il terzo giorno non si sono tro 
vate mine pericolose perché 
gli Usa hano ieri minacciato 
che ogni nave iraniana colta a 
deporre mine verrà senz altro 
«attaccata e affondata» e han 
no confermato I Istituzione di 
una speciale «task force» per 
coordinare 1 azione di tutte le 
forze militan americane pre 
senti nella regione de) Golfo 
L impegno militare Usa cioè 
anziché diminuire si Intenslfl 
ca e 1 rischi di coinvolgimen 
to si accrescono E proprio ie­
ri Il presidente del Parlamento 
Iraniano Rafsankuil ha detto 
chiaro e tondo «Noi non cer 
chiamo la guerra con gli Usa 
ma se ci attaccheranno ci di­
fenderemo fino in fondo e la 
guerra coinvolgerà tutti» 

Piccoli attacca: 
De Mita non sarà 
di nuovo segretario 

A PAOINA 7 SERGIO CRISCUOLI A PAGINA S 

Armi, 
litigano 
Sarcinelli 
e Formica 

Accuse aspre tra li ministro Formica e il direttore generale 
del Tesoro Sarcinelli il primo aveva accusato il secondo di 
aver redatto un decreto favorevole ai mercanti armiferi II 
secondo ha negato sdegnato facendo notare che il prov­
vedimento non era stato nemmeno pubblicato dalla Gaz 
zetta Ufficiale Formica ha replicato Sarcinelli ha stravolto 
le mie precedenti norme restrittive e le sue nuove direttive 
sono diventate «vincolanti» A PAGINA 3 

Sono sbarcati ieri mattina a 
Cagliarli 12 naufraghi dello 
yacht «Mauro» inabissatosi 
nella notte tra martedì e 
mercoledì al largo di Pan­
telleria dopo una collisione 
con una una imbarcazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ «pirata Dalla nave turca 
che li ha tratti in salvo è sta­

to consegnato anche il cadavere di Franca Monteleone, 
1 unica vittima del naufragio Nel racconto dei superstiti 
1 allucinante avventura in mare per 48 ore con dure accu­
se alle autontà italiane A PAGtNA 4 

Sbarcati 
a Cagliari 
i naufraghi 
di Pantelleria 

Michel Platini 
«inviato» Rai 
per tre anni 

Michel Platini è il nuovo «In­
viato sportivo» della Rai Sa­
ra lui dal prossimo ottobre, 
la «star» del programma dei 
venerdì sera di Gianni Mina, 
su Raitre un rotocalco 
sportivo con reportage di 
Sergio Leone Francesco 
Rosi Pasquale Squitleri e 

Nanni Loy L accordo con la Rai - manca solo la firma - 6 
per tre anni Platini lavorerà in collaborazione con il pulì 
sportivo commentando le grandi partite internazionali da­
gli Europei dell 88 ai Mondiali del 90 A PAG(N, 1 0 

IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Il punto 
divista 

A PAGINA 1 1 

I «BUS» IN SCIOPERO Un conducente legge tranquillamente II 
suo giornale Non può fare altrimenti dal momento che I asten 
sione dal lavoro dei meccanici a Londra per ventiquattro ore ha 
tenuto bloccati nelle rimesse I famosi bus rossi L agitazione è 
slata indetta per protesta contro la ventilata privatizzazione 
della società di trasporto 

Vacanze interrotte, voci di un suo rientro in corsa per la Casa Bianca 

Gary Hart toma a sorpresa in Usa 
Si candida? «Non confermo né smentisco» 
Gaiy Hart, che si era ritirato dopo la scappatella 
erotica con Donna Rice, intende rientrare nella 
corsa alla Casa Bianca? Lui non conferma ne 
smentisce Ma ha già deciso di rientrare precipito­
samente dalla vacanza in Irlanda Per alcuni il ri­
pensamento potrebbe essere favonio dallo scial­
bore degli altri candidati democratici Per altri e 
praticamente impossibile che ce la faccia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK William Di 
xon già «campaign manager» 
di Gary Hart in un intervista 
telefonica ha dichiarato che 
•è possibile anzi probabile» 
che I esponente democratico 
rientri in corsa Sulle prime è 
sembrata una battuta umori 
stica Nelle scorse settimane 
lo stesso Kart aveva escluso 
questa possibilità Ma ora rag 
giunto in Irlanda dove trascor 
reva le vacanze in compagnia 
del figlio si è rifiutato di con 
lermare o smentire Anzi si è 
affrettato a far le valigie per 
tornare 

Interpellato anche Mario 

Cuomo governatore dello 
stato di New York ha giudica 
to Hart «un buon candidato» 

Al momento in cui era stato 
costretto a ritirarsi come can 
didato alle presidenziali del 
1988 in cui si sceglierà il sue 
cessore di Reagan Gary Hart 
era nettamente in testa nei 
sondaggi di opinione rispetto 
agli altri possibili candidati 
democratici La cosa straordi 
nana è che risultava sempre in 
testa nei favon degli elettori 
democratici ancora agli inizi 
di agosto ben due mesi dopo 
aver abbandonato la candida 
tura secondo un sondaggio 

Gallup commissionato dalla 
rivista «Nation* Non tanto 
perche la sua figura non fosse 
stata scalfita dallo scandalo 
ma perche nessuno degli altri 
candidati del suo partito nu 
sciva a liberarsi da un pesante 
alone di scialbore attorno alla 
propna figura 

Tra quelli che già hanno uf 
finalmente annunciato la prò 
pna candidatura e cercano di 
spartirsi I eredita «liberal» e 
progressista di Hart ci sono il 
governatore del Massachu 
setts Michael Dukakis e il se 
natore dell Illinois Paul Si 
mon Dukakis figlio di immi 
grati greci è un deciso awer 
sano delle «guerre stellari» e 
della «reaganomics» Simon si 
colloca ancora più decisa 
mente a «sinistra» e rivendica 
in pieno per il partito demo­
cratico I eredità del «New 
deal» rooseveltiano 

Alla pari è Jessie Jackson la 
cui «Rainbow coalition» prò 
gressista ha una grande in 
fluenza Ma come possibile 
presidente la sua viene consi 
derata una candidatura solo 

•teorica» semplicemente per 
che Jackson è nero 

Un altro possibile candida 
to di punta per i democratici 
potrebbe essere il senatore 
della Georgia Sam Nunn at 
tualmente a capo della Com 
missione Difesa Maturo co 
noscitore del Congresso e 
della politica di Washington 
si è mosso con grande pru 
denza negli ultimi mesi evi 
tando di esporsi più di tanto 
nelle udienze sull Irangate 11 
candidato «ideale» per i de 
mocratici è proprio il gover 
natore di New York Mano 
Cuomo Ma Cuomo smora ha 
sempre sostenuto che non in 
tende candidarsi anzi negli 
ultimi mesi si è sapientemente 
defilato dalla scena politica 
anche se propno questo ec 
cesso di prudenza fa pensare 
che ci potrebbe essere un n 
pensamento in extremis 

Alla domanda da parte di 
chi lo intervistava per una ra 
dio del Wisconsin se la previ 
sione di un «possibile anzi 
probabile» nentro di Hart nel 

la corsa presidenziale prove­
nisse da una sua conversato­
ne con 1 interessato William 
Dixon ha nposto «Sono mol­
to attento a non mettere que­
ste cose in bocca a Gary Per 
quanto vogliate farmi dire che 
è stato Gary a dirlo, non è 
questo che voglio sostenere 
lo non ho avuto occasione di 
parlargli da dieci giorni a que­
sta parte» Ma altre persone 
molto vicine at senatore del 
Colorado come 1 imprenditi* 
ce Ellen Sutzberger hanno 
confermato che Gary Hart gii 
prima di partire per I Irlanda, 
«stava meditando sul tornare 
o meno nella corsa presiden­
ziale» 

Per altn la cosa è pratica 
mente impossibile La difficol­
tà più grossa è che la sua mac­
china elettorale era stata già 
smantellata A cui si aggiunge 
il fatto che a luglio Hart aveva 
ancora 1 3 milioni di dollari di 
debiti Ma si osserva anche 
che se si ncandidasse, po­
trebbe sempre rifarsi con t 
fondi pubblici che gli spetta­
no USG 

A PAGINA S 

Barzellette, ossessione di Reagan 
M NEW YORK Ronald Rea 
gan ha un debole Le barzei 
lette Quasi un ossessione 
Non e è incontro con dignitari 
stra ieri o discorso ooccasio 
ne pubblica in cui non ne rac 
conti qualcuna Dicono che le 
racconti anche nelle riunioni 
di lavoro e in privato Sir i 
nostri satelliti rilevano » «Un 
attimo Lhai sentita questa9 

Un russo va a comprare la 
macchina Gli dicono che la 
consegna avverrà tra dieci an 
ni Lui chiede di mattina o di 
pomeriggio' Che differenza 
fa visto che la cosa avverrà 
tra dieci anni7 gli risponde 
sbigottito I impiegato Fa dif 
ferenzaecome replica il tipo 
di mattina viene I idraulico» 
Ron ti decidi a venire a lei 

to'» Arrivo Nancy la bài 
quella dell americano che di 
ce al russo il mio e un piese 
cosi libero che se mi part pos 
so mettermi di fronte alla Casa 
Bianca e gridare Rtagan va 
ali inferno Al the il russo gli 
risponde che cosa e è di co 
si straordinario7 Reagan va al 
1 inferno posso mettermi a gn 

Per Reagan le barzellette sono diven­
tate un ossessione Un esercito di 
collaboratori, dagli «speechwnters» 
della Casa Bianca ai funzionari della 
Cia dagli ospiti di Stato a comici co­
me Yakov Smirnoff, si spreme le me­
ningi per rinnovare continuamente il 
repertorio Pare che la ricerca di nuo­

ve battute sia la sua occupazione 
pnnctpale Ma il repertorio, incentra­
to sulle barzellette antisovietiche, ri­
schia a questo punto di inaridirsi 
Proponiamo una grande iniziativa di 
politica internazionale che Reagan 
inviti quelli di «Tango» alla Casa Bian­
ca perché gli diano una mano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

darlo anch io di fronte al 
Cremlino senza problemi» 

A quanto rivela un articolo 
in prima pagina del New 
York Times» a firma Steven V 
Roberts I hobby delle freddu 
re continua a superare gli altri 
passatempi preferiti quali 1 e 
quitazione e II giardinaggio 
anche in questi giorni di va 
canza che Reagan sta trascor 
rendo nel suo ranch di Santa 
Barbara in California 

Pare che rinnovare ti reper 
torio di barzellette sia la 
preoccupazione principale 
dell esercito di assistenti che 
gli scrivono i discorsi Peggy 
Noonan che sino a poco lem 

SIEGMUND GINZBERG 

pò fa faceva questo lavoro n 
vela che bisognava introdurre 
almeno una barzelletta ali ini 
zio di tutti i discorsi «Il presi 
dente dice ha bisogno di una 
freddura che sciolga I almo 
sfera per sentirsi a proprio 
agio Se 1 uditorio si mette a 
ridere può rilassarsi e andare 
avanti» Dana Rohrbacher un 
altro di quelli che gli scrivono 
i discorsi rivela che talvolta le 
migliori vengono «passate» 
dalla Cia Una delle barzellet 
tt preferite pare gli sia stata 
suggerita dal premier spagno 
lo Fetipe Gonzalez (un russo 
si rivolge ad un altro «Compa 

gno abbiamo raggiunto o no 
la vetta del comunismo'» «No 
- gli risponde I altro non 
penso che le cose vadano ma 
le a questo punto») Si dice 
che almeno una di queste bar 
zellette Reagan I abbia rac 
contata a Gorbaciov quando 
si sono incontrati a Reykjavik 
Il repertorio si è enormemen 
te arricci da quando in 
gennaio gli hanno presentato 
Yakov Smirnoff un simpaticis 
Simo giovane comico russo 
emigrato negli Stati Uniti una 
decina di anni fa che fa sbelli 
care le platee di Los Angeles 
con barzellette antisovietiche 

Ormai lo consultano regolar 
mente per telefono dalla Casa 
Bianca 

A quanto sembra Smirnoff 
ha molto più successo di quel 
li che fanno satira su Reagan 
Compreso 1 esilarante Jim 
Morris che in un cabaret di 
New York si produce in un re 
pertono di imitazioni del pre 
stdente con battute tipo «Sa 
pete perché non ci sono ad 
detti a cambiare le lampadine 
alla Casa Bianca? Perché mi 
piace essere tenuto ali oscu 
ro» oppure «in tema di etica 
sessuale dobbiamo tornare al 
le sane tradizioni del passato 
quando tutto si faceva a ma 
no» 

Eppure il reperto™ rli Rea 
gan rischia a questo punto di 
esaurirsi e diventare monoto­
no Neil elenco delle barzei 
lette prefente che ncavtamc 
dal «New York Times» non ce 
n è ad esempio nemmeno una 
su Khomeinl o su qualsiasi al 
tro tema che non sia I Untone 
Sovietica Se va anvanti coii la 
vena finirà coli inaridirsi 

Rimini, pretore 
rinviala 
chiusura del «K2» 

ONIOE DONATI 

M RIMINI Non chiuderà 
dal 24 al 30 agosto I albergo 
«K 2» di Igea Manna dal quale 
il proprietario Tullio Giorget 
ti mando via sei cittadini han 
dicappati L ordinanza del sin 
daco che sospendeva per set 
te giorni la licenza ali esercì 
zio è stata a sua volta «conge 
lata» dal Pretore dingente di 
Rimini che ha accolto un ri 
corso dei legali del! alberga 
tore Una grande amarezza 
pervade l Aniep l associazio 
ne dei poliomielitici che ha 
ospitato nella sua casa di va 
canza i portatori di handicap 
respinti dal K 2 «La giustizia -
dicono - non è stata invece 
comprensiva verso di noi che 
dopo aver denunciato I episo 
dio di discriminazione abbia 

mo subito ispezioni e control* 
li» Il congelamento è stato 
deciso perche il Tribunale am 
ministrativo regionale giudice 
naturale per un ricorso di 
Giorgetti e n fene e riaprirà il 
pnmo settembre 

Una eco ieri sera durante 
la manifestazione dell Anìep e 
dalla comunità «Papa Giovan 
ni XXIli» per richiamare I at­
tenzione sui problemi dei più 
deboli «E tnste constatare 
ha detto il presidente della 
Regione Luciano Guerzorri -
che 1 iniziativa di un magistra 
to parte dal presupjiosto che 
leggi e ordinamenti possano 
andare in vacanza mentre un 
altro magistrato il dintto alla 
vacanza può sembrare che 
l abbia voluto mettere m dì 
scussione» 

A PAGINA 4 



Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Capitali in fuga 
RENZO STEFANELLI 

U na esportazione di capitali per duemila miliardi 
ha brucialo In luglio I attivo del tunsmo por 
tando la lira ad una situazione di pre crisi La 
singolarità di questi sviluppi sta nel fatto che 

• • M I non sono risultati della speculazione ma perla 
prima volta sono stati scopertamente promossi con la co 
•Iddetta liberalizzazione degli Investimenti finanziari ali e 
stero II ministero Fanfanl e I esecutore prò tempore I allo 
ra ministro per il Commercio estero Mario Sarcinelli hanno 
dato il tocco finale ad una operazione di governo per mez 
i o diti assenteismo 

l acquisto di titoli esteri è stalo liberalizzato al di fuori del 
nuovo ordinamento valutario la cui attuazione si doveva 
lare con una delega data al governo nel settembre 19S6 
Inoltre è stato anticipato rispetto ai tempi di attuazione di 
un mercato finanziarlo europeo comune che dovrebbe 
creare gli spazi - oggi ristrettissimi - per lare In modo che 
I Italia non si trasformi in una riserva di caccia per gli specu 
latori finanziari Interni ed esteri 

L Italia è I unico paese dell Europa occidentale dove il 
risparmio si aggiri sul 20% del reddito Ancora ieri II quoti 
diano francese Le Monde sottolineava questo primato ita 
llano Primato del risparmio vuol dire primato nello slorzo 
di accumulare cui non corrisponde però alcun primato In 
latto di occupazione di sviluppo tecnologico o di Infra 
strutture La formazione del risparmio e spesso dissociata -
0 viene dissociata attraverso gli Intermediari - dalla produ 
(Ione DI qui la povertà degli Investimenti uno sviluppo 
senza qualità di cui risentiamo 11 peso nella vita di tutti I 
giorni 

È un meccanismo che richiede la complicità passiva ed 
attiva del governanti I uso distorto delle Istituzioni del mer 
calo finanziarlo e monetarlo Negli anni Settanta I esporla 
alone clandestina di capitali mise a terra I economia provo 
co I arresto dello sviluppo e una serie di svalutazioni a 
catena Si dovette sanzionare con I arresto e la prigione 
1 esportatore clandestino anche di pochi milioni di valuta I 
cosiddetti >llberal!zzalori» hanno dimenticalo che quella 
misura drastica fu II risultato della azione condotta prima da 
una speculazione che aveva potuto utilizzare la passiviti 
complice del governi 

Oggi ridotta I Inflazione e ricostruito un minimo di base 
par una possibile stabilità valutarla con quasi un decennio 
di sacrifici si è tornati ali attacco In modo subdolo come 
al solilo nascondendo la portala reale del provvedimenti 
liberisti sottraendo la manovra alla discussione parlamen 
tare ignorando persino gli effetti che sarebbero puntual 
mente arrivali sul tanto reclamizzato boom borsistico 

• autorizzazione ali acquisto senza limiti dei titoli L ' esteri è stata decisa quando lo spazio di Investi 
mento nelle borse Italiane si era esaurito per II 
duplice effetto di mancate misure di allarga 

• • • > • mento del listino e delle devastami Incursioni 
piratesche di alcuni fra I maggiori gruppi finanziari L esodo 
di capitali più che prevedibile è stato sollecitato da queste 
condizioni di latto specie nel caso del fondi comuni La 
pericolosità degli Investimenti ali estero inoltre è stata co 
pena da una esplicita previsione di svalutazione della lira 
sa I rendimenti esteri sono Incerti ci penserà poi la politica 
monetarla del governa a compensare II rischio 

Il quadro era già tracciato nella relazione del Governato 
re della Banca d'Itaila del 30 maggio laddove rimproverava 
ali ultimo governo Craxi di non avere risanato la (manza 
pubblica nonostante lo slorzo imposto ali economia e invi 
lava «a ritrovare I originarla organicità della legge finanzia 
ria come strumento di politica macroeconomica- Amici 
pando I fatti denunciali a luglio circa I allargarsi dell evasio­
ne liscale clandestina e legalizzala - 240mlla miliardi di 
reddito sottratti alle Imposte - il Governalore C A Ciampi 
ammoniva circa «La necessità di affidare il riequilibrio della 
llnanta pubblica ali Innalzamento della pressione fiscale 
(che e) confermata dal permanere di aree di eluslone di 
evasione e di erosione degli Imponibili» 

Ci si è mossi nella direzione opposta evitando di dare 
ogni peso ali assestamento del bilancio a meli anno (30 
giugno) svuotando di concretezza programmatica la pre 
sentailone ed II voto sul governo facendo dire al raglonie 
re dello Stato che I Ipotesi su cui si lavora è quella di 
lasciare Intatte le rendile finanziarie (da evasione fiscale da 
interessi sul debito pubblico) che sono diventate una delle 
tonti principali di una domanda Interna fiorente ma che 
cresce soprattutto luorl dal settore produttivo 

SI lalsa II quadro reale quando vengono presentati leno 
meni come II rialzo del tassi d Interesse quale tentativo di 
frenare la domanda interna e I suol effetti sulle importano 
ni In realtà si frena soltanto I Investimento produttivo Que 
SII aumenti del tassi d interesse possono soltanto ritardare 
di due o tre mesi la svalutazione della lira e la conseguente 
ripresa dell Inflazione Com è passata di moda I Inflazione 
nella propaganda del fautori dell attuale politica economi 
cai Con le rendite finanziarie indicizzate sia che vengano 
pagate dal Tesoro ali interno o dagli Impieghi in valute 
estere I Inflazione non preoccupa più di tanto un vasto 
schieramento di Interessi Ormai a pagarla resta esclusiva 
mente il settore produttivo e nel suo ambito soprattutto il 
lavoro dipendente 

.La mutazione genetica 
di Comunione e Liberazione 
si specchia nel meeting di Rimini 

Parsifal o Evangelisti 
Il titolo del meeting di CI che comincia oggi a 
Rimini sembra più adatto a un convegno del «ma-
de in Italy» da tenersi al Paiatrussardi che ad esalta­
re ansie solidaristiche e voli mistici «Creazione, 
arte, economia» Così e basta Siamo ben lontani 
dall'immaginifico post-dannunziano degli anni 
passati «Parsifal, 1 uomo e la bestia», «Tamburi, bit, 
messaggi», «Americhe, Americhe» 

UGO BADUEL 
I H Comunione e liberazio 
ne - e il Movimento popolare 
che le marcia a fianco come 
Sanclo Pancia a Don Chisciot 
te - sono scest dal cavallo di 
Parsifal hanno dimesso 1 ar 
matura e hanno assunto I abi 
to borghese e lo stile dimesso 
della politica concreta se si 
vuole e senza ingiuria con 
quel titolo hanno messo I in 
segna alla bancarella dello 
scambio politico che hanno 
aperto con le ultime elezioni 
nel mercato affollato che ru 
mareggia sul gradini del Tem 
pio 

Che cosa è successo a CI 
Mp? Che cosa dirà I incontro 
di Rimini che si apre oggi e 
che andrà avanti per una setti 
mana? Sotto quella Intestalo 
ne cosi asciutta e fredda si 
annunciano temi e nomi più 
da convegno della Fondazlo 
ne Agnelli che da happening 
di don Glussani del tipo cui ci 
avevano abituato Ne no Nesl 
banchiere socialista RaulGar 
dini numero due del capitali 
smo italiano Silvio Berlusconi 
numero uno del consumismo 
edonistico televisivo e poi 
Callisto Tanzl ("studioso'') 
Giovanni Bazoli Vittorio Mer 
Ioni Giuseppe Ciarraplco Ar 
cangelo Lobianco Una passe 
rella di «businessman» mi 
schiata - effetto trainante Irre 
sislibilo del modello antico e 
Invincibile delle feste 
dell «Unità» - a un impegnato 
programma culturale che ruo 
terà intorno ali omaggio a 
Tarkovskij» con nomi dì alto 
livello come Zanussi e Wen 
ders a una mostra di taglio 
singolare su Picasso a un al 
tra su Rouault In più un con 
certo di Antonello Venduti 

T\itto secondo collaudate 
regole ma tutto ben lontano 
questa volta da quella origina 
lità che bene o male aveva 
fatto del «fenomeno CI qual 
cosa di inedito nella realtà ita 
liana 

La verità è che CI e Mp arri 
vano ali appuntamento di Ri 
mini di quest anno nel pieno 
di una trasmutazione genetica 
che rischia di annullarl come 
movimento originale e non 

Erivo di spunti stimolanti qua 
; era ai suoi esordi a meta 

degli anni Settanta e di farne 
solo una appendice per gmn 
ta marginale della De neon 
vertlta da De Mita In qualche 
modo alla sua matrice di fé 
deità cattolica e ribenedetta 
dalla gerarchla ecclesiasl ca 
pnma e dopo le ultime elezio 

ni 
Comunione e liberazione 

soprattutto al Nord dove è na 
ta dal fantasioso aposlolare di 
un prete star come don Gius 
sani aveva risposto a un biso 

§no molto preciso emergente 
al confini più lontani o dagli 

abissi più nascosti che una so 
cietà affluente di consumismo 
esasperato lascia sempre ai 
suol fianchi nel suo fondo al 
le sue spalle Bisogno di una 
solidarietà sociale e insieme 
ansia di valori ideali magari 
trascendenti capaci di dare 
un senso esistenziale al vivere 
quotidiano Cose che si sape 
vano che si vedevano che 
trovavano antiche espressioni 
In forme partito e In forme di 
cultura ben consolidate ma 
Indubbiamente l Improvviso 
Insorgere del nuovo movi 
mento di cattolici soprattutto 
giovani prima nelle università 
e poi nel quartieri dormitorio 
delle grandi metropoli era 
servito a rivelare con una evi 
denza improvvisa concentra 
ta e per ciò quasi violenta di 
colore squillante I esistenza 
di tutto un universo dì valori 
che rischiava di annebbiarsi 
Qualcosa del genere era già 
successo nel dopo Sessantot 
to per quanto riguardava il 
grande continente allora an 
cora poco esplorato dei dmt 
ti civili e Individuali conìlmo 
vimento radicale 

Ma che cosa è accaduto 
dopo9 Con i radicali abbiamo 
già visto trascorrere in cielo 
tutta la parabola da libero e 
provocante movimento nel 
sociale a torma partito ano 
mala a partitino tradizionale 
di supporto a maggioranze as 
sai poco riformati-Tei infine a 
piccolo Ghinetto di Tacco che 
Impone sotto pedaggi a de 
stra e a manca CI e Mp si av 
Viano ora per ta stessa strada7 

Indubbiamente cosi come 
era accaduto per i radicali il 
loro attivismo integralistico la 
loro spinta la loro denuncia 
spesso anche irritante hanno 
avuto comunque un effetto e 
hanno mosso svegliato agita 
to allarmato l vecchi partiti 
costringendoli a correre ai ri 
pari l radicali hanno stimola 
to il movimentismo del Psl di 
Martelli e CI ha contribuito a 
spingere De Mita a tornare su 
molti dei suoi passi reaganiani 
e neo liberisti per rintracciare 
le origini popolari cattoliche 
della De De Mita in questo 
percorso ha incontrato una 
gerarchla ecclesiastica che 

Roberto Formigoni In alto, giovani al meeting dell'AmlcIzli del 1986 

era proprio alla caccia di un 
interlocutore politico nel lai 
calo cattolico che fosse diver 
so sia dai preambolisi! demo 
cristiani fda Forlani a An 
dreottl) giudicati di fatto sue 
cubi del Psi di Craxi e della 
sua strategia sia da quei «mo 
schettien del Papa di CI che 
Oltretevere le forze più anti 
che serie e consistenti vedo 
no con crescente allarme e 
diffidenza In sostanza la gè 
rarchia teme assai che II movi 
mentismo di CI - agli antipodi 
di quello che resta dello spiri 
to conciliare - possa diventa 
re progetto politico partitico 
(o lievito di una trasforma2io 
ne della De in federazione co 
me seriamente nei giorni 
scorsi Formigoni non ha 
escluso) 

Ecco allora gli attacchi del 
giugno scorso prima delle 
elezioni dei padri Paolim sul 
la nvista «Jesus» in cui si scns 
se che «Comunione e lìbera 
zione da mesi porta avanti un 
ambiguo discorso puntellato 
da deliranti sofismi sociofilo 
sofici con il Psi ricattando più 
o meno apertamente la De e 
gli altri settori cattolici CI 
sembra del resto godere di tali 
protezioni e coperture « CI e 
Mp reagirono allora vantando 
la protezione papale allean 
dosi con Andreotti nella De e 
insistendo nel d alogo con il 
Psi Sono diventati cosi a tutti 
gli effetti - caso unico questo 

anche nella lunga e spesso 
stravagante stona della De -
«corrente collaterale di una 
corrente» CI e Mp sostengo 
no di avere portato alla De lo 
scorso 14 giugno oltre un mi 
bone di voti e certo hanno 
portato in Parlamento almeno 
venti uomini loro Forti di que 
sta posizione hanno mostrato 
di snobbare la sconfessione 
della famosa «lettera dei 39» 
da parte del Vescovi e la guer 
ra che conducono contro il 
loro aggressivo integralismo i 
gesuiti oggi vicini a De Mita e 
hanno di fatto aperto le ostili 
tà congressuali nella De lan 
dando strali di fuoco contro ti 
segretario accusato di cedi 
menti «laicisti» (ncordate la 
poco edificante polemica For 
migoni Mastella dei pnmt di 
agosto?) 

A Formigoni neo parla 
mentare tutto fiero della sua 
medaglietta hanno chiesto 
giorni fa se tante polemiche 
estive preparavano un suo ul 
teriore avvicinamento al Psi di 
Craxi verso il quale mostra 
tante simpatie «Mp vota De» 
è stata la risposta «Ma vuole 
una De coerente con la sua 
identità di partito popolare 
non conservatore a ispirazio 
ne cristiana e non laicista 
Detto questo noi proponiamo 
alleanze con le forze laico so 
ciahste e non con il Pei In 
questo fronte laico socialista 

naturalmente privilegiamo gli 
interlocutori più seri e più vali 
di» Insomma Mp di Formigo 
ni traduce in termini diversi la 
vecchia teoria del suo leader 
nella De Andreotti la teoria 
dei due forni Fra il forno della 
De e quello del Psi gioca una 
assai spregiudicata partita an 
che lui - appunto -dapiccolo 
Ghinetto di Tacco E insomma 
la vecchia linea del «preambo 
lo» forlaniano rivista e correi 
ta dal! integralismo formigo 
mano e pepata con II tattici 
smo senza frontiere di An 
dreotti 

Non e è alcuna soddisfano 
ne alcun sottile spirito di n 
vincita alcun segreto deside 
rio dì rivalsa o proposito di 
raccogliere spoglie altrui nel 
constatare con amarezza che 
un altra presenza organizzata 
che poteva anche avere (so 
prattutto per quanto riguarda 
la base giovanile) un suo ruo 
lo e un suo stile di autonoma 
consistenza e di stimolo nel 
composito universo dei blso 
gnt e dei desideri che si mani 
testano nella società civile va 
naufragando nelle secche 
consuete del peggiore politi 
cismo Questo relitto pensia 
mo raccoglieranno le spiagge 
di Rimini E fra qualche mese 
vedremo Parsifal aggirarsi 
sperduto nei corridoi del con 
gresso della De alla ricerca 
non del santo Graal ma di 
Evangelisti 

Intervento 

Attenzione al disagio 
dei ceti 

medi autonomi 

GIACOMO SVICHER 

S iamo stati facili 
proleti quando 
alcuni mesi fa 

^^^m abbiamo previ 
sto che i prò 

blemi dei ceti medi auto 
nomi sarebbero ncsplosi 
con violenza proprio per 
la pratica del rinvio e per 
la politica delle «toppe» 
messe di volta in volta dal 
governo 

Ieri e esplosa la tassa 
della salute oggi decade 
nuovamente I ennesimo 
decreto legge per regola 
mentare i canoni di negozi 
e botteghe artigiane entro 
la fine dell anno scade la 
•Visentini te» e si andrà 
ad una proroga per decre­
to legge nonostante che 
da gennaio di quest anno 
si siano svolte manifesta 
zionl convegni per discu 
terne la prima sperimenta 
zione le pensioni dei lavo 
raion autonomi hanno un 
mimmo di 345 000 lire 
mensili uguale per tutte 
quelle erogate in quanto 
da 10 anni non si sceglie la 
via della riforma puraven 
do un attivo patrimoniale 
sia la gestione artigiani sia 
quella commercianti 

Diverse associazioni di 
lavoratori autonomi pur 
con mille difficoltà hanno 
presentato proposte non 
corporative spesso con 
vergenti con proposte di 
mento dei sindacali del la 
voratori particolarmente 
per quanto riguarda I aliar 
gamento della base impo­
nibile fiscale colpendo 
rendite finanziarie di ogni 
tipo modernizzando e 
rendendo efficace la mac­
china dello Stato che per­
mette di colpire singole 
evasioni e non fare medie 
generalizzate 

t o sforzo compiuto dal 
le associazioni di catego­
ria come la Confesercentl, 
ha consentito per ora di 
incanalare queste battaglie 
non in termini di rivolta fi 
scale o di disobbedienza 
civile il movimento antlli 
sco di Tonno per ora si è 
dissolto ma è latente un 
malessere profondo che 
può incanalarsi verso I ri­
voli più diversi come è av­
venuto il 14 giugno ed es 
sere pericoloso per la de 
mocrazia e non per questa 
o quella categona La vi 
cenda della tassa sulla sa 
Iute è anch essa emblema 
tica 

Alcuni dirigenti sindaca 
li chiedono al Pei di ap 
poggiare questa tassa 
quando il Pei giustamen 
te I ha combattuta osteg 
giata definita iniqua re 
gressiva fin da quando è 
stata introdotta perché af 
fronta il finanziamento del 
debito pubblico nella sani 
ta nel classico modo de 
mocnstiano senza affron 
tare li tema che sta di fron 
te a tutti noi di cambiare 
alle radici questo sistema 

foriero solo di nuove ingiù 
stizie sociali e battersi af 
finche il fisco venga usalo 
come leva della politica 
economica del paese 

Vi è più in generale la 
necessità e I urgenza di af­
frettare una riflessione po­
litica che riguarda II modo 
come risolvere questi pro­
blemi secondo I interesse 
nazionale e non di cate­
gona Se commercio turi­
smo artigianato e piccola 
impresa sono stali la linfa 
vitale dello sviluppo eco­
nomico avviare a soluzio­
ne questi problemi vuol di­
re affrancarli definitiva­
mente dalla politica dello 
scambio, dal clientelismo 
e dall assistenzialismo 

L errore che compiono 
alcuni dirigenti sindacali e 
quello di non comprende­
re che la non soluzione di 
questi problemi danneggia 
anche I lavoratori dipen­
denti in quanto dipendenti 
di piccole aziende che 
spesso hanno oggettive 
difficoltà a stare sul merca­
to propno in virtù dell In­
certezza del futuro che 
grava su questi computi 

Ciò non vuol dire asso­
lutamente che nelle picco­
le imprese I diritti del lavo­
ratori non debbano essere 
presenti ma una cosa è 
eleggere un delegato sin 
dacale in una azienda che 
ha più di 15 lavoraton al­
tro e avere un delegato In 
un negozio, bar, ristorati 
te, albergo artigiano che 
ha meno di 3 5 dipenden­
ti 

S i possono tro­
vare pero solu­
zioni adeguate 

^ ^ ^ come è avvera». 
mmmm to recentemen­
te nella firma di due con 
tratti di lavoro fra la Conle 
seicenti e I sindacati del 
Turismo e dei Panificatori 
dove è possibile eleggere 
un delegato in una impre 
sa con più di 8 dipendenti 
e un delegato interazien­
dale eletto tra i lavoratori 
di aziende di più piccole 
dimensioni Questi sono 
esempi concreti dove, 
senza demonizzare nessu­
no è possibile avere con 
vergenze significative 

La frantumazione cor­
porativa che dilaga fra tutti 
I ceti va combattuta con 
uno sforzo corale metten 
do nuovamente in pnmo 
piano i valon della solida 
netà fra cittadini di diversa 
estrazione sociale 

Ma I errore politico ve­
ro profondo, spesso co­
sciente che alcuni com­
piono è quello di scatena­
re una guerra fra ceti diver­
si fra lavoro autonomo e 
lavoi o dipendente perden 
do di vista le responsabili 
tà vere che sono di chi ha 
creato questo sistema go 
vernando questo Paese in 
tutti questi anni 
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• i Ma e cosi indispensabile 
che la foca monaca soprawi 
va? E cosi importante che pò 
che decine di grassi mammi 
feri marini abbiano modo di 
continuare a sgravarsi nelle 
grotte sarde a scapito della li 
bera circolazione di motosca 
fi e bagnanti come stabilito 
da una sparuta sortita amblen 
talista del ministro bimestrale 
Mano Pavan? Il sospetto che 
no non sta giusto perdere 
tempo e fiato per la foca vie 
ne avanzato da Giuliano Zln 
cone sull Europeo ali Insegna 
della massima diffidenza nel 
confronti dell integralismo 
ecologista antiumanistico 
nella misura in cui si commuo 
ve per i disagi delle otarie e 
dimentica i vecchi che crepa 
no di caldo negli ospizi E 
Giorgio Bocca sulla Repub 
bhea di ieri pr nuo e addi 
rittura la foca monaca eli rn 
pegnatlvo novero delle ero 
ctate e delle cause perse spo 
sale con sciocco entusiasmo 
dal «nuovo estremismo» intol 
leranie e nemico del pensiero 
laico 

E vero verissimo che certo 
an malismo piagnone meta 
dlsneyano metà millenarista 
unisce il peggio del vecchio 
sentimentalismo da sussidia 
rio e del nuovo irraz onaltsmo 
verde leggere in proposito 
ta «Bustina di Minerva di Um 
berlo Eco sull Espresso nel 
la quale con del zloso cinismo 
si racconta di un gruppo di or 
si che negli Usa hanno divora 
to un bambino che si era ac 
costato alla farci glia zannuta 
con fiducia suicida Vittima il 
bimbo del neopregiudizio 
zoofilo che vuole (ulti gli ani 
mali buoni mentre come ben 
sanno gli orsi affamati sono 
molto più buoni i bambini 

Però detto questo io sto 
decisamente con la foca mo 
naca E non condivido I irrita 
to scetticismo che com ne a a 
circondare certe campagne 
ecologiche bollandole di set 
tdrlsmo e ingenuità Perché 
certi commenti mi fanno veni 
re in mente 1 ormai trita para 
boia di chi di fronte a un dito 
che indica la luna guarda 11 
dito e non la luna Ailo stesso 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Io sto decisamente 
con la foca monaca 

modo quando ci si preoccupa 
per la foca monaca non è solo 
alla foca monaca che si deve 
guardare E della morte e del 
la vita di ben altro che si sta 
discutendo 

Se per ogni specie animale 
che rischia I estinzione ci si 
angoscia e ci si ribella pur sa 
pendo benissimo che la stom 
dell evoluzione ha sacrificato 
migliali di specie prlvilegian 
done altre e perche l edilizio 
ne d ogni specie oggi e un 
simbolo chiarissimo (inequi 
vocabile come solo la morte 
sa essere) di una «perdita di 
natura assolutamente nuova 
ìned ta e forse irrimediabile 
Noi sappiamo che ogni specie 

a noi contemporanea che si 
estingue non soccombe per 
che la naturale (e crudelissi 
ma) legge dell evoluzione 
vuole dei vincitori e dei vinti 
ma perché I innaturale preva 
rlcazione dell uomo sul! insie 
me dell ambiente sta scardi 
nando l equilibrio dei mondo 
dunque anche il nostro equili 
brio 

La morte della foci mona 
ca del cervo sardo del falco 
pecchia oh è avvertita come 
una mori maturale prodot 
ta dall mqu namento dal pò 
tere sacerdotale dell avidità e 
del profitto che trasforma tut 
to attraverso la pietra filosofa 
le della speculazione m ce 

mento scarichi abusivi vele 
no 

Al di la di questa ragione 
insieme vitale ed esiziale m 
somma al di la della decisiva 
battaglia per la sopravvivenza 
degli animali come cardine 
della sopravvivenza dell am 
biente e di noi stessi ce ne 
sono altre apparentemente 
più opinabili che mi sembra 
no invece quasi altretlinto 
fondamentali Se la paventata 
morie della foca suscita tanta 
passione (a volte anche una 
passione viscerale ma esisto 
no anche le viscere per fortu 
na e non soltanto II ragione 
vole raziocinio antropocentn 
co che sta ragionevolmente 

distruggendo il mondo) è 
perche la potenza simbolica 
degli animali e un ingrediente 
irrinunciabile del nostro senti 
re e del nostro sapere a live! 
lo conscio e inconscio 

Che ne sarebbe dei nostn 
sogni della nostra arte della 
nostra letteratura senza il co 
nggio del leone 1 irraggiungi 
bilita dell aquila la forza del 
1 orso I astuzia della volpe la 
giocosità della foca7 Di tutto 
ciò to sento una necessita che 
non è parente nemmeno lon 
tana delle presunte «mode 
ambientaliste* È un bisogno 
profondo di identità e di bel 
iezza sembrandomi atroce un 
mondo nel quale gli abissi fos 
sero pnvi di balene (dico an 
che gli abissi del subconscio 
dei sogni e delle emozioni su 
bllrnlnali) le foreste senza i 
lupi le montagne senza 1 rapa 
ci le foglie senza i bruchi 

Sì bisogno di bellezza e di 
armonia non la stupida armo 
nla credulona di chi si inventa 
una pretesa «bontà» della na 

tura uguale e contraria alla 
cattiveria dell uomo ma lar 
monia inconsapevole e In 
spiegabile di una natura Insie­
me buona e cattiva vitale e 
mortale specchio di noi ani 
mali uomini Nel mondo brut 
tato dalla goffa protervia del 
I uomo speculatore la natura 
può essere crudele ma mai 
volgare terribile ma mali 
squallida feroce ma mal im 
brogliona Questo tutto que­
sto sta dietro alla foca mona 
ca Vogliamo che continui ad 
esistere perché é bella ci pla­
ce ci consola la sua baffuta 
naturalezza 

E chi non è d accordo ci 
spieghi almeno perché mai si 
dovrebbe negare alla foca 
monaca un pezzo di Sardegna 
visto che per anni nessuno lo 
ha negato a Marta Marzolle e 
Flonnda Bolkan Proporlo 
naimente ai menti di natura 
per ogni metro di sabbia re­
cintata abusivamente dalle 
contesse bisognerebbe resa 
lame un chilometro alle ro­
che 
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IN ITALIA 
Caso Scalfaro 

Interrogazioni 
di deputati 
e senatori Pei 
• i ROMA Un gruppo di se 
nalorì «munteli (Pecchloll 
Couutia, Franchi Mallioleiti 
Tarameli!, Tedesco Tatù Tos 
al Brulli, Valere) ha rivolto al 
presidente del Consiglio una 
interrogazione sulle dichiara-
«Ioni formulate dall'ex mini-
atro degli Interni Scalfaro 

Nell'Interrogazione I sena 
loti comunisti chiedono «se 
esistano schedature presso I 
servili segreti» e «se le assicu­
razioni già rese pubbliche da 
parte del presidente del Con­
siglio sulla Insussistenza del 
(atti denunciati si tondino su 
accertomenil rigorosi» Infine 
I senatori del Pel chiedono di 
conoscere «su quali dati e ri­
scontri sia basata la valutazio­
ne del presidente del Consi 
gllo sul gravi episodi denun­
ciali dall'ori Scalfaro» 

Una Interrogazione sul «ca­
io Scalfaro» è stata rivolta ai 
ministri dell'Interno e della 
Difesa anche dal deputati co­
munisti Slrumendo, Barbieri, 
Calvanese, Ferrara, Barbera e 
Alinovi I parlamentari del Pei 
Chiedono di sapere quali ac 
certamcnll sono stati compiu­
ti dal due ministri, «nell'ambi 
to delle rispettive competen­
te», sulla richiesta di Informa-
(Ioni che alcune personalità 
politiche avrebbero rivolto al 
servizi di sicurezza 

Nel caso che le dichiarazio­
ni dell'ori Scalfaro risultino 
Confermate, I parlamentari 
del Pel chiedono di sapere In 
quale data le richieste di infor­
mazioni sarebbero avvenute 

Profughi 
A Levico 
arrivati 
più del 
previsto 
( • ROMA Mentre II «caso 
ira/Ughi» assilla II Viminale, e 
la prospettiva che alcuni fra i 
(uorhisclil polacchi vengano 
rimpatriati fa scatenare acce­
sa polemiche, 1 profughi arri­
vati a Lavico da Latina sono In 
cerca di una sistemazione Un 
problema In più nasce dal fat­
to che nel tragitto fra il campo 
di Latina e la nuova destina­
zione essi sembrano essersi 
•accresciuti» annunciati in 
numero di 250, al funzionari 
della questura di Trento sono 
risultati 273 Fra di loro sono 
In parecchi ad avere docu 
menti palesemente falsi o a 
non averne per niente e la 
questura per ora li ha classifi­
cati come «clandestini», qua­
lìfica che, appunto potrebbe 
lignificare II rimpatrio Ad ar­
bitrare la materia dovrebbe 
essere una commissione ac­
compagnata dall'Intervento 
d'un funzionario Gnu Tra I 
profughi di Levico, molte fa­
miglie hanno preferito stare 
per conto proprio e si sono 
accampalo nel parco 

Il futuro segretario de La nuova giunta di Palermo 

Il ricambio è scontato Pellicani (Pei): in gioco 
secondo l'ex l'autonomia 
presidente democristiano dei governi locali 

Conto alla rovescia 
di Piccoli per De Mita 
Flaminio Piccoli, presidente dell'Internazionale de­
mocristiana, dà per scontato che Ciriaco De Mita non 
sarà rieletto segretario della De al prossimo congres­
so Lo fa in un'intervista a Panorama, senza tuttavia 
sbilanciarsi sull'ipotesi di Martinazzoli successore 
Le polemiche sul «caso Palermo» intanto non si 
placano. Gianni Pellicani, della segreteria comuni­
sta, in un articolo su Rinascita risponde a De e Psi. 

SERGIO CRISCUOLt 

• • ROMA In attesa che arri­
vino j tempi del congresso, in 
casa de e e chi comincia già a 

Breparare le valigie a Ciriaco 
e Mita Questa cortesia viene 

usala a) segretario se ud oc ro­
dato da un personaggio di 
spicco come 1 on Flaminio 
Piccoli presidente dell Inler-
nazionale democristiana che 
in un intervista che uscirà sul 
prossimo numero di Panora­
ma accetta di partecipare al 
gioco delle previsioni Do­
manda De Mita sarà confer­
mato per la quarta volta segre­
tario della De? Risposta fio 
credo di no Lo stesso De Mita 
ha certamente coscienza che 
un periodo cosi lungo com­
pleta e chiude la sua esperien­
za di segretario della De e gli 
offre la possibilità di portare 
questa sua esperienza in cam­
pi diversi», perché De Mita, 
aggiunge Piccoli, «è un uomo 

riflessivo lo è sulle cose ester­
ne, tanto più su se stesso* 
Inevitabile la domanda di rin­
calzo il successore sarà Mino 
Martinazzoll? Su questo punto 
Piccoli si fa più prudente 
«Martinazzoll è un uomo se­
rio, molto impegnato, ma fin­
ché e e un segretario politico 
lo non parlo mai dei suoi suc­
cessori» 

Nella stessa Intervista 
quando parla del governo Go-
ria il presidente dell Interna­
zionale democristiana non 
mostra grande entusiasmo 
«La volontà della De e di De 
Mita - dice - era quella di ri­
prendere la coalizione penta-
partita con guida de e con una 
strategìa forte Tutto questo 
non è riuscito e allora vi è sta­
to un momento di apparente 
distacco della De», ma ag­
giunge Piccoli, «a questo pun­

to bisogna dare il massimo di 
impegno di solidarietà e di 
fantasia creatrice» Con quan­
to ottimismo è facile capire il 
governo Gona afferma le-
sponente de «è scoppiato 
con il caldo» e comunque «ga 
rantirà soprattutto la finanzia­
ria, il bilancio e alcune leggi 
importanti E con questo sa­
remmo arrivati a primavera» 
Chiaro? 

Ed eccoci a Palermo tappa 
obbligata di questa singolare 
estate politica Che ne pensa 
Piccoli di quella giunta che il 
Psi (rimasto fuori) trova tanto 
indigesta? Pensa che la De 
•non dovrebbe tentare awen 
ture di nuove coalizioni, an­
che se non è scritto nel cielo 
che il Psi possa andare a brac­
cetto con i comunisti dove e 
quando vuole, mentre la De 
commetta un peccato se por 
ta in una giunta gli mdipen 
denti di sinistra e i verdi» 

Dal «caso Palermo» prende 
spunto Gianni Pellicani, della 
segreteria del Pei in un artico 
lo che uscirà su Rinascita per 
chiarire soprattutto un punto 1 
comunisti non accettano il 
principio delle «giunte omo­
genee» «Non vi sono giunte 
anomale - senve Pellicani -
secondo la corrispondenza o 
meno con II governo centrate 

Vi sono e sempre più dovran­
no esserci governi locali auto 
nomi rappresentativi dei biso 
gni popolari fondati sui pro­
grammi di cambiamento e di 
modernizzazione» 

L esponente comunista os 
serva che invece «e diventata 
di moda la formula del gioco 
a tutto campo ma quando è 11 
momento di giocare emergo­
no i vecchi pregiudìzi e molti 
giocatori non oltrepassano la 
meta del campo» Quei gioca­
tori sono sia democristiani 
che socialisti «Non e accetta­
bile - dice a entrambi Pellica­
ni - che al Pei si riservi un 
ruolo subalterno o venga ri 
proposta anche in termini di 
versi la linea della preclusio 
ne» Pellicani aggiunge che 
«stupisce 1 atteggiamento di 
chiusura del Psi» il quale «non 
può pensare che spetti solo a 
lui giudicare quando sono ma 
ture le condizioni per un im­
pegno unitario nelle vane 
realtà» 

Quanto alle prospettive del 
«caso Palermo» esso «presen 
ta aspetti interessanti - scrive 
I esponente de) Pei - ma e an­
cora fortemente limitato dalla 
preclusione comunista Se 
questo nodo non verrà sciolto 
sarà difficile che 1 iniziativa 
palermitana si sviluppi nella 
direzione auspicata» 

Il segretario de De Mita con Piccoli 

Palermo, TAvanti! 
parla di imbroglio 
• • ROMA «Noi non prote 
stiamo perche a Palermo ci 
troviamo ali opposizione e 
I imbroglio politico inaccet 
tablle e squallido 1 oggetto 
della nostra denunciai gabel 
lato «per una proposta politi 
cadi alto profilo » Conquesti 
toni pesanti torna sul «caso 
Palermo» il quotidiano del Psi 
Avanti1 «11 capolista del Pei 
viene eletto vicesindaco di Pa 
lermo a fianco dell eroico sin 
daco Orlando li suo gruppo 
il gruppo comunista invece di 
sorreggerlo con il proprio vo 
to gli vota contro in perfetta 
sintonia con lui Una contor­

sione immaginata nel "labora­
torio politico - prosegue 
l Avanti' - come un velo di 
copertura di un sostanziale 
accordo De Pei» 

C è già una replica del Po 
polo quotidiano della De 
«Sentiamo odore d imbroglio 
ma nel senso che da una parte 
si manovra senza mezzi termi­
ni per emarginare forze e par­
titi anche quando, come nel 
caso di Palermo questi sono, 
cerne la De, forza di maggio 
ranza relativa mentre non si 
vuole costruire nulla almeno 
fino a quando la De non appa 
re emarginata» 

• "—•——— Il direttore del Tesoro nega di aver favorito i mercanti 
ma il ministro insiste 

Sarcinelli-Formica, accuse sulle armi 
Aspro scambio di accuse sul traffico d'armi tra il 
ministro Formica e il direttore generale del Tesoro 
Sarcinelli, Il primo aveva detto: ha favorito i mer­
canti armieri. Il secondo ieri ha replicato non è 
vero, ho solo riordinato le direttive di Formica Ma 

Quest'ultimo ha ribadito, no, ha stravolto il mio 
ecreto che imponeva restrizioni ai traffici Le Acli 

intanto chiedono una legge nuova 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Le mine di plasti­
ca - quelle fatte ad esemplo 
alla Valsella di Brescia picco­
la parte dell impero Fiat - ri­
schiano di diventare mine po­
litiche E aperta una rissa tra il 
socialista Rino Formica, ex 
ministro al Commercio este­
ro oggi ministro del Lavoro e 
Mario Sarcinelli anche lui ex 
ministro al Commercio estero 
(nel precedente governo Pan­
tani) ed oggi direttore genera­
le del Tesoro (sempre a fianco 
di Fanf ani e anche di Formica, 
nel governo Corta) Rino For­

mica al Tg21 altra sera era sla­
to pesammo Aveva magnifi­
cato un proprio decreto in da­
ta 4 dicembre 1986 contenen­
te norme restrittive sul com­
mercio delle armi ma aveva 
subito dopo accusato Sarci­
nelli di averne elaborato un al­
tro contrapposto, «liberal» 
nei confronti del «signori delle 
mine» Sarcinelli, aveva com­
mentato ironico Formica, for 
se ha confuso «una partita di 
armi con una partita di pata 
te» La risposta del direttore 
generale del Tesoro a questa 

«bocciatura in merceologia» è 
Indignata Spiega, innanzitut­
to, che la polemica gli sembra 
una «bolla ferragostana» Quel 
suo provvedimento, «è soltan­
to un pezzo di carta senza 
nessun valore, un oggetto mi­
sterioso che quasi nessuno ha 
letto» Non è stato infatti mai 
pubblicato - come questo 
giornale ha scrìtto negli scorsi 
giorni - sulla Gazzetta Ufficia­
le Ma che cosa conteneva? 
Sarcinelli spiega che confer­
mava «1 impostazione data al 
problema nel dicembre 
1986», Incorporava «le diretti­
ve interne date dallo stesso 
Formica, per rendere di fatto 
operante ìl decreto da lui 
emanato e infine, porre ter 
mine ad una situazione di fri 
zior cai gii altri ministeri 
che non erano stati sentiti du 
rante la pren-"azione della 
versione di dicembre del de­
creto» «Giammai -ins'ete Sar­
cinelli - avrei deciso di libera 
lizzare o soltanto ridurre il 
grado di controllo effettivo 

che il governo ha e deve con1-
tinuare ad avere sul commer­
cio internazionale di anni, 
ogni diversa interpretazione è 
frutto di affrettata o di manca­
ta lettura del testo da me fir 
mato» Ma Formica replica 
non è vero Sarcinelli ha stra­
volto in sostanza il mio decre­
to La stessa tesi è sostenuta 
da Falco Accame di Demo 
crazia proletaria che insiste 
nel sostenere che nella nela-
borazione di Sarcinelli - co­
munque mai resa operante -
era stato annullato «I obbligo 
per le ditte esportatrici di do 
cumentare le vendite e i reali 
destinatari degli ultimi tre an­
ni come condizione per ave 
re una nuova autorizzazione a 
vendere armi» Lo stesso Ac 
carne è stato interrogato len 
dal Pubblico ministero Dome­
nico Sica che prosegue nelle 
sue indagini sulla presunta 
vendita di mine a Iran e Irak 
Accame ha tra I altro sostenu 
to che spesso nel passato si 
facevano partire dal porto di 

Talamone, nel Grossetano, 
canchì di armi verso 11 Sudafn 
ca, ma che le bolle di accom 
pagnamento recavano nomi 
di località sudamericane Ma 
chi potrà provare tutto ciò? 
Una spinta alla venta viene 
dall Anavafaf 0 associazione 
dei familiari delle vittime delle 
forze armate) Denuncia l uso 
anticostituzionale di giovani 
soldati come «vigilantes» (il 
caso Tirrena) per conto di dit­
te private presso depositi di 
munizioni 

Le diverse inchieste - quel 
la di Brescia, quella di Vene­
zia quella promossa dal mini 
stro Andreotti - dovrebbero 
fare chiarezza Ma resta il prò 
blema di fondo sollevato ten 
dalle Adi que'lo della esigen­
za di una legge che regola­
menti questo settore del mer 
cato e dell industna (in gran 
parte pubblica) nazionale 
partendo dati abolizione del 
segreto politico militare Le 
Adi se la prendono con tutti 

Con I richiami dell'on Maun-
zio Ferrara (autore di un arti­
colo apparso sull «Unita») che 
farebbe apparire «i pacifisti 
impegnati contro il traffico 
deile armi come degli sprov­
veduti» con le denunce cla­
morose di Formica che «non 
approdano a iniziative coe­
renti», con il decreto Sarcinel­
li giudicato «insensato» e an­
che con il ministro Andreotti 
«Che senso ha - chiede il vice 
presidente dell organizzazio­
ne dei lavoraton cnstiam Aldo 
De Matteo - difendere punti­
gliosamente le prerogative 
delle Nazioni Unite (come fa 
appunto Andreotli per la cnsi 
del Golfo Persico ndr) per 
poi farsi nehiamare ufficial­
mente come e avvenuto per 
I Iran e per il Sudafnca, per 
non aver nspettato le nsolu-
zioni di embargo?» Nella de­
nuncia severa degli aclisti non 
si fa cenno al fatto che il Pei 
ha già presentato una propo­
sta di legge su tutta questa ma­
teria 

Droga libera, tutti contro la proposta radicale 

Palmella ai suoi crìtici 
«Giacobin-foscisti, criminali» 
«Non affiancherò Marco Pannella nelle sue sce­
neggiate». Vincenzo Muccioll rifiuta l'invito ad un 
nuovo faccia a faccia Da San Patngnano i ragazzi 
e i loro familiari, in una lettera aperta, contestano 
le proposte radicali Farneticanti offese dì Pannella 
alla stampa. «Un festival del linciaggio, il solito 
cocktail antiradicale di moralisti, giacobin-fascisti, 
criminali» 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA «Caro Marco noi 
lo sappiamo bene perché 
ognuno di noi lo è slato chi 
sia un tossicodipendente è un 
uomo che sconta la vita come 
una condanna, che non ha 
coscienza di sé che vive mo 
rendo» Con il tono sentito e 
addolorato di chi di droga si è 
brucialo, I ragazzi di San Patri 
gnano, e insieme a loro mi­
gliala di ex ospiti e familiari si 
oppongono con forza alle 
proposte di Pannella «Nessu 
na liberalizzazione - dicono 
In una lettera aperta - può aiu­
tare il drogato anzi rischia dì 
spingerlo sempre più in fondo 
al baratro» Troppo comodo -
aggiungono - liberarsi del 
problema droga decretando 
che esso non esiste che la 

droga non è illegale 
E al! invito rivoltogli per un 

nuovo dibatitto pubblico (do 
pò il confronto show di mer 
coledi sera in Tv) Vincenzo 
Muccioll ha opposto un deci 
so rifiuto «Non mi sembra af 
fatto costru'tivo - ha detto -
affiancare Pannella nelle sue 
sceneggiate Le argomenta 
zioni che egli ripropone - ha 
aggiunto - sono state discusse 
e demolite da anni da una 
cultura matura sull esperienza 
vissuta» 

Ma II leader radicale non ha 
corretto né le sue proposte 
(respinte un pò da tutti) né i 
suoi toni offensivi «Muccioll e 
un grande imprenditore del 
recupero dei tossicodipen 
denti - ha dichiarato - ma per 

il resto leggi problemi sociali 
e civili politici e culturali non 
sa che balbettare banalità» 

Nelle sue dichiarazioni Pan­
nella ha inserito un capitolo 
speciale dedicato a tutta la 
stampa che ha osato contesta 
re la sua proposta «È un festi­
val del linciaggio e della mimi 
cizia - ha affermato - Si spa 
rano contro di me colonne di 
piombo - ha aggiunto - in at 
tesa del piombo della mafia 
In conclusione giornalisti in 
tellettuali operatori sanitari 
sociologi sarebbero dei «mo 
ralisti giacobm fascisti e cri 
minali coalizzati nel solito co 
cktail antiradicale nazionale 
e internazionale» 

Intanto a San Patngnano 
continuano ad arrivare tele 
grammi di solidarietà da tutta 
Italia Particolarmente toc 
cante la lettera degli amia di 
Rico Agnppa ti giovane tossi 
codipendente morto in Olan­
da per overdose mentre assu 
meva eroina <doc» Allegato 
alla lettera un vaglia postale di 
I68mila lire «saranno certo 
più utili di una corona di don» 
hanno scritto i ragazzi Sì con 
tmuano a registrare altre rea 
zioni politiche 

Tra gli altri, si è espresso 
contro la proposta Pannella il 
repubblicano Pellicano, pre­
sentatore nella scorsa legista 
tura di una proposta di legge 
contro il traffico degli stupefa 
centi L onorevole socialista 
Rossella Artioli da parte sua 
ha auspicato che alla npresa 
dell attività parlamentare si ar­
rivi rapidamente all'approva 
zione di una legge Come si 
ricorderà anche esponenti co 
munisti nei giorni scorsi, ave 
vano espresso perplessità e 
critiche sulla proposta, giudi­
cala «vecchia e parziale», dei 
radicali 

Da apostolo della non vio 
lenza - affermano i ragazzi di 
San Patngnano - Marco Pan 
nella si è fatto promotore di 
un progetto spietato e disedu 
cativo che appoggia la violen 
za dell eroina» E sottolineano 
che la liberalizzazione della 
droga non elimina il mercato 
clandestino che continueieb 
be ancora più fiondo soprat 
tutto tra i minorenni Si e 
espressa in questo senso an 
che la segrtena nazionale di 
Democrazia proletaria Altn 
sono i modi - affermano - su 
cui si deve combattere la ma 
ha» 

Pei 

23 anni fa 
la morte 
di Togliatti 

Mi Una delegazione del Pei ha reso omaggio ieri alla tomba 
di Palmiro Togliatti al cimitero del Verano a Roma inoccasio 
ne del 23* anniversario della morte C e stata una breve etti no 
ma Della delegazione (nella foto) hanno fatto parte Piero 
Fassino della segreteria nazionale Cesare Fredduzzi e Lina 
Fibbi della C miissione centrale di controlio Gloria Buffo 
della sezione femminile Francesco Pttrelli della Fgci Lina 
Tamburnno di Rinascita Franca Cipnani e Mano Schina del 
Comitato regionale del Lazio Vittoria Tola Franco Funghi 
Sergio Rolli e Aldo Pirone della federazione di Roma 

L'Amo 
d'agosto? 
È verde 
e rosso 

Una passeggiata sul fiume toscano, In questo periodo, 
diventa anche un escursione cromatica I Arno, infatti, ap 
pare d un verde deciso a Pisa, e fin qui quasi tutto normale, 
ma è d un bel rosso ad Arezzo La colpa è delle alghe, 
troppe che lo abitano e che a Pisa hanno aggredito anche 
il litorale, con effetti non proprio piacevoli Sembra che ii 
fenomeno sia tipico del caldo d agosto e, secondo le auto* 
ntà samtane, «la situazione è sotto controllo» 

Tragedia 
d'amore 
fra vietnamiti 
a Milano 

Lui ChauHunTrung, 26 an­
ni ha ucciso lei, Nguyen 
Phuong Auh 22 anni, poi 
ha ingoiato novanta pillole 
di sonnifero e ha atteso la 
morte per quasi un giorno 
accanto al cadavere della 
fidanzata Alta line ancora 

vivo, ha preferito presentarsi ai carabinieri Teatro della 
macabra vicenda la Al 12 del ragazzo, targata Como, pan 
chegglata in una cava presso Trezzano sul Naviglio Prove­
nienza dei due Saigon, da dove erano scappati per trasfe­
rirsi in Italia Lui aveva trovato lavoro rome operaio a 
Uggiate Trevano, in provincia di Como, e lei s era stabilita 
con la famiglia a Piacenza I salari italiani però a Nguyen 
non bastavano e aveva deciso di emigrare In Australia K 
stato questo, sembra, a scatenare la follia omicida del 
ragazzo che l'ha condotta in campagna per un ultimo 
Incontro e 1 ha uccisa Ai carabinien in un primo momento 
ha raccontato che gli avevano rubato la macchina, ma poi 
è crollato e ha confessato Non c'è ancora chiarezza, però, 
sul mezzo del delitto quello dichiarato è lo strangolamen­
to, ma la macchina che conteneva il corpo di Nguyen al 
carabinieri s è presentata piena di chiazze di sangue 

Da un anno 
in obitorio 
cinese morto 
a Firenze 

La sua tomba dopo dodici 
mesi è ancora la cella fri­
gorifera dell Istituto di me­
dicina legale di Firenze si 
tratta di Zhong .Ilari Mei, 26 
anni, cuoco, morto per aver 
protratto troppo uno scio-

••••••••••li^i^i^i™."™"" pero della fame nel carcere 
di Sollicclano, ed essersi procurato cosi una patologia 
infettiva Jlan Mei in carcere e era finito per aver ferito a 
coltellate i figli del proprietario d»l ristorante «Nanchino» 
in cui lavorava Dopo sei mesi di carcere, la morte Finora 
non s è presentato nessun parente o amico a reclamare il 
corpo mail sostituto procuratore Paolo Canessa, d altron­
de, non ha ancora concesso il nullaosta per la sepoltura 

Camorrista 
doveva uccidere 
ma s'ammazza 
con la moto 

Aveva II colpo in canna nel­
la sua pistola calibro 7,65, 
ma non si sa chi tosse II de­
stinatario A morire è stato 
Infatti lui stesso, Mario DI 
Cicco, della Nuova fami­
glia, in missione da Caserta 
a Roma evidentemente per 

un regolamento di conti La fine I ha trovata contro un 
guard-rail, dopo aver sbandato con la moto, sul Raccordo 
anulare che cinge Roma all'altezza del Tuscolano 

Finanzieri 
con droga: 
radiati 
e arrestati 

Su di loro circolavano voci 
da qualche tempo e, in ef. 
(etti, corrispondevano a ve­
rità I tre giovani, recluta 
delle «Fiamme gialle, a 
Mondavi, sono stati trovati 
In possesso di sostanze stu-

^^^^^^^^^^^mm» pefacenti Non si conosco­
no né i loro nomi né l'entità della droga trovata, si la 
invece che sono stati allontanati dal «corpo» e arrestati da) 
carabimen 

Meglio il mare 
dell'ospedale: 
in carcere 
per assenteismo 

Oro RICCI e Palmiro Capas-
so, ospedalieri in gita proi­
bita, la giornata di «vacan­
za» se la sono goduta poco 
dopo aver timbrato il cartel­
lino nell ospedale di Polle-
na Trocchia provincia di 

•"••.••.••.••.••••••••••"'.^.^ Napoli, preso asciugamano 
e costume sono montati in macchina con un amico Fer­
mati a un posto di blocco a Torre Annunziata, a metterli 
nei guai e stato il fatto che uno dei due, oltre che assentei­
sta, era pure pregiudicato e con obbligo di lirma alla sta­
zione dei carabimen 

MARIA SERENA PALIERI 

Dopo lo sfratto 
chiedono asilo 
all'Un* 
• i ROMA «Ma insomma, 
quando andiamo a chiedere 
asilo alla Russia7» Dano 4 an­
ni, strattona npetutamente la 
gonna della mamma è impa­
ziente di andare oltrecortina e 
vuole che con i giornalisti si 
faccia in fretta L insolita sce­
netta familiare si è svolta len 
mattina sotto i portici di piaz­
za Indipendenza, nel centro 
di Roma, durante una improv­
visata "conferenza stampa», 
tenuta dai coniugi Maria Ga-
bnetla D Amico e Pasquale 
Longo ambedue di 32 anni 
Su di loro pende una minaccia 
di sfratto per morosità Fra 
pochi giorni dovranno andar 
sene dall appartamento di La-
vinio vicino Anzio dove abi­
tano in affitto da 5 anni, insie­
me ai figlioletti Dario e Gabrie­
le di 17 mesi Giudicano la 
sentenza di sfratto un inaccet­
tabile sopruso e cosi, dopo 
due anni di estenuanti batta­
glie legali esaurita ogni altra 
nsorsa hanno deciso di co­
mune accordo di chiedere 
asilo politico in Urss per prò 
testare contro 1 «inciviltà» del­
la magistratura e dello Stato 

italiano «Abbiamo visto che 
Gorbaciov è umano e speria­
mo di poter trovare in Russia 
quell umanità e quella pace 
che ci sono state negate in Ita­
lia» ha spiegato Maria Ga-
bnella 

La stona dello sfratto co* 
mincia nel gennaio dell'anno 
scorso, quando scade 11 con­
tratto d affitto II proprietario. 
Angelino Pasquale, dappnnct-
pio non manda alcuna lettera 
di disdetta 

Sceglie la via più breve ta 
citazione per morosità Nono­
stante abbia pagato per anni 
una somma più che doppia di 
quella prevista dall equo ca­
none Longo non può dimo 
strare nulla ha sempre accet­
tato ricevute false, senza nep­
pure conservarne una copia 
Così il 3 luglio scorso il magi­
strato ha dato ragione al pro­
prietario e ha disposto lo sfrat­
to per morosità Perduta ogni 
speranza di ottenere giustizia. 
Longo accompagnato dalla 
famiglia si è recato ieri ali am­
basciata sovietica Gli hanno 
promesso che gli risponde­
ranno per lettera entro tre, 
quattro giorni al massimo 
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IN ITALIA 

Porto Rotondo 
Karim vince il ricorso 
Tolti i sigilli 
all'hotel dei vip 
I giudici del Tribunale della libertà di Sassari hanno 
riaperto i battenti dell'albergo dell'Agha Kan: la 
piazza di Porto Rotondo, con i ristoranti, le gelate­
rie e le pizzerie senza siglili riacquista cosi il suo 
aspetto familiare agli occhi del turisti d'alto bordo. 
Forse oggi saranno resi noti i motivi della revoca 
del provvedimento che aveva suscitato parecchio 
clamore Ira I vip della costa. 

OIUSZPPI CENTORE 

• • CAQLIARI. I cinquanta 
ospiti dell'Hotel Sportlng di 
Porto Rotondo non dovran­
no più lare I» valigie: il Tribu­
nale della liberti di Sassari 
ha accolto ieri sera il ricorso 
del legali della «Hotel Spor­
tlng spi», una società del 
principe Karim, contro l'or­
dine di chiusura dell'albergo 
e del locali attigui firmato dal 
pretore di Olbia, Pier Carlo 
DI Oennaro. Il provvedimen­
to del magistrato, eseguito 
solo in parte martedì scorso 
0 sigilli erano stati apposti 
solo al bar e al ristorante 
dell'hotel e non alle 27 stan­
ze al primo plano per dare 
tempo agli ospiti di trovare 
un'altra sistemazione), era 
motivato dalla mancanza di 
licenza commerciale: al mo­
mento del trasferimento dal 
conti Dona delle Rose all'A-
ga Khan, un anno fa, non 
erano stale fatte le volture, 

Il provvedimento revocato 
dal Tribunale della liberti di 
Sassari aveva suscitato non 
poco clamore In tutta la Co­

sta Smeralda. Anche perché, 
assieme all'albergo fra I più 
esclusivi della Sardegna 
(con stanze da 400mila lire a 
notte e vista privata sul ma­
re), erano slati sigillati anche 
il bar della piazzetta e la spa-
ghetterla, due locali divenuti 
assai famosi per aver ricevu­
to la visita di Carlo e Diana 
durante la loro crociera in 
Italia. 

Non si conoscono per ora 
le motivazioni che hanno in­
dotto Il Tribunale della liber­
t i - presieduto dal dr. Pietro 
Flore - ad accogliere il ricor­
so dell'Hotel Sporting spa. 
Nell'istanza i legali dell'Aga 
Khan alfermavano che le 
Inadempienze di natura am­
ministrativa riscontrate dal 
pretore non sussistevano in 
quanto per la regolarizzazio­
ne delle autorizzazioni le 
norme prevederebbero un 
anno di tempo dall'effettivo 
passaggio di proprleti. 

La revoca del provvedi­
mento è gli stata comunica­
ta al commissariato di polizia 
di Olbia. 

Sbarcati a Cagliari i 12 naufraghi salvati da una nave turca 

Per due notti in balia del mare 
Piangono. Fissano il vuoto davanti a loro e piango­
no. Dna piccola folla si è raccolta sul molo dove la 
motovedetta della Capitaneria di Porto di Cagliari 
è appena attraccata. I naufraghi hanno l'aspetto 
stremato, un'aria sconvolta. Sono già passate ven­
tiquattro ore da quando la petroliera turca «Be-
ksak» li ha raccolti nel mar di Sicilia, ma i segni 
della tragica avventura sono ancora ben evidenti. 

PAOLO BRANCA 

i B CAGLIARI. Mancano dieci 
minuti a mezzogiorno quando 
i dodici naufraghi dello yacht 
•Mauro» sbarcano nel porto di 
Cagliari. Pochi minuti più tardi 
vicino alla «Beksak», ancorata 
ad un miglio di distanza, si In­
travede una seconda motove­
detta, diretta verso I) molo. I) 
suo unico carico è una bara 
color noce scuro: vi è custodi-
Io Il corpo senza vita di Fran­
ca Monteleone, 38 anni, l'uni­
ca vittima di questa ennesima 
tragedia del mare. «Assidera­
mento e stress-, diri quasi su­
bilo il medico legale dell'Uni­
versità, prof. Sandro Bucare!!]. 
Un responso che fa chiara­
mente intendere come, se i 
soccorsi avessero tardato an­
cora un po', le vittime sareb 
bero certamente aumentate, 
trasformando il naufragio di 
martedì notte al largo di Pan­
telleria in un'autentica eca­
tombe. Ma di soccorsi, in veri­
tà, è improprio parlare. La na­
ve turca, Infatti, si è imbattuta 
solo per caso nel naufraghi 
quanto tutti gli Sos lanciati 
erano caduti inspiegabilmen­
te nel vuoto. 

Il racconto dei naufraghi -

Sospesa l'ordinanza comunale 

Il pretore di Rimini 
«Resta aperto il K2> 
Il pretore dirìgente di Rimini, Flavio Brandina, ha 
sospeso l'efficacia dell'ordinanza con la quale il 
sindaco di Bellaria-lsea Marina aveva ordinato la 
chiusura dal 24 al 30 agosto dell'albergo K2. Il 
pretore ha accolto un ricorso d'urgenza dei legali 
dell'albergatore perché il Tar, competente a giudi­
care la legittimità dell'ordinanza, è chiuso per ferie 
e riaprirà il 1* settembre. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

m RIMINI. Fermi tutti, la giu­
stizia e in ferie! I sindaci ri­
spettino II diritto dei giudici al­
lo vacanze. Non facciano co­
me li primo cittadino di Bella­
ria-lgea Marina, Nando Fab­
bri, che In pieno agosto, per II 
rispetto della dignità di sei cit­
tadini handicappati, sospende 
la licenza di un albergo. Come 
la II cittadino albergatore a tu­
telarsi se i palazzi di giustizia 
tono chiusi? Per lortuna qual­
cuno al suo posto di lavoro si 
trova sempre. 

Flavio Brandina, pretore di­
rigente di Rlmlnl Ieri c'era. Al 
legali di Tullio Qlorgettl, l'al­
bergatore di Igea Marina che 
non ha voluto sei handicappa­
ti, non è sembralo vero: "Sot­
toponiamogli un ricorso ur­
gente, o la va o la spaccai. E 
andata, nel senso che da Ieri 
quell'atto civile di un sindaco 
coraggioso che è l'ordinanza 
con la quale l'albergatore è 
stalo punito con 7 giorni di 
sospensione della licenza, è 
come se non esistesse più. 
Congelato. 

Congelato perché II Tribu­
nale amministrativo regiona­
le, giudice naturale per un ri­
corso dello slesso Glorgettl, è 
appunto In ferie, riaprirà il pri­
mo settembre, fuori tempo 
massimo per esaminare l'ordi­
nanza del sindaco che doveva 
essere elficace dal 24 al 30 
agosto. Lunedi, giorno fatidi­
co della chiusura dell'albergo 

K2, non succederà nulla. Pro­
prio nulla. Glorgettl potrà con­
tinuare a ricevere clienti come 
se niente tosse. Con - si pre­
sume - grande gioia sua e de­
gli altri albergatori dell'Ala 
che, per difendere il collega 
«perseguitato», avevano addi­
rittura promosso un black out 
per Ieri sera. L'oscuramento 
della riviera non c'è slato. 
L'altro giorno gli albergatori 
avevano fatto dietro front sot­
to la pressione di un'opinione 
pubblica indignata. E ieri han­
no ricevuto un bel premio dal 
pretore. Quel premio che non 
solo II sindaco, ma neppure II 
Prefetto di Forlì avevano volu­
to riconoscere loro. 

Il Brandina ha ritenuto che 
nell'ordinanza del sindaco di 
Bellaria-lgea Marina «può rav­
visarsi la lesione di un diritto 
soggettivo» e che quindi «sus­
siste un pregiudizio imminen­
te e Irreparabile per il diritto 
medesimo». Le «parti», cioè 
Giorgettl e il Comune (che II 
pretore non si è nemmeno 
preoccupalo dl-senllre), sono 
convocate In udienza per il 23 
settembre. Il pretore ha voluto 
anche Inviare a! sindaco di 
Bellaria-lgea Marina un mes­
saggio preciso: forse non ave­
va potere a sufficienza per fir­
mare l'ordinanza; mediti, si­
gnor sindaco. 

Che dire di questa giustizia? 
Giorgio Ghezzi, docente dì di­
ritto del lavoro all'Università 

di Bologna e neoparlamenta­
re comunista, afferma che, in 
effetti, l'intervento del pretore 
sarà anche Ineccepibile nella 
forma, Nella sostanza poteva 
essere però molto diverso e si 
chiede: «Perché su un fatto di 
rilevanza nazionale il pretore 
non ha ritenuto opportuno 
neppure ascoltare subito le 
parti?». 

Amarezza all'Aniep, l'asso­
ciazione dei poliomielitici che 
nella sua casa di vacanza di 
Igea Marina ha ospitalo gli 
handicappati respinti dal K2: 
«Non sono stupita - dice la 
direttrice del pensionato Car­
la Selleri -. Dopo che abbia­
mo denunciato l'episodio di 
discriminazione, con noi la 
giustizia non è certo stata 
comprensiva. Prima la procu­
ra della Repubblica ha latto 
ispezionare la casa di vacan­
ze, poi in Comune sono stati 
sequestrali gli atti relativi alle 
nostre licenze. Adesso 11 pre­
tore.., Mi sembra che i magi­
strati si stiano muovendo a 
senso unico e che ci sìa chi 
vuole colpevolizzarci». 

Un'eco sullo «strano» com­
portamento della magistratu­
ra è arrivata ieri sera nella ma­
nifestazione promossa dall'A-
niep e dalla comunità «Papa 
Giovanni XXIII» all'ombra del 
Grand Hotel di Rimini (alla 
quale il ministro Donat Cattin 
ha espresso «totale solidarie­
tà») per richiamare l'attenzio­
ne sul problemi dei più deboli. 
Il presidente della Regione, 
Luciano Guerzoni, nel suo di­
scorso ha detto che «è triste 
constatare che l'iniziativa di 
un magistrato parte dal pre­
supposto che leggi e ordina­
menti possano andare in va­
canza, mentre contempora­
neamente un altro magistrato 
il diritto alla vacanza ha potu­
to sembrare voler mettere in 
discussione». 

Asili-nido pochi e inadatti 
• 1 ROMA. Il servizio di asili-
nido é presente solo nel 59 
per cento del comuni Italiani 
(In particolare nel Mezzogior­
no operano in media solo 
19,5 asili ogni cento comuni). 
I finanziamenti sono distribuiti 
a svantaggio del centro-nord. 
I bambini che frequentano 

3uesle strutture, Inoltre, ma­
lamente sono meno della 

metà degli iscritti. 
Sono tutte considerazioni 

espresse dalla Corte del conti 
nella relazione sulla gestione 
finanziaria degli enti locali. 

La Corte si sofferma sulla 
percentuale di attivazione del 

servizio nelle diverse riparti­
zioni territoriali e nelle regio­
ni: nell'Italia centro-seiten-
trionale gli asili nido sono pre­
senti nell'80 per cento dei co­
muni, contro una media na­
zionale che è del 59 per cento 
ed 11 19,5 per cento di presen­
za nel sud e nelle isole. 

La Corte rileva che il mec­
canismo di riparto di alcuni 
fondi, in gran pane basalo sul­
la popolazione infantile resi­
dente, non tiene conto del 
fabbisogno reale del servizio, 
alterando la programmazione 
in questo settore. 

La Corte si sollerma. in par­
ticolare, sul costi del servizio, 
misurati sul rapporto fra spesa 
complessiva impegnata (per il 
personale, beni e servizi) e 
numero dei bambini che fre­
quentano queste strutture. 1 
comuni delle regioni setten­
trionali hanno un costo medio 
unitario più basso rispetto a 
quelli del sud. La Campania e 
la Sicilia hanno la più alta spe­
sa media annua per bambino, 
34 milioni e 32 milioni rispetti­
vamente, contro una media 
italiana di 17 milioni ed i 14 
milioni spesi in particolare in 
Emilia-Romagna. 

ricoverati in osservazione In 
alcuni ospedali di Cagliari - è 
un duro atto d'accusa nel con­
fronti di autoriti portuali e di 
comandanti di navi. Anzi, per 
l'esattezza, di «lutto lo Stato 
italiano» come dice il proprie­
tario dello yacht affondato, 
Ignazio Fasone, 50 anni. E 
nella storia delle terribili 48 
ore vissute In mare emergono 
uno dopo l'altro diversi episo­
di sconcertanti, come quello 
degli equipaggi di due navi 
che, In pieno giorno, non si 
sono accorti di quegli uomini 
In mare a poche decine di me­
tri di distanza. 

La tragica avventura del 
•Mauro», yacht di sedici metri 
in legno con due motori die­
sel da 180 cavalli e una stazza 
lorda di 22 tonnellate, è inizia­
ta con una misteriosa collisio­
ne con un'altra imbarcazione 
«pirata» (quasi certamente un 
peschereccio) a circa 18 mi­
glia a sud-est di Pantelleria 
nella notte tra martedì e mer­
coledì scorso. Lo yacht era 
partito da poco da Porto Em­
pedocle con un equipaggio di 
tredici persone: 11 proprietario 

I naufraghi dello yacht «Mauro» scendom dalla «Kapetan Beksac», la nave turca che II ha tratti in salva 

Ignazio Fasone, la moglie Ro­
sa Speciale, 48 anni, la sorella 
Maria Rita Fasone, 38 anni, il 
fratello Claudio, 28 anni, la 
moglie di questo Michela Sa­
la, 29enne, al sesto mese di 
gravidanza, il nipote Rosario 
Fasone, 15 anni, di Torino, il 
comandante dello yacht Ma­
rio Musumeci, 34 anni, il mo­
torista Filippo Mineo, 37 anni, 
Giovanni Battista D'Agostino, 
39 anni, Camillo Flore, 41 an­
ni, la moglie Franca Monte-
leone, 38 anni, e 1 figli Giusep­
pe e Francesco di 14 e 6 anni. 

Solo il comandante al mo­

mento dell'Incidente, era sve­
glio. «Ricordo soltanto - ha 
raccontato Ignazio Fasone -
che la sagoma di un'imbarca­
zione, senza luci, è apparsa 
all'improvviso. Non abbiamo 
potuto lare nulla per evitare 
l'urto». La rapidità con cui il 
panfilo ha imbarcato acqua 
ed è alfondato non ha con­
sentito ai naufraghi di utilizza­
re I necessari mezzi di soccor­
so: solo due piccoli canotti 
autogonflablll e dei salvagen­
te. In quelle condizioni, resi­
stere a lungo, soprattutto con 
dei ragazzi, era pressoché Im­

possibile. 
La tragedia si è consumata 

mercoledì mattina, a circa 
una decina di ore di distanza 
dal naufragio. Franca Monte-
leone, la più stremata anche 
per la preoccupazione per la 
sorte dei figli, ha ceduto di 
colpo: il marito che l'ha vista 
scomparire sott'acqua, l'ha ri­
portata subito a galla, ma or­
mai non c'era più niente da 
fare. Neanche con la respira­
zione bocca a bocca. 

Legato il cadavere ad un 
canottino col passare delle 

ore I superstiti cominciavano 
a perdere ormai ogni speran­
za. «Abbiamo nuotato a lun­
go, ma le correnti - è ancora il 
racconto del proprietario del­
lo yacht - ci riportavano allo 
stesso punto. L'unica possibi­
lità era che ci avvistasse una 
nave. Ma dopo che due navi ci 
sono passate accanto senza 
individuarci, siamo caduti nel­
la disperazione più cupa. Fin­
ché non abbiamo visto la nave 
turca avvicinarsi lentamente 
verso di noi. Solo allora abbia­
mo capito che l'incubo era fi­
nito». 

Genova 

Via da casa 
la ragazzina 
seviziata 
ara GENOVA. Antonietta Au-
tuori, la ragazzina di 14 anni 
segregala dal padre In uno 
scantinato e liberata dal cara­
binieri, ha lasciato Genova. 
Ad ospitarla è una zia residen­
te a Napoli, e questa sistema­
zione potrebbe diventare defi­
nitiva, forse anche per la so­
rella gemella Annunziata. Il 
clima in famiglia, intatti, an­
che dopo l'arresto del padre-
padrone Raffaele Autuori (ac­
cusato di sequestro di perso­
na, maltrattamenti e abuso di 
mezzi di correzione) e la de­
nuncia per lavoregglamento 
della madre e del fratello 
maggiore, i invivibile. Giovedì 
sera è dovuta Intervenire la 
polizìa a sedare un furibondo 
litigio scoppiato fra Antoniet­
ta e la madre, che tentava di 
convincere la ragazzina ad 
«ammorbidire» la sua testimo­
nianza a carico del padre, 
mentre Antonietta non ne vo­
leva assolutamente sapere. 
Secondo il racconto della so­
rella Paola, Il padre aveva ra­
pato a zero e Incatenato Anto­
nietta nello scantinato perché 
la ragazzina nei giorni prece­
denti era scappata di casa per 
seguire un ragazzo di 20 anni. 

Tra l'altro, a carico di Raf­
faele Autuori, t emeno un 
precedente molto significati­
vo: cinque anni la, quando la 
famiglia risiedeva ancora a 
Napoli, nel corso di una lite 
perché la minestra non era 
abbastanza buona, l'uomo 
aveva minacciato la moglie, 
Anna Palomba, con una pisto­
la, puntandole l'arma alla te­
sta. Per quell'episodio Autuori 
era stato arrestalo, poi la don­
na aveva ritirato la denuncia. 

ORM. 

le vostre 
possibilità di viaggiare. 

Come ogni sistema, anche quello autostra­

dale deve essere aggiornato, l'avvento 

dell'autostrada a tte cotsie non è più fi-

mandabile. La nuova struttura aumenterà 

notevolmente la sicurezza in quanto più 

idonea ad assorbire la mossa di traffico. 

Migliorerà la qualità del servizio autostra­

dale in generale: code ridotte, traffico più 

fluido, più occasioni di viaggiar:, con il 

piacere di arrivare prima. La terza genera­

zione delle autostrade è già cominciata. 

Aiutateci 
ad aiutarvi. 

Intanto, i lavori in corso siile autostrade ral­

lenteranno i vostri spostamenti. I disagi che si 

potevano evitare si sono evitati. Quelli impos­

sibili no. Per questi, è sloto istituito un com­

pleto sistemo d'informozione che spetto a voi 

utilizzare. Prima di cominciare il viaggio, 

ascoltate Onda Verde, consultate Televideo 

alla pagina 610, telefonate a questi numeri: 

Roma 06/4977.4977-Milano 02/3520.352-

Bologna 051/599.400 - Firenze 0 5 5 / 

4499.777. Avrete notizie aggiornate sulle 

condizioni del traffico. E se acquisterete nelle 

Aree di Servizio la tessera VIACARD, renderete 

oncora più veloci le operazioni di pagamento. autostrade 
iri-italstat 

S.D.A. 
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Pavia 

I figli 
assistevano 
al «buco» 
• I PAVIA Confermato I ar 
resto per Giuseppa Schim 
menti la donna di 26 anni 
che ne Ila sua casa di Pavia 
aveva allestito un centro per 
lo spaccio e la consumazione 
di eroina I tossicomani potè 
vano portare in casa anche i 
figli venivano sistemati nel 
box con II piccolo Cristian di 
soli H mesi figlio della 
Schimmcnti e lasciati soli 
Forse Cristian ora affidato al 
lanonna Martina di 11 mesi 
figlia anche lei di tossicodi 
pendenti t Jurl di 20 mesi as 
slstevano anche al rito del 
*buco F Jun lasciato per tre 
giorni dalla rrndre Susanna 
Uè Lorenzi di 23 anni a casa 
della Schimmenti è stato an 
che picchiato e seviziato 

Le Indagini che hanno por 
tato alla scoperti della casa 
spaccio sono intatti proprio 
partite dai morsi e dalle bai 
ciature che i medici del San 
Mal» o di Pavia hanno trova 
to sulle gambe del piccolo Ju 
ri accompagnato dalla madre 
In ospedale perché aveva la 
febbre alla Susanna De Lo 
renzo ha cercato dapprima di 
negare I evidenza afferman 
do che il piccolo era stato vit 
lima di incidenti in casa poi 
messa alle strette ha racconta 
to di aver lasciato il figlio per 
Ire giorni dalla Schimmenli 
La madre di Jun ha anche 
confessato che quando era a 
corto di soldi per procurarsi 
la dose dava alla spacciatrice 
Indumenti dtl bambino 

È scappato dall'Italia Awni Hindawi Un focile viaggio verso la Siria 

Il terrorista giordano La notizia non rivelata per giorni 
preso all'epoca del processo Lauro Partito indisturbato da Fiumicino 
era in libertà provvisoria ora si troverebbe ad Amman 

Fuga tranquilla Roma-Damasco 
Si è avuta con giorni di ritardo la notizia di questa 
fuga, davvero tra le più semplici Awni Hmdawi e 
arrivato a Fiumicino e dall aeroporto ha preso un 
jet di linea per Damasco Li ha trovato ad acco 
glierlo - sembra - gli uomini dei servizi segreti 
giordani Cugino del famigerati fratelli Hindawi 
Awni arrestato in Italia per banda armata era stato 
poi messo in liberta provvisoria 

ROSSELLA MICHIENZ1 

Wm ROMA Awni Hindawi lo 
studente giordano che era sta 
to arrestato a Genova nei gior 
ni del processo Lauro con 
I accusa di far parte di un mo 
vimento rivoluzionario arma 
to e fuggito dall Italia E la fu 
ga - nonoslanle la situazione 
giudiziaria di Hindawi fosse 
ancora precaria e incerta con 
tanto di passaporto invalidato 
- sarebbe stata straordinaria 
mente «facile» In pratica 11 
giovane si sarebbe tranquilla 
mente imbarcato a Roma su 
un aereo di linea diretto a Da 
masco e qui sarebbe stato 
preso in consegna da uomini 
dei servizi segreti giordani 
che lo avrebbero accompa 
gnato ad Amman 

Il lutto sarebbe avvenuto 
parecchi giorni fa ma solo ieri 
se ne e avuto sentore e 1 indi 

screzione e stata confermata 
sia pure senza dettagli dallo 
studio legale che ha assistito il 
giovane Hindawi ha am 
messo - e in Giordania e non 
ci risulta che questo suo nen 
tro in patria sia stato autorìz 
zato dall autorità giudiziaria 

Per arrivare a Roma diffi 
colta di ordine pratico non 
devono esservene state Hin 
dawi ultimaménte era in liber 
ta provvisoria con I obbligo 
di risiedere al Sassello nel 
I entroterra savonese in casa 
della sua fidanzata italiana e 
di presentarsi al controllo due 
volte alla settimana Nessun 
ostacolo vero quindi che gli 
impedisse di partire per la ca 
pitale il problema in teoria 
doveva nascere a Roma 
quando si fosse presentato al 
1 imbarco in aeroporto con un 

passaporto non valido per 
uscire dai confini dell Italia 
Invece a quanto pare e filato 
tutto liscio e lo studente è vo 
lato via indisturbato vana 
mente inseguito ora - cioè 
troppo tardi - da un ordine di 
cattura per violazione degli 
obblighi che gli erano stati im 
posti alla concessione della li 
berta provvisoria E un epilo 
go misterioso e singolare per 
una vicenda quanto mai miri 
cala e complessa Hindawi 
abbiamo detto era stato arre 
stato a Genova durante il prò 
cesso Lauro ma senza che 
con il processo Lauro avesse 
minimamente a che fare A 
suo carico pesava essenzial 
mente una parentela fhgrata 
1 essere cioè cugino dei 
famigerati fratelli Hindawi che 
in nome del Movimento rivo 
luzionano giordano hanno 
portato il terrore in Gran Bre 
lagna e in Germania Nezar 
Hindawi infatti e stato con 
dannato a 45 anni di recìusio 
ne dalla magistratura londme 
se per un fallito attentato ad 
un |umbo della israeliana El 
Al in partenza da Heathrow 
sull aereo aveva fatto imbar 
care la sua fidanzata inglese 
incinta e ignara con una vali 
già bomba che sarebbe dovu 
ta esplodere subito dopo il 
decollo Quanto al fratello 

Ilasi Hindawi in Germania e 
stato condannato a 32 anni 
per 1 attentato alla discoteca 
La Belle di Berlino dove 

una bomba provoco due mor 
ti e 150 (enti 

Parentela a parte risulto 
che Awni Hindawi - prima del 
suo arrivo in Italia era stato 
addestrato in un campo mi 

litare siriano insieme ai cugini 
e inoltre i carabinieri aevano 
intercettato un messaggio di 
Nezar che suggeriva ad Awni 
di organizzare un attentato in 
Israele durante la visita a Gè 
njsalemme del premier ingle 
se Margaret Thatcher 

Cosi Awni era stato arresta 
to per banda armata ma in 
Italia non aveva commesso 
reati e quindi il giudice istruì 
tore aveva deciso di scarce 
rarlo 11 pm fece ricorso e 
Awni torno in carcere per as 
sociazione sovversiva ma fé 
ce ricorso anche il difensore e 
il giordano ottenne la liberta 
provvisoria con gli obblighi di 
cui si diceva Alla fine il caso 
era approdato in Cassazione 
Restano ora gli interrogativi 
sulla eccessiva facilita della 
sua fuga dall Italia E con lui e 
svanita la possibilità di far luce 
su trame e movimenti di mar 
ca mediorientale anche se 
non relativi ali Italia ma co 
munque importanti Awni Hindawi all'epoca dell'arresto a Genova 

Rivelazioni sul caso Vanumi 

«Mio fratello Mordechai 
fu rapito a Roma 
Vi spiego come e perché » 

M LONDRA Due lettere di 
Mordechai Vanunu il tecnico 
che ha svelato i segreti dell ar 
sonale nucleare israeliano ed 
e ora in carcere nello Stato 
ebraico sono state consegna 
te al giudice istruttore italiano 
Domenico Sica Io ha dichia 
rato in una intervista Meir Va 
nunu fratello di Mordechai 
Secondo la stampa britanni 
e.a anche Meir Vanunu è ri 
cercato dalla polizia israelia 
na per aver tradito il segreto 
di Stato fornendo ai giudice 
Sica informazioni sulla cattura 
del fratello che sarebbe stato 
rapito a Roma da agenti israe 
liani 

Meir Vanunu ha raccontato 
alcuni retroscena del «giallo 
In particolare ha detto di aver 
consegnato al giudice Sica 
due lettere di suo fratello Mor 
dechai Gli ho riferito quello 
che mio fratello aveva trovato 
il modo di raccontarmi elu 
dendo la sorveglianza delle 
guardie nel parlatorio di un 
carcere in Israele e cioè che il 
rapimento e avvenuto a Roma 
violando le leggi dello Stato 
italiano» 

Meir Vanunu cosi continua 
«Mordechai venne attirato a 
Roma da una ragazza che lo 
aveva abbordato a Londra 
presentandosi con un falso 
nome Ondy Egli era in attesa 
che le sue rivelazioni fossero 
pubblicate sul Sunday Ti 
mes e Cìndy lo convinse a 
seguirlo a Roma per stare con 
lei nell alloggio di una sorella 
Il giudice Sica ha accertato 
che entrambi erano tra i pas 

seggen del volo Bntish Air 
ways del 30 settembre» Ma 
appena Mordechai entrò 

nell alloggio a Roma scattò la 
trappola Due uomini lo im 
mobilizzarono Dissero che 
sapevano tutto sulla sua dela 
zione Cindy gli fece un mie 
zione ed egli svenne SI sve 
gliò su un battello in allo ma 
re Durante il viaggia rimase 
a lungo narcotizzato Riprese 
conoscenza in una cella in 
Israele» 

Che prove ha di quanto di 
ce? A questa domanda Meir 
Vanunu ha risposto «So che il 
giudice Sica sta indagando su 
un furgone noleggiato dal 
I ambasciata Israeliana a Ro 
ma il giorno del raplmtnto Vi 
sono abbastanza indizi per 
che II governo Italiano chieda 
spiegazioni ad Israele» Sol 
tanto pressioni internazionali 
- ha aggiunto - «possono im 
pedire che mio fratello subi 
sca un processo segreto e 
venga condannato senza ave 
re la possibilità di difendersi» 

Cosa ha intenzione di (are a 
questo punto7 gli è stato chie 
sto «Ho consultato esperti di 
dintto internazionale In Italia 
Gran Bretagna e Francia - ha 
risposto - E se fi governo ita 
liano non chiederà a quello 
israeliano spiegazioni sul rapi* 
mento di Mordechai lo de 
nuncerò alla magistratura ita 
liana e alta Corte Europea per 
omissione di atti di ufficio Ma 
non credo che questo sarà ne 
cessano Sono convìnto che 
1 inchiesta del giudice Sica an* 
drà avanti fino in fondo > 

*»™*»~~~~~-*~* Arrestato il padre stupratore 

Violenta la figlia 
e poi vende il neonato 
Ha violentato la figlia, I ha messa incinta e poi 
quando è nato il bambino ha cercato di venderlo 
per una manciata di quattrini Protagonista dell'or­
renda violenza familiare un disoccupato di Piazzai-
la, una frazione di Nola Antonio D Ambrosio, di 49 
anni, è stato arrestato ieri mattina con I accusa di 
violenza carnale e incesto Per il tentativo di vendita 
del neonato non è per ora scattata l'accusa 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 

wm NAl OLI Carmela è 
sdraiata in un letto di una eli 
nica privata Pallida gli occhi 
cerchiali t muscoli del viso 
contratti in una smorfia di di 
sgusto Ogni tre ore un infer 
miera premurosa entra nella 
sua stanza con in braccio un 
bimbo da allattare La donna 
manco lo guarda con voce 
roca ordina di portarlo via 
«Non me lo fate vedere! Era 
meglio se non fosse mai na 
to'- Sembra una bestemmia 
ma la povera Carmela vede n 
flesso in quel figlio non desi 
derato I inferno m cui è vissu 
ta negli ultimi nove dltcì me 
si il bambino-ora affidato ad 
un istituto - è nato per la vio 
lenza carnale che lei 20 anni 
ha dovuto subire dal padre 
Antonio D Ambrosio 49 anni 
vedovo da oltre un decennio 

Unuomovìoltnto conpre 
cedenti penali per possesso 
d armi e spari in luogo pubbli 
co disoccupalo odioso pa 
dre padrone E stata sua 11 
dea subito dopo la nascita 
del piccola avvenuta il 14 

agosto di liberarsene metlen 
dolo In vendita per una man 
ciata di milioni Ma prima che 
la compravendita venisse ef 
fettuata una "soffiata ha mes 
so sull avviso i carabinieri di 
Ottaviano I militi si sono reca 
ti nella cllnica Villa Trusso del 
comune vesuviano hanno 
lungamente interrogato Car 
mela le hanno chiesto conto 
del suo rifiuto di allattare il 
neonato e del perchè di un 
disinteresse cosi ostentata 
verso il figlio La ragazza ha 
balbettato delle scuse si e 
confusa ha cercato di non ri 
spondere Infine tra le lacn 
me ha confessato il suo se 
greto «E figlio di mio padre1 

Il genitore stupratore e sta 
to arrestato ieri mattina con 
l accusa di violenza carnale 
ed incesto il provvedimento e 
stato firmato dal sostituto prò 
curatore Emanuele Mazzi Per 
il tentativo di vendita del pie 
colo non si è potuto procede 
re contro di lui in quanto non 
e erano elementi sufficienti 
per I incriminazione 

Arrestato per terrorismo 

Dipendente Enel a Genova 
stava preparando un 
agguato a D'Alessandro? 
M GENOVA t salilo a quat 
tro il numero delle persone ar 
restate a Genova nell ambito 
delle indagini sull Unione dei 
comunisti combattenti Itn 
pomeriggio Infatti la Digos 
ha uso nolo che insieme a 
Roberto Simom il collaudalo 
rt di II Itdlimpianti ritenuto il 
leader della cellula genovese 
dell orgamzya/ionc e finito in 
manette un altro 

i>i tratta del ventottenne 
Antonello Boasi dipendente 
dell Enti presso cui lavora co 
me contabile già militante -
secondo gli inquirenti nella 
rea di autonomia e responsa 
bile di un non meglio definito 
«Centro di propaganda t dif 
fusione anlagonista con sede 
in un vicolo del centro storico 
genovese 

Sempre mi giorni scorsi e 
sempre in mento alle indagini 
sulle tk e i carabinieri aveva 
no arrestato due giovani di 

Ventimiglia U studentessa 
universitaria Paolina Pistacchi 
e I idraulico Filippo Commen 
datore per i loro collega 
menti con Geraldina Colotti 
la presunta brigatista arrestala 
d Roma nel gennaio scorso 
dopo uno scontro a fuoco 
con gli uomini dell antitc rron 
smo 

Quanto a Boasi secondo la 
Digos si tratterebbe di un 
grcqano che stava prtpa 

rando il proprio battesimo 
del fuoco un alternato in au 
tunno che avrebbe potuto 
avere come bersi^lio un qiur 
nalish o un industriale i qui 
sto proposito si sono nspolu 
rate vecchie voci di un poss 
bile attentalo ai dann de! pre 
sidenle del Consorzio ai (ano 
mo del porto di Genova Ro 
berlo D Alessandro matsìi n 
quirtnti sui nomi dt i mi 
nacciati ninno mantenuto 
il più stretto riserbo OR W 

Lo scenario di questa fosca 
storia di violenza familiare è 
un casolare di campagna in 
via Vesuvio a Piazzolla fra 
zione di Nola In casa vivono 
in tre il padre Antonio il fra 
Itilo maggiore Enzo brac 
dante agricolo saltuario di 25 
anni e Carmela Bruna di sta 
tura media 20 anni da poco 
compiuti è abituala ad accu 
dire ai due uomini di casa do 
pò la morte della madre awe 
nuta quando lei era bambina 
Sempre a fare i conti con i pò 
chi soldi a disposizione suo 
padre infatti iscritto al collo 
camento come bracciante 
voglia di lavorare non ne ha 
affatto Una vita di stenti sen 
za uno svago ne la possibilità 
di evadere La regola purtrop 
pò in certi centri agricoli del 
Sud è ancora la stessa gli uo 
mini al bar le donne in casa 
Carmela dunque è sola E sola 
anche quella atroce sera del 
novembre 1986 quando il pa 
dre rincasando la violenta 

Dopo quella notte il padre 
abuserà di lei ancora Lei mi 
naccia di denunciarlo ai cara 
binien lui risponde arrogante 
E io ti caccio di casa dirà a 

tutto il paese che sei una 
sgualdrina ti rovino 1 esisten 
za Carmela subisce ancora 
finché non resta incinta An 
che il fratello la lascia sola 
con il suo dramma interroga 
to ha sostenuto di non aver 
mai sospettato nulla di quanto 
accadeva in casa 11 padre ha 
mantenuto la promessa e nu 
scilo a rovinarle la vita 

OLV 

A Villa Litemo, nel Casertano 

Minaccia i braccianti neri 
arrestato il padrone 
Hanno trovato il coraggio di ribellarsi Sette lavora­
tori di colore, assoldati nel «mercato degli schiavi» 
di Villa Litemo, hanno denunciato il «padrone 
bianco» L'uomo, un proprietario terriero, li aveva 
minacciati impugnando una pistola E finito in ga­
lera È solo I ultimo degli episodi di violenza ai 
danni del «popolo nero» sfruttato nella raccolta di 
pomodori nell'agro casertano 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI V I C I N A N Z A 

M VILLA LITERNO Sono 
scappati a piedi per i campi 
guardandosi continuamen 
te alle spalle con il cuore in 
gola Sapevano che se il pa 
drone li avesse rtacctuffati 
per loro sarebbero stati guai 
seri non scherzava I uomo 
bianco quando poco prima 
li ha minacciali pistola in 
pugno 

Alla caserma dei carabi 
meri di Villa Litemo arriva 
no che il sole e già alto Tro 
vano un militare disposto 
ad ascoltarli e a raccogliere 
la loro denuncia Stavolta lo 
Stato italiano non fa finta di 
ignorare che a meta strada 
tra Napoli e Roma migliata 
di clandestini vivono in un 
regime di semlschiavitu 
Partono le indagini Grazie 
ad un numero di targa an 
notato dai fuggiaschi si risa 
le al proprietario terriero si 
chiama Salvatore D Angelo 
ha 34 anni e un diploma da 

geometra Nel suo furgone ì 
militi trovano una pistola 
calibro 7 65 e un fucile cali 
bro 12 non denunciati Lo 
arrestano con l accusa di 
minaccia a mano armata 
da ieri e rinchiuso in carce 
re 

L avventura dei sette co 
loured (quattro giordani e 
tre marocchini) inizia poco 
prima dell alba Come tuti i 
giorni si sono recati al qua 
dnvio di Villa Literno dove 
caporali e padroncini in 
gaggiano manodopera a 
buon mercato per la raccol 
ta dei pomodori C e una 
gran folla almeno 2mila 
persone arabi e negri Non 
tutti riescono sempre a tro 
vare lavoro 1 quattro gior 
dani e i tre marocchini sono 
fortunati vengono avvicina 
ti da Salvatore D Angelo 
una breve contrattazione 
per fissare il prezzo (quello 
di sempre mille lire per 

ogni cassetta da 25 chili 
raccolta) e via sul furgone 
verso la campagna in dire 
ztone di Cancello Arnone 

La fatica e massacrante 
dall alba al tramonto a 
spezzarsi la schiena per ra 
ctmolare al massimo 
30 35mila lire Ma nel fon 
do di D Angelo lavorare e 
ancora più duro Nella notte 
un acquazzone ha trasfor 
mato il terreno in una palu 
de viscida Si scivola ad 
ogni passo I sette vanno a 
rilento il padrone insiste 
perche facciano in fretta 
Uno di loro tenta di obietta 
re qualcosa ma non ne ha il 
tempo D Angelo sfila dal 
giubbotto la pistola ed ordì 
na di lavorare in silenzio 
«Altrimenti finisce male 
I colouredsi guardano negli 
occhi decidono di asse 
condarlo Infangati e fradici 
continuano a raccogliere 
pomodor II proprietario 
del fondo e cosi convinto di 
averla avuta vinta ormai e 
tardi e si allontana col fur 
gone per andare a casa a 
mangiare Torno più lardi 
per la paga E il momento 
opportuno I sette si fanno 
coraggio quell uomo ha 
passato il segno Scappano 
via con la ferma intenzione 
di denunciarlo 

La firma sotto il verbale 
stilato dai carabinieri la 

mette uno dei giordani Sa 
mei Al Hafeu 23 anni Si 
ufficializza cosi la vergo 
gnosa tratta delle braccia 
consumata ogni estate nel 
1 agro casertano Super 
sfruttati malpagati costretti 
a vivere per strada o - se va 
bene - in ruderi cadenti ol 
tre decimila clandestini si 
radunano in luglio e agosto 
in questa striscia di terra ba 
gnata dal Volturno Episodi 
di violenza sono ali ordine 
del giorno 

L altro giorno mon un 
giovane del Marocco preci 
pitalo da un palazzo in co 
struzione nel quale aveva 
trovato rifugio per la notte 
Un tunisino si feri e nmase 
per ore e ore in attesa di un 
soccorso in un incidente si 
nule Uno studente nigena 
no iscntto ali Università di 
Roma ha confidato al ero 
nista «Mi avevano detto 
che questo era un brutto 
posto Morire e fin troppo 
facile lo pero ho bisogno di 
soldi 

Una testimonianza luci 
damente amara Qui si con 
surna una vergogna per un 
paese che si definisce civi 
le C e lo zampino della ca 
morra dietro al racket delle 
braccia7 Si sospetta la pre 
senza del clan Bardelìino 
Un motivo in più per mette 
re fine ali arbitrio 

Turismo a Venezia, assessore pentito? 
• • VENEZIA Sono tante le 
martellate che adesso Augu 
sto Salvador! assessore de al 
turismo in laguna autentico 
protagonista del nuovo depn 
mente «look veneziano agli 
occhi dello straniero e del 
connazionale un pò di dubbi 
se li concede Abbiamo bii.n 
qno di recuperare un immagi 
ne più positi\a ha ammesso 
I altra sera da\ inti alla folh di 
Cimpo S Mani Formosi 
dm tra ospite a d u passi di 
San Marco del dibattito Ve 
ne?ia Tur sino Ino i quan 
do9 orotizzito nelh Festa 
dell Unta della st/icne Leve 
nn Dinanzi ali tnnes ma pia 
t u pungolato dai giornalisti 
presemi Salvador) non si e 
spinto pero litri la preoccu 
pi/ione l immagine si sia 
ditertonndo i i r colpi prò 
pnodu t,ion ilisti il < mistifi 
lano e i volte ti u nt ino in 
inali ft di Lassessore d is 
siilo coi list i i î ni unanime 
critici li ordinin/i i iprodi 
mi che ha ino sp irso ni I mori 
do un idi i di Veliceli codina 
t bollivi i UU siceopilsti 
illa programmazioni ^rida 
li defili icetss ) sirvono i 
conservare lì dt coro la civiltà 

Povera Venezia, quanta pubblicità 
Quanta pessima pubblicità La stam­
pa estera e un florilegio di sostantivi 
minacciosi (tounstenkiller I ha defi 
nita un quotidiano austriaco) mici 
diali prese in giro («mandano Ciccio-
hna in Parlamento e poi multano un 
centimetro di pelle scoperta» Wa 

shington Post) esagerazioni sospette 
(la Kleine Zeitung di Graz desenve 
una citta assediata dalla polizia dove 
vige un ferreo numero chiuso) Le ci 
fre calanti del turismo giovanile gn-
dano vendetta L assessore Salvador!, 
principale responsabile, ammette 
«Sono preoccupato» 

e il rispetto che la citta merita 
Ai giovani sono state fornite 

strutture alternative Non si e 
mai parlato di numero chiuso 
ma di limitare insieme agli 
operatori turistici le presenze 
nei momenti di punta LEntt 
smentirà ali estero le menzo 
gne di questa insultante cim 
paglia Quanto ai detratto 
ri mti rni come Arrigo Ci 
pnani dell Harr> s Bar «ispi_t 
tiamo II giorno che ospiti lui 
un centinaio di giovani sacco 
pt listi Non e e spizio che 
per una nostalgia retorica del 
vecchio leone e pei un si 

sltmatico riaffermare li giù 
stozzi di ogni singolo prov\e 
d mento Quanto ai numeri 

V I T T O R I O R A G O N E 

dell allarme il calo giovanile 
e minori affari in centro 

aspettiamo la fine della sta 
gione Ora i dati sono matttn 
dittili 

Guido Manotto coordina 
tcre comunale del Pei argina 
I impeto inossidabile dello 
spite nchnmandolo alla so 
stanza dei problemi «La poli 
mica sui saccopelisti e sulle 
ordinanze può niseondire la 
crisi grave che Venezia altri 
vtrsi in tutli i suoi comparti 
In otjm caso è improntati a 
una cultura dell autoritarismo 
cht noi respingiamo È siero 
santo preoccuparsi del dtco 
ro d Venezia ma il metodo è 
h tolleranzT e la soluzioni 

dei problemi Questo vale per 
i giovani ai quali si può chie 
dere rispetto ma bisogna offri 
re servizi degni di una citta ci 
vile per il turismo pendolare 
per la convivenza fra chi a Ve 
nezia viene occasionalmente 
e quelli cht (sempre in minor 
numero) ci vivono durante 
I anno» E in causa I operato 
di tutta I amministrazione an 
che se ormai li presenza di 
SaUadon e divenuta cosi in 
d ssolubils dille sensazioni 
negati; i opprimono la la 
guna ci i ri dtrne opportu 
ne lo dimissioni 

Il punto vero lo ha nbadi 
to anche Maurizio Cecconi 
noi passilo assessore comuni 

sta al tunsmo - e che nspetto 
alla Venezia delineata nell 85 
nella Conferenza sul tunsmo 
tutto e fermo L allungamento 
della stagionalità gli itinerari 
alternativi nella visita della la 
guna 1 adeguamento del si 
stema commerciale e dei pun 
ti d accesso l incentivazione 
del tunsmo congressuale so 
no ancora al palo di parten 
za» Come degradano sempre 
di più le questioni della Vene 
zia per cosi dire al di la del 
miraggio la citta quotidiana 
che vive non di solo tunsmo e 
soffre una cnsi generale dei 
servizi (trasporti nettezza ur 
bana casa) e un assoluta 
mancanza di reqia da parte 
del Comune sull organizza 
zione dell ospitalità e sui prez 
zi altro elemento di forte enti 
ca alla citta non solo nel mon 
do ma fra gli stessi veneziani 

Salvadon annuisce e pren 
de nota Ma non si sfugge al 
sospetto che per «equilibrare 
la Venezia che vive di tunsmo 
e quella che ci convive soltan 
to» continuerà a profondere 
un «tradizionale buon senso» 
che finora ha provocato sol 
tanto «campagne insultanti» 

Attentato in Alto Adige 

E' saltata in aria 
la macchina 
d'un turista catanese 

_ _ _ _ _ _ 

___ BOLZANO Prosegue in 
Alto Adige lo stillicidio degli 
attentati esplosivi ancora 
una volta a Saremmo una ri 
dente località poco distante 
da Bolzano come già dieci 
giorni fa un rudimentale or 
digno ha fatto saltare in ana 
la macchina di un villeggian 
te L automobile e stata presa 
di mira unicamente perché 
contraddistinta da una targa 
italiana anzi «Italiana delle 
vecchie province» come si 
suol dire quassù per contrad 
distinguerle dalle «nuove prò 
vince quelle annesse ali Ita 
lia con la prima guerra mon 
diale 

La macchina un utilitaria 
appartiene a un professore in 
pensione di Catania Mano 
Cortellese di 74 anni che as 
sterne alla famiglia alloggiava 
a Saremmo per un periodo di 
riposo L ordigno che ha prò 
vocato la distruzione della 
vettura con una deflagralo 
ne rumorosissima era stato 
confezionato con una lattina 
di olio contenente un paio di 
etti di polvere nera collegata 
a una miccia a lenta combu 
stione e collocata nella parte 
anteriore della macchina 

Tra la gente indignazione e 
rabbia Rabbia soprattutto 
per la consapevolezza che 
gesti vandalici di questo tipo 

finiscono per criminalizzare 
tutta la comunità mentre la 
convinzione generale è che il 
responsabile sia un elemento 
del tutto isolato 

Sindaco e assesson sono 
in ferie ma non appena rlen 
treranno - ci ha assicurato il 
segretario comunale - deli 
bereranno il risarcimento nei 
confronti dei due pensionati 
colpiti dagli attentati e to 
stesso verrà fatto dall Azien­
da di soggiorno 

Un altro attentato a Bolza 
no qui nella stessa notte 
nella centralissima Galleria 
Vintola un esplosione con 
conseguente incendio ha 
provocato 300 milioni di dan 
ni In questo caso sembra pe 
rò che siano da escludere 
motivazioni etnico politiche 
La bomba è stata collocata in 
un negozio di pasta fresca e t 
responsabili sono stati Inter* 
cettati poco dopo da una pat­
tuglia della polizia feriti 
ustionati e doloranti Si tratta 
di due giovani Heinrich Mayr 
e Vanni Doretto un sudtirole 
se e un veneto 11 negozio 
preso di mira appartiene ad 
un pregiudicato austrìaco 
Siegmund Reiner che aveva 
un debito di gioco di 15 mi 
Itoni di lire mai paqato per 
cui aveva ricevuto varie volte 
minacce 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che questa Amm n straziane deve 
nd re I e lazione pr vaia per I appai o del seguente lavoro 

realizzazione del raccordo stradale tra piazza G C Ca­
paccio e strada per S Bartolomeo 

Importo a base d asta L 1 235 686 000 
Lagg ud cazones terrà con il metodo d cu agi aMt l l e t di 
e 4 della legge 2/2/1973 n 14 
Le mprese nieressate scr tte ali Albo naz anale costruìtor 
caiegor a 4 ( mporto m nimo L 750000 000) e categoria 6 
( mporto m n m o L 300 000 000! possono eh edere di essere 
mv late faceido perven re r chiesta entro 2 0 giorni dalla 
data d pubbl caz one del presente aw so sulla raccolta ulf 
cale della Repubbl ca tal ana esclusivamente per racco­
mandata postale al protocollo del Comune 
Nella domanda gì nteressat dovranno alires indicare sot 
to forma d d eh ara; one success vamente ver f cab le 

— qual Ist iut bancar operani negli Stai membri detta 
Cet possono attestare I idone tà f nanz ai a ed economica 
del mpresa a f n dell assicurazione dell appallo 

— I elenco de lavor esegu t negl u't mi e nque ann me 
dante g mport I per odo il luogo d esecujione ed 
noltre se esegu t a regola d arte e collaudai 

Nel caso d imprese r un te te cond z oni d cu sopra dovranno 
r fer rs ad ognuna d esse 
It predente bando è staio invaio ali ufficio mserzoni detta 
Gazzetta ufi e ale della Repubbl ca tal ana in data 12/8/87 
Campagna 12 agosto 1987 
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Cile 

«Sgradito» 
funzionario 
americano 
• I SANTIAGO DEL CILE lire 
girne di Plnochet non tollera 
critiche neanche se vengono 
dal potenti vicini statunitensi 
E cosi II sottosegretario di sta 
to Robert Gelbard ch<* era ar 
nvato In Cile la scorsa settima 
na per Inaugurare una nuova 
pista di atterraggio nell isola 
di Pasqua destinata ad opera 
zioni di emergenza dei tra 
ghetti spaziali della Nasa se 
ne ò ondato dal paese come 
uno «straniero indesiderabile 
dopo esser stato trattato pub 
bllcomente dallo stesso Pino 
chet come un «ficcanaso non 
gradilo» 

Qucslo trattamento ai limiti 
dell Incidente diplomatico 
Gelbard se lo è «meritato" per 
aver voluto occuparsi un pò 
troppo da vicino della situa 
«ione del paese che lo ospita 
va È successo cosi che le sue 
dichiarazioni sul Cile i suoi ri 
chiami alla necessaria transl 
zione democratica I suoi con 
tatti con esponenti dell oppo 
slzione Impegnati nella cam 
pagna per elezioni libere han 
no limici per esasperare gli 
esponenti del regime 

Tuttavia Gelbard non si è 
lasciato smontare Subilo prl 
ma della partenza ha sparato 
I ultima dura critica contro II 
regime di Plnochet osservan 
do che «la preoccupazione 
maggiore degli Siati UNIti nel 
riguardi del CI le è che resta 
ancora mollo da lare e II lem 
pò stringe al line di program 
mare II ritorno di un governo 
democratico liberamente 
elolle» Ad accrescere I Irrita 
zione del gerarchi locali Gel 
bard ha ripetuto che il gover 
no americano ritiene che le 
elezioni libere «siano II cam 
mino più adeguato per asslcu 
rare la pace Interna nel rlspet 
to della tradizione politica ed 
elettorale cilena» Quanto al 
relorendum voluto da Pino 
chet per la successione presi 
di naiale potrebbe essere 
un alternativo valida - ha so 
stenuto II funzionario ameri 
cano - «a condizione però 
che si tratti di un elezione li 
bora e giusta» ossia «con II 
maggior numero di volanti 
Iscritti I accesso permanente 
e libero della televisione e de 
gli altri mezzi di comunlcazio 
ne I assenza di pressioni sugli 
elettori e la garanzia di traspa 
renza nel conteggio del voti» 

Ma Gelbard non si è accon 
tentato di queste osservazioni 
generali è sceso anche In par 
llcolarl altrettanto sgraditi ai 
suoi ospiti Ha detto che II ca 
so Ulelicr 0 ex ministro degli 
Esteri di Allende assassinato a 
Washington) continuerà ad 
essere un punto di attrito fra 1 
due governi finché non saran 
no individuati I responsabili 
del crimine Ha stigmatizzato 
l atroce caso del due giovani 
cosparsi di benzina e bruciati 
da una pattuglia dell esercito 
durante una manifestazione 
come si ricorderà uno del 
due giovani un fotografo elle 
no residente negli Osa mori 
per le ustioni 

La soluzione di questi casi 
ha ditto il sottosegretario 
Usa fornirebbe una buona 
occasione al regime cileno 
«per dimostrare che si sta al 
lontanando I ombra della vlo 
lenza e degli abusi In materia 
di diritti umani Purtroppo -
ha concluso - questi abusi 
continuano ad essere segnala 
II» Insomma ce n era quanto 
bastava por tacciare 11 rappre 
sentante del governo amerl 
cano di «ficcanaso non gradi 
In» 

Intervista al padre della bomba H: «Collaborare con i sovietici» 

Teller, un «Meo» pentito? 
Edward Teller 11 padre della bomba ali idrogeno e 
delle guerre stellari e un «falco pentito' Stando alle 
sue parole sembra di si Con molta circospezione, 
diplomazia frasi sibilline il fisico sembra ora sposare 
I aria di «glasnost» che Gorbaciov e Reagan incomin­
ciano a soffiare verso la scienza incaricata di imper 
sonare il ruolo di terreno privilegiato di confronto e 
collaborazione tra le due superpotenze 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ _ _ 

_ ERICE Edward Teller il 
padre della bomba ali idroge 
no e delle guerre stellari uno 
del consiglieri pu ascoltali da 
Reagan al seminano sulla 
guerra nucleare a Enee ha ini 
zlato a parlare di apertura di 
abolizione del segreto milita 
re di collaborazione interna 
zlonale su progetti scientifici 
di grande Importanza 1 mes 
saggi inviati da Gorbaciov e 
Reagan a Enee hanno aperto 
una strada che ora anche il 
più coerente «falco» del mon 
do scientìfico statunitense 
sembra voglioso di percorre» 
re 

«Ma lo non iono né un fal­
co né un» colomba Non so 
volarci non ho piume né ali 
né coda», ribatte Teller che 
da treni anni si porta appresso 
quell Immagine di -dottor 

Stranamore che si dice prò 
prio lui ha ispirato al regista 
Stanley Kubrik 

Comunque la creatura che 
lui ha proposto e imposto ad 
una comunità scientifica rilut 
tante e critica I Sdì le guerre 
stellari sembra ormai argo 
mento che non riguarda più 
gli scienziati ma solo i militari 
e i loro laboratori Teller non 
ne vuole parlare Forse con 
vìnto che ormai tutto dipenda 
da Ginevra più che dalle ricer 
che di centinaia di fisici co 
stretti al segreto più religioso 

Ma ora, profeuorc, questo 
•egreto al può lupèrare? 

Ho visto con piacere Reagan 
e Gorbaciov parlare di apertu 
ra di ricerche non classificale 
- risponde Teller - E un otti 
ma cosa Ma significa solo che 
dobbiamo darci da fare per 

Edward Teller (a sinistra) con il sovietico Eugenj Vehkhov 

realizzare questo clima di 
apertura Ora siamo tutti 
americani e sovietici consci 
della necessità e della volontà 
di diffondere 1 risultati delle 
ricerche 

Fine del segreto, allora? 
No non vuol dire questo È 

chiaro che io so delle cose 
che non posso dire E cosi la 
delegazione sovietica presen 
te qui ad Enee sa cose su cui 
non è autorizzata a parlare 

Quindi la diffidenza conti­
nua . 

Io sono abbastanza sicuro che 

loro sanno esattamente quel 
to che so io Credo che la co 
sa importante sia pero il fatto 
che ora noi e loro nconoscia 
mo la necessita di sederci e 
discutere di cose di cui non 
siamo autorizzati a parlare 

E tra queste cose sembra 
esserci la superconduttivita 
Mentre infatti Reagan negli 
Stati Uniti sta pensando ad 
una nuova legge che estenda 
il segreto industriale sui nuovi 
prodotti realizzati con mate 
nati superconduttori e mentre 
da Londra arriva la notizia di 
un nuovo sottomarino soviet) 
co costruito con un motore 
elettrico con elementi super 
conduttori Teller è venuto ad 
Enee per invitare alla collabo 
razione internazionale in que 
sto campo di ricerca 

Anche se - ha aggiunto - è 
chiaro che sulla supercon-
duttlvità noi e 1 sovietici sdo­
ppiamo cose che ci tacciamo 
a vicenda 

In questo clima di disten 
sione politico scientifica di 
lento disgelo qui ad Enee 
compare anche qualche prò 
posta come II rilancio fatto da 
Vehkhov della idea di costruì 
re (e non solo progettare) un 
reattore a fusione nucleare 
con la partecipazione di tutti i 

———-—-—— A colloquio con un intellettuale «scomodo» dell'Est 

«Hess? Meglio liberarlo prima» 
sostiene Heym, scrittore della Rdt 
Hess fu un nazista coerente e fanatico, correspon­
sabile degli orrori del regime, ideatore di un piano, 
quello dell'alleanza con la Gran Bretagna contro 
11 Unione Sovietica, che aveva una sua stnngente 
logica Ma è stato un errore non liberarlo prima dal 
carcere così si rischia di farne un martire, la vittima 
di un ingiustizia Lo sostiene in un'intervista a VUm-
tà Stefan Heym, scrittore «scomodo» della Rdt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

_ _ _ _ _ _ 
• • BERLINO A colloquio 
con Stefan Heym su) latto del 
giorno più recente la morte di 
Rudolf Hess Abita in una vii 
letta a Grtinau un quartiere 
verde di Berlino sul lago Un 
ger Vive nella Rdt - di cui è lo 
scrittore scomodo per anto 
nomasia - dal 1952 quando 
rientrò dalla emigrazione ne 
gli Stati Uniti dove era stato 
dal 1933 quando a venti anni 
comunista lasciò la Germania 
già nazista Vi rimise piede 
per la prima volta nel 1945 
arruolato nell esercito amerl 
cano I suoi libri nella Rdt so 
no tuttora messi al bando si 
pubblicano solo a Ovest In 
Italia sono apparsi «Crociati in 
Europa» «Collin» «5 giorni a 
giugno» E tra i maggiori scrit 
torìtedeschi contemporanei 

Qualche giorno addietro in 
un dibattito televisivo a Berli 
no Ovest affermo che Hess 
era andato in Inghilterra per 
una offerta di pace con la Ger 
mania ma anche di guerra co 
mune contro 1 Urss 

Su quali dati tonda la sua 
Ipotesi Stefan Heym? 

Per me sono significative due 
date quella dei volo - 10 
maggio 1941 - e appena <"el 
settimane dopo il 22 giugno 
I attacco ali Unione Soviehca 
Sappiamo che Hess voleva in 
durre gli inglesi a interrompe 

re la guerra contro la Cernia 
nia Appare chiara I idea che 
sta dietro quell impresa la 
Germania non poteva vincere 
la guerra su due fronti e per 
condurre I attacco ali Urss era 
necessario disimpegnarsi in 
Occidente Ancora meglio se 
poteva concludersi un allean 
za contro I Urss 

Esistono documenti a con­
ferma di questo plano di 
Hess? 

Ma questa è la concezione mi 
iitare che appena conclusasi 
la seconda guerra mondiale 
ebbe come conseguenza un 
radicale mutamento di tutta la 
politica americana e inglese di 
occupazione Furono mode 
rate le misure contro i criml 
nali di guerra nazisti molti 
vecchi nazisti tornarono a oc 
cupare altissime cariche stata 
li Ricordo qui soltanto un no 
me Globke uno dei più lm 
portanti collaboratori di Ade 
nauer quest uomo era stato 
I autore delle leggi antisemite 
naziste Io stesso quando da 
ufficiale dell esercito amenca 
no ho dovuto interrogare uffi 
ciali nazisti prigionieri mi so 
no sentito dire voi amencani 
commettete una sciocchezza 
smantellate I esercito tedesco 
di cui più tardi avrete certa 
mente bisogno 

Lei non ritiene che Rudolf 
Hess fosse un pazzo, dun­
que? 

Non I ho mai creduto Erano i 
nazisti che volevano screditar 
lo Ricordando quanto egli 
disse al processo di Norim 
berga non si ha proprio I im 
pressione che si tratti di un 
pazzo Era solo nazista fanali 
co Lei può dire che il fanatico 
è un pazzo può dire che I aya 
toltah Khomeini è un pazzo 
ma egli non agisce da pazzo 
agisce secondo un piano L i 
dea di Hess di disimpegnare 
gli inglesi e di assicurarsi pro-

abilità di successo contro 
I Urss non era per niente folle 

Come spiegare II cinismo 
di Hess dinnanzi al film 
sul campi di sterminio mo­
stra Uglf al processo di No­
rimberga? 

Per chi ritiene che la gente 
racchiusa in quei campi è una 
sorta di sottoprodotto Inde 
gna di vivere sterminarla non 
è un peccato Per un nazista 
questo è normale Si veda in 
Ole in altri paesi purtroppo 
anche in Urss Per quelli che 
hanno costruito i gulag si trat 
tava di cosa normale giusti fi 
cata con I interesse dello Sta 
to o dì ciò che essi ritenevano 
Interessi dello Stato 

SI afferma che episodica­
mente, anche nella Rdt, al 
notano episodi di antise­
mitismo . 

Anche questi sono tedeschi 
Ci sono due aspetti la famiglia 
e t educazione Se il nonno o 
11 padre sono stati nazisti è 
possibile che i figli abbiano 
preso da loro qualcosa L edu 
cazlone qui sì dice è marxi 

paesi industrializzati idee di 
pace che sembrano nutrirsi 
del nuovo vento che spira a 
Mosca e a Washington «La 
pace - afferma convinto Tel 
ler - diventa e deve diventare 
sempre più un problema 
scientifico" 

ERICE Non e e niente da fa 
re la gente vuole tornare a 
Cernobyl e vi torna nonostan 
te i divieti Pesca coltiva le 
patate Eugenij Velikhov 
consigliere scientifico di Gor 
baciov lo ha confessato non 
si sa se preoccupato o solleva 
to a Antonino Zichichi duran 
te una pausa dei lavori del se 
minano sulla guerra nucleare 
in corso ad Enee La paura 
delle particelle radioattive 
che assediano e assederanno 
per anni la zona attorno alla 
centrale nucleare esplosa 
sembra meno forte della pau 
ra dello sradicamento Così 
come le pessime prove date 
dal Superphenix in Francia 
non hanno impedito al gover 
no cinese di scegliere per il 
proprio futuro energetico 
proprio i reattori nucleari su 
perveloci Lo ha annunciato 
ieri proprio ad Enee Huo Yu 
Ping della Accademia delle 
scienze di Pechino 

sta lo ne dubito ma se anche 
lo fosse è esercitata meccani 
camente nei libri sono scritte 
delle prediche che non con 
vincono i giovani 

Molte volle è stata richie­
sta, anche da rispettabili 
personalità, la liberazione 
di Hess E stato d'accordo 
lei? 

In venta anch io sono convin­
to che meglio sarebbe stato 
nlasciarlo dalla prigione Un 
tale vecchio come persona 
non era più un pencolo oggi 
nessuno si ncorderebbe di lui 
Se invece la gente dovesse a 
lungo ntenere che Hess è sta 
to vittima di un ingiustizia 
questo sì che sarebbe un peri 
colo Nel nfiuto della sua libe 
razione I Urss ha molta re 
sponsabilita E stata una stupì 
dita politica di cui si potrebbe 
pagare il conto 

Lo scrittore tedesco Stefan 
Heym 

Si temono gazzarre naziste 
M BONN Neppure i risultati della nuo 
va autopsia sul corpo di Rudolf Hess 
chiesta dalla famiglia ed effettuata a Mo 
naco di Baviera ha chiarito i dubbi che il 
figlio e il legale dell ex gerarca nazista 
continuano a nutrire sul modo come è 
avvenuta la morte del vecchio prigionie 
ro «1 dubbi sulle asserzioni che parlano 
di suicidio non sono stati nmossi in alcun 
modo» ha dichiarato I avvocato Alfred 
Seidl in una intervista telefonica alla As 
sociated Press Secondo la versione del 
1 avvocato t segni sul collo di Hess mo 
strano I influenza «di una forza violenta 
estema» Ciò dimostrerebbe come Seidl 
ha già più volte insinuato che non sareb 
be stato lo slesso Hess a stnngersi il cap 
pio attorno al collo ma che qualcun altro 
lo avrebbe «aiutato» non suicidio vero 

dunque ma quanto meno «pilotato» 
Ad avvalorare la tesi del suicidio vi è 

tuttavia la lettera trovata addosso al mor 
to il cui brevissimo testo è stato reso 
noto ien anche se la famiglia assensce di 
non aver ancora visto I onginale È indi 
nzzata alla moglie «Cara Elsa t scrivo 
queste parole poco prima della mia mor 
te Grazie per tutto quello che avete fat 
to per me e per quello che avete tentato» 

Comunque per sciogliere le ombre 
che ancora pesano sul caso i servizi se 
greti delle potenze alleate avrebbero n 
cevuto I incarico a quanto rivela I agen 
zia «Eie» di ricostruire minutamente tut 
to quanto è accaduto lunedì scorso rei 
carcere berlinese di Spandau 

Il cadavere di Rudolf Hess si trova an 
cora nell istituto di medicina legale del 

I Università statale di Monaco e la fami 
glia ha promesso per lunedi la pubblica 
zione dell intero referto dell esame ne 
croscopico Sara soltanto dopo proba 
burnente nella giornata di martedì prossi 
mo che saranno effettuati i funerali Che 
gli estremisti di destra vogliano fame una 
dimostrazione neonazista è una eventua 
lità che preoccupa senamente le automa 
di Bonn 

A proposito della strumentalizzazione 
della figura dell ex gerarca nazista e e da 
segnalare un particolare inedito II 15 
agosto due giorni pnma della morte di 
Hess al raduno neonazista di Passau lo 
stonco inglese (ilo nazista David Irving 
tenne un discorso sul «segreto del marti 
no di Rudolf Hess» Era forse la cronaca 
di una morte annunciata? 

Nominati i candidati 

In Nicaragua primo passo 
verso la Commissione 
per la riconciliazione 
• • MANAGUA La chiesa e ì 
partiti d opposizione legale m 
Nicaragua hanno presentato 
ien nella capitale la rosa dei 
candidati che li rappresente 
ranno nella «Commissione na 
zionale di riconciliazione» 
che dovrà avviare concreta 
mente rei paese il processo di 
pacificazione nel rispetto del 
I accordo raggiunto a Città del 
Guatemala ti 7 agosto scorso 
dai capi di Stato di Guatemala 
Honduras Nicaragua Costan 
ca e Salvador La conferenza 
episcopale del Nicaragua do 
pò un esame approfondito del 
piano di pacificazione ha re 
so noto i nomi di tre presuli 
fra i quali il governo sandmista 
dovrà scegliere i componenti 
«ecclesiastici» della commis 
sione il cardinale Miguel 
Obando y Bravo arcivescovo 
di Managua il suo ausiliario 
Bosco Vivas e monsignor Sai 
vador Shleafer arcivescovo di 
Bluefield citta sulla costa 
atlantica Dal canto loro gli 
undici partiti d opposizione ri 
conosciuti dal governo sandi 
nista hanno indicato la loro 
terna di candidati nei leader 
dei partiti liberale cristiano 
sociale e socialdemocratico 
rispettivamente Virgilio Go 
doy Erik Ramirez e Manuel 
Matus Per ognuna delle due 

Praga 

Rude Pravo 
esalta 
r«aiuto» 
• • PRAGA II diciannovesi 
mo anniversario dell invasio 
ne delle truppe del patto di 
Varsavia In Cecoslovacchia è 
stato indirettamente comme 
morato ieri dall organo uffi 
ciale «Rude Pravo» In un arti 
colo di fondo apparso sul 
quotidiano si ricorda come la 
•crisi» di allora fu nsolta gra 
zie «ali aiuto intemazionali 
sta» che scongiurò la minac 
eia diretta contro «I esistenza 
stessa del sistema socialista» 

Secondo «Rude Pravo» fu 
proprio il principio dell inter­
nazionalismo a «creare allora 
(cioè nel 1968 ndr) un solido 
retroterra di forze interne fé 
deli al socialismo capaci di 
far fronte alla difficile situazio 
ne e di sconfiggere la contro­
rivoluzione e rinnovare i valori 
del socialismo» L organo del 
comitato centrale prosegue 
poi affermando che «allora le 
forze controrivoluzionarie 
non miravano al socialismo 
dal volto umano bensì alla 
sua disfatta» La posta in gioco 
in quei giorni prosegue il Ru 
de Pravo «era I esistenza stes 
sa del sistema politico sociali 
sta e I onentamento della pò 
litica estera del paese» 

L articolista insistendo an 
cora a lungo nel corso del 
«fondo» sull importanza del 
1 aiuto internazionalista nel 
superare la «crisi» lancia an 
che un ammonimento per il 
presente Avverte infatti Ru 
de Pravo che I esperienza di 
quei giorni «va ricordata oggi 
ad alta voce a quanti vorreb 
bero sfruttare gli avvenimenti 
di quel penodo e distorceme 
la sostanza per le loro specu 
laziom politiche» 

rose di candidature al gover 
no toccherà scegliere due 
commissari che saranno af 
fiancati da un rappresentante 
del governo e da una quarta 
personalità di spicco super 
partes» Secondo I intesa del 7 
agosto questa commissione 
dovrà garantire il rispetto de 
gli accordi che prevedono la 
cessazione delle ostilità libe 
re elezioni alla loro scadenza 
amnistia per i detenuti politici 
e rispetto dei diritti civili 

Intanto una delegazione 
dei «contras» e giunta a San 
Salvador per incontrarsi col 
presidente Duarte per comu 
nicargli I accettazione o il ri 
fiuto del plano di pacifl 
cazione Secondo Duarte il 
cessate il fuoco tra i contras» 
e i sandlnisti sarà concordato 
a metà settembre in un incon 
tra tra le due parti a Managua 

Un altra scadenza dell inte 
sa a cinque è stata rispettata a 
San Salvador si sono incontra 
ti i cinque ministri degli Esteri 
dei paesi firmatari che si sono 
costituiti in «commissione 
esecutiva» per 1 attuazione 
dell intesa approvando docu 
menti che saranno sottoposti 
al gruppo di Contadora e a 
quello «di appoggio» con i 
quali si incontrano oggi a Ca 
racas 

Negoziati 

Cina-Urss: 
progressi 
sui confini 
• • PECHINO II vice ministro 
degli Esteri sovietico Igor Ro 
gaciov è rientrato ieri a Mosca 
•soddisfatto» il secondo 
round dei negoziati con la Ci 
na per la definizione dei confi 
ni tra i due paesi si è concluso 
con più di una nota di ottimi 
smo I colloqui hanno preso in 
esame solo la parte orientale 
dei confini e le due delegazio 
ni hanno deciso di istituire un 
gruppo di lavoro congiunto 
per esaminare in concreto la 
questione (punti definiti sono 
stati fissati m una dichiarazìo 
ne congiunta secondo cui la 
definizione dei confini nella 
parte estremo orientale verrà 
effettuata sulla base dei tratta 
ti già esistenti e fissando la li 
nea di demarcazione al cen 
tra dei fiumi che vi scorrono I 
trattati esistenti furono stipula 
ti dalla Russia zarista e non so 
no mai stati riconosciuti uffi 
cialmeme dalla Cina popola 
re Si tratta di una prima bozza 
di accordo importante poi 
che è proprio m quell area 
che nel 1969 si verificarono 
violenti scontri fra i due eser 
citi II vice ministro degli Este 
n di Pechino Qtan Qichen ha 
tuttavia detto che I accordo fi 
naie dovrà prendere in consi 
derazione 1 intero confine 
cioè oltre 7 500 chilometri 
che vanno dai Pamir ali ocea 
no Pacifico 

A Pechino intanto fervono 
i lavori di preparazione per il 
tredicesimo congresso del 
Partito comunista cinese che 
è previsto in via indicativa 
per la metà di ottobre Tema 
principale del congresso sarà 
1 impulso da dare alla politica 
di apertura ali estero e alle ri 
forme riforme dPlle quali il 
congresso dovrà definire le 
basi teoriche 

Bilbao 

La guerra 
delle 
bandiere 

H i Un giovant basco avanza con un sasso in mano e la 
polizia ripiega timorosa E una delle immagini della «guerra 
delle bandiere» che in questi giorni a Bilbao sia contrapponen 
do i nazionalisti e le autorità I pnmi vogliono sugli edifici della 
città solo I insegna del propno paese il governo è favorevole 
anche a quella spagnola Gli scontri più gravi si sono avuti ien 
quando in occasioni della lesti patronali gli agenti hanno 
issato sul balcone dil municipio tri vessilli lo spagnolo il 
basco e qut Ilo di Bilbao 

Più aspre le polemiche sulla sicurezza 

Si scontrano sulla pista 
due aerei Usa da trasporto 
Periodo nero per l'aviazione civile statunitense Da 
domenica scorsa, giorno della sciagura di Detroit 
ben tre incidenti due dei quali evitati per un soffio 
hanno rinfocolato le polemiche sulla sicurezza dei 
cieli 11 più grave e avvenuto ieri Un elicottero e 
precipitato nel fiume Potomac nel centro di Wa­
shington Due persone sono morte altre due sono 
rimaste ferite 

• i NEW YORK È davvero un 
periodo nero per I aviazione 
civile statunitense Non si è 
ancora spenta I eco delle pò 
temiche sulla sciagura di De 
troll ed ecco che arriva quasi 
a rinfocolare la paura dei vo 
lo dell americano medio la 
notizia di un nuovo incidente 
fi accaduto I altro ieri ali atro 
porlo internazionale Ste 
wart» di Newburgh a una sis 
santini di chilometri da New 
York Neil atterrare un Dc8 In 
tranciato di netto la coda di 
un Dc9 parcheggiato sulla pi 

sta I piloti degli aerei adibiti 
entrambi al trasporto merci 
sono rimasti incolumi ma i 
membri degli equipaggi han 
no dovuto farsi medicare per 
le ustioni riportate nell ineen 
dio sviluppatosi in uno dei 
carrelli subito spento dai vigili 
dtl fuoco Mi non e tutto l 
tecnici dell Ente dell aviazio 
ne civile stanno cercando di 
appurare le circostanze di una 
mancita collisione nel cielo 
di Kingston avvenuta martedì 
pomengg o Ira un Piper Che 
rokee (un piccolo veivolo da 

tunsmo) e un Boeing 727 del 
la «Air Canada* E infine prò 
pno ieri I episodio più grave 
un elicottero «Bell Ranger» 
noleggialo per un servizio fo 
tografico sulla capitale e pre 
cipitato in un canale del fiume 
Potomac nel centro di Wa 
shington Due dei quattro pas 
seggen a bordo sono moni 
Gli altn uno dei quali una 
donna sono stati ncoverati in 
ospedale e le loro condizioni 
sono state definite dai samtan 
«critiche» Gli inquirenti han 
no provveduto ad apnre in 
chieste ed accertamenti co 
me è già stato fatto per la scia 
gura di Detroit Ma i risultati 
almeno ne! caso dell Md80 
sembrano essere ancora lon 
tanì dalla J LO prova il 
piccolo coli o di scena che 
proprio ien ha lasciato di stuc 
co gli inquirenti Due piloti te 
stimoni del decollo del jet del 

la Northwest hanno detto di 
non aver visto niente di insoli 
to nelle ali dell apparecchio I 
flaps a loro dire erano prole 
si e non retratti come hanno 
abbozzato in una pnma som 
maria ricostruzione gli ispet 
ton federali indicando cosi 
nel mancato tnsenmento -
dovuto a un «errore umano» -
la causa pnma della disgrazia 
Resta il fatto che dalla regi 
strazione della scatola nera 
non nsulta che i piloti del Dc9 
abbiano mai fatto menzione 
dei (laps Questo confortereb 
be I ipotesi di una incredibile 
dimenticanza nella fase dei 
controlli Una d ' - ""̂ za 
che pero avrebbe dovuto es 
sere vanificata da una appoo 
ta spia adibita al segnalamen 
to di un eventuale guasto ai 
meccanismo degli alettoni 
Dai dati di bordo pero non n 
sulla che la spia sia entrata in 
funzione 

Il gruppo consiliare del Pei di Ni 
che) no s unisce al dolore di Maria 
Grazia Peìlenno per la morte del 
padre 

GIOVANNI PELLERINO 
Sottoscrive per / Unita 
Nichelino (To) 22 agosto 1987 

22 agosto 1984 22 agosto 1987 
Tre anni (a ci lasciava prematura 
mente 

ANGELA ZONCA 
in RONDOLINI 

Il manto e la figlia la r cordano con 
immutato dolore Sottoscrivono 
per t Unità 
Torino 22 agosto 1987 

Il 22 agosto 1973 il compag io mill 
tante dalla fondazione del Partito 
perseguitato politico antifascista 

MARIO LEVI 
ci lasciava La moglie Carmela e le 
figlie con immutato affetto deside 
rano ncoi darlo a compagni e amici 
sottoscrivendo per I Unità 
Tonno 22 agosto 1987 

Net se» mo anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI PARISIN1 
la moglie i figl le nuort e i n poi 
ricordandolo con immuta o dolo 
re per onorarne la memor a soito 
senvono per / Unita 
Bologna 22 agosto 1987 
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NEL MONDO 

Golfo 
inquieto 

Per il ministro Zanone 
la libertà di navigazione 
non richiede solo 
dichiarazioni di principio 

Se l'Onu fallisce 
possibili per Andreotti 
soltanto iniziative 
«collettive accettabili» 

Calma ieri a Hormuz 
L'Iran: se ci attaccano 
sarà guerra per tutti 

«La Marina italiana 
è pronta a partire» 

M KUWAIT Giornata calma ieri nelle acque 
del Golfo Persico il terzo convoglio Usa Ku 
walt è rimasto a lungo fermo ma solo a causa 
del maltempo e in serata ha raggiunto le acque 
territoriali kuwaitiane e per il terzo giorno 
consecutivo non si sono trovate mine Ma se la 
«guerra delle mine» segna 11 passo non si arre 
sta invece la guerra verbale fra I Iran e gli Stati 
Uniti 

Il presidente del Parlamento iraniano Ha 
aherrtl Rafsanjanl ha colto la tradizionale occa 
sione della preghiera dei venerdì con relativo 
sermone per lanciare agli Stati Uniti - e non 
solo a loro - un nuova pesante monito «Noi 
non vogliamo - ho detto Raisanjanl - la guerra 
con gli Stati Uniti né una estensione del condii 
to ma se ci verrà imposta una guerra la nostra 
difesa non conoscerà limiti e questa guerra 
coinvolgerà tulli- L esponente iraniano ha an 
che affermato che «se lo scopo degli Usa era di 
portare sicurezza alla regione è stato ottenuto 
esattamente il contrario- tanto è vero che «prl 
ma della Ingerenza americana il Golfo era slcu 
ro e non aveva bisogno di essere sminato» 

Alle parole di Rafsanjanl ha fatto contrap­
punto una minaccia non meno esplicita da 

parte americana la posa di mine nel Golfo 
hanno detto fonti autorevoli dell amministra 
zlone e «un atto di guerra e se le rnotovedet 
te iraniane verranno sorprese a deporre mine 
verranno senz altro «attaccate e affondate» 
Contemporaneamente il Pentagono haconfer 
mato le voci sulla imminente costituzione di un 
«comando speciale integrato» ovvero un co 
mando di «task force» per tutte le forze militari 
Usa impegnate nella regione del Golfo 

È interessante rilevare in proposito che nel 
citato sermone del venerdì Rafsanjani ha detto 
che nei giorni scorsi una nave da guerra Usa di 
scorta alle petroliere ha urtato una mina ma 
loro I hanno tenuto nascosto» La cosa non ha 
avuto nessuna conferma da parte americana 
ma potrebbe spiegare il brusco «alzo di tiro» 
delle dichiarazioni di Washington 

Per quanto riguarda 1 Irak bloccati - per 
I impegno assunto con gli Usa - gli attacchi 
alle navi iraniane od operanti con I Iran Ba 
ghdad sta intensificando gli attacchi su obietti 
vi terrestri Ieri i cacciabombardieri hanno col 
pilo nuovamente «strutture economiche» e 
cioè un impianto per I alluminio ad Arak e due 
zuccherifici a Dezful e Shustar 

La presa di posizione dei sette Paesi dell Ueo (Unio­
ne europea occidentale) sulla questione del Golfo 
Persico non e valsa a mettere fine alla discordanza 
di accenti in seno al governo italiano Zanone conti­
nua a parlare di «fattibilità di una missione della 
Manna italiana» mentre Andreotti e Spadolini su­
bordinano ogni iniziativa (peraltro «collettiva») al-
1 esito della missione delle Nazioni Unite 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

ma ROMA II ministro della 
Difesa che era stato il primo a 
ipotizzare sia pure in termini 
•tecnici» un intervento dei 
dragamine italiani al seguito 
dì quelli americani inglesi e 
francesi ha ammesso che «la 
linea maestra resta I adempì 
mento della risoluzione del 
I Onu» aggiungendo però che 
comunque la posizione dei 
paesi europei «è cambiata con 
la decisione assunta pnma 
unilateralmente dalla Gran 
Bretagna e dalla Francia e ora 
anche dall Olanda di inviare 
propn dragamine» La libertà 
di navigazione ha detto anco 
ra Zanone «non può essere 
garantita soltanto con dichia 
razioni di principio Se la rìso 
luzione dell Onu per il cessate 
II fuoco non trovasse adempi 
mento una missione della 
Marina italiana nellarea del 
Goido Persico è fattibile» 

li riferimento alla «decisio 
ne» olandese prende spunto 
dalle dichiarazioni del mini 
stro degli Esten dell Aja ma e 
a dir poco una forzatura Van 
den Broek ha parlato infatti di 
una «disponibilità in linea di 
pnneipio» ali invio di dragami 
ne dettata dalla sensazione 
che «stia svanendo» la possibi 
lità di una soluzione Onu e 
che dovrà comunque essere 
verificata e approvata dal go 
verno olandese in base alla si 
tuazione nel Golfo e ai collo 
qui con gli alleati europei 
Quindi nessun rapido invio 
unilaterale Quanto al Belgio 
fonti governative hanno detto 
che «è prematuro pensare a 
un invio di dragamine nel Gol 
fo 

Diversamente da Zanone il 
presidente del Senato Spedo 
lini continua ad escludere atti 
unilaterali «Qualora to sforzo 

dell Onu sforzo in ogni caso 
da incoraggiare si rivelasse 
insufficiente - ha detto - non 
ho dubbi sul posto dell Italia 
in una necessaria concerta 
zione europea» 

Ancora più netto il ministro 
degli Esteri Andreotti che ha 
visto la sua linea confermata 
dalla Ueo «Anche a me - ha 
detto in un intervista al Cor 
nere - piacerebbero tempi 
più celen ma I essenziale e il 
risultato finale e cioè la fine 
della guerra fra Iran e Irak 
Non mi pare comunque giusto 
- ha proseguito - irridere ver 
so I Onu proprio quando ha 
preso una decisione respon 
sabile ottenendo (in Consi 
glio di sicurezza) I adesione di 
Usa Urss Cina Giappone e 
paesi europei» Naturalmente 
Andreotti non si nasconde il 
rischio che 1 Onu possa fallire 
in tal caso osserva «se si do 
vesserò adottare misure col 
lettive accettabili» il Parla 
mento italiano «non rifiuterei) 
be il consenso come ha fatto 
per gli elicotteri nella forza 
Onu del Libano e le navi nel 
Sinai» Misure collettive ac 
cettabili» o di «concertazione 
europea» dunque ma ancora 
una volta niente gesti unitale 
rali 

Andreotti naturalmente si 
preoccupa di smorzare la im 

plicita polemica con Zanone 
11 governo - afferma - ha de 

ciso una linea che la commis 
sione Esten della Camera ha 
condiviso Non vi è affatto 
contraddizione quando il mi 
nistro della Difesa parla della 
possibilità tecnica di una pre 
senza italiana» 

Non e mancato un accenno 
a temi interni con la doman 
da se il fatto che tutti i partiti 
meno il Pei hanno cnticato la 
Farnesina non sia segno di 
«un ulteriore avvicinamento 
della De ai comunisti in prò 
spettiva di una imminente al 
leanza» Doppio errore repli 
ca Andreotti «Perche nel go 
verno e nel Parlamento ì parti 
ti governativi non hanno pre 
so alcuna distanza» (e questa 
è una dichiarazione «dovu 
ta ) e «perche confonde prò 
blemi di politica estera sui 
quali è doveroso cercare il 
massimo consenso con le 
questioni di politica interna* 

Infine un cenno alla vendita 
di armi Se verranno accertate 
infrazioni egli dice «colpire 
mo con ngore» ed aggiunge 
«Riprenderemo ali Onu una 
proposta che non ebbe fortu 
na la creazione di registri in 
temazionali per tutti i movi 
menti di armi Sarebbe un 
grande contnbuto alla pace e 
alla correttezza» 

mmmmmmmmm——— i vigilantes sudafricani sparano sui minatori in sciopero: 1 morto e venti feriti 
Autobus di manifestanti finisce in una scarpata: 24 le vittime 

Minaccia di licenziamento per 46.000 neri 
Dopo i tremila dell'altro giorno, ieri altri 4 000 mi 
natori neri sono stati licenziati E i padroni dell oro 
del Sudafrica minacciano altri 46mlla licenziamenti 
entro lunedi Intanto 1 vigilantes continuano a spara­
re sui manifestanti a Johannesburg un lavoratore 
nero è stato ucciso e venti tenti Un autobus che 
riportava I minatori In sciopero nelle homelands è 
precipitato in una scarpata causando 24 morti 

M JOHANNESBURG Un mi 
natore nero ucciso dai vigllan 
Ics altri 24 minatori morti in 
uno spaventoso incidente 
stradale mentre rientravano 
nelle loro homelands nelle 
terre d origine aderendo allo 
sciopero 4 000 lavoratori del 
le miniere licenziati Ieri per 
rappresaglia e altri quaranta 
seimila che nschtano di segui 
reta stessa sorte In Sudafrica 
nella sconfinata periferia di 
Johannesburg dove è con 
centrato il maggior numero 
delle miniere di oro e dì car 
bone del paese lo sciopero 
del minatori neri Iniziato il 
nove agosto scorso continua 
nonostante le minacce le ri 
torsioni a colpi di arma da 
fuoco da parte delle società 
minerarie e i licenziamenti le 
ri un minatore nero il primo 
da quanto è iniziata la prole 
sta è stato uccisa durante la 

notte nella miniera d oro di Li 
banon 70 chilometri a sud 
ovest di Johannesburg Altri 
trenta minatori neri sono ri 
masti feriti (alcuni In modo 
molto grave) dai proiettili di 
piombo e di gomma sparati 
dai vigilantes della Gotffields 
ofSouth Africa la società prò 
pilotarla del giacimento In 
quella miniera fino ali altro 
giorno solo il 10% dei circa 
7 000 dipendenti aveva aderì 
to allo sciopero Ma ieri tutti i 
minatori avevano deciso di 
aderire alla protesta Alla dire 
zione della «Golf» la cosa non 
e andata giù «Ci hanno detto 
che dovevamo nprendere im 
mediatamente il nostro posto 
- ha raccontato poi Festus 
Molile uno dei minatori che si 
è trovato coinvolto nella spa 
ratoria - altnmentici avrebbe 
ro sparato» E cosi puntual 

mente è avvenuto Fantasiosa 
e diametralmente opposta 
ovviamente la versione della 
«Golf» secondo la quale circa 
300 persone armate avrebbe 
ro cercato di entrare nei vii 
laggio in cui dormono i mina 
tori avevano! aspetto di «dro 
Rati» ed erano guidati da «uno 
stregone» Gravissimo poi il 
bilancio di un incidente stra 
dale tra Quuenstown e Fort 
Beufort non lontano dal Ci 
skei Un autobus con a bordo 
ottanta minaton che facevano 
rientro nelle loro terre d ongi 
ne è piombato in una scarpa 
ta Ventiquattro minatori sono 
morti 49 sono rimasti feriti 
alcuni dei quali in modo (|ra 
ve L incidente è stato causato 
da un improvvisa sterzata del 
conducente che tentava di 
evitare un masso finito in mez 
zo alla strada I lavoratori neri 
in sciopero seguivano le diret 
Uve del sindacato allontanar 
si dalle miniere per evitare le 
provocazioni e gli attacchi di 
vigilantes e polizia Attacchi 
che si ripetono con uno spa 
ventoso crescendo da quan 
do è Iniziato lo sciopero La 
morte del minatore nero e 11 
ferimento dì altn venti stanno 
a significare la decisione delle 
proprietà di stroncare lo scio 

Minatori In sciopero davanti alla miniera d oro di Vaal Reefs Ieri ne sono stati licenziati 4 000 

pero legale con ogni mezzo 
ha spiegato il portavoce del 
sindacato dei minatori nen 
(Num) Marcel Golding «Sem 
bra chiaro che le guardie delle 
miniere più che felici di pre 
mere il grilletto stiano pren 
dendo la legge nelle proprie 

mani« ha detto Golding Le 
società minerane fanno poi li 
resto licenziando per rappre 
sagha quelli che non si pre 
sentano al lavoro Laltrogior 
no e toccato a tremila minato 
ri ten ad altn quattromila 
L Anglo American la maggio­

re società estrattiva del Suda 
fnca e quella che occupa ol 
tre il 40* dei lavoraton nen 
ha fatto sapere ten che altn 
16mila minaton saranno li 
cenziati se lunedi non si pre 
senteranno agli impianti per 

nprendere il lavoro La Geo 
cor e la Jci (Johannesburg 
consolidated industnes) han 
no seguito 1 esempio e hanno 
minacciato 30mi)a licenzia 
menti se i minaton non si n 
prensenteranno ai pozzi di 
estrazione lunedi mattina 

Se palestinesi e israeliani parlano di pace 
Nei territori occupati del '67 
ci si misura ogni giorno 
Confronto fra due strategie 
«Autodecisione, ma non 
soltanto per i nostri figli» 

ENNIO POLITO 

m GERUSALEMME Sulla 
grande aplanata che divide la 
moschea di El Aksa dal Duo 
mo sulla Roccia la tensione 
tra due religioni due culture 
due mondi è palpabile Ne 
sono consapevoli • giovani 
soldati che controllano i visi 
latori al passaggio da! muro 
del pianto» e più di loro t 
loro superiori i quali in un 
grande avviso posto ali mgres 
so ricordano al loro correli 
glonari 11 divieto di ogni mani 
(estazione di culto Un divieto 
avverte lamico del Mapam 
che ci accompagna che la 
destra vorrebbe travolgere 
ma che i più prudenti conside 

rano importante mantenere 
Anche in Cisgiordama 1 Islam 
si fa baluardo e bandiera di 
riscossa di un identità umilia 
ta 

Centocinquantamila pale 
stlnesi a Gerusalemme est 
seicentomila nel resto della 
Cisgiordama selcentottanta 
mila a Gaza settecentomila in 
Israele altre centinaia di mi 
gliaia nei campi profughi oei 
paesi confinanti e nelle citta 
del mondo arabo lino ali Ara 
bla Saudita fino al Golfo Una 
civiltà antichissima con prò 
fonde radici nei luoghi un eh 
te intellettuale di Ingegno vi 
vace e versatile un sentimen 

to nazionale consolidato nelle 
sventure della diaspora e nella 
lotta azzerare una realta co 
me questa non è certo un 
compito facile 

Vent'anni 
difficilissimi 

È qui al tempo stesso il di 
scnmine e ti terreno comune 
tra chi come il direttore di Ai 
Fajr Hanna Simora vorrebbe 
mobilitare la grande forza di 
sponiblle a Gerusalemme in 
un operazione audace sfrut 
tando i pur limitati spazi di de 
mocrazia lasciati dall occupa 
zione e utilizzando le schede 
per conquistare rapprese ntdn 
za e potere e chi come tanti 
dei suoi amici per i quali 
come per lui 1 Olp resta un 
punto di riferimento insoppn 
mìbile nliene invece che 
quella forza vada poienziata 
per costruire una contestazio 
ne militante di lunga durata 

In questi venti anni - dice 
un qualificato dingente del 
Partito comunista palestinese 

siamo diventati più realisti 
Vediamo chiaramente gli er 
ron del passato Ma proprio 
per questo non sottovalutia 
mo la portata dell attacco cui 
siamo di fronte ne I impor 
tanza delle forze esteme che 
esso coinvolge E vediamo an 
che i punti deboli dei nostn 
awersan i loro insuccessi In 
venti anni non sono nusoti a 
costruire una base sociale per 
l occupazione a cancellare la 
nostra aspirazione a uno Sta 
to sia pure entro i confini del 
67 Non sono riusciti a radi 
care gli insediamenti nel les 
suto locale a stabilire uno 
scambio con la popolazione 
a creare fatti economici e so 
ciali Vivono come gli ani chi 
romani in campi trincerati di 
pendono per intero dall eser 
cito ptr la loro soprawiven 
zi* 

Siamo - insiste - in una si 
tuazione in cui ne gli israeliani 
né noi possiamo determinare 
per inlero il futuro Loro pe 

ro nschiano poco no» tutto 
Dobbiamo superare debolez 
ze antiche la vecchia abitudi 
ne di andare a pietire ad Am 
man un risarcimento per ciò 
che Israele ci toglie la tenta 
zione delle fughe in avanti la 
fiducia fatalistica nei ritmi de 
mografici che un giorno ci 
daranno una maggioranza 
ineludibile Se vogliamo 1 au 
todecisione per noi non per i 
nostri figli dobbiamo dare dei 
muscoli al nostro buon dint 
to-

Se e del tutto vero che co 
me avverte il nostro interlocu 
tore vi sono forze che si prò 
pongono di «sfruttare la com 
ponente tempo» per indurre i 
palestinesi a ridurre al minimo 
le loro rivendicazioni e portar 
li a un negoziato basato su un 
mero tentativo di «salvare il 
salvabile e vero anche tutla 
via che la congiuntura inter 
naz onale e quella interna 
israeliana comportano il fi­
schio che lo status quo si prò 
tragga per almeno un altro an 
no con una caduia di slancio 
nel processo di awicinamen 

to delle posizioni e con altre 
incognite anche più gravi 

E importante allora anche 
quello che Hanna Smiora ha 
chiamato un «pre negoziato» 
importante (e non e casuale 
da questo punto di vista la 
coincidenza tra la sua propo 
sta e un seminano sui proble 
mi dell occupazione caratte 
rizzato da una forte partecipa 
zione «binazionale») perche 
rappresenta uno stimolo a en 
trambe le parti nel prendere 
coscienza delle condizioni ir 
rinunciabili da soddisfare se si 
vuole una soluzione non illu 
sona e non effimera 

Al di la 
degli schemi 

Che intelk ttuali e politici 
israeliani t i bt nesi si riunì 
scano attori u allo stesso lavo 
lo per parlare di pace non è a 
Gerusalemme una novità I 
venti anni di occupazione 

hanno creato anche una situa 
zione di reciproca conoscen 
za di frequentazione e di con 
fronto tra esponenti dell area 
laica e democratica dello 
schieramento politico del 
paese occupante e dell area 
cui appartengono i palestinesi 
indicati dal) Olp come suoi 
eventuali negoziatori II nuovo 
appare quando il confronto 
esce dagli schemi prevedibili 
ha un eco oltre la «linea ver 
de» (il limite cioè del temto-
no occupato) contnbuisce a 
logorare tabu e a chiame 
aspettative 

Come quando replicando 
ali amico del Mapam che 
chiedeva se il «rispetto per la 
religione ebraica» espresso da 
un oratore palestinese sottm 
tendesse disco^-Air^nto 
dell idea che gli ebrei di tutto 
il mondo «sono una nazione 
il professor San Nusseibeh 
dell Università di Bir Zeit ha 
suggento di partire piuttosto 
che dalle ideologie dalle real 
ta esistenti per esaminare la 
possibilità di riconciliarle 

Il 2 settembre 
processo a Rust 
il pilota della 
Piazza Rossa 

La probabnta e diventata certezza il processo al dicianno 
venne pilota tedesco Mathias Rust (nella foto) per aver 
violato col suo piccolo aereo la frontiera sovietica si farà 
Lo ha confermato ieri la «Tass» Imzierà a Mosca a porte 
aperte il 2 settembre prossimo nella sezione penale della 
corte suprema deli Urss competente per i reati che nguar 
dano più d una repubblica dell Urss Infatti Rust nel suo 
volo verso la Piazza Rossa aveva violalo il confine della 
repubblica di Estonia attraversando la repubblica federati 
va russa fino a Mosca II processo sarà presieduto da un 
membro della corte suprema Robert Tikhominov Ali ac 
cusa il sostituto del procuratore generale dell Urss Vladi 
mir Andreev alla difesa un notabile del foro di Mosca 
Vsevolod Jakovlev che parla tedesco e ha già difeso cin 
que stranieri 

Proteste 
per la politica 
economica 
della Aquino 

Mentre in un sobborgo del 
la capitale il presidente fi 
lippino Corazon Aquino 
commemorava ieri in una 
messa solenne il quarto an 
niversano dell assassinio 
del marito Benigno I anni 

Ba»a»»»»»»»a»«aaawaa»a»»»i versano veniva celebrato 
dall opposizione di sinistra con una manifestazione nel 
centro della città contro la politica economica del presi 
dente Diecimila tra studenti operai e contadini con car 
teli! che definivano la Aquino «Ancella degli americani 
hanno protestato contro i recenti aumenti dei prodotti 
petroliferi e contro la riforma agraria che si prevede sarà 
condizionata dai molti latifondisti presenti nel nuovo par 
lamento 

Centrale 
nucleare 
disattivata 
in Belgio 

Non e stata del tutto elimi 
nata la fuga dal generatore 
a vapore della centrale nu 
cleare Doel 3 in Belgio per 
cui la sua attività è stata di 
nuovo sospesa dopo il pn 
mo arresto e la successiva 

• • riattivazione l responsabili 
della centrale hanno precisato che occorrono nuovi con 
traili nella perdita tra il settore principale e quello secon 
dano senza pero comunicare se e e pencolo di gas ra 
dioattivo II 60% del fabbisogno energetico è ricavato in 
Belgio da centrali nucleari 

Zimbabwe: non più 
seogl riservati 
ai bianchi 
in Parlamento 

Sono stati aboliti i 30 seggi 
riservati alla minoranza 
bianca nel parlamento del , 3fiXhS*»*#iSr *\\ 
lo Zimbabwe che ha votato w H u j O r ,N 

I emendamento alla costi ^ ^ ^ T O m i r ^ 
tuzione ispirata dalla Gran Bretagna al momento dell indi 
pendenza nservando 20 seggi nella Camera e 10 in Senato 
ai 200mila bianchi dello Zimbabwe I deputati hanno salu 
tato il voto con danze e canti mentre il primo ministro 
Robert Mugabe (nella foto) batteva npetutamente le mani 
Quattro bianchi «indipendenti» hanno votato a favore del 
I emendamento 

Dì nuovo scontri 
a Panama 
tra polizia 
e studenti 

Di nuovo scontn a Panama 
ì più gravi dal 10 luglio scor 
so Ieri la polizia ha sparato 
gas lacnmogem e proiettili 
di gomma per repnmere 
una manifestazione di stu 
denti promossa dalla «Cro 

^ ^ • " • • • ^ ^ ^ ciata civica nazionale» la 
coalizione di forze sindacali politiche e studentesche che 
si batte contro I uomo forte del regime Nonega Gli stu 
denti protestavano per la chiusura di sette organi d infor­
mazione ottenendo la solidanetà degli altri cittadini 

FPHPII rinati Sono decisi perfino a venire 
r e u e n u u a u a R o m a d a Glovann, P a o ( o 

SOStengOnO 11 i fedeli della parrocchia 
il narrato £ dl 0 r e h c v i c a In Croazia 
li fraiiviu K pu r dl COnservare il loro 
la SUB famiglia parroco Stjepan Novin 

scak che l arcivescovo di 
• • •^«•••••• • • • • • • • • • •a* Zagabria vuole sostituire 
perché vive con una donna dalla quale ha avuto un figlio 
Sostenendo che la regola del celibato e ormai superata i 
fedeli hanno quasi impiegato la forza nei giorni scorsi e 
non hanno cessato di sostenere don Novinscak neppure 
dopo le minacce di scomunica e la nomina del successo 
re padre Valent Haltc La parrocchia afferma 1 agenzia 
jugoslava Tanjug nel diffondere la notizia e la più prospera 
della regione grazie ai fedeli che con i loro risparmi hanno 
costruito la nuova chiesa e la casa del parroco L agenzia 
iugoslava spera che il Vaticano nella cui nunziatura di 
Belgrado giace 1 ultimo ricorso sospenda la regola del 
celibato 

R A U L W I T T E N B E R G 

COMUNE Dl CAMPAGNA 
PROVINCIA Dl SALERNO 

Avviso dì gara 
Il Sindaco renda noto che questa A-nmm straziane deve 
indire I e taz one pr vaia per I appalto dei seguent lavor 
1) eliminazione movimento franoso in località Avigliano 

seda dl insediamenti prefabbricati Importo a baso 
d a s t a L 683 691 000 

2) consolidamento e risanamento in sinistra fiume Ten­
i a Importo a base d asta L 1 143 690 OOO 

Lagg udcazone s terrò con il metodo d cu agii art coli 1 
(etera d) e 4 della legge 2 febbra o 1973 n 14 
Le imprese interessate iser i te ali Albo nai onale costruttori 
categora 19/D e per importo adeguato possono chiedere 
con distinte domande in bollo d essere nv tate facendo 
perven re richiesta entro 20 gom dalla data di pubbl castone 
del presente avv so sulla Gazzetta UH e aie della Repubbi ca 
italiana esdus vamente per raccomandata postale al Proto­
collo del Comune 
Nella domanda gì nteressat dovranno altre1; ndicare sotto 
torma di d eh arazione success vamente ver t cab le 
— qual st tut bancar operami neg! Stai membr della 

Cee possono attestare I done tò f nani ar a ed econom 
ca aell mpresa a t n dell ass curaz o e dell appalto 

— I elenco de lavor eseguii negl ult m e nque ann me 
d ante gli import il per odo il luogo d esecuz one e 
noltre se esequ t a regola d arte e co laudai 

Nel caso di mpreser un te le cond z on d cu sopra dovranno 
r (er rs ad ognuna d esse 
Le r eh este non v ncolano I Amm n si a ; one 
Il presente bando e stato nv aio al) Uff e o nser om della 
Ga ie t ta UH cale n data 12 agosto 1087 
Campagna 12 agosto 1987 
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LETTERE E OPINIONI 

Come sono stati 
ammazzati 
in Cile 
quei 12 giovani? 

M i Signor direttore, vorrei ve­
dere pubblicala questa lotterà 
per denunciare l'assassinio, 
assieme ad altri undici giovani 
di mio figlio José Valenzuela 
Levi (29 anni), perpetrato dal­
la Gestapo cilena, la Cnl, a 
Santiago, il 15/16 di giugno. 
Vorrei con questa lettera all'o­
pinione pubblica italiana de­
nunciare questi nuovi assassi­
ni! di giovani che osano ope­
rare a che finisca il terrore e la 
fame del popolo, base del re­
gime fascista di Pinochet. 
vorrei Infine denunciare la 
non esistenza di una giustizia 
civile in quel regime: qualun­
que inchiesta per sapere co­
me sono stati veramente am­
mazzali questi dodici giovani 
e stata proibita-

Beatrice Levi. 
Bandhagen (Svezia) 

«Da un prete 
vanno bene 
anche 
le prediche» 

INI el partito ci sono ancora ritardi 
e incertezze. Bisogna abbandonare 
vecchi pregiudizi e aggregare l'insieme delle forze 
del lavoro per governare K Paese 

Classe operaia e alleanze sodali 

• • C a r o direttore, come mio 
aolito, leggo sul nostro giorna­
te con grande interesse gli in­
terventi dei dirigenti del parti­
to e con lo stesso Interesse 
seguo gli Interventi di quanti, 
pur non essendo comunisti, 
cercano di dare un contributo 
alla discussione sul vari temi 
del momento. Questi ultimi 
sono forse I più Interessanti 
perche credo, specie in un 
momento particolarmente de* 
licato per II Pel come l'attuale, 
contribuiscono a farci uscire 
da un certo Isolamento nel 
quale In molti sperano di cac­
ciarci. 

Il giorno 19 agosto ho letto 
l'Intervento del compagno 
Maurizio Ferrara a commento 
dell'Intervento d i padre Eme­
sto Balduccl del 15 agosto 
(che mi splace di non aver let­
to.,, benedetto ozio). Un In­
tervento, quello del compa­
gno Ferrara, che nel contenu­
to e soprattutto nel tono non 
condivido molto. 

Certamente l'Unità poteva 
collocare II pezzo di padre 
Balduccl non nella prima co­
lonna ma in altra parte del 
giornale per non creare, co­
me dice II compagno Ferrara, 
pericoli d i disorientamento, 
anche se credo che tutti ormai 
siamo in grado dì capire, 
Iscritti e simpatizzanti, quali 
siano le complesse articola-
noni della politica ufficiale 
del partito sulla pace, la di­
stensione, insomma più in ge­
nerale quale sia la polìtica 
estera del Pei sulla quale ora 
non vale certo dilungarsi. 

Sappiamo che non è solo 
con le preghiere e gli anatemi 
che sì può sconfìggere la cul­
tura della guerra e delle armi. 
Certamente occorre, come di­
ce il compagno Ferrara, tesse­
ro rapporti nuovi nazionali e 
Internazionali, rldisegnare de­
mocraticamente e politica­
mente ì confini economici e 
di mercato, l o sappiamo e 
per questo tentiamo di batter­
ci da sempre come comunisti. 
Ma da un prete, quale è Erne­
sto Balduccl. vanno bene an­
che le prediche, i sermoni (se 
solo di sermoni e anatemi era 
fatto II suo articolo 
m\Y Unità). Magari tutti I 
preti o quanti hanno a che fa­
re con la chiesa e che orienta­
no (lo sa bene il compagno 

• H Qualche tempo fa, a 
proposito di coni «difensori 
della vita» scagliatisi per l'en­
nesima volta contro la legge 
sull'aborto, Rossana Rossan­
da inventò un'espressione fe­
lice, Non «difensori delta vita» 
devono dirsi, ma «guardiani 
del parto*. Infatti la loro atten­
zione pare focalizzata su un 
unico momento della com­
plessa vita di un essere uma­
no quello del suo concepi­
mento e della sua espulsione 
dal grembo materno, Partori­
scano, dunque, le donne, sen­
za fare tante storie: i «guardia­
ni del parto» vigilano su que­
sto. Per II resto madre e figlio 
resteranno, come tutti, »in 
mano al poteri che detengono 
le leve della guerra, quelle del 
lavoro, del consumi, dell'in­
quinamento...». 

Non sono passale che po­
che settimane e perfino que­
sta precisazione appare vizia­
ta di ottimismo, CI sono dav­
vero i «guardiani del parto»? 
Dove sono? Ne sa qualcosa 
Assunta Discepolo di 27 anni 
che ha dato alla luce una bam­
bina nell'ospedale di Avellino, 
senza la presenza di un oste­
trico, una caposala. un'Infer­
miera. un portantino Se-
Suendo i segnali tnconfondi-

ili del suo corpo che aveva 
già partorito una volta, aveva 
avvertito che il parto era im-

• I Cara Unità, nel dibattito che si è 
aperto nel nostro partito sull'esito del­
le recenti elezioni mi sembra di fonda­
mentale Importanza la questione delle 
alleanze sociali, o meglio di come nel 
partito concretamente si sìa lavorato e 
sì lavori per estendere i legami della 
classe operaia con 1 ceti medi, vecchi 
e nuovi, 

Voglio ricordare che la tesi 27 del 
Congresso di Firenze afferma che l'al­
leanza tra classe operaia, tecnici e in­
tellettuali non è una operazione «dì 
conquista propagandistica ed eletto-
rate, bensì una operazione molto più 
complessa, sociale, politica, che de­
ve partire dalla coscienza che noi 
dobbiamo avere e che dobbiamo da­
re a queste categorie della loro fun­
zione nazionale, così come la abbia­
mo data alla classe operaia"; e che la 
tesi 28 afferma che «nessuna alterna­
tiva, nessun rinnovamento di caratte­
re economico, sociale e politico può 
essere promosso in Italia senza una 
convergenza e salde intese tra lavoro 

indipendente, imprenditoria diffusa e 
lavoro autonomo». 

Mi chiedo quanto queste afferma­
zioni siano state recepite da parte non 
già dei vertici, ma del «corpo del parti­
to» e penso che ritardi e incertezze 
siano riconducibili a quel rinnovamen­
to culturale che è indispensabile che il 
partito si affretti a compiere: non è 
forse, inlatti, che una ancora diffusa 
cultura operaistica, più o meno co­
sciente, ostacoli una chiara considera­
zione per il lavoro intellettuale (penso, 
ad esempio, al ritardi del nostro parti­
to a comprendere la nuova condizio­
ne dì quegli intellettuali di massa che 
sono gli insegnanti) e alimenti una dif­
fidenza per artigiani, commercianti, 
piccoli imprenditori, spesso conside­
rati solo come evasori fiscali e sfrutta­
tori del lavoro nero? 

Senza cambiare 11 nostro modo di 
pensare, senza abbandonare paraliz­
zanti vecchie concezioni e pregiudizi 
e senza gruppi dirigenti che, ad ogni 

livello dell'organizzazione del partito, 
sappiano allacciare ed estendere, nel 
lavoro politico quotidiano, alleanze 
sociali non riusciremo ad attuare 
quanto deliberato al Congresso di Fi­
renze: aggregare l'insieme delle forze 
del lavoro per il governo del Paese. 

Bisogna, compagni, che tutti tenia­
mo ben presenti questi punti: 

1) il partito deve essere più attento 
alla nuova condizione della classe 
operaia e dei settori più sfavoriti della 
società, perché essi sono i primi sog­
getti a subire lo sfruttamento del capi­
tale; 

2) superamento della diffidenza nei 
confronti dei ceti medi e potenzia­
mento della ricerca dì un franco rap­
porto su un piano di mrità, perché 
senza una forte e duratura alleanza 
con essi anche la prospettiva della al­
ternativa democratica viene a manca­
re: sarà priva, infatti, della sua base 
sociale e cioè dell'unità delle forze del 
lavoro (contro la finanziarizzazione 

della economia, le grandi concentra­
zioni economiche, la rendita, i parassi­
tismi); 

3) luoghi dell'incontro della classe 
operaia e dei ceti medi devono essere 
sia quello propriamente economico, 
nel senso del riconoscimento delle re­
ciproche giuste rivendicazioni, sia 
quello, di più ampio respiro, dei gran­
di problemi come l'ambiente, lo svi­
luppo economico assieme alla difesa 
dei valori della solidarietà e dell'egua­
glianza, la nuova qualità del lavoro, la 
pace e un nuovo ordine economico 
internazionale. 

Abbiamo bisogno, insomma, di un 
partito che abbia una elevata capacità 
programmatica, sulla cui base esten­
dere le alleanze sociali e politiche; che 
rilanci la battaglia ideale e culturale; 
che incalzi il Psi da sinistra e che sap­
pia condurre una opposizione non più 
o meno dura, ma chiara, qualificata, 
incisiva. 

Giorgio Perego. Cernusco (Milano) 

Ferrara) milioni di uomini, 
molti anche di sinistra, contri­
buissero a sconfiggere o sola­
mente a combattere le teorie 
e le culture delle guerre e del­
le armi! 

Noi comunisti, è vero, sia­
mo altra cosa: stiamo dentro 
la realtà, dentro la concretez­
za della storia (non tutti per 
altro), ma da soli non bastia­
mo. Servono, lo credo, anche 
coloro che pensano, forse In­
genuamente o comunque a 
loro modo come fa padre Bal­
duccl, che si possa modificare 
il mondo predicando tra la 
gente contro il peccato della 
guerra e delle armi. 

Oggi per noi comunisti so­
no essenziali queste forze, 
questi movimenti, forse un po' 
Ingenui, demagogici o bislac­
chi (ì verdi per I temi che af­
frontano e per come II affron­
tano non lo sono un poco?) se 
vogliamo creare una nuova al­
ternativa di governo. Quindi 
concludo: se l'Unità ha fatto 
l'errore nel dare spazio e riso­
nanza politica ad un autorevo­
le interlocutore del Partito co­
munista, ben venga l'errore. 
Maurizio El latandrlnl . Roma 

ELLEKAPPA 

Punti 1° e 2°: 
due «papere». 
Punto 3°: ora un 
discorso serio 

• • C a r o direttore, mi vorrei 
pronunciare su alcune «pape­
re» del nostro giornale, 

I') E ormai un vezzo per 
noi essere vittime di mode, 
neologismi ed esterofilie, sen­
za capacità ed analisi critica 
immediata, Ultimo esempio la 
sprezzante definizione di «vu 
gumbrà» affibbiata ai lavorato­
ri di colore in Italia. A Catan­
zaro, invece, con I marocchini 
ci si chiama «cugini», cioè figli 
di fratelli). L'Unità, indubbia­
mente in buona fede, l'ha usa­
ta più volte e un lettore vi ha 
già criticato. Ma il nostro non 
è certo un giornalino scolasti­
co, che può permettersi que­
ste cadute, non solo di stile 
ma di sostanza 

20 È insopportabile l'uso 
frequente nei titoli e negli erti-
coli di parole straniere senza 
traduzione, Esemplo, dalla 
pagina sportiva, dove leggo 
un titolo: «Fabbri assente al 
vernissage del Bologna». Ci* 
putì direbbe: «E qualcosa che 
ci ricorda che siamo tagliati 
fuori», 

3*) Ora il discorso serio. 
Mercoledì 8 luglio su Rai Uno 
è andato in onda un'inchiesta 
dal titolo: «Giustizia non è fat­
ta» a cura di Marcello Alessan­
dri, Durante questa trasmissio­
ne sullo stermìnio del popolo 
cambogiano ad opera dai 
Khmer Rossi, IVmtà è stata 
attaccata duramente dallo 
stesso Alessandri. Ebbene, 
nessun nostro giornalista ha 
risposto nei giorni seguenti. 
Tutti distraiti? 0 quelle criti­
che erano giuste? Perchè IV-
mfàdel 10 luglio parla addirit­
tura di «'presunte' violazioni 
dei diritti umani compiute dai 

Khmer Rossi». Ti prego di ri­
prendere, approfondire e rie­
saminare questo grave geno­
cidio della storia recente, per­
chè la «generazione del Vìet 
Nam» non vuole nascondere 
la testa come gli struzzi. 

Aotoalo Costantino. 
Catanzaro 

Perché 
il malessere 
serpeggia 
tra i ferrovieri 

• • Cara Unità, siamo due ca­
pi tar io dell'Ente ferrovie del­
lo Stato, iscritti e attivisti della 
Rlt-Cgil, sinceramente preoc­
cupati di quanto sta awenen-

Difensori della vita 
e guardiani del parto 

G I U L I A N A D A L P O Z Z O 

minente, ma non era stata cre­
duta, perché, come spesso ca­
pita, la medicina considera la 
partoriente una analfabeta 
(«stia ti buona, veniamo al 
momento giusto») e vuole es­
sere lei, scienza, a giudicare e 
dire l'ultima parola su un 
evento che non è patologico, 
ma naturale, Così Assunta è 
slata lasciala sola e l'unica 
persona a cui ha potuto chie­
dere aiuto piangendo è stata 
un'altra donna nel lotto ac­
canto. «Ho fatto tutto da me, 
senza nemmeno un po' di 
conforto», ha detto dopo Ed 
è significativo che abbia mes­
so racconto su quella man­
canza di conforto, oltre che di 
cure specializzate, che può 
averle fatto rimpiangere di 
non essere rimasta a casa, do­

ve la vicinanza di una persona 
di famiglia l'avrebbe aiutala a 
vincere la solitudine e la paura 
in un momento tanto delicato 

Ora, davanti all'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul 
caso si è già cominciata a co­
struire il muro di difesa per 
l'incredibile operaio di una 
équipe medica La colpa non 
e dell'ospedale, tanto meno 
degli specialisti impegnati al­
trove. neanche a dirlo, in casi 
urgentissimi, ma di una non 
meglio precisata «persona» 
forse ingenua, (orse inesperta, 
che non ha capito l'urgenza , 
Vuoi vedere che si tratta di 
una allieva-infermiera in «so­
stituzione ferie»? 

Qualche anno la racco­
gliendo la testimonianza di 
multe madri, alcune delle qua­

li avevano anche steso un «li­
bro bianco» contro un ospe­
dale o una struttura pubblica, 
il «Tribunale 8 marzo» stilò 
una «Carla dei diritti della par­
toriente» perché ogni donna 
conoscesse le garanzìe dovu­
tele al momento del parto. 
primo fra tutte quella di essere 
ascoltata. Oggi il tema di co­
me si partorisce in Italia, di 
quanta solitudine, incompren­
sione, mortificazione sia intri­
sa questa altissima esperienza 
femminile, è alla base di una 
ricerca nazionale che il grup­
po Udì «Differenza maternità» 
sta portando avanti fra gruppi 
di donne e in ambienti scienti­
fici e culturali per concludersi 
l'8 marzo dell'anno prossimo 
Scopo principale di tale ricer­
ca dal tìtolo «Codice madre» è 

do, negli ultimi tempi, nel no­
stro sindacato, I recenti scio­
peri dei «Cobas», che hanno 
visto la partecipazione attiva 
addirittura di delegati Flit, so­
no il sintomo più evidente del 
malessere che serpeggia in 
tutta la categoria. 

La composizione dei turni 
di lavoro è al limite della sop­
portazione psico-fìsica: net 
deposilo di Milano Smista­
mento, ad esempio, oltre il 
20% dei turni è impostato, sia 
di giorno che di notte, alle 
8.45. Spesso non si riesce a 
consumare il pasto. Su alcuni 
treni, il personale viaggiante e 
naturalmente ì viaggiatori, so­
no sovente alla mercè di ladri 
di ogni risma. La scuola pro­
fessionale è assente o privile­
gia solo alcuni depositi. 

1 trasferimenti, comparti­
mentali ed extracomparti­
mentali, vengono effettuati 
col lanternino (per quest'an­
no sì parla addirittura di bloc-

la creazione di una nuova cul­
tura della maternità che veda 
ia donna protagonista con le 
esperienze dirette o no di un 
avvenimento naturale che ap­
partiene a lei prima che ai me­
dici, a lei prima che agli uomi­
ni i quali, per questioni di po­
tere. nei secoli lo hanno spes­
so caricato di elementi estra­
nei al mondo e ai sentimenti 
femminili e lo hanno infarcito 
di deviante relorica. La ricer­
ca porrà correttamente l'e­
vento maternità nell'arco del­
l'intera esperienza di vita della 
donna, collocandolo ad altri 
momenti della sua sessualità 
che è una sola e non può esse­
re suddivisa in «fenomeni» sle­
gati fra toro- l'età feconda, l'a­
borto, la gravidanza, il parto, 
la menopausa 

Senza una simile cultura di 
cui le donne siano artefici -
per la prima volta nella stona 
e quando il mondo scientifico 
e no appare tanto interessato 
alla riproduzione umana -
senza questa cultura che in­
formi ogni settore della socie­
tà che con la maternità deve 
confrontarsi e collaborare. 
potrà succedere ancora che si 
agiti scompostamente davanti 
a una ragazza che vuole abor­
tire e si abbandoni a se stessa 
una donna che dà la vita in un 
luogo di distratti camici bian­
chi 

co), e sono diventati, per mol­
ti , un sogno proibito. Altri fer­
rovieri, alcune centinaia, sono 
riusciti ad ottenerlo grazie ai 
«santi in paradiso» e all'avallo 
sindacale. Solo recentemente 
qualche timida voce si è leva­
ta per dire basta a tale feno­
meno e chiedere il rispetto 
delle graduatorie, A tulto que­
sto sì aggiunge il mancato 
adeguamento di indennità co­
me festività, domenica, not­
turna, ecc. 

Di fronte a questo stato d i 
cose il «Regionale» del nostro 
settore si è trovato non solo 
impreparato ma addirittura 
accondiscendente e accomo­
dante verso assurde logiche 
aziendali e subalterno net 
confronti di taluni dirìgenti 
dell'Ente Per conto nostro 
continueremo ad impegnarci 
a fianco di tanti onesti e bravi 
compagni affinché siano ban­
diti, dalla Cgil, opportunismo 
e «rampantismo». 

Felice Pagnanl 
e Salvatore Campi l i . Milano 

Il malessere 
della scuola: 
più impegno 
del partito 

• • C a r o direttore, quello che 
mi ha spinto a scrivere questa 
lettera è stato il senso dì ama­
rezza che mi ha colto nel con­
statare che dopo la breve pa­
rentesi di giugno, sul nostro 
giornale la scuola non ha più 
trovato posto adeguato. Sol­
tanto un numero di Rinascita 
dei primi di luglio ha pubblica­
to un'interessante tavola ro­
tonda tra Benzi, Pecchioli, 
Mele e due rappresentanti dei 
Comitati di base. 

Eppure tutti oggi hanno 
chiaro quale sia lo stato di de­
grado della scuola, quale bas­
so livello culturale e profes­
sionale essa fornisca. Il movi­
mento degli studenti detl'85 
lo ha espresso decisamente e 
con forza. 

Gli insegnanti operano in 
condizioni assolutamente ini­
donee a chi sta formando cul­
turalmente masse di giovani. 

• • Alcuni episodi odiosi, al­
tri decisamente sconfortanti 
hanno sottolineato negli ulti­
mi tempi la drammaticità del­
la situazione altoatesina e la 
necessità indilazionabile di 
una soluzione della vertenza. 

Sarebbe stolto sottacere le 
responsabilità politiche che di 
tutto ciò sono all'origine. In 
primo luogo quelle dei gover­
ni italiani a prevalente guida 
democristiana, inadempienti 
nell'attuazione autonomistica. 
Quindi quelle del partito lar­
gamente maggioritario in Alto 
Adige, la Sudtiroler Volkspar-
tei, per la gestione discrimina­
toria delle vaste competenze 
riconosciute alla provincia au­
tonoma, gestione in cui la De 
è stata largamente connivente 
e corresponsabile 

Questa dissennata politica 
ha prodotto i suoi frutti nefa­
sti, creando disaffezione e ri­
getto nei confronti dell'auto­
nomia e dei suoi istituti e pro­
vocando il massiccio afflusso 
del voto dei cittadini italiani 
sul Msi 

A qiit-si i deqrado pohtico-
culturdlc ' . ornsposto un so­
stanziale impoverimento dei 
quadri dirigenti locali di alcu­
ne forze politiche Significati­
va, al riguardo, la progressiva 
emarginazione dei dirigenti 
democristiani altoatesini lega-

Nel Sud questa condizione di 
precarietà riguarda innanzitut­
to le strutture, le classi dì 32, 
anche di 34 alunni, al Superio­
re sono un fatto normale, casi 
come i doppi e tripli turni, co­
me la quasi totale mancanza 
delle aule speciali Gaboralori 
tecnici, scientifici, ecc.,,), che 
vengono utilizzate come clas­
si normali I tassi di bocciatura 
sono abbastanza elevati, an­
che nella scuola dell'obbligo, 
e se ci si chiede perché, non si 
può rispondere altro che la 
scuola non è più adatta a sod­
disfare le esigenze della socie­
tà moderna. 

Questo malessere e l'inca­
pacità o la non volontà del go­
verno a dare risposte positive 
ha portato nei mesi scorsi la 
nascita ed il proliferare dei 
Comitati di base, vasti gruppi 
di insegnanti che non hanno 
più visto nel sindacato una 
forza rappresentativa delle lo­
ro esigenze e capace dunque 
di portarle avanti. Se da un la­
to degli organismi elettivi co­
me i Consigli di scuola sono 
un fallo positivo, dall'altro il 
pericolo della corporativizza-
zione è molto forte, ed è un 
partito di massa come il no­
stro che deve impedire che 
questo accada, ponendosi co­
me punto di riferimento delle 
giuste rivendicazioni degli in­
segnanti. 

Della Farbo. Palermo 

Già Dante 
e il Foscolo 
parlavano 
di «tartari» 

• • C a r a Unità, sulla pagina 
«Lettere e Opinioni» del 4 u. 
s., Giulio Rivalla e A. Nedoch 
di Trieste sostengono che 
scrivere «tàrtari» anziché «ta­
tari» (perché l'accento sulla 
seconda «a» ?) è sbagliato. 

Va subito detto che Tartaria 
è il nome storico di questo va­
stissimo territorio. I tàtari pre­
sero il nome da Tàtar, la cui 
designazione fu data dall'oc­
cidente cristiano ai mongoli di 
Genghiz Khan e in seguito alle 
genti turche di origine diversa. 
Ancora oggi il canale che divi­
de l'isola di Sakhaiin dal con­
tinente è detto Canale di Tar­
taria. Dire: «le lìngue Tartare» 
è espressione frequente inve­
ce di «lingue Tàtare». 'Con 
più color, sommesse e sopra-
posto/non fer mai drappi Tar­
tari né Turchi* (Dante); «Su la 
Grecia inerte/Marte sfrenò le 
tartare cavalle/Depredatrici» 
(Foscolo). Concludendo si 
può dire che «Tàtaria» è una 
variante rara ed esclusivamen­
te moderna di «Tartaria» come 
definizione storica, mentre 
•Tartaria» è una variante rara 
di «Tàtaria» come definizione 
moderna della Repubblica so­
vietica dei «Tàtari». 

Alfio GallgaoL Roma 

Musica e viaggi. 
Ma soprattutto 
il calcio, 
quello italiano 

• Cara Unità, vorrei corri­
spondere con giovani ragazze 
italiane tra i 17 e i 20 anni che 
parlano francese, inglese, ita­
liano. Mi piace il calcio (so­
prattutto quello italiano), la 
musica e i viaggi. 

Bensaadl Med Tayeb. 
16 Rue Cite Bowarous 

34275 B ChedirB.B.A. (Algena) 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•V2&&:' m 
NEBBIA NEVE VENTO AMREMC8S0 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono grosse varianti da 
segnalare per quanto riguarda le condizioni meteorologi­
che odierne. L'Italia è sempre interessata da una distri­
buzione di alta pressione atmosferica che garantisco 
condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
italiane. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per la fascia alpina 
dove durante il corso della giornata si potrà avere u n i 
certa attività nuvolosa irregolarmente distribuita, il tem­
po si manterrà buono su tutte le regioni italiane a sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona 
di sereno. Qualche addensamento locale di nubi e possi­
bile lungo la dorsale appennìnica. 

VENTI: deboli dì direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : la pressione atmosferica è in graduale diminu­

zione mentre un'area dì instabilità si dirige dall'Europa 
centrale verso l'arco alpino. Pertanto sulla fascia alpina 
si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità con 
successive precipitazioni anche a carattere temporale­
sco. I fenomeni si estenderanno gradualmente verso le 
regioni dall'Italia settentrionale. Al centro al sud • sulla 
isole condizioni prevalenti di tempo buono. 

LUNEDI: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nu­
voloso con piovaschi anche di tipo temporalesco. Duran­
te il corso della giornata i fenomeni si estenderanno. 
attenuandosi, anche verso l'Italia centrale. A l Meridioni 
condizioni prevalenti di tempo buono. 

MARTEDÌ: al nord e al centro condizioni di tempo variatoli* 
con annuvolamenti più frequenti al centro e schiarita più 
ampie al nord. Sull'Italia meridionale tempo buono ma 
con tendenza alla variabilità nel pomeriggio. Temperatu­
ra generalmente in diminuzione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

21 32 L'Aquila 
21 30 Roma Urbe 

^Ì5 2tì 
20~"54" 

23 29 Roma Fiumicino 22 32 
20 28 Campobasso 
20 31 Bari 

18 26 

21 31 Napoli 
22 28 

21 27 Potenza 
22"""3S 

Genova 
17"~"5? 

Bologna 
26 31 S, Maria Leuca 23 55 

Firenze 
19 32 Reggio Calabria 25 53" 
19 36 Messina 
20 34 Palermo 

26 32 

18 30 Catania 
26^31 

Perugia 21 30 Alghero 
18 29 Cagliari 

1 9 ~ 5 S 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

15 24 Londra 
20 33 Madrid 

^ O ^ f 

Bruxelles 
12 26 Mosca 

^ 2 ^ 3 7 

16 31 New York 
1 0 ^ 1 5 

Copenaghen 
Ginevra 

10 19 Parigi 
2 1 ~ 3 T 

14 27 Stoccolma 
T B " 5 T 

n.p. n.p. Varsavia 
" Ì6~ l l 

19 37 Vienna 
15 17 

Per una soluzione 
democratica 

in Alto Adige 
G I A N F R A N C O F A T A 

ti. pur tra errori e responsabili­
tà anche gravi, alla prospettiva 
autonomistica, con il prevale­
re di un gruppo nel quale 
emergono anche i fautori di 
un nazionalismo apertamente 
concorrenziale a quello del 
Msi 

Alla guida della Svp, intan­
to, si assiste all'ibernazione 
del leader carismatico, Silvius 
Magnago, ed al contempora­
neo acuirsi della lotta som­
mersa per la successione al 
vecchio capo, sostenitore 
dell'unità del partito anche a 
costo di silenzi imbarazzali sui 
comportamenti della destra 
interna, apertamente simpa­
tizzante per gli ambienti pan­
germanisti e neonazisti 

Per uscire dalla paralizzan­

te incertezza e dall'inerzia che 
sembrano lasciare spazio solo 
ai neofascisti, da un lato, e 
agli estremisti del Heima-
tbund, dall'altro, è necessario 
superare la predicazione delle 
buone intenzioni, offrendo, in 
concre'o, alla popolazione di 
lingua italiana, una prospetti­
va di rilancio democratico 
che la s o t t r a l a all'illusione di 
trovare del Msi il «partito di 
raccolta" degli italiani, antido­
to alla Svp, partito dei sudtiro­
lesi. E offrendo, nel contem­
po, alla popolazione di lingua 
tedesca il segnale di una chia­
ra ripulsa di ogni commistione 
con gli ambienti pangermani­
sti e neonazisti, oltre a una de­
cisa definizione dell'autono­
mia come strumento per lo 
sviluppo armonico di tutti 1 

gruppi etnici. E in questo è la 
Svp che è chiamata ad assu­
mersi le maggiori responsabi­
lità. 

La sconfitta delle forze del­
la divisione e dello scontro è 
l'obiettivo prioritario da per­
seguire in Alto Adige e a cui 
devono lavorare tutu i demo­
cratici di lingua italiana e te­
desca 

I segnali che indicano que­
sta direzione ci sono: nella 
chiesa e nelle associazioni 
cattoliche, soprattutto tra i 
giovani; nella stessa Svp dove 
emergono, sia pur con timi­
dezza, rilievi autocritici per la 
gestione del potere; nella tra­
dizione delle forze di sinistra e 
progressiste; nei sindacati. 
Con l'obiettivo d i realizzare 
un'autonomia epurata dalle 
distorsioni di una gestione di 
parte e sostanzialmente ten­
dente alla separazione dei 
gruppi etnici 

Tale prospettiva esige un 
seno approfondimento delle 
ragioni dell'attuale degrado, 
esige onestà intellettuale e, 
soprattutto, volontà politica di 
creare un credìbile, articolato 
punto di riferimento per una 
soluzione della questione al­
toatesina che trovi concordi i 
sudtirolesi di lingua tedesca e 
sui. in pan tempo, rispettosa 
dei diritti costituzionali. 

8 l'Unità 

Sabato 
22 agosto 1987 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Fìlpt-CgU 

Un'azienda 
autonoma 
per le Poste 
• I ROMA. Il recupero della 
produlllvlla nel servili pubbli-
ci per la collettività è un tema 
che II sindacalo non Intende 
certo tralasciare. E anzi uno 
del terreni di iniziativa che più 
10 vedono coinvolto. Non so­
no quindi mancate le dichia-
railonl ed I commenti alla 
«proposta Prodi» per II riordi­
no delle Poste e desìi altri ser­
viti. Diversi I giudizi, con una 
UH cauta e pronta a valutare 
attentamente «proposte che 
con logiche manageriali si 
pongono II problema di rinno­
vare Il sistema pubblico», co­
me allerma il segretario con­
federale UveranT. Mentre la 
•formula M» non ha convinto 
Luca Borgomeo, segretario 
confederale della Osi, preoc­
cupalo che dietro questa pro­
posta si celi la volenti di per­
seguire una «deregulation sel­
vaggia», presentata come uni­
ca possibilità per risanare e 
rendere efficienti I servizi pub­
blici. 

PIÙ articolato II commento 
della Cali che Interviene con 
un'ampia dichiarazione del 
segretario generale della 
Fllpt-Cpll Gianfranco Testi e 
con Edoardo Guarino, segre­
tario confederale. L'ipotesi al­
la quale pensa la Fìlpt per una 
gestione del servizio postale 
migliore - ha dichiarato Testi 
- «e quella adottata per le fer­
rovie'; cioè «un'azienda auto­
noma, staccata dal ministero, 
che continuerebbe a control­
larla ed al quale competono le 
lunzlonl di direzione politica, 
ma - aggiunge l'esponente 
della CglT - non quelle di ge­
stione 

La scelta per un'azienda au­
tonoma consentirebbe di «In­
quadrare Il personale nella 
contrattazione privatistica, ac­
quistando In mobilità ed effi­
cienza», sarebbe cosi possibi­
le, per Testi, migliorare un'or-
(lanlizazione del lavoro rogo-
ala ancora da leggi antiquate. 

Per II sindacalista della Fìlpt, 
•Il potrebbero trasferire ali Iri 
11 settore delle telecomunica­
zioni-. 

Un ragionamento più gene­
rale è stato proposto da 
Edoardo Guarino, segretario 
confederale della Cali, che ha 
posto II problema di «una di­
scussione piena e corretta 
con governo e Parlamento 
per programmare una strate­
gia d'Intervento, In grado di 
risanare il sistema produttivo, 
ricollocando II ruolo delle 
Partecipazioni statali». In un 
clima di «trasformazione stri­
sciante», avvenuto «senza ve­
rificare le reali opinioni delle 
parti sociali Interessate», l'Ir! 
ha concluso la privatizzazione 
di numerose Imprese, senza 
avere alle spalle una politica 
ben delineata, Da qui 11 rischio 
di una «deregulation selvag­
gia». Guarino ha concluso po­
nendo il problema di un ricol-
loeamemo delle aziende pub­
bliche, che consenta una rapi­
do recupera della produttività 
del servizi, nel quadro però di 
Indirizzi di politica economica 
che debbono scaturire da una 
discussione costituzionale su 
compili e competenze del set­
tore pubblico. 

Finanziaria 

Da lunedì 
gli incontri 
da Formica 
tm ROMA Inizia ufficialmen­
te lunedi l'attività del nuovo 
governo. E l'avvio è tra I più 
«pinosi! un confronto con tut­
te le parti sociali sulla mano­
vra economica e la legge fi­
nanziaria, preceduto da voci 
contraddittorie, dichiarazioni 
ed Indiscrezioni. Il ministro 
del Lavoro, Rino Formica, 
avrà ben quattro giorni di con­
fronti. Inlzlerà appunto lunedi 
pomeriggio Incontrando se­
paratamente sindacati ed im­
prenditori, martedì Confapl, 
Confartlglanato e Federazio­
ne del trasportatori, mercole­
dì una delegazione della coo­
perazione crediti per l'agricol­
tura e giovedì Conlesercenti, 
Conlcommerclo e Clda 

Le tappe del ritomo 
alla bilancia in «rosso» 

(miliardi di lire) 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 

MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
GENNAIO-LUGLIO f i ) 

1986 
-3 044 

-1.578 
-2.074 
+2.287 
+ 1.555 
+ 644 
+ 1.459 
- 731 

1987 
- 380 
+ 1.442 
+ 926 
+1.579 
+3.211 
-1.694 
- 553 
-1.852 

(1) Il segno meno (-) Indica disavanzo, più (+) attivo II saldo cumu­
lato può non coincidere con la somma dei saldi mensili a causa 
della provvisorietà di alcuni di essi. 

Dopo la «liberalizzazione» I Fondi vanno all'estero 

In luglio un'esportazione In tre mesi piazzati 
netta di capitali titoli per 1100 miliardi 
per duemila miliardi Intanto i tassi crescono 

Bilancia valutaria 
in rosso (-553 miliardi) 

H I ROMA. La bilancia dei pa­
gamenti valutarla è In disavan­
zo di 553 miliardi di lire nel 
mese di luglio. Il risultato ne­
gativo non rispecchia l'anda­
mento della bilancia delle 
partite correnti (merci e turi­
smo) che sarebbe risultata po­
sitiva d) circa 1500 miliardi, 
grazie all'alta stagione turisti­
ca, nonostante il deteriora­
mento delle esportazioni di 
merci in rapporto alle Impor­
tazioni. Il disavanzo è risultato 
da una esportazione netta di 
capitali (detratti, cioè, gli af­
flussi di capitali esteri In Italia) 
stimata in duemila miliardi di 
lire, 

Poiché le esportazioni di 
capitali già nel luglio 1986 
erano state di circa 500 miliar­
di siamo in presenza di un 
peggioramento di 1500 miliar­
di. Questo l'effetto della co­
siddetta «liberalizzazione» de­
gli investimenti finanziari all'e­
stero - acquisto di titoli esteri 
- decisa dal governo Fanfani 
nell'interludio elettorale al di 
fuori di ogni inquadramento 
delia politica economica e 
monetaria (anzi, approfittan­
do della mancata attuazione 
del nuovo ordinamento valu­
tario deciso con legge delega 
dalla passata legislatura). 

I soli Fondi comuni di inve­

stimento hanno investito all'e­
stero In luglio 600 miliardi di 
lire contro i 300 miliardi di 
giugno e i 200 di maggio. In 
totale i Fondi comuni di inve­
stimento hanno piazzato all'e­
stero 1100 miliardi di lire in 
tre mesi pur avendo realizza­
to, nel frattempo, una raccolta 
assai inferiore. Secondo Studi 
Finanziari i tìtoli esteri del 
Fondi italiani hanno superato i 
seimila miliardi di lire. 

Negli ultimi mesi fi rapporto 
raccolta/investimenti mostra 
che i Fondi hanno disinvestito 
In Italia per aumentare gli im­
pieghi all'estero. 

Le riserve valutarie ufficiali, 

inclusa la quota in oro, sono 
scese dai 66.529 miliardi di fi­
ne giugno ai 64.992 a fine lu­
glio. L'aumento del tassi d'in­
teresse, in particolare dì quelli 
pagati dal tesoro, non è stato 
sufficiente ad attrarre capitali 
in Italia, nemmeno per Impie­
ghi sicuri ed a breve termine. 
Attraverso il sistema bancario 
sì è avuto un deflusso verso 
l'estero, nel solo mese di lu­
glio, per 1342 miliardi di lire. I 
ripetuti attacchi al cambio del­
la lira, nel corso delle passate 
settimane, riflettevano Temo* 
raggia di capitali provocata 
dalla strategia svalutazionisti-
ca fatta propria dal governo 
Coria. 

La sua quota in Montedison è cresciuta 
ma non ci sono conferme Raoul Cardini Mario Schimbeml 

La Consob: «Gardini non d ha risposto» 
Gardini ha comprato: negli ambienti finanziari ne 
sono tutti convinti. Da Ravenna non confermano, 
ma neppure smentiscono. La Consob è preoccu­
pata; Bruno Pazzi telefona a Ravenna ma non trova 
nessuno. A che punto Gardini sia arrivato della sua 
scalata alla maggioranza assoluta della Montedi­
son non si sa. E non si sa neppure se l'operazione 
sia passata attraverso le coroeilles o fuori Borsa. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• i MILANO. Chi dice il 5, chi 
Il 7 per cento. Di certo pac­
chetti dì azioni Montedison 
sono passate da una mano al­
l'altra e poi finite negli scrigni 
dell'impèro Gardini. La noti-
zìa ha un bel sapore dt brucia­
to dato che II Manifesto, che 
l'aveva anticipata, ha tirato 
fuori ciò che navigati mano­
vratori di Borsa non erano riu­
sciti a cogliere. Rompendo le 
uove nel paniere. Il rastrella­
mento è stato silenzioso, si­
lenziosissimo. Nei giorni scor­
si non è che sul titolo Monte­
dison ci siano stati chissà qua­
li scorribande. Ed era opinio­
ne diffusa che Gardini non 
avesse affatto bisogno di sali­
re oltre il 40%. E invece no. 
Tutti ricordano la famosa fra­
se di Gardfni «Per comandare 
in Montedison ci vuole il 
51%. E con un uomo come 
Schimbernì è meglio non la* 
sciare varchi sia pure ridottis­
simi. 

Di certo le condizioni per 
l'intervento - che avrebbe fat­
to arrivare Gardini al 45% al­
meno come si mormora in 

Borsa - erano buonissime. Il 
titolo valeva poco più di 2100 
lire e Cardini per accrescere 
la sua partecipazione aveva 
comprato titoli che valevano 
circa tremila lire. Adesso, il 
gruppo Ferruzzi prende i clas­
sici due piccioni in un sol col­
po: sostiene il titolo stretto 
nella spira ribassista e rag­
giunge una nuova media del 
valore complessivo dei titoli 
presi in carico a valori diversi 
abbassando il prezzo di costo, 
Quale migliore opportunità 
della quota 2130? Il ribasso, 
come si sa, è un'arma a dop­
pio taglio, non per nulla Gar­
dini ha sempre tenuto a riba­
dire che secondo lui le Mon­
tedison valgono tremila lire. 
Tanto per rassicurare i suoi 
azionisti sconcertati dalla di­
stanza tra 11 valore dell'investi­
mento per titolo e 11 corso rea­
le in piazza degli Affari. Sarà, 
ma intanto comprava a nove­
cento lire meno. Ma c'è un al­
tro problema a fine giugno le 
azioni ordinane Montedison 
sono aumentate a 2 103 mi­
liardi per effetto della conver­

sione delle obbligazioni. Se 
Gardini non avesse avuto le 
obbligazioni da convertire 
(fatto non accertato) e se non 
avesse aggiunto azioni a quel­
le già incamerate la sua quota 
sarà scesa automaticamente a 
circa 11 35%. Solo per tornare 
ai valori dì prima, avrebbe do­
vuto rastrellare circa 50 milio­
ni di titoli. Nel giro di due mesi 
e mezzo sono state trattate 
160 milioni di azioni pari al 
7,5% del capitale. Se, in via 
del tutto ipotetica, fosse stata 
interamente raccolta dal grup­
po Ferruzzi la quota di mag­
gioranza sarebbe salita a poco 
più del 43%. Si dice che la 
quota sia stata acquisita attra­
verso società consociate este­
re, la Beghin Say e l'Agricola 
Uk, attraverso Comft ed Euro-
mobiliare. Il gruppo Ferruzzi 
non si serve mai soltanto di 
uno o due agenti di cambio, 
preferisce distribuire gli ordini 
su una vasta rete di operatori. 
Sta di fatto che nessuno ha 
avuto sentore di un intervento 
costante su quel tìtolo anche 
se da aprile si è messo in mo­
vimento il 16% dei capitale or­
dinario. Insomma, ci sono sta­
ti compratori, ma *mai si è 
sentito l'intervento di una 
mano ferma», dice un agente 
di Borsa. A chi cerca spiragli 
di luce, Bruno Bazzì, presi­
dente vicario della Consob, 
confessa di aver chiesto rag­
guagli presso lo staff di Gardi­
ni ma di non aver trovato nes­
suno in grado di rispondergli. 
«Può darsi che nei prossimi 
giorni ci giungo da Ravenna 
una comunicazione, visto 

che le società hanno 30 fi/or-
ni di tempo per comunicare le 
acquisizioni di pacchetti 
azionari. Noi chiediamo al 
Parlamento che questi tempi 
siano accorciati ma la regola 
è questa. L'ultima comunica­
zione ricevuta indica che at 
30 luglio la quota del gruppo 
Ferruzzi si era attestata a cir­
ca il 40%, Partecipazione sud­
divisa così: 13,12% alla Silos, 
9,48 alla Pafìnvest, 7,24 alla 
Ferruz2i Agricola, 4,10 alla 
Cementi Ravenna, 2,38 alla 
Banque du Maraìs, 2,11 alla 
Beghin Say, 0,03 alla Ferruzzi 
Finanziaria. Come si integrerà 
questo mosaico nell'impero 
di Gardini? C'è l'obiettivo del 
consolidamento della parteci­
pazione Montedison nella 
Ferruzzi. Secondo gli analisti 
della Consob è necessaria la 
maggioranza assoluta, ma in 
Italia ci sono casi di consoli­
damenti che comprendono 
società collegate (sotto la 
maggioranza) e non control­
late. C'è la possibilità di realiz­
zare vantaggi fiscali come ri­
sultato def trasferimento dei 
vari pacchetti di titoli Monte­
dison in una sola società, che 
è difficile poter valutare oggi. 
Intanto si parla di un vecchio 
progetto: la Meta potrebbe 
controllare la Montedison 
(oggi è il contrario), nel qua­
dro della trasformazione or­
mai avviata dall'impero raven­
nate. la confluenza nella hol­
ding Ferruzzi Agricola Finan­
ziaria di tutte le attività. In vi­
sta ci sono aumenti di capitale 
e la quotazione nelle grandi 
borse. 

Solo un giorno 
di sollievo 
per la Borsa 
H MILANO II respiro di sol­
lievo non è poi stato così lun­
go. E l'eccitazione provocata 
dalla notizia del giorno, l'in­
tervento di Gardini sul merca­
to - ma qualcuno sostiene an­
che al di fuori delle corbeilles 
- per raggiungere la maggio­
ranza assoluta della Montedi­
son a prezzi stracciati (alme­
no nspetto a quanto pagò le 
azioni a suo tempo), non ha 
trascinato la giornata. L'indice 
è ribassato ieri dello 0,23%, 
terminando a quota 850. «As­
sestamento» si dice in gergo. 
Scarso il volume degli scambi 
(venti milioni secondo i dati 
provvisori), l'indice tenden­
ziale ancora peggio di quello 
della chiusura (0$%). 

Sullo sfondo restano i timo­
ri per le liquidazioni di fine 
mese per le difficoltà finanzia­
ne in cui si troverebbero alcu­
ni operatori. Adesso che l'on­
da del grande rialzo è tutta al­
le spalle, le finanziarie e le 
commissionarie che si sono 
esposte nei confronti delle 
banche si trovano nei pasticci: 
quando i corsi scendono le 
banche vogliono rientrare, al­
le corbeilles si vende in fretta 
e cosi si alimenta la spirale 
perversa. La giornata è comin­

ciata con grande interesse sul 
titolo Montedison. Alla chia­
mata ha guadagnato lo 0,5% a 
2209 lire, confermato in chiu­
sura, nel dopolistino il tìtolo è 
sceso a quota 2180. Risultato: 
ìl mercato ha snobbato le no­
tizie sull'aumento della parte­
cipazione Ferruzzi nel gruppo 
chimico. Alla Ferruzzi Agnco-
la è andata un po' meglio, sali­
te dell' 1,38% nelle ordinarie e 
del 5,12% nelle risparmio (le 
Silos si sono apprezzate 
dell'I ,31%). 

Più interesse senza dubbio 
è andato agli acquisti di azioni 
Farmitalia, ne sono state 
scambiate I70mila, quasi il 
doppio rispetto a dieci giorni 
fa. La Farmitalia (Montedi­
son) è considerata una socie­
tà molto promettente dal ver­
tice di Foro Bonaparte. A 
comprare potrebbe essere 
un'altra società Montedison 
(e segnatamente Erbamont, 
che detiene il 70% di Farmita­
lia) non per difendere il corso 
bensì per avere a disposizione 
titoli da scambiare con un par­
tner - si dice americano - con 
il quale stabilire un accordo 
produttivo-finanziario. Voci, 
naturalmente, ma dì una certa 
consistenza. 

Incorporazioni industriali 

Ultime fusioni a scopo 
«risparmio tasse» 
• • ROMA Vengono ormai 
comunemente definite «fusio­
ni fiscali» Sono quelle opera­
zioni attraverso le quali molte 
grosse società, private e pub­
bliche, si fondono con altre al 
fine di ottenere detrazioni fi­
scali grazie alle perdite accu­
mulate dalle società incorpo­
rate È un meccanismo che 
dall'86 ad oggi ha consentito 
un «risparmio" di alcune cen­
tinaia di miliardi, e che sta su­
bendo proprio in questi giorni 
una «accelerazione finale» in 
vista della scadenza di fine an­
no della normativa che per­
metteva queste operazioni 
Nella prossima settimana, ad 
esempio, verranno completa­
te due importanti «fusioni» 

l'assemblea degli azionisti 
della Banca Commerciale do­
vrà deliberare l'incorporazio-
ne della Flnservizi. l'ex Fin-
meccanica del gruppo Iri 
svuotata dei suoi contenuti in­
dustriali dopo la cessione 
dell'Alfa Romeo agli Agnelli 
Negli stessi giorni il Banco di 
Santo Spinto incorporerà la 
«Terni servizi immobiliari» na­
ta dallo svuotamento delle at­
tività Industriali della vecchia 
«Terni» del gruppo Finsider 

Ma sono solo gli ultimi 
esempi Tra le principali fusio­
ni a (ine di «risparmio» ci sono 
da ricordare quelle dei grup­
po Agnelli (la Ferrarelle incor­
pora Samplast, Centro Studi 
Sangemini e Lara costruzioni 

e la Gemina incorpora Ceip e 
Conduttori Sud), del gruppo 
Pesenti (l'ItalmobiIlare incor­
pora la Punta Ala, la Fintiberi-
na e la Nuova Settico) e della 
Montedison (la Farmitalia in­
corpora la Ole Biomedica) 
Nel campo delle Partecipazio­
ni statali oltre alla prossima 
«operazione Finservizi» c'è 
l'incorporamento della Finmi-
lano (ex Alfa Romeo Spa) nel 
Banco di Roma e della «vec­
chia Italsider» nella Sirti (grup­
po Stet) Nella Stet è stata in­
corporata anche la Tecnofin 
(ex Deltosider) mentre l'An­
saldo trasporti ha incorporato 
l'Isotta Fraschlni. Altre fusioni 
sono state realizzate anche 
dall'Eni e dall'Elim 

Incertezza sull'asta di agosto 

Il credito di imposta 
rende appetibili i Bot 
M ROMA L'offerta di un tas­
so di interesse più elevato per 
t buoni del Tesoro ad un anno 
non ha dissipato le preoccu­
pazioni per l'asta di fine ago­
sto Infatti a partire da ottobre 
i Bot avranno un trattamento 
fiscale differente (raddoppio 
della trattenuta fiscale) che il 
rende più attraenti per impor­
tanti categorie di investitori. 
L'agevolazione fiscale di chi 
investe in Bot è infatti duplice-
non soltanto la trattenuta alla 
fonte è secca, esenta cioè il 
percettore di interessi dal di­
chiarare il reddito, ma laddo­
ve l'acquirente è persona giu­
ridica il prelievo fiscale viene 
considerato anticipo di impo­

sta da scalare sull'imposta do­
vuta a termini del bilancio an­
nuale. Di qui la conseguenza 
che un aumento di imposta 
produce, in realtà, l'aumento 
dello spazio di manovra fisca­
le degli imprenditori (ed in 
particolare di investitori come 
banche, assicurazioni) 

Mentre per i Bot a breve 
scadenza l'alternativa fra i Bot 
di settembre e quelli di otto­
bre si presenta minima, nel 
caso di quelli a scadenza an­
nuale può venficarsi una posi­
zione di attesi th-gli investito­
ri. 

A complicare la situazione 
sono ie persistenti attese di 
rialzo del costo del denaro ali­

mentate da uno stato di allar­
me permanente del mercato, 
La sottoscrizione dei Certifi­
cati di credito emessi ìl 19 
agosto è stata (atta, da parte 
del mercato, per 202 miliardi 
di lire. C'è attesa per gli svilup­
pi della situazione monetaria 
poiché gli squilibri sul merca­
to del credito, le oscillazioni 
dei cambi e i movimenti bru­
schi di capitale che vi sono 
connessi conducono tutti ver­
so un rincaro del credito. In­
certezza elevata, inoltre, sul li­
vello di indebitamento del Te­
soro nei prossimi mesi che de­
terminerà la domanda dì fon­
di e, di conseguenza, il livello 
di tensione nel mercato del 
credito. 

La Bnl 
acquista 
banca 
tedesca 

La Banca Nazionale del Lavoro ha acquistato la «Hesse 
Newman» di Amburgo, banca tedesca facente capo al 
.Toepfer Group». Il contratto ha già ricevuto il benestare 
delle autorità dì vigilanza tedesche e resta ora subordinato 
alla sola approvazione delle autorità di vigilanza e valutarie 
italiane. Lo ha reso noto la stessa Bnl senza però precisare 
il prezzo concordato per l'acquisizione dell'istituto banca­
rio tedesco. Per la Bnl, presieduta da Mario Nesl (nella 
foto), il contratto è stato firmato dal direttore generale 
Francesco Bignardi. «L'acquisto della banca tedesca - si 
legge in una nota - si inserisce nel quadro delle inzìalive 
prese in vista della liberalizzazione del mercato creditizio 
europeo per assicurare una presenza articolata della Bnt 
nei paesi della Comunità. Esso rappresenta un importante 
momento nel confronto con la realtà economica e finan­
ziarla della Germania federale dove II gruppo Bnl è già 
presente a Duesseldorf, Francoforte e Monaco». 

La Faid: 
nessun 
aumento fino 
a settembre 

Gli aumenti delle tariffe e la 
crescita tendenziale dell'in­
dice dei prezzi alla produ­
zione non lasciano intrave­
dere un sereno rientro dalle 
ferie estive. Per frenare le 
possibili inquietudini dei 

^^^^^^****^—^™ consumatori, le aziende 
aderenti alla Faid - la federazione associazione imprese 
della grande distribuzione - si assumono l'impegno a non 
praticare alcun aumento dei prezzi fino al prossimo 30 
settembre. «Per reprimere sul nascere possibili attese Infla­
zionistiche - si legge in una nota della Faid - anche per gli 
articoli della prossima stagione autunno-inverno non sa­
ranno praticati aumenti che non siano de) tutto giustificati 
dal listino produttori*. 

Le frodi 
alimentari 
vero affare 
nella Cee 

È diventato uno dei busi­
ness più fiorenti all'interno 
della Cee quello della frode 
alimentare. Il suo «giro d'af­
fari» raggiunge ormai dal 10 
al 20% dell'intero ammon­
tare di bilancio della Comu-

^^^^^^^^^^^mmm nità. Una cifra che, secon­
do altre fonti, oscilla tra 13-6mIla miliardi di lire l'anno. La 
complessa regolamentazione agricola e l'esiguità del cor­
po Ispettivo della commissione facilitano I inganno ali­
mentare. Non solo, ma il corpo ispettivo Cee può eseguire 
indagini dirette negli stati membri a patto che sia autorizza­
to. Se poi le ispezioni hanno luogo, spesso risultano ineffi­
caci. 

«Abbiamo preso 
un bel colpo», 
confèssa Cari Hahn 
(Volkswagen) 

Il «Frankfurter Allgemeine» 
ha intervistato il presidente 
delta Volkswagen, Cari 
Hahn, sulle conseguenze 
per la casa automobilistica 
dopo lo scandalo valutario. Il presidente Hahn è ottimista; 
secondo lui la situazione è stata «affrontata bene». Restano 
da affrontare alcuni «problemi di immagine anche se la 
mia reputazione di manager capace non solo non ne ha 
risentito ma ne è uscita rafforzata». E sul futuro? «11 denaro 
manca, indipendentemente dai nostri introiti, potremmo 
coprire la perdita di 470 milioni di marchi con la liquidità, 
ma questo ridurrà comunque le attività nei prossimi anni». 
Grandi progetti comunque per l'Europa- nella scala della 
campagna d'autunno compare al primo posto l'Italia se­
guita dalla Gran Bretagna. 

Cenerai Motors, 
via a 2700 
licenziamenti 

La casa automobilistica nu­
mero uno ha deciso di pas­
sare al pugno di ferro: 2700 
dipendenti dei suoi stabili­
menti di Wentzville saranno 
licenziati a partire dal 19 ot­
tobre, quando le linee di 

^^^^^mmmmmmmmmmmm pro(juzione della Buick e 
della Oldsmobile passeranno ad un solo turno di lavoro al 
giorno dagli attuali due. La tendenza dello stabilimento (si 
producono Buick Electra e Park Avenue, Oldsmobile Delta 
Il e 93) si assesterà a un ritmo di 63 vetture all'ora. Intanto 
la Chrysler, proseguendo la campagna dì facilitazioni al­
l'acquisto, ha varato una campagna apposita per vendere 
le jeep dell'American Motors (appena comprata dalla Re­
nault): finanziamento all'I,9% per I prestiti rimborsabili in 
24 mesi per i modelli Cherokee e Comanche, 3,9% per ì 
prestiti a 36 mesi, 8,9% per quelli a 90 mesi. In contanti sì 
nsparmia da 700 a mille dollari. 

GIUSEPPE VITTORI 

Vertenze trasporti 

Rientro tranquillo 
ma ci aspetta 
un «caldo» settembre 
M Ancora due settimane di 
tregua sindacale sul fronte del 
trasporti aerei, terrestri e ma­
rittimi. Scade infatti il 5 set­
tembre il termine fissato dal 
codice di autodisciplina degli 
scioperi firmato da governo e 
sindacati ìl 18 luglio '86. Il 
controesodo estivo e l'esodo 
dei ritardatari dovrebbe esse­
re quindi garantito al meglio, 
salvo imprevisti che potranno 
venire più che altro dai vari 
sindacati dì base proliferati in 
molti settori negli ultimi mesi. 
La fine della moratoria non 
dovrebbe inoltre coincidere 
con la ripresa di agitazioni, in 
quanto sono poche le verten­
ze aperte, dopo la conclusio­
ne dei negoziati in importanti 

settori, proprio a ridosso della 
stagione estiva, quali ì ferro-
vìen e gli autoferrotranvieri. 11 
13 agosto è iniziata la trattati­
va per il contratto dei 20mìla 
dipendenti di terra del tra­
sporto aereo (biglietteria, ma­
nutenzioni, ecc.). Sì riprende­
rà il 10 settembre, e solo allo­
ra si saprà se ci saranno scio­
peri o meno. Non ancora con­
clusa è, sempre in questo 
comparto, la vertenza che ri­
guarda le trattenute economi­
che sui mini-scioperi, I piloti 
dell'Anpac e dell'Appi hanno 
già effettuato numerosi scio­
peri e gli stessi sindacati con­
federali dei trasporto hanno 
preannunciato una rara e pro­
pria vertenza proprio a partire 
da settembre. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Canavesio 

Il crack 
arriva alle 
assemblee 
• 1 ROMA Numerose convo­
cazioni di assemblea di socie 
tà del gruppo Canavesio sono 
state pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale con ordini del giorno 
che risentono ovviamente 
delle recenti traversie Avviso 
di convocazione (per II 2 o II 6 
ottobre) della Nuova edu­
catrice a firma del presidente 
Aldo Spirito lodg prevede 
I esame della situazione patri­
moniale, interventi sul capita­
le la revoca di una delibera di 
aumenlo di capitale e soprat­
tutto I autorizzazione al presi­
dente, <anche In via di ratifi­
ca», per la richiesta di ammis­
sione alla procedura di ammi­
nistrazione controllata La for­
mulazione del ricorso per 
I ammissione alla procedura 
di amministrazione controlla­
la Usura altresì ali odg dell as­
semblea della «Sem», convo­
cata per il 2 o il 3 settembre 
Lo scioglimento e la messa in 
liquidazione della società so­
no Invece previsti dall ordine 
del giorno della «Ifp - Istituto 
finanziarlo piemontese» per 
I assemblea del 25 o 31 ago­
sto Qualche giorno prima in­
vece, era stata pubblicata una 
convocazione ancora firmata 
da Massimo Canavesio per II 9 
e li IS settembre (ali odg era­
no Il bilancio e provvedimenti 
di urgenza) 

Petrolio 
Continua 
il ribasso 
del prezzo 
Mi ROMA I prezzi del pelro 
Ilo continuano ad essere Inte­
ressati a un movimento al ri 
basso Ieri I prezzi del futures 
(contratti a termine) peirohfe 
ri a New York hanno chiuso in 
un netto calo II West Texas 
intermedio per settembre era 
a 19 42 dollari al barile 21 
cents in meno rispetto a mer­
coledì mentre il contratto per 
ottobre ha chiuso a 19 41 dol 
lari al barile perdendo 30 
cents Secondo gli esperti I 
ribassi sono conseguenza de­
gli alti livelli raggiunti dalle 
scorte e sembrano destinati a 
continuare e non si esclude 
che I prezzi in ottobre possa­
no scendere sotto 119 dollari 

Anche I Egitto (che non fa 
parte dell Opec) ha deciso di 
ribassare il prezzo del proprio 
greggio si tratta di una ridu­
zione di I 25 dollari al barile, 
cioè da 18 75 dollari a 17,50 
dollan 

In generale il ribasso del 
prezzi petroliferi viene consi­
derato una conseguenza del 
fatto che la produzione dei 
paesi Opec ha «sfondalo» il 
tetto dei 16 milioni di barili al 
giorno decisa dall ultima con­
ferenza del cartello di Vienna 
Anche la produzione petroli­
fera cinese va crescendo rapi­
damente 

Quinto calo consecutivo del dollaro e record a Wall Street 

Rallenta la crescita Usa 
Giornata movimentata ieri sul mercato dei cambi, 
per una sene di dichiarazioni contraddittorie dei 
responsabili economici del Giappone II dollaro, in 
ogni caso, continua la sua discesa Infenore al pre­
visto la crescita del Pnl Usa nel secondo trimestre 
dell'anno E alla borsa di Wall Street si macinano 
record su record II vertice di Venezia sembra già 
lontano 

MARCELLO ViLLART 
• I ROMA II dollaro chiude 
in ribasso la settimana Ieri ha 
registrato il quinto calo conse­
cutivo ed è stato quotato in 
Italia a 1323 575 lire circa 7 
lire In meno delle 1330 325 li­
re del giorno prima Ma sui 
mercati intemazionali, I anda­
mento del dollaro è stato de­
terminato da una serie di di­
chiarazioni contraddittorie 
delle autorità monetarie giap­
ponesi Il ministro delle finan­
ze Miyazawa che nei giorni 
scorsi aveva affermato che la 
Banca centrale giapponese 
avrebbe impedito al dollaro di 
sfondare il muro dei 143 yen, 
Ieri dichiarava che «ci sono 
vantaggi e svantaggi ugual­
mente devastanti nell'interve* 
nire e, In fin dei conti, arriva il 
momento in cui bisogna la­
sciare che il mercato del cam­

bi agisca da solo» Questa di­
chiarazione indeboliva Imme 
diatamente il dollaro che no­
nostante due interventi della 
Banca centrale chiudeva in ri­
basso a 142,95-143 yen In 
ogni caso, successivamente il 
vicegovernatore della Banca 
del Giappone si affrettava a di­
re che «le banche centrali dei 
maggiori paesi interverranno 
di comune accordo sul mer­
cato del cambi, se necessa-
no» Ma che vuol dire «se ne-
cessano», dal momento che 
lo stesso ministro delle finan­
ze aveva dichiarato qualche 
ora pnma che I limiti delle 
oscillazioni del tassi di cam­
bio decisi a Parigi e a Venezia 
dai leader dei paesi Industna-
lizzati sono «molto vaghi»? 

In realtà per il momento 
non sembra che ci sia molta 

Yasuhlro Nakasone Alan Creenspan 

voglia di coordinamento fra le 
banche centrati per frenare il 
nbasso del dollaro E cosi an­
che la notizia della correzione 
al ribasso delle stime sulla 
crescita del Pnl americano, 
nel secondo trimestre, dal 
2 3% al 2 6%, rese note ieri dal 
Dipartimento al commercio 
Usa - nel primo trimestre del-
I anno il prodotto lordo era 
aumentato del 4,4% -, contri­
buiscono ali indebolimento 
della moneta americana La 
correzione al nbasso era stata 

determinata dalla diminuzio­
ne di 5,5 miliardi di dollari 
delle esportazioni Insieme ai 
dati sul Pnl, ien sono stati resi 
noti anche quelli relativi ali in­
flazione I prezzi nel mese di 
luglio sono aumentati del 
4 3%, e II tasso di uscita è ri­
masto invariato rispetto al me­
se precedente I profitti, al 
netto delle tasse, sono au­
mentati del 4 2% 

I dati sul rallentamento del­
la congiuntura e sulla relativa 

stabilità dei prezzi, allonta­
nando la possibilità di aumen­
ti dei tassi di interesse, hanno 
spinto Wall Street in su Dopo 
il record dell altro ien quan­
do I indice Dow Jones aveva 
raggiunto quota 2706,79, ien 
la Borsa ha raggiunto un nuo­
vo record toccando quota 
2713 33 

In questa situazione è diffi­
cile fare previsioni non resta 
che attendere le prossime 
mosse del successore di Paul 
Volcker alla Federai Reserve 

Il Terzo mondo non ce la fa 

L'Africa congela i debiti 
Dilazioni all'Argentina 
Cresce il deficit messicano 
H I ROMA 11 comitato esecu 
tivo dell Organizzazione per 
I unità africana (Oua) riunito 
ien ad Addis Abeba ha deciso 
un vertice dei capi di Stato 
dell Afnca per decidere una 
moratoria di cinque anni sul 
debito estero II portavoce 
dell Oua, il ministro degli 
Esteri dello Zambia Mwanan-
shiku, ha precisato che il debl 
lo estero dell Afnca si aggira 
sui 200 miliardi di dollari pan 
al 44 6% del prodotto dei cin­
quanta Slati aderenti La ri­
chiesta di moratoria - cessa 
zione di nmborsl per cinque 
anni - è accompagnata da 
una richiesta di ricontrattazio-
ne che include la clausola che 
in futuro rimborsi ed interessi 
non possano superare il 20% 
del ricavo dalle esportazioni 

La situazione dei cinquanta 
Stati aderenti ali Oua è diver­
sissima per popolazione e ri­
sorse alcuni paesi sono 
esportaton di petrolio ed altri 
importatori Un tentativo di 
mobilitazione più ampia del 
capitale intemazionale per gli 
investimenti in Afnca, che è 11 
vero problema è costituito 
dalla proposta di ricapitalizza* 
zione della Banca Africana 
per lo Sviluppo cui sono chia­
mati a partecipare anche i go­

verni europei 
Un accordo di ristruttura­

zione del debito e stero è stato 
firmato ieri a New York dal-
I Argentina Trenta miliardi di 
dollari sono rlscaglionati per il 
rimborso su 19 anni con sette 
anni di moratoria per I rimbor­
si in capitale L accordo impli­
ca un rifinanziamento di quasi 
quattro miliardi di dollari da 
parte delle banche estere 
Inoltre, le banchi' pensano di 
poter trasformare 500 milioni 
di dollari di crediti con I ac­
quisto di azioni delle società 
debitrici Le banche centrali 
di Stati Uniti e Inghilterra han­
no deciso di agevolare I ac­
quisto di azioni utilizzando i 
crediti Inesigibili 

Notizie allarmanti sul debi­
to estero del Messico benché 
il paese abbia pagato 3 169 
milioni di dollari di Interessi 
nel secondo tnmestre di que-
st anno II debito estero è cre­
sciuto ancora di 2 889 milioni 
di dollan La parte pubblica 
del debito estero messicano 
ammonta ora a 79 miliardi e 
294 milioni di dollari (col de­
bito privato si superano 11Q0 
miliardi di dollari) La buona 
npresa delle esportazioni In­
dustriali non ha consentito di 
alleggerire la posizione debi­
toria 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Oardlnl-Montedlson a 
parte, la giornata è stata piuttosto irre­
golare con un'attività concentrata sugli 
assicurativi. Fiat, Montedison, alcuni II-
nanzlarl e Olivelli I principali valori gui­
da hanno chiuso in assestamento Fiat 
ferme a 10650 sono state scambiate 
nel dopolislino a 10 530, dopo aver rag 
giunto quota 10 770 Le Olivelli hanno 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
perso l'I 50% terminando a l i 150 lire, 
mentre le Generali si sono assestate su 
122 150 lire e nel dopolislino a 
121600 Flessione anche per la Medio­
banca Tra I titoli del gruppo Agnelli 
hanno chiuso bene le Toro (+2,lo), le 
Rinascente (+1,94) Ribasso per le Ge­
mina, -3,85 Le iniziative Meta hanno 
perso r i ,77* . Monteflbre 1 2S9fi 

Tra I titoli assicurativi in ribasso le 
Fondiaria, le Uoyd e le Italia Tra I ban­
cari salgono le Urlano e le Bna Ribas­
sano le Mondadori (-3,07) 

Al terzo mercato, conferma del pe­
riodo buono Gardlni ha guadagnato il 
2,5 Le Merloni, una volta fissata la data 
dell'ingresso nel mercato ufficiale, con­
tinuano l'ascesa +2,4% 
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MEDI06 9ELMB2SS 14% 

MEDK» SIP 88 CV 7 * 
MEDK» SIP 91CV 8 * 
MÈDkWSPIR8BCV7% 
MEOrOB UNICEM CV 7 * 
MEDIÓSANCA 88 CV 14% 

MIRALANZAB2CV14* 
MONTED SELM META IO* 1 

MONTEDISON 84 1CV 14% 
M O N T E D I S O N 64 2cv 13% 

0SSIGENO-81/91CV13* 

PERCV 
PIRELLI SPACV 9 7 5 * 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 76% 
RICV 

SICV 
SMI MET 86 CV 10 26% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SOPAF86 /91CV9% 
SPFCV7 

STSIP2 
TRlPCOVlCH 89 CV 14% 
7UCCHI 86/93 CV 9% 
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161 5 

106 6 
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4 6 8 2 

" .02 
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99 

88 
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" " .01 ' 
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136 9 
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' i l i 
09 3 

10Ò9 
114 6 
101 1 
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I s t i 
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83 
92 1 
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B5 2 

1 96 8 
' 8 8 4 

213 S 
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106 1 
6,4 1 

64 
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90 
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102 2 
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118 
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91 
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87 
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2 1 4 6 

9 1 9 
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84 

— — "UJ i 
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95 
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96 4 

106 1 
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65 3 

— — 9 1 " 
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9 1 4 
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66 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZIORO 1/1 
FERRUZZI RISP NC 
AGRICOLA ORO 1/1 
AGRICOLA RlSP NC 
AME FIN 
S SPIRITO 
5 GEMINIANÒ~E'PROSPERO 
BAVARIA 
1ST FIN MILANE» 
B PROV LOMBARDA 
POP SONDRIO 
6 S PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
PÀFtrWEfeT 
CÒMI! 1/1/87 
CARNICA 
VIOA D'ESTE 
CR ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 
CBM PLAST 
ELECTROLUX 
CR PRATO 
LEASING 
OLIVETTI PAR 
BANCA MARINO 
NOROITAUA 0P0 
NOROITAUA PHIV 
C R PISA ' ' 
MERLONI 
RODRIGUEZ 
flWCOM 
BAI 
METANOPOU 
SCt'l 

2 050/2 020 
940/930 

_/_ —/— 12 600/12 400 
1 150/1 1Q0 
101 8667— 

S3B/23I 
2 410 /— 

— • / — 

2 870/— 

—/— —/— 11 1 0 0 / -

— 1 — 
1 3 5 6 / -
2 ÓOW— 

_/— '3 0107— 

8 500/8 250 

_/— 
_./__ \ Aitili Sao 
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2 5 2 6 / -

_/— 1 236/1 230 

— / — 

Ttolo 

ME0I0PIOISOPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

A2 AUT FS 83 90 2-

AZ AUT FS 84 92 

AZ AUT F S 85 92 

AZ AUT FS 85 95 2' 

AZ AUT F S 85 00 3* 

IMI82 92 2R2 16% 

IMIB2 92 3R2 16% 

CR6DIOP 030 035 6% 

CREDIOPAUT0 7S8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3* 

ENEL B6 95 1> 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

tari 

102 

104 30 

102 80 

104 50 

102 46 

102 

102 10 

172 40 

182 60 

85 76 

80 06 

104 40 

106 60 

104 80 

107 30 

106 50 

105 70 

102 30 

10160 

102 95 

100 IO 

Preo 

101 60 

104 30 

103 

104 60 

102 80 

102 20 

102 26 

172 40 

182 66 

87 50 

79 30 

104 40 
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107 70 
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105 90 

102 40 

102 10 

102 60 

100 10 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO ' 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1323 575 
" 7 2 4 

216 56 
642 56 

34 844 

2145 75 
1935 86 

167 86 
9 536 

1500 195 
998 72S 

9 237 
874 465 
102 996 

" 1 9 7 81 
206 875 
298 65 

9 2 1 
10 739 

942 75 

1330 325 
724 476 
216 86 
642 996 

34 869 
2149 026 
1938 6 

187 885 
9 546 

1501 676 
003 26 

9 2 
874 37 

103 065 
198 02 
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298 85 

9 234 
10 7 

945 5 
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ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GRi 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA NC CA 731 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 250 
326 000 
140 000 
141 000 

140 000 
595 000 
750 000 
650 000 
115000 
105 000 
105 000 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
ZEROWATT 

INO SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CREO AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREOtTOVALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 

CREDITO BERGAMASCO 
80GNANCO 
ITAL IN VIT 
SU8ALP ASS 
VITTORIA ASS 
BRI ANTE A 
CITY BAM ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 
A SUBALPINA 

PERUGIA 
CREDIT WEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
BIEFFE 

Quotano ne 

2 100 
170 

97 000 
3 060 

2 3 6 1 0 
15BOO 
16 500 
18 700 
6 800 

24 990 

a I O O 

11 200 
13 190 
15 600 
9 500 

11 950 
18 995 
7 890 

25 760 
850 

158 500 
36 900 
29 280 
16 100 
6 252 

22 200 
to 100 

8 400 
1 150 

10 200 
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Ttolo 

BTN 10T8712% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1F6B8 12 6% 

BTP 1FB89 12 6% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1GE89 12 6 * 

BTP 1GE90 12 G% 

BTP 1GN9010% 

BTP 1LG88 12 6 

BTP 1MG8S 12 25% 

BTP 1MGB9 10 6% 

BTP 1MG90 10 6% 

BTP 1MZB8 12% 

BTP 1MZB9 12 5% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP—1MZ91 12 6% 

BTP 1NV89 12 6% 

BTP 1NV90 9 25% 

BTP 10T88 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11 26% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 B 75% 

CCT ECU 85/93 9 7b% 

CCT17GE91IND 

CCT 180C90IND 
CCT 18FB91INO 
CCT 18MZ91IN0 
CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG9B EM AG83 INO 
CCT AG90 IND 
CCTAG91IND 
CCT AG96 IND 
ÉCT APB8 IND 
CCT AP91 IND 
CCT AP95 IND 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 IND 
CCTDC91INO 

CCT 0C96 INO 
CCT EFIM AG88 IND 
CCT ENIAG88 IND 
CCT FB89IND 

CCTFB91IND 

CCT FB92 IND 
CCT FB95 IND 
CCT GE88 IND 
CCTGE91 IND 
CCT GE92 INO 

CCT GN88 IND 
CCTGN91IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LG88 EM LG83 IUO 

CCT LG90 IND 

CCTLG91 INO 
CCT LG95 IND 
CCT MG88 IND 
CCT MG91 IND 
CCTMG95INO 
CCT MZ88IND 
CCT MZ91INO 
CCT M295IND 
CCT NVB7 IND 

CCT NV90 INO 
CCTNV90EMNV83IND 
CCTNV91 IND 
CCT NV95 IND 
CCTOT88EMOT83IND 

CCT OT90 IND 
CCTOT91 IND 
CCT OT95 IND 
CCT ST88 EM ST83 IND 
CCT ST90 IND 

CCT ST91 IND 
CCT ST95 IND 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 

EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 

EMG94 
P2GC90 
PAG90 

PDC90 
POE 92 
PLG90 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE I960 12% 

R t N U * 3 J Ù% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TT-B9B 
TGE96 
TLG96 
TMG96 
TMZ96 

Clìtus 

100 25 

101 1 

10125 

100 66 

100 65 

102 

103 35 

1016 

102 7 

97 15 

10165 

10125 

98 76 

98 3 

10105 

101 9 

103 

103 9 

10195 

93 78 

101 66 

94 9 

107 8 

107 2 

107 75 

108 76 

109 

103 

104 6 

101 4 

105 

98 4 

98 4 
98 6 
98 5 
68 5 

100 76 
98 5 

100 46 
96 1 
99 9 

1014 
93 65 

100 3 
102 5 
99 95 
96 25 

10) 
100 7 
100 
102 4 

97 5 
98 
99 8 

102 5 
98 15 

100 
101 7 
93 4 
95 15 

1004 

98 2 

100 35 
95 2 
99 8 

101 55 
93 6 

100 25 
1012 
93 65 

100 1 

98 4 
102 56 
100 6 
96 2 

101 25 
98 4 

100 5 
96 1 

100 66 
98 2 

100 56 

95 45 
n p 

98 5 
93 

98 
101 
95 
94 7 
95 7 

94 1 
91 4 
95 95 
93 25 

94 75 
100 75 
87 

95 16 
97 45 
95 05 

96 45 
95 95 
95 2 
96 15 
96 

Ver % 

- 0 05 

0 IO 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 35 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 21 

- 0 IO 

0 10 

- 0 20 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 20 

- 0 IO 

- 0 05 

0 06 

- 0 16 

- 0 10 

0 0 0 

0 09 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0 0 0 

0 00 

- 0 10 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 ' 5 
- 0 15 
- 0 56 

0 0 0 
0 20 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 20 

- 0 10 
- 0 11 
- 0 20 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 
ODO 

- 0 30 
0 0 0 

-Ot'16 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 21 

0 05 
- 0 05 

0 10 

- 0 06 
ODO 

- 0 40 
0 05 
0 0 0 
0 15 

0 0 0 
- 0 16 

0 05 

- 0 20 
0 05 

- 0 10 
- 0 05 

0 05 

- 0 35 
- 0 IO 
- 0 10 
- 0 05 
- 0 20 

0 05 
0 06 
n p 

0 00 
- 6 9) 

0 0 0 
- 0 59 
- 0 94 

O l i 
- 0 21 

- 0 21 
- 0 65 

0 00 
- 0 27 

- 0 05 
- 1 23 

0 00 
- 0 16 

0 00 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 05 
- 0 05 

0 00 
- 0 05 
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PfOC 

16488 

23942 

14 662 

26 181 
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11 487 

24 186 

17 618 

12 100 
26668 
16 474 
17724 

_ 13 3B6 
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11 845 

16 808 

12 461 
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ALA IO) 

FONDICRII (O) 

F0N0ATT1V0 (B) 

SFORZESCO <0) 

FONDINVEST 1 10) 
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11666 

"le i'i 7 
16 795 
10 947 
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11602 
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11 747 
FONDINVEST 2 tB> 14 345 

16 631 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE IO) 

RlSP ITALIA SILANO IB) 
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FONDO CENTRALE <B) 
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13 830 
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10 698 
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Per gentile concessione della casa editrice -e/o- IL ROMANZO Impaginazione di 
Remo Bowirtn 

BOHUMIL HRABAL «LA TONSURA» 6 

Il punto di vista 
..«con una mano mi tenevo al parafulmine 
e mi pareva di essere Diana 
le guance mi ardevano d'entusiasmo 
e sentivo che se in quella cittadina 
non avessi fatto nient'altro 
che arrampicarmi su quella ciminiera 
non sarebbe stato poi tanto, ma avrei 
potuto vivere un bel numero di anni» 

L o zio Pepin prefe­
riva star seduto 
dietro la cantina di 
germinazione co­

m m a pena da un lato 
dal frutteto e dall'altro dalla 
ciminiera accanto alla quale 
erano allineale assi di abete di 
lutto le dimensioni, assi con le 
quali nell'officina del bottaio 
venivano latte le botti, a se­
conda della necessiti, sedice­
simi di pipa, oliavi di pipa, 
quarti di pipa, e mezze bordo­
lesi, e mezze pipe owerossla 
bordolesi, e poi le grossi botti 
da cinquanta e da cento ettoli­
tri dove, nelle cantine di fer­
mentazione e nel depositi di 
maturazione, venivano messe 
a riposare Intere cotte di birra, 
bolli nelle quali la birra matu­
rava per trasformarsi In birra 
comune, la Lagerbier. E lo zio 
Pepin, non potendo fare il cal­
zolaio, rimedia un bastone e 
ci andava In giro lungo la sala 
di germinazione, esercitando­
ti al passo di parala, agli assal­
ii alla baionetta... Perché non 
«trillasse tanto, Francln mi 
aveva chiesto di dargli un'oc­
chiata, 

- fa bene, cognata, ad an­
darsene a passeggio, - disse 
Pepin, - Il Francln ci ha la de­
bolezza di nervi, il nervosi-
imo, secondo l'opuscoletto 
del signor Batista si dovrebbe 
lavi I genitali coll'acqua tiepi­
de oppure muoversi nell'aria 
salubre. Ma dato che lei è qui, 
terremo la scuola owerossla 
Seìiulbildung, perchè lo ci 
avevo II massimo del voti, en­
comi solenni, non come quel­
l'Imbecille, uno di Hané che, 
durante un'ispezione, se ne 
esce luorl e la al colonnello 
von Wucherer: Sior paron, 
qua ghe ite cluflll e tartucce, 
mi tornarla a casa, mi el solda' 
no lo taso..., e II colonnello a 
sbraitare al graduato: Che raz-
la di minchioni avete qui? -

- Abbiamo Peplnek, - dissi 
lo. 

• Un cazzo) • sbraitò lo zio 
Pepin, - a me mi prendevano 
sempre a modello, ma forse 
che il colonnello Wucherer mi 
conosceva? Si può lorse ricor­
dare di migliaia di ragazzi? 
Una volta era andato a donne, 
e due soldati, due Imbecilli, 
lentiarono la carrozza per (ar­
si caricar su, e videro che di­
steso nella carrozza c'era von 
Wucherer, I soldati fecero il 
saluto e von Wucherer gli fa 
amabilmente: Soldatini! e 
dov'è che si va? E quelli: An-
namo In licenza. E von Wu­
cherer; Ma chi va In licenza 
deve averci il permesso, e 
dov'è II vostro? EI soldati co­
minciarono a frugarsi addos­
so, e von Wucherer fa a uno: 
Qual è il suo nome? e il solda­
to disse: Slmsa! E von Wuche­
rer Interrogò l'altro soldato: E 
Il suo nome qual è? E II secon­
do fa: ftìmsa! E il soldato che 
aveva detto di chiamarsi Sim-
sa cominciò a scappare nel 
campi, per cui von Wucherer 
ordinò: ftimsa, condurre qui 
Slmsa Immantinente! Solo che 
Rlmsa scappò insieme a Slm­
sa, li colonnello von Wuche­
rer voltò allora la carrozza e 
lanciò lo stallone Indietro ver­
so la caserma, e subito do­
mandò a quale reparto appar­
tenevano quel Slmsa e quel 
Rlmsa. Ma nelle listo non c'era 
né Rlmsa né Slmsa, per cui II 
colonnello von Wucherer, 
che diceva di avere una me­
moria come un apparecchio 
fotografico, fece suonare ra­
dunata nello caserma, e pas­
sava da un soldato all'altro, lo 

prendeva per il mento e io 
guardava negli occhi da vici­
no, come se avesse voluto 
dargli un bacetto, e così per 
due giorni, ma senza ricono­
scere né quello che si era pre­
sentato come Rlmsa, né quel­
lo che diceva di chiamarsi 
Slmsa, per cui come la un co­
lonnello del genere a ricor­
darsi di Peplnek? 

- Shhhh, - dissi, - oggi po­
meriggio c'è la riunione del 
consiglio di amministrazione. 

- Giusto, - disse lo zio a 
voce bassa, - adesso però le 
Insegno quante sono le parti 
di un moschetto, - e lo zio 
prese il bastone col quale si 
stava esercitando, lo prese 
con grande accortezza e con 
l'aria di chi se ne Intende, co­
me se quello fosse stato dav­
vero un fucile da guerra, e in­
dicava e chiamava per nome 
una dopo l'altra tutte le com­
ponenti e terminò: ...per cui 
questo qui è il Kolbenschuh 
ovvero calciolo, mentre que­
sta qui è la cosiddetta 
Milndung owerossla bocca... 

- ...di leone, - dissi. 
- Un cazzo! Ma che mi sta a 

sgambettare come una giova­
ne gazzal U boccadlleone è 
un llore, mentre questa qua è 
la Milndung ovvero bocca di 
fuoco, se una cosa del genere 
lei l'avesse detta al raffermato 
Brcul, quello gliene avrebbe 
rifilato uno che se ne sarebbe 
stata a tremare come un coni­
glio! 

Correva 
tra l'erba alta 

E al di la del frutteto si sen­
tirono le finestre dell'ufficio 
chiudersi con rabbia, e dalla 
contabilità si precipitò fuori 
Francln In camicia bianca, lo 
vedevo correre tra l'erba alta, 
evitare I rami degli alberi, era 
bello vedere quell'uomo che 
correva saltando gli ostacoli 
con la gamba tesa, per poi ri­
cadere sull'erba con l'altra 
gamba quasi parallela In alto 
sopra l'erba, e ripetere ora 
con una ora con l'altra gamba 
lutto quel bel movimento che 
s'innalzava sopra la cima del­
l'erba. Quando ci raggiunse 
vidi che tra le dita stringeva il 
pennino Redis numero tre. 

- Ulani che non siete altrol 
Cosa state ancora qui a dare 
spettacolo! 

- Giochiamo alla guerra, -
dissi. 

- Giocate a quello che vi 
pare, ma a bassa voce. La no­
stra contabile ha rovesciato 
un'intera bottiglia d'inchio­
stro! - urlava Francie a bassa 
voce. 

- E dov'è allora che dob­
biamo giocare? - faccio io. 

- Dove vi pare, arrampica­
tevi magari sulla ciminiera, ba­
sta soltanto che non vi si sen­
ta... l'intero registro ha inzup­
pato di inchiostro! gridava 
Francln, le maniche della ca­
micia bianca erano tenute su 
con gli elastici alle braccia, si 
voltò e ora non correva più, 
sguazzava nell'erba alta, lo 
guardavo, e lui si girò, diedi 
un bacio sul palmo della mia 
mano e lo soffiai verso di lui 
come una piuma. 

- Sulla ciminiera? - si mera­
vigliava Pepin. 

- Sulla ciminiera, - dissi. 
E Francln spari dietro i ra­

mi, la sua camicia bianca en­
trò in quel momento in ufficio. 

- Per cui: Direction!' gridò 
10 zio Pepin salendo sul primo 
piolo, poi ci ripensò, saltò giù 
e disse: - Dopo di lei. 

E quello che avevo sognato 
(In dal primo giorno nella fab­
brica di birra, di riuscire a tro­
vare la forza e arrampicarmi 
sulla ciminiera, quel sogno si 
ergeva e si alzava ora 11 davan­
ti a me, piegai la testa all'In-
dietro e afferrai il primo piolo, 
la prospettiva fuggiva verso 
l'alto attraverso I pioli che si 
rimpicciolivano sempre più, 
quella ciminiera di sessanta 
metri In quella riduzione ope­
rata dallo sguardo somigliava 
a un pesante cannone punta­
to, quello che mi attirava era 
la maglietta verde svolazzante 
che qualcuno aveva legato al 
parafulmine, e quella magliet­
ta verde mentre giù non tirava 
che un leggero venticello, 
quella maglietta verde svento­
lava, e persino attraverso la fi­
nestra aperta lo la sentivo 
mandare II suono di una la­
miera che rimbombi, e affer­
rai Il primo piolo, staccai una 
mano e sciolsi II nastrino ver­
de che mi teneva legati I ca­
pelli, e mi arrampicavo su con 
le mani, le gambe come assi 
accoppiati avevano preso lo 
stesso ritmo, a metà della ci­
miniera sentii il primo assalto 
dell'aria che circolava, I capel­
li mi si gonfiarono, quasi mi 
precedevano, all'lmprowlso 
mi trovai tutta quanta nei miei 
capelli sciolti che come una 
musica mi si dispiegavano at­
torno, varie volte I miei capelli 
si poggiarono sul pioli, dove­
vo fare attenzione a rallentare 

11 lavoro delle gambe trovan­
domi a calpestare I miei pro­
pri capelli, ah, fosse stato lì 
Bod'al, lui me li avrebbe tenu­
ti, si sarebbe trasformato in un 
angelo e lì in volo avrebbe fat­
to attenzione a che i miei ca­
pelli non mi finissero tra I rag­
gi o nella catena, perché quel­
la mia salita sulla ciminiera so­
migliava in qualche modo a 
un giro di bicicletta, aspettai 
un po', il vento come se si fos­
se messo in testa di assapora­
re i miei capelli, me li sollevò 
e me lì rovesciò cosi da darmi 
l'impressione di penzolare at­
taccata ai mie! capelli anno­
dati alcuni pioli al di sopra di 
me, poi di colpo il vento ces­
sò, I capelli si sgrovigliarono e 
lentamente, come le lancette 
d'oro dell'orologio del cam­
panile staccate dal loro mec­
canismo, lentamente i miei 
capelli cadevano giù, come se 
dalla mia testa un pavone do­
rato avesse aperto e adesso 
lentamente chiudesse la sua 
coda. E lo ne approfittali per 
arrampicarmi veloce, mettevo 
il movimento delle gambe in 
armonìa col lavorio delle ma­
ni, fino a che non poggiai l'in­
tera mano sul parapetto della 
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ciminiera, respirai un pò, co­
me una nuotatrice professio­
nista quando finisce una gara 
in piscina, con entrambe le 
mani mi tirai poi su come fuori 
dall'acqua, feci passare una 
gamba sul parapetto della ci­
miniera. afferrai il parafulmine 
e tirai su lentamente, come 
fuori dallo sciroppo, l'altra 
gamba, afferrai i capelli, mi 
sedetti e tirai i capelli in grem­
bo. E all'improvviso si alzò il 
vento e i capelli mi sgusciaro­
no via di mano, e quei miei 
capelli d'oro svolazzavano 
ora come l'anno prima, il gior­
no che precedeva l'ingresso 
della primavera, ondeggiava­
no quei capelli come alghe in 
un ruscello basso e veloce, 
con una mano mi tenevo al 
parafulmine e mi sembrava di 
essere Diana, la dea della cac­
cia, armata di lancia, le guan­
ce mi ardevano per l'entusia­
smo e sentivo che, se in quella 
cittadina non avessi fatto 
nient'altro che arrampicarmi 
su quella ciminiera, tutto que­
sto non sarebbe stato poi tan­
to, ma avrei potuto viverci un 
bel numero di anni, magari 
anche l'intera mia vita. E mi 
chinai, e nel baratro vedevo lo 
zio Pepin piccolo piccolo, co­
me un angioletto con la testa 
e le mani, mi meravigliai di 
aver avuto fino ad allora l'im­
pressione che IMO Pepin aves­
se folli capelli ricci, mentre 
adesso vedevo salirmi incon­

tro una testa pelata con una 
rada corona di capelli, e in 
quel momento la lesta si ap­
poggiò al parapetto, da sotto 
di sé tirò fuori l'altra mano e si 
afferrò al bordo, lo zio mi 
guardò e anche il suo viso rag­
giava di felicità. Si tirò sulla 
ciminiera e, quasi senza nean­
che pensarci, poggiò una ma­
no alla vita mentre con l'altra 
si faceva ombra agli occhi. 

- Dannazione, cognata, -
disse con stupore, - questa 
qui sarebbe una bellissima 
Beobachtungsstelle ovvero 
posto di vedetta. 

- Owerossia torre panora­
mica. - aggiunsi. 

- Una sega! La torre pano­
ramica è per ì civili, mentre ii 
posto di vedetta owerossia 
Beobachtungsstelle è per l'e­
sercito, per l'esercito che è in 
guerra e segue i movimenti 
del nemico! Cognata, che 
sventolona intelligente che è 
lei! Se una cosa del genere l'a­
vesse sentita il capitano Ton-
ser, lui le avrebbe dato una 
sgrullata con la sciabola e le 
avrebbe sbraitato: o cazzo t'o 
riduco a fettine! 

- Pepinek! - dissi sguazzan­

do con le gambe nella sorgen­
te dell'aria. 

- Ma dannazione!, cosa mi 
riduce o cazzo a fettine! lo gli 
ero simpatico, gli portavo la 
sciabola io! - bofonchiava Pe­
pin chinandosi su di me, e il 
suo viso era minaccioso come 
un doccione di pietra sul tetto 
della chiesa. 

- Che gliene importa! - feci 
un gesto con la mano. - Zio 
Jozìn, non è stupendo? 

E guardavo il paesaggio 
piatto orlato di colline e bo­
schi, guardavo la nostra citta­
dina accorgendomi che era 
possibile raggiungerla solo at­
traversando l acqua, che in ef­
fetti la nostra era una città in­
sulare, sopra la città il fiume 
che la circondava si biforcava, 
e lungo le mura scorrevano 
due ruscelli che fuori città 

confluivano nuovamente nel 
fiume, e che in effetti ciascuna 
delle strade che portavano 
fuori aveva due ponti, due 
passerelle, mentre sul fiume 
passava il ponte bianco di pie­
tra dove c'era della gente, ap­
poggiati a) parapetto guarda­
vano la ciminiera della fabbri­
ca di birra, me e lo zio Pepin, 
i miei capelli che schioccava­
no nell'aria, e nel sole quei 
mìei capelli luccicavano e bril­
lavano come la bandiera del 
Papa, mentre giù in basso non 
tirava un alito di vento. Al di là 
del fiume si stagliava il duo­
mo, e all'altezza del mio viso 
c'era il quadrante dorato del­
l'orologio, e tutt'attorno al 
duomo partivano in cerchi 
concentrici le strade e le stra­
dine e le case e gli edifici, da 
ogni finestra come piumini 
penzolavano petunie e garofa­
ni e gerani rossi, l'intera citta­
dina era orlata dal merletto 
delle mura e dall'alto sembra­
va una sezione di calcedonio, 
E sul ponte bianco sfrecciò 
l'autopompa dei vigili del fuo­
co, i caschi dei pompieri luc­
cicavano e il trombettiere te­
neva in mano la tromba dora­
ta e strombettava Al fuoco!, e 
tutti i pompieri indossavano 
l'uniforme bianca di lino grez-

PERSONAGGI 

Lo zio Pepin racconta di Vanura, 
cuoco suU'Orient Express, 

che una volta alla settimana 
passando in treno dal paese 

lanciava un grande pacco di ossa 
al suo cane in attesa, finché 

non prese in pieno il capostazione 
e dovette pagare i danni 

zo, l'autopompa rossa strepi­
tava sul ponte come un orche­
strion, i pompieri si reggevano 
ai pioli in piedi su quello sfer­
ragliarne altare pompieresco 
che ora si era infilato dietro 
agli edifici e ai giardini. 

Un tabaccaio 
in guerra? 

- Zio Jozìn, è vero che al 
fronte pascolavi le capre? -
faccio io. 

- Chi l'ha detto? - sbraitò lo 
zio Pepin sedendosi sul para­
petto, per poi sdraiarsi sulla 
schiena incrociando le mani 
sotto la testa. 

- Il tabaccaio Melichar, -
faccio io. 

- E che un tabaccaio, e pu­
re invalido, può andare in 
guerra? - sbraitava lo zio. 

- Dicevano che durante la 
guerra Melichar era capitano 
e ieri raccontavano che il ca­
pitano Melichar aveva detto: 
Dio non voglia che ci sia la 
guerra e io mi ritrovi quel Pe­
plnek sotto dì me all'addestra­
mento, - dissi reggendomi al 
parafulmine e guardando giù 
verso la fabbrica di birra, e di 
nuovo mi meravigliaia che la 
fabbrica di birra fosse fuori 
della città, e che fosse «m'in­
forno circondata da mura, co­
me la cittadina dall'altra pane, 
ma qui lungo i muri cresceva­
no alti alberi di acero e di fras­
sino che costituivano anch'es­
si un quadrato, e la fabbrica di 
birra assomigliava a un con­
vento o a qualche fortezza, a 
una prigione, e ogni muro era 
non solo orlato di filo spinato, 
ma ciascuno dì quei muri e 
ciascuna colonna aveva sui 
mattoni superiori infissi nel 
cemento cocci verdi di botti­
glia che dall'alto luccicavano 
come ametiste e amaranti. 

- E che avrebbe forse potu­
to vedermi... ammesso che 
pascolassi quelle capre? - dis­
se lo zio continuando a stare 
disteso e a guardare il cielo, 
con la gamba accavallata sul 
ginocchio piegato e ondeg­
giando il collo del piede Ube­
ro. 

- Col binocolo, - dissi. 
- E che l'imperatore presta 

un binocolo a un qualsiasi ta­
baccaio? - disse lo zio. 

- in quanto capitano, Meli­
char possedeva binocoli in 
numero di due, - dissi, e vede­
vo che sul ponte c'era già un 
gran numero di persone, co­
me rondini prima di spiccare 
il volo, e qualcuno lì dal ponte 
mi guardava con un binocolo. 
Sorrisi in quel binocolo e dal 
baratro si alzò il vento e i ca­
pelli cominciarono ad aprìr-
misi come un ventaglio di piu­
me di struzzo, vedevo i torren­
ti dei miei capelli chiudersi in 
alto attorno ai miei occhi, at­
torno all'intera mia persona 
seduta c'era un'aureola come 

quella della Vergine Maria dei 
Sette Dolori di Sloup raffigura­
ta sulla colonna della peste 
della nostra piazza... 

- E se ci fosse la guerra, che 
succederebbe allora se capi­
tassi sotto Melichar, eh? - si 
informava Pepin dandomi 
l'Impressione di lottare con 
una stanchezza sempre cre­
scente. 

- Diceva che se ci losse di 
nuovo la guerra, allora lui al­
l'addestramento avrebbe fatto 
così col ditlno... e avrebbe gri­
dato: Pepin tu miri E tu ti sa­
resti precipitato con la lingua 
di fuori e gli avresti fatto II sa­
luto e davanti a lui ti saresti 
piegato su un ginocchio, -dis­
si e, quando guardai, lo zio 
Pepin dormiva, si era addor­
mentato pesantemente, stava 
lungo disteso sul parapetto 
che aveva delle forti oscilla­
zioni, solo in quel momento, 
guardando la statua distesa 
dello zio Pepin, solo allora mi 
accorsi dì quanto entrambi 
oscillassimo in maniera per­
cettibile, come se fossimo sta­
ti seduti su un pendolo appe­
so a] cielo. 

I pompieri 
volavano 

E dal bivio dove c'era la 
croce i pompieri volavano, vi­
sti dall'alto i cavalli sembrava­
no imbizzarriti, le zampe po­
steriori si erano infilate nei 
collari e le zampe anteriori 
schizzavano direttamente dal­
la loro testa come le lumache 
quando tirano fuori i cornetti, 
l'intero trabiccolo dei pom­
pieri luccicava come un gio­
cattolo per bambini minac­
ciando ogni momento di sfa­
sciarsi, e ì pezzi sarebbero vo­
lati tutt'intomo come nella 
Truhaàrskà ulice, la Via del 
falegname, quel camion mili­
tare nel quale erano scoppiate 
le bombe a mano, e li al posto 
di comando si ergeva il co­
mandante dei vigili del fuoco, 
il signor De Giorgi, un mem­
bro della presidenza della fab­
brica di birra sulla cui ciminie­
ra stavo seduta, un mastro 
spazzacamino che era co­
mandante dei vigili del fuoco 
perché invece di un apparta­
mento aveva un museo dei 
pompieri, qualunque cosa fos­
se andata a fuoco da qualche 
parte, Il signor De Giorgi se 
l'era fotografata, e si era pro­
curato anche una loto dì pri­
ma dell'incendio, per cui su 
tutte le pareti del suo apparta­
mento aveva sempre una cop­
pia dì fotografìe, la vacca pri­
ma dell'Incendio e la vacca 
dopo l'Incendio, il cane prima 
dell'incendio e dopo l'incen­
dio, persona adulta di sesso 
maschile prima dell'incendio 
e dopo l'incendio, granalo 
prima dell'incendio e dopo 
l'incendio, qualunque cosa, 
qualunque animale, qualun­
que persona fosse andata a 
fuoco o si fosse solo un po' 
sbruciacchiata, il signor De 
Giorgi si fotografava tutto, e di 
sicuro stava andando alia fab­
brica di birra solo perche, nel 
caso fossi precipitata, avrebbe 
fotografato la moglie dell'am­
ministratore della fabbrica di 
birra prima dì precipitare e 
dopo essere precipitata... 

(Continua) 
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Progetti 
europei 
di editoria 
elettronica 

• SCIENZA E TECNOLOGIA 

I problemi relativi alla documentazione scientifica e alla 
sua diffusione attraverso una rete lelematica possono esse­
re risolti, almeno in parte, dalle più nuove applicazioni 
dell'editoria elettronica e da alcuni progetti realizzati in 
seno alla Comunità europea. Questo sarà il tema di un 
seminario itinerante dal titolo «Editoria elettronica e diffu­
sione di documenti», organizzato dalla società inglese Per-
oamon Infotech, che si svolgerà a Roma il 10 e 11 settem­
bre. SI parlerà soprattutto dei risultati del plano d'azione 
iDocdeU, promosso nel 1982 dalla commissione delle 
Comunità europee, che ha finanziato 10 progetti nazionali. 
Finalità principale di «Docde/* è realizzare sistemi che 
utilizzino le tecnologie dell'Informazione per la raccolta, la 
produzione e la diffusione di documenti e che seguano 
norme operative uguali per tutta la comunità accademica 
europea. Tra I progetti più noti c'è il Irancese «D-ansdoc» 
per I archiviazione e la fornitura di documenti e l'Italiano 
fSdds» che consente la redazione e la stampa di alta 

Suoliti di testi scientifico-matematici. Al convegno, presie­
d o da Egidio Pentlraro, esperto di editoria elettronica, 

parteciperanno tra gli altri Luigi Rossi Bernardi, presidente 
del Cnr, Paolo Bisogno, direttore dell'Istituto per la ricerca 
e la documentazione scientifica del Cnr, Jacques Soule del 
progetto tTtamdou e Paco La Bruna che parlerà di 
•Sdds: 

Il computer afa uomo? 

L'informatica 
del Osi 
al servizio 
della sanità 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha designato II 
Clsl (Centro Italiano studi e 
indagini) di Roma come 
«collaboratore per l'Infor­
matica*. Il centro diviene 
così uno strumento esterno 
dell'Oms per le attività di 

Istruzione, insegnamento o ricerca da svolgere con l'ausi­
lio di mezzi Informatici. L'accordo ha una durata di quattro 
anni. In particolare, Il Osi dovrà occuparsi della pianifi­
cazione e esecuzione di attività di addestramento specie 
per quanto riguarda l'Impiego di computer In campo sani­
tario, lo sviluppo di applicazioni specifiche del computer 
In medicina come la standardizzazione del software per 
programmi sanitari, la consulenza al servizi dell'Oms per la 
gestione della assistenza sanitaria attraverso computer, la 
promozione delle relazioni fra l'Oms e le Istituzioni scienti­
fiche e tecniche per l'informazione sanitaria e l'Informati-

Rischi 
di Infezione 
da tamponi 
assorbenti 

Volontari 
a valanga 
per II farmaco 
dell'amore 

Vengono dall'America sta­
tistiche allarmanti sulle In­
fezioni da tamponi assor­
benti. Ogni anno circa cen­
tomila donne sono ricove­
rate d'urgenza negli ospe-
dati per setticemia da tati-

•^^•"•"^•^"^•^••••"••^ pone, I prodotti americani 
erano gli alati messi tolto Inchiesta sette anni fa. Secondo 
I ricercatori del «Cernere lor disosso control» di Atlanta, 
anche oggi non offrirebbero «nessuna garanzia dì sicurez­
za contro Infezioni dell'apparato genitale e sindromi da 
shock settico». L'Indice di pericolosità non sarebbe dato 
dal tipo di materiale, ma dalla capacità di assorbimento. Se 
questa è eccessiva, Il rischio cresce. Ginecologi Italiani 
Interpolati da un'agenzia di stampa osservano che la situa­
zione Italiana non e assolutamente paragonabile a quella 
degli Stati Uniti. Infezioni esistono, ma In numero minore. 
EI rischi variano da soggetto a soggetto. Il consiglio che 
danno, quindi, è di consultare sempre il ginecologo anche 
per l'uso degli assorbenti. 

Una valanga di persone 
hanno risposto all'annun­
cio della cllnica universita­
ria di Cleveland, nell'Ohio, 
che cercava volontari sui 
quali sperimentare un nuo­
vo farmaco In grado di riac­
cendere Il desiderio sessua­

te sopito. Colta In contropiede dalla reazione del pubblico, 
l'Industria farmaceutica che ha masso a punto il preparato 
si è affrettata a ribadire che la ricerca si trova ancora In una 
fase del lutto sperimentale. 

Non ha ancora valore di 
legge, ma l'Iniziativa di sot­
toporre a test anti-Aids tutti 
I ricoverati negli ospedali 
americani è qualcosa di più 
che una «raccomandazione 
cautelativa». Le autorità sa-

« » • « • « » • • » • • » » • • • • » » nitarie federali hanno Invi­
tato a prendere questa misura tutti I direttori degli ospedali 
del paese, sotto la pressione del sindacati dei lavoratori 
ospedalieri che temono di infettarsi con II sangue del pa­
zienti malati di Aids. Il documento delle autorità sanitarie, 
naturalmente, raccomanda che Tesilo delle analisi sia co­
perto dal segreto professionale, Ma sono molli a parlare di 
•abuso», perche I pulenti contagiati dal virus dell'Aids 
sarebbero emarginati come avessero la peste, senza che ai 
lavoratori ospedalieri siano garantite, con questo, attrezza­
ture e mezzi per evitare II contagio. In attesa che la propo­
sta dei «Centri per II controllo epidemiologico» venga ap­
provata dal Congresso degli Stati Uniti, Jordan Barab, rap­
presentante di una forte organizzazione di infermieri 
(300.000 membrO ha dichiarato: «Non era quello che ci 
aspettavamo, un'Iniziativa del genere non serve a nessu­
no», 

Test anti-Aids 

rer tutti 
ricoverati 

in Usa 

GABRIELLA MECUCCI 

L'Intelligenza artificiale 
sempre più «esperta» 
Da domani megaconvegno 
intemazionale a Milano 
La conquista de! linguaggio «naturale», di uno 
scambio con la voce umana, con la capacità di 
imparare, è l'obiettivo dell'Intelligenza artificiale. 
La macchina va in cerca dell'intelligenza, non ri­
produce l'esperienza umana nella sua totalità. I 
meccanismi «esperti» catturano competenze, cal­
coli, inferenze logiche in quantità che il singolo 
essere umano non potrebbe gestire. 

BRUNO CAVAQNOLA 

Disegno 
di Renato 
Pallavicini 

H I L'immaginazione corre 
subito a Frankenstein o a Hai, 
l'Inquietante ed onnisciente 
«mente» che non vuole cede­
re all'uomo II comando dell'a­
stronave di «2001: Odissea 
nello spazio». Ma è solo, e ap­
punto, Immaginazione: gli ol­
tre 2.000 Ira scienziati e ricer­
catori che dal 23 al 28 agosto 
si riuniranno a Milano per la 
decima Conferenza mondiale 
sull'Intelligenza artificiale non 
escono da tetri laboratori, ne 
hanno mal avuto sìnora a che 
fare con le bizze ed I capricci 
di qualche robot Indisciplina­
to o ribelle. Più semplicemen­
te è da trenta anni (l'Intelli­
genza artificiale è infatti nata 
ufficialmente nell'estate del 
1956 negli Stati Uniti) che cer­
cano di «costruire macchine e 
programmi capaci di fare co­
se che, se fatte dagli uomini, 
richiederebbero Intelligenza». 

La definizione è di Marvin 
Mlnsky, uno del padri fonda­
tori della nuova scienza, e po­
ne l'accento su uno del punti 
cruciali che contraddistinguo­
no l'Intelligenza artificiale. Le 
sue aree applicative sono va­
rie: si va dalla robotica avan­
zata al sistemi esperti, da mac­
chine e programmi In grado di 
comprendere il linguaggio na­
turale, di riconoscere la voce 
umana, a sistemi di visione ar­
tificiale. In ogni caso si tratta 
di problemi che. se affidati 
per la loro risoluzione auto­
matica ad una macchina, ri­
chiedono che questa sia dota­
ta In qualche modo della ca­
pacità di ragionamento tipica 
dell'uomo. 

L'obiettivo è dunque quello 
di trasformare il computer da 
macchina che esegue algorit­
mi a macchina che trova algo­
ritmi. Un esemplo classico è 
quello della geometria. Ogni 
computer tradizionale è in 
grado di trovare l'area di qua­
lunque triangolo, purché nel 
suo programma l'uomo abbia 
Inserito l'algoritmo di soluzio­
ne dell'area dei triangoli (base 
per altezza diviso 2). L'Intelli­
genza artificiale rovescia 
completamente le carte In ta­
vola: Il problema, dice, è di 
disegnare al computer nozio­
ni generali di geometrìa piana 
(Ira cui il concetto ovviamen­
te di area) sulla base delle 
quali 11 computer è in grado di 
costruire la formula per calco­
lare l'area di qualunque figura 
gli venga sottoposta. Il com­
puter viene cosi a perdere la 
sua attuale natura determini­
stica per cui ogni sua sequen­
za di operazioni è prevista, 
per approdare a metodi uma­
ni dì ragionamento: avere 

cioè la conoscena di un par­
ticolare dominio (nel nostro 
esemplo la geometria piana) 
su cui esercitare mezzi con­
cettuali (capacità di Inferenza, 
di deduzione, di analogia, 
ecc.) per risolvere I problemi 
dati. In questo caso la macchi­
na è In grado di affrontare 
problemi anche nuovi di cui 
non conosce a priori il proce­
dimento risolutivo. 

La novità di questi ultimissi­
mi anni è che queste Idee, 
questi schemi concettuali 
stanno, sia pure faticosamen­
te, diventando prodotti. L'In­
telligenza artificiale è scesa In­
somma sul mercato e ha già 

Ma l'Italia 
sconta 
l'arretratezza 
• i Tutti sono d'accordo su un aspetto non trascurabile; cer­
care di simulare le funzioni intellettuali costringe a sviluppare 
rapidamente le conoscenze sui circuiti cerebrali umani. 

Usa e Giappone sono ai vertici dell'Impegno finanziario, 
scientifico ed industriale nelle applicazioni dell'intelligenza arti­
ficiale. Segue a grande distanza l'Europa. Il confronto delle 
spese legate ai programmi pubblici per le «tecnologie intelli­
genti* nelle tre aree è eloquente: per lo Sdì. (che realizza anche 
progetti del Pentagono) gli Usa prevedono un finanziamento di 
26 miliardi di dollari in 5 anni: il Giappone ha Invece stanziato 
un miliardo di dollari in 10 anni per l'Icot e l'Europa 750 milioni 
di dollari in 5 anni per l'Esprit L'Italia, sempre secondo l'Iwes, 
destinerebbe 30 miliardi di tire all'intelligenza artificiale nell'87 
e 120 nel 1990: inoltre.per realizzare sistemi esperti. Il nostro 
paese sosterrà una spesa di 8 miliardi quest'anno e di 30 miliar­
di ne! 1990. 

A fronte di questa carenza - mette in risalto l'indagine dell'I-
spes - esistono in Italia potenzialità scientifiche notevoli, specie 
fra le piccole aziende create da ricercatori universitan. Ad 
esempio, la «Delphi» di Viareggio ha venduto un suo prodotto al 
colosso giapponese delle telecomunicazioni e la «Artificial in­
telligence software» di Rovigo ha realizzato un «sistema esper­
to» destinato al mercato americano. 

Proprio i «sistemi esperti», cioè i consulenti elettronici ad alto 
livello che emulano i ragionamenti dell'uomo In un limitato 
campo di applicazioni, sono per ora gli elementi trainanti del 
mercato dell intelligenza artificiale. 1 settori applicativi vanno 
dalla medicina all'istruzione, dall'automazione di fabbrica ai 
servizi pubblici, all'economia e alla finanza. 

Un altro punto che l'indagine dell'lspes mette in rilievo è 
l'assenza in Italia di produttori dì «hardware*. In definitiva -
conclude l'indagine dell'lspes - per l'Italia l'Intelligenza artifi­
ciale non può considerarsi un'«occasione perduta»: e una disci­
plina allo «Stato nascente» e in crescita rapida che ha bisogno 
di «adeguati investimenti». 

prodotto le prime proiezioni: 
se nel 1985 il mercato dell'In­
telligenza artificiale mondiale 
è stato di 0,25 miliardi di dol­
lari, pari allo 0,16% dell'intero 
mercato informatico, per il 
2000 si stima un volume di af­
fari di 113 miliardi di dollari, 
corispondentl al 26% del mer­
cato globale del settore. Per 
l'Italia si valuta un valore di 
132 miliardi di lire nel 1990 
contro i 34 di quest'anno. 

Le stime sono dunque otti­
mistiche, Forse anche troppo, 
sostengono molti ricercatori i 
quali temono che 1 tempi e le 
esigenze del mondo industria­
le siano troppo diversi da 
quelli della ricerca in Intelli­
genza artificiale che deve af­
frontare problemi ancora 
molto ardui. Sì teme insomma 
una sorta di strabismo per la 
nuova scienza: con un occhio 
più attento alle esigenze delle 
industrie e del mercato e l'al­
tro (meno favorito) rivolto al­
l'approfondimento di temati­

che più complesse come la 
comprensione del linguaggio 
naturale, il riconoscimento 
della voce, i processi di ap­
prendimento. E questo un set­
tore particolarmente fecondo 
dell'Intelligenza artificiale che 
si allea con altre discipline co­
me la psicologia, la linguisti­
ca, la neurobiologìa nello stu­
dio di come l'uomo impara e 
di come una macchina può, a 
sua volta, imparare. 

Il problema della compren­
sione del linguaggio naturale 
da parte di un computer sta ad 
esempio diventando un tema 
centrale dell'Intelligenza arti­
ficiale; l'uso e la diffusione di 
macchine sempre più potenti 
saranno legati alla possibilità 
di utilizzarle in modo sempli­
ce e amichevole, E poi poter 
parlare a un computer con lo 
stesso linguaggio che si usa in 
famiglia sarà, in una società 
informatizzata, un fatto anche 
di democrazia. Nella robotica 
poi le nuove tecniche intro­

dotte dall'Intelligenza artifi­
ciale stanno portando alla rea­
lizzazione di prototipi assolu­
tamente innovativi: non più 
robot «ciechi, sordi e muti» 
capaci solo di ripetere preor­
dinate successioni di movi­
menti, ma robot mobìli in gra­
do di svolgere il loro compito 
in un ambiente che può cam­
biare. Robot quindi non solo 
in gradc di vedere e toccare 
(e magari anche sentire l'odo­
re di una fuga di gas) ma an­
che di organizzare le informa­
zioni acquisite dagli organi 
sensori e in base a queste pro­
grammare la propria attività, 
rìelaborare un nuovo modo 
per soddisfare lo scopo prefis­
sato. 

Ma l'area dell'Intelligenza 
artificiale che appare più pro­
mettente in termine di prodot­
ti da offrire sul mercato rima­
ne quella dei sistemi esperti, 
di quei programmi cioè che 
collegano la loro base dì co­
noscenza in un particolare 

dominio con il turo motore ìn-
ferenziale (il meccanismo lo­
gico generale fatto di regole) 
per affiancare o sostituire un 
esperto nella sua attività spe­
cifica. I sistemi esperti che già 
lavorano sul campo sono po­
chi, ma i prototipi sì contano 
ormai a decine e investono 
tutti i campi dell'attività uma­
na: dalla produzione indu­
striale al diritto, dalla medici­
na alla stessa scienza polìtica. 

La possibilità di gestire que­
sti sistemi esperti (definiti an­
che come sistemi basati sulla 
conoscenza) sta producendo 
una nuova rivoluzione nella 
concezione e costruzione 
stessa dei calcolatori. Il Giap­
pone net 1981 ha lanciato il 
suo «Progetto Quinta Genera­
zione» per la costruzione en­
tro i primi anni Novanta di 
computer appositamente di­
segnati per l'Intelligenza artifi­
ciale. Gli Stati Uniti hanno ri­
sposto con alcuni programmi 
a livello federale mentre l'Eu­

ropa ha affidato gran parte 
delle sue speranze al progetto 
Esprit. Si tratta di pensare a 
calcolatori in grado di gestire 
grandi basi di conoscenza, di 
elaborare centinaia di milioni 
di Ups, cioè di inferenze logi­
che al secondo, contro le po­
che decine di migliaia di cui 
sono oggi capaci i sistemi più 
potenti. Sul piano ancora del-
l'hardware si tratta dì utilizza­
re tecniche ancora più spinte 
di miniaturizzazione dei cir­
cuiti, di usare materiali elet­
tronici più veloci, come l'arse-
niuro di gallio, dì lavorare con 
architetture multiprocessor e 
ad altissimo parallelismo. 

Oggi, a sei anni da) lancio 
del piano giapponese per la 
quinta generazione di elabo­
ratori, si sostiene che I suoi 
obiettivi siano sostanzialmen­
te in-ealistici e che per il futuro 
continueremo ad assistere ad 
una evoluzione graduate con 
sistemi caratterizzati da livelli 
crescenti di intelligenza. In­
tanto l'Intelligenza artificiale 
sta facendo sorgere un dibat­
tito che va al di là del tastare i 
muscoli (capacità di memo­
ria, velocità di esecuzione del­
le istruzioni) dei futuri calco­
latori e coinvolge l'impatto 
culturale di queste nuove tec­
nologie. 

Lo sviluppo dell'Intelligen­
za artificiale, ha scritto recen-
tememnte Achille Ardigò, è 
andato di pari passo con la 
riduzione di confidenza nella 
razionalità del singolo indivì­
duo, .giudicato dal «pensiero 
debole», dalla «razionalità li­
mitata». dalla affettività trop­
po impari al crescere della 
complessità sociale e delle sfi­
de dell'ambiente. Di qui il pe­
ricolo segnalato di un pro­
gresso scientifico e tecnologi­
co che potenzia enormemen­
te, attraverso le sue macchine 
•esperte», il controllo anoni­

mo sulle condotte della gente, 
al lavoro o nella vita di relazio­
ne. Dall'altra parte c'è la gran* 
de rivoluzione dell'Intelligen­
za artificiale, e in particolare 
dei sistemi esperti, vista con 
gli occhi di Edward Fetgen-
baum, una delle massime au­
torità mondiali della nuova 
scienza. Se i meccanismi di 
circolazione delle coscienze 
sono tra i fattori più caratteriz­
zanti di una cultura, è indub­
bio che la conoscenza viva, 
operante, dello specialista al 
lavoro (un cardiologo ad 
esempio) è superiore alta co­
noscenza depositata In un li­
bro. Sino ad oggi la compe­
tenza e l'esperienza umane 
non solo rimangono (attori li­
mitati, ma anche non riprodu­
cibili. Ora, dice Feigenbaum, 
se riusciremo a catturare 
compiutamente in un sistema 
esperto la competenza e l'e­
sperienza di un cardiologo 
con qualche miglialo di rego­
le, abbiamo la possibilità di di­
stribuire questa conoscenza 
in un numero illimitato di co­
pie. Inoltre, trattandosi di una 
conoscenza resa completa­
mente esplicita, non sarebbe 
dogmatica, ma potrebbe esse­
re giudicata, criticata, con-
frontata con posizioni alterna­
tive. 

La conoscenza si trasfor­
merebbe quindi in un prodot­
to con tutti i rischi che ciò può 
comportare. Ma la conoscen­
za è anche un bene, e tanto 
più è un prodotto tanto più 
può essere trasferita, diffusa. 
In gioco quindi c'è ormai la 
possibilità dì utilizzare la tec­
nologia per riprodurre le co­
noscenze e quindi una delle 
risorse tipiche dell'homo sa­
piens. Il timore è che la tecno­
logia, dopo aver reso inutili le 
braccia dell'operaio alla cate­
na di montaggio, non cerchi 
di rendere superfluo anche il 
cervello. 

.ftfcTC t 
Questo è II primissimo esemplare fossile di antenato degli uccelli. 
SI chiama «archaeopterlx» ed è vecchio 150 milioni di anni. Lo 
hanno esposto da poco al Brltish Museum di storia naturale, a 
Londra 

Con i numeri alla cattura degli asteroidi 
Ma la matematica 
può anche sbagliare 
e così il calcolo 
diventa fallace 
Wm Una foto a mezzanotte, 
una seconda foto all'una. Poi 
le due lastre lìniscono sotto 
uno stereoscopio, una versio­
ne astronomica di quel vec­
chio giochino da Luna Park 
che serviva a vedere le foto di 
una città a tre dimensioni. 
Quando l'astronomo guarda 
le due lastre con lo stereosco­
pio cerca proprio quell'effet­
to: un puntino luminoso a tre 
dimensioni. Perché significa 
che il qualcosa sì è spostato, E 
può essere un asteroide. 

«Ne abbiamo scoperti a 
centinaia, così ~ spiega la pro­
fessoressa Antonietta Barucci, 
dell'Istituto di Astrofisica del 
Cnr - e da qualche anno, con 

l'avvento dei calcolatori, riu­
sciamo anche a decifrarne ra­
pidamente l'orbita», 

Proprio grazie a un calcolo 
eseguito al computer due 
astronomi inglesi hanno affer­
mato, qualche tempo fa, che 
un asteroide denominato 
«1983 TV» potrebbe cadere 
sulla Terra nel 2115. E un peri­
colo reale? Quanto sono at­
tendìbili 1 calcoli che riguarda­
no il viaggio nel cielo di pezzi 
di roccia grandi 10 metri o al 
massimo 10 km? 

«la massima, ma proprio la 
massima precisione di un cal­
colo di questo tipo permette 
un'approssimazione di mille 
chilometri - afferma il profes­

sor Giuseppe Valsecchi, ricer­
catore dell'Istituto dì astrofisi­
ca - più che sufficiente per 
sbagliare la previsione». 

Tant'è che nel 1937, quan-
do ancora i calcolatori elet­
tronici erano solo oggetto di 
romanzi di fantascienza, fu av­
vistato un piccolo asteroide 
che si slava avvicinando alla 
Terra. Molti astronomi temet­
tero un impatto rovinoso. L'a­
steroide in effetti passò il 30 
ottobre di quell'anno ma a 
una distanza doppia di quella 
che separa la Terra dalla Luna 
circa un milione di chilometri, 
«Per questi oggetti non è faci­
le farsi "catturare" dalla gravi­
tà terrestre - spiega Giuseppe 
Valsecchi - hanno velocità 
che arrivano a decine e deci­
ne di km al secondo e se pro­
prio non puntano al centro 
del nostro pianeta finiscono 
per passarvi di fianco senza 
neppure accorgersi dell'attra­
zione che la Terra esercita su 
di loro». 

Alcune volte, poi, le orbite 
calcolate possono avere im­

precisioni molto grandi dovu­
te alla estrema difficoltà di la­
vorare su masse molto picco­
le. Accadde così, ad esempio, 
nel 1984 proprio con un aste­
roide scoperto da Antonietta 
Barucci. La ricercatrice italia­
na lo scoprì il 30 agosto di 
quell'anno dall'osservatorio 
di Monte Palomar con la tec­
nica della «strisciai. Vennero 
fatte cioè due foto del cielo a 
breve intervallo di tempo e 
con una lunga esposizione 
della pellicola. Se c'è un aste­
roide, questo lascia una sorta 
di striscia nella fotografia. Una 
traccia che rivela anche la sua 
direzione. Il primo calcolo ri­
velò che quel pietrone cosmi­
co era passato poco prima 
molta, molto vicino alla Terra. 
Un secondo e più accurato 
calcolo dimostrò però che 
non vii -MIO così; la distanza 
aumento di migliaia di chilo­
metri. 

Ma nel caso in cui uno di 
questi oggetti spaziali incroci 
davvero in modo pericoloso il 

nostro pianeta che cosa si può 
fare? 

«È facile - risponde Anto­
nietta Barucci - è sufficiente 
mandare una sonda sull'aste­
roide e deviarne l'orbita. Non 
è nemmeno necessario che vi 
sia un impatto traumatico. Ba­
sta "spingere" un po' l'aste­
roide da parte». 

Un'operazione così facile 
da suggerire agli scienziati l'i­
dea di «catturare» in un futuro 
prossimo uno di questi sassi 
erranti per il sistema solare e 
portarlo in orbita attorno alla 
Terra per studiare la composi­
zione ed, eventualmente, 
sfruttarne le risorse. 

Candidato a questa opera­
zione potrebbe essere uno dei 
circa 60 asteroidi «Earth cros-
sing» cioè uno di quei corpi 
che intesecano o interseche­
ranno l'orbita della Terra. For­
se. proprio quel «1983 TV» 
che, da pericoloso vicino del 
cielo, potrebbe divenire una 
singolare miniera «posteggia­
ta» a qualche chilometro di di­
stanza dalla superficie del pia­
neta, a R.B. 

L'orbita dell'asteroide 1984 QA è qui riportata (in proiezione 
ed itti cai e) in relazione all'orbita della Terra, dì Marte e di Venere. 
Le posizioni dell'asteroide e del pianeti il giorno della scoperta (30 
agosto 1984) sono Indicate con un asterisco 

S'Unita 
Sabato 
22 agosto 1987 
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Ieri | minima 20' 

) massima 34' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6 24 
e tramonta 
alle ore 20 00 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Allo Sporting 
esplode 
la protesta 
Gli sfrattati temono 
di essere dimenticati 
dopo l'arrivo di altri 
profughi da Latina 

«Pensano solo ai polacchi» A sinistra, alcuni ospiti del residence Sporting scavalcano I cancel 
ti chiusi dalla direzione a destra, una veduta dello Sporting 

! profughi polacchi continuano ad arrivare a Latina 
ma I emergenza ormai si e trasferita anche a Roma 
E scattata da due giorni al Residence Sporting» 
sull Aurelia dove vivono ammassati a diretto con­
tatto in pochi metri quadrati Ieri sera gli ospiti 
Italiani hanno protestato ali ingresso delralbergo 
sfidando la direzione Stamane lo faranno sulla 
piazza del Campidoglio 

GRAZIA LEONARDI 

MI I emergenza dei campi 
poftighi d i Latina si è trasferì 
ti a Roma t scattata da due 
gami al residence Sporting» 
slla via Aurelia al numero 
40 Stipati in «celle» di 20 
mtrl quadrati nei tre pani se 
mitorrati deli edificio ci so 
ncllOf) cittadini della Polo 
nli Ammassati nello stesso 
reHence vivono 1009 roma 
ni ono It da due anni sono 
albati sfollati rimpatriati 
tartara hanno protestato al 

cancelli dell albergo sfidando 
le Ire della direzione che a un 
certo punto ha messo I lue 
chettl obbligandoli perfino a 
scavalcare per rientrare nelle 
loro stanze Stamattina lo (a 
ranno sul piazzale del Campi 
doglio Con chi ce I hanno? 
«Non con I polacchi non di 
certo - si giustificano - ma 
con chi non riesce a risolvere 
la situazione e ci costringe or 
mai a una convivenza dram 
malica» Oli italiani aspettano 

una casa e temono che nessu 
no se ne rlcord più Gli stra 
nieri sognano I America Le 
condizioni drammatiche in 
cui sono costrette a vìvere le 
due colonie li rendono msof 
ferenti invise le une alle alte 
Serpeggiano paure ed ansie si 
scatenano battibecchi accu 
se reciproche Basta una scin 
tilla e scoppiano rancori cova 
ti Sta per succedere il peggio? 
Una guerra tra poveri che tutti 
dichiarano di non volere? E 
perché7 Chi ha interesse a 
scatenarla' Ognuno ha I prò 
pn drammi esistenziali e tanti 
sono i grattacapi quotidiani 
Ieri sera fra I romani e era 
grande agitaz one La protesta 
aveva rischiato di fallire so 
prattutto per i tentativi nem 
meno troppo velati della dire 
zione di intimidire e ricattare 

Tra le 18 e le 20 trivialone 
sono arrivate perfino due vo 
tanti della polizia I giornalisti 

sono stati messi alla porta da 
un deciso e sgarbato pseudo 
portiere «Qui fa il secondino 
- commentano tutti - è un ex 
sfrattato venduto at padro 
ne» Ettore questo it nome del 
«secondino» viene però subi 
to dimenticato È più impor 
tante descrivere raccontare 
protestare «Questa non e 
neanche una vita da sfrattati» 
e aggiungono arrabbiati che 
da quando è scoppiato il bub 
bone «profughi polacchi» di 
loro tutti si sono dimenticati 
iNon fraintendeteci però - ri 
petono ancora una volta -
non ce l abbiamo con loro È 
povera gente rapinata e bi 
strattata Certo a loro danno i 
materassi nuovi e cambiano le 
lenzuola A noi lasciano quelli 
vecchi e le lenzuola pulite ce 
le scordiamo Però loro pas 
sano intere mattinate per ave 
re qualche provvista e fanno 
file dì ore per un piatto di mi 

nestra Nonostante 1 Onu pa 
ghi 50 dollari al giorno per 
ognuno di loro mentre per noi 
il Comune se la cava con 
16mila lire a testa» 

Però «Però siamo pm di 
duemila ormai Reggerà il pa 
lazzo al peso di tante perso 
ne? Avremo acqua a sufficien 
za? E lo spazio si ridurrà anco 
ra?» 

E i polacchi? Loro non par 
lano fanno finta di non capire 
I italiano quando sono inter 
rogati nel timore di ricatti o 
nmostranze della direzione S 
sa però che agli italiani nm 
proverano di avere più spazio 
a disposizione solo 5 sfrat 
tati in una btanza per 9 polac 
chi in uno scantinato Insom 
ma lunghe tristi scene di ordì 
nana miseria di tensioni e co 
munelle da sovraffollamento 
che al momento sembra non 
Interessino nessuno ne al Co 
mune ne al governo Tutti Ita 

hani e polacchi da quei pochi 
metri quadrati scappano di 
buon ora Stazionano nell an 
drone I polacchi per fare le 
file sognando I espatno gli 
italiani aspettando che arrivi 
la notizia delta casa Mentre 
nel quartiere fa capolino il raz 
zismo Una signora dal terzo 
piano di una pala?zina di fron 
te grida che buttano troppa 
mondezza nei cassonetti Se 
gno che mangiano troppo ag 
giunge Mentre loro soffoca 
no dentro e fuori a) residen 
ce 

E il flusso di ospiti non ac 
cenna a diminuire A Latina 
Ieri se ne sono presentati più 
di cento con bambini picco 
lissimi sostenendo che la 
chiesa romana di S Stanislao 
li aveva respinti consigliandoli 
di andare al campo profughi 
Un campo che però non esi 
ste più da quando è crollato 
un padiglione La parrocchia 

dell Immacolata che si e presa 
cura dei primi ospiti ora pero 
non ce la fa più Mezzi a di 
sposizione ormai ne ha pochi 
Sono finiti anche i sette milio 
ni avuti dal Comune A Don 
Giuseppe è arrivata però una 
piccola somma una intera 
pensione versata da una an 
ziana signora a favore dei prò 
fughi un pò poco nonostante 
il grande valore simbolico 

Profughi e sfrattati che sue 
cederà ora? Sul primi si abbai 
(era la scure della commissìo 
ne che deciderà se hanno o 
no il diritto dì definirsi appun 
to «profughi» E pare che pò 
chi io abbiano Sarà al lavoro 
da stamattina a Latina poi 
passerà a Roma Tivoli e in tut 
ti gli altn luoghi dove i polac 
chi e gii altn stranieri si sono 
rifugiati Quanto agli sfrattati 
in mano hanno solo una prò 
messa la casa arriverà basta 
aspettare 

Meno di un mese per sfoltire i pazienti 

Oggi i medici dall'assessore: 
«Vogliamo una proroga» 
ConUalla rovescia I medici di famiglia hanno me 
no din mese per rinunciare ai pazienti che sfonda 
no il ttto delle 1500 unità Ma non è così facile la 
Regloe non ha mai aggiornato I tabulati degli assi 
stltl, i ledici chiedono proroghe e diffidano le Usi 
dal pwedere direttamente allo «sfoltimento» 
Questanattina alla Regione incontro chiarificatore 
tra assesore e medici servirà a qualcosa' 

ROBERTO QRESSI 

MI «Mnrenda cht non do 
fastidio nn sono un paziente 
romplscalle che si lagno 
sempre e i presenta allo stu 
do per agi dolorano » Èia 
car t Iona he accompagna il 
n t-1 co dUmlglla quotato» 
quUIi huoo per le ricotte II 
qu d Me n ntleamera dalì in 
Itrmieri ra anche quello 
i-che se dovssi star male dav 
vero se ne «orge subito e 
sa cosa fare*E ancora quello 
che «voleva icancarml mol 
tarmi ali assetato al figlio 
quel dottarlo » 

Sano più dottocento 1 me 
dici del Uzioche sfondano II 
letto degli assilli che entro II 
20 settembre come in tutta 
Italia dovrano rinunciare ai 
pazienti u sorappiu Non più 
di 1500 cliem per I medici di 
famiglia a lenpo pieno 1800 
per gli ex mutiallstlci 500 per 

ESTATEROMA 

gli ospedalieri a tempo defini 
to Se non Interverranno prò 
roghe i medici avranno meno 
di un mese per comunicate al 
le Usi I elenco del pazienti ai 
quali intendono rinunciare 
Nel Lazio come si sa sulla vi 
cenda e guerra aperta i medi 
ci sostengono che la ricusa 
zione degli assistiti in ecce 
denza prevista dall accordo 
collettivo nazionale è inappli 
cabile nella regione Questo 
perché - sostiene la segreteria 
regionale del Sindacato unita 
rio dei medici - la Regione 
non ha aggiornato gli elenchi 
degli assistiti contrariamente 
a quanto previsto dalia legge 
e tutto è fermo a quattro anni 
fa II sindacato del medici d f 
fida I assessore reg onale alla 
Sanità Vioìenzio Ziantoni e i 
presidenti delle Usi dal rende 
re esecutivo in queste condì 

zioni il piano prevsto per il 
tetto degli assistiti E la Re 

glone? Non si nega che man 
chino tabulati aggiornati ma 
non se ne fa motivo per bloc 
care tutta la procedura Molto 
e affidato ali incontro che le 
associazioni di categoria 
avranno oggi con 1 assessore 
ne si esclude a priori la possi 
bilità di una proroga se si dice 
alla Regione ci saranno moti 
vi validi che la giustifichino Si 
fa capire insomma che con un 
pò di buona volontà e colla 
boranone giungere alla pre 
parazione dì tabulati attendi 
bili potrebbe essere impresa 
meno complicata di quanto 
non si creda L assessore capi 
tot no alla Sanità Mano De 
Bartolo non parteciperà al 
1 incontro di questa mattina 
«La vicenda è di competenza 
strettamente regionale - spie 
ga - sarebbe da pienni muo 
versi prima che qualcuno ce 
lo chieda o che ci sia un effet 
tiva necessita In ogni caso un 
nostro eventuale invervento 
per la definizione delle aree di 
utenza dovrebbe essere fatto 
in collaborazione con 1 ana 
grate Cerio che se i tabulati 
sono lerni a quattro anni fa 
saranno state pagate tante 
prestazion n più di quelle 
reali " 

Come faranno I medici a 
decidere chi resta e chi parte 
tra ì loro pazienti? Il primo cri 
terio sarà quello della distali 
za i fuori zona saranno i primi 
a dover scegliere un altro me 
dico poi verranno quelli che 
in ordine di tempo sono stati 
acquisiti per ultimi Se non sa 
ranno 1 medici a scegliere toc 
cherà alle Usi che anche que 
sta volta privilegeranno il cn 
terlo della distanza dopo aver 
affidato ai pediatri i bambini 
sotto i sei anni Criteri non 
sempre facili da seguire su un 
territorio dove la programma 
zione è ali anno zero Fa scuo 
la I esempio di San Basilio 
con cinque medici e diecimila 
pazienti un utenza esuberan 
te chi dovrà andarsi a curare 
fuori zona? A torto o a ragione 
sono i più assidui frequentato 
ri degli studi medici a tremare 
nessuno toglie loro dalla testa 
che a parità di compenso sa 
ranno I primi ad essere ricusa 
ti e a doversi cercare un nuo 
vo medico di cui fidarsi e a cui 
abituarsi Una paura forse in 
fondata che guarda più alle 
caricature cinematografiche 
dei medici della mutua che al 
la realtà ma che non va presa 
sotto gamba cambiare medi 
co non è come cambiare ma 
celialo 

It camorrista Mario Di Cicco 

• • Mano Di CICCO era giun 
to nella capitale con uno sco 
pò preciso Quale fosse stan 
no cercando di appurarlo con 
un indagine in tandem i fun 
zionan della questura di Roma 
e di Caserta Di Cicco poteva 
essere stato inviato a Roma 
come killer innanzitutto In 
poche ore avrebbe potuto uc 
cidere e ripartire senza lascia 
re praticamente tracce dietro 
di sé O forse aveva in prò 
gromma una rapina Ma 1 ipo 
tesi per certi versi più plausibi 
le - e più inquietante e che 
fosse stato inviato nella capi 
tale come «luogotenente» per 
tenere sotto controllo gli «in 
teressi» della sua organizza 
zione la potente Nuova fami 
glia» che fa capo al boss Anto 
nio Bardellmo (I organizza 
zione per intendersi che ne 
gli anni scorsi a colpi di morti 
ammazzati contese il primato 

Un killer «in missione» 

Muore in un incidente 
aveva una pistola 
al posto dei documenti 
A bordo di una maximoto ha imboccato troppo velo 
cernente via Tuscolana proveniente dal Raccordo 
ha perso il controllo ed e caduto morendo sul colpo 
Addosso 1 uomo non aveva documenti ma una pisto 
la col colpo in canna e la matricola limata L hanno 
identificato con le impronte digitali e Mano Di Oc 
co un ricercato casertano camorrista della «Nuova 
famigha> del boss Bardellmo Cosa ci faceva a Roma7 

GIANCARLO 8UMMA 
- e vinse - alla «Nuova camor 
ra organizzata» di Raffaele Qu 
tolo) Di Cicco e morto nel 
pomeriggio di giovedì Stava 
percorrendo a forte velocità il 
Raccordo anulare a bordo di 
una Honda 1100 e senza ral 
lentare molto ha imboccato 
la via Tuscolana un errore 
che gli è costato la vita La 
strada in quel punto compie 
una stretta curva a gomito e 
I uomo non e riuscito a con 
trollare la grossa moto mal 
grado una disperata frenata 
Una caduta violenta e una 
morte quasi istantanea Quan 
do un ambulanza e giunta sul 
posto per Di Cicco non e era 
più niente da fare Gli agenti di 
una pattuglia delh polizia 
hanno quindi sommanamente 
perquisito il corpo e invece 
dei documenti hanno trovato 
la «Beretta 7 65 col colpo in 
canna che I uomo teneva ìnfi 
lata nella cinta dei pantaloni 

Sono scattate immediatamen 
te le indagini La moto e nsul 
tata essere stata rubata a Torre 
del Greco in provincia di Na 
poli il 22 luglio scorso Per 
avere un responso sulle im 
pronte digitali del morto il 
calcolatore ci ha messo qua! 
che ora in più ma alla fine il 
nome di Di Cicco è saltato 
fuori Nato 29 anni fa a Luscia 
no (Caserta) 1 uomo aveva 
una lista lunghissima di prece 
denti dall omicidio ali asso­
ciazione mafiosa dati evasio 
ne allo spaccio di stupetacen 
ti Personaggio di pnmo piano 
della camorra nel suo paese 
(della cintura intorno ad Aver 
sa «regno* di Bardellmo) 
quattro mesi fa era stato scar 
cerato per decorrenza della 
carcerazione preventiva ed 
era ora ncerca o per essere 
inviato in soggiorno obbliga 
to E certo non era venuto a 
Roma solo per nascondersi 

SUCCEDE... 
Per — 

"° c^ s t a r e Come correvano i nostri avi 
IioU Tiberina Compagnia 
AterUlletlo presenta Love 
som di William Forsyth A 
sud d Mozart e Coccodrilli in 
abito da sera di Amedeo 
Amodo Spazio giochi lungo 
video mostre di pittura e di 
scotec aperta dalle 23 in poi 
Rotooii Sorata in discoteca 
condola da 5 d| Alle 24 con 
certo d Minila Felli Eurit 
mia Cuema Mad Max oltre 
la t>ftra tei suono Tiro mero 
ciato (coi Charles Bronson) 
L uomo (/te fuqgi dal futuro 

Massenzio Arena Nuovo 
Birdy allArena Esedra Tati 
gos / astio di Gardel Monte 
neqra Tomo 

Mi I camp ona mondiali d 
atletica leggera stanno scon 
volgendo la città Nascono 
verdi giardini aiuole fiorite 
nuovi numeri di mezzi pubbli 
ci E anche la cultura si ade 
sua Ben due le mostre che I 
Comune di Roma - Assesso 
rato alla cultura ha organiz 
zato per questa occasione La 
prima si apre il 26 agesto 
(mercoledì prossmo) al pa 
lazzo del Conservatori al 
Campidoglio II titolo lo 
sport nel mondo antico Athla 
e Atleti nella Grecia classica a 
cura di Anna Mura Sommella 
I lemi relativi ali attività agoni 
stica nella Grecia antica ver 
ranno documentati attraverso 

materiale d alto livello stori 
co come sculture in marmo e 
in bronzo ceramiche di co 
struzione greca 1 temi pnnci 
pali sviluppati nella mostra 
concernono il significato prò 
fondamente cosmopolita» 
delle competizioni sportive el 
leniche e le s nqole specialità 
agonlstche La mostra resta 
aperte tutti g )rn (eccetto lu 
nedì) con orario 9 13 mart e 
qiov 17 20 sab 20 ̂ 3 dom 
J 13 

A Museo della Civiltà Ro 
mana (piazza C Agnelli Eur) 
invece saranno in mostra dal 
27 agosto gli sport del mondo 
ant co romai o Ludi Munera 

Certamina a cura di G useppi 
na Sartorio Sono stati messi 
In rilievo gli influssi sia greci 
che etruschi nello sviluppo 
dei giochi e delle gare nel 
mondo romano e vengono il 
lustrati i giochi circensi i già 
diatori le cacce con materia 
le appartenente al Museo cui 
sono stati aggiunti pezzi ongi 
nali appartenenti a collezioni 
dell Antlquarium Comunale e 
del Musto Nazionale Roma 
no 

Durante la settimana dti 
Campionati la mostra rispetto 
rà i seguenti orari tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 
alle 19 domenica 9 13 lunedì 
chiusa 

Annega a Nettuno 
il chitarrista 
Leonardo 
Mascagna 

E annegato mentre faceva pesca subacquea nelle acque di 
Nettuno il chitarrista romano Leonardo Mascagna 31 an 
ni (nella foto) L hanno ripescalo nel pomeriggio di ieri gli 
uomini della capitaneria di porto di Anzio dopo un giorno 
di ncerche 11 musicista viveva a Parigi dove da tre anni 
insegnava chitarra al conservatorio In Francia Leonardo 
Mascagna aveva conquistato anche una buona notorietà 
come concertista 

Stesso copione di luglio 
L assessore De Bartolo per 
giustificare il fallimento del 
piano ferie« parla di «im 

boscati e di fene selvagge 
Di contro è la Cgil funzione 
pubblica a rispondere l re 

^^^^^^^mmmm^^ parti sono stati chimi per 
mancanza di personale e le 

generiche accuse non servono dunque a risolvere i gravi 
problemi della sanità romana Quelli «normali» che dura 
no tutto I anno 

Cgil: 
«I problemi 
non durano 
solo un'estate» 

Non è stato 
saccheggiato 
il relitto romano 
di Ventotene 

Non e stato saccheggiato 
da «sub pirati» il relitto di 
nave romana scoperto lo 
scorso anno al largo di 
Ventotene Lo hanno stabi 
Ino esperti del ministero dei 
Beni ambientali e della 

^^^^^^^mammmmm^m Guardia di finanza scesi per 
cinquanta metri sotto l ac 

qua fino alla nave per decidere se e possibile riportare a 
galla il relitto Per evitare che avvengano comunque ineur 
siom illegali nel prossimi tempi il relitto è stato ricoperto 
da uno strato di sabbia per renderne impossibile I indivi 
duazione 

Tara Gandhi 
a Ladispoli, 
«cittadina di pace» 

Ha voglia di riscattare la fa 
ma di città razzista che si è 
fatta a giugno Ladispoli 
per cancellare dalla memo 
na della gente quella r<i<. 
colta di firme che doveva 
no servire a cacciare gli stranieri ha invitato una delegazio 
ne del Centro studi per la pace universale guidata da Tara 
Gandhi (nella foto) nipote di una delle figure più prestigio 
se della cultura pacifista il Mahatma Gandhi Nei giardini 
di piazza Martini Marescotti si e parlato di pace e un ala 
della biblioteca è stata dedicata a Gandhi Cosi Ladispoli 
dopo le polemiche dello scorso giugno è stata dichiarata 
«cittadina di pace» per il senso civico dei suoi abitanti 

Lui aveva accompagnato la 
sua donna Santina Gratis 
25 anni ad un Incontro d a 
more nell abitazione di un 

Bensionato di Prosinone 
omerneo Germani 53 an 

ni Non contento del prez 
zo stabilito prima di andar 
sene ha tentato di rapinar 

lo L anziano ha reagito e Maunzìo Dell Omo 26 anni ha 
imbracciato un fucile da caccia ed ha fatto fuoco ferendo 
lo alla mano I carabinieri di Col leferro hanno però rintrac 
ciato i due e li hanno arrestati per tentato omicidio 

E in f n di vita Andrea Conti 
65 anni padre del popolare 
calciatore della Roma Bru 
no Conti A Nettuno ieri pò 
meriggio una macchina lo 
ha travolto mentre viaggia 
va sul motorino E mterve 
nuta tempestivamente I e 
liambulanza del San Carni! 

lo e I anziano in poche decine di minuti è stato trasportato 
da Nettuno al reparto di neurochirurgia dell ospedale ro 
mano dove è ricoverato In prognosi riservata E stato que 
sto il quarto intervento dell eliambulanza da quanto una 
settimana fa ha ripreso a volare dopo 8 mesi di interruzio 
ne Lelicottero aveva infatti eseguito I ultimo salvataggio il 
31 dicembre dello scorso anno ad Apniia 

Dove spacciare Jl primo fo 
glia da centomila lire fatto 
artigianalmente' Una ban 
da di falsari ha pensato be 
ne di emulare ti Tolò della 
«Banda degb onesti» in ta 
bacchena E successo ad 

^ ^ ^ ^ ^ H ^ B . Anguillara Sabazia ma la 
, proprietaria dell esercizio 

ha capito subito che qualcosa non andava in quei soidi ed 
ha chiamato i carabinieri I quattro falsari sono stati subito 
rintracciati a bordo di una Renault 5 ed arrestati Si tratta di 
due uomini e due donne Luciano Sciarra 23 anni di 
Roma Antonio Bianco 33 anni di Cagliari Patrizia Fan 
ciulli 22 anni e Patrizia Dominici 23 anni entrambe roma 
ne Al momento dell arresto avevano con loro tre milioni 
di banconote false in biglietti da 50mila e lOOmila I re 

Tentano rapina, 
il pensionato 
non ci sta: 
gli sparano 

L'eliambulanza 
salva la vita 
al padre 
di Brano Conti 

Spacciano 
banconote false 
in tabaccherìa 
Arrestati 

ANTONIO CIPRIANI 

RASSEGNA CONCERTI 

Mosaico da Piazza Armerina 

Italiana 
bravi 
autori 
Mi Cambi di programma 
per la rassegna Italiana che 
avrebbe dovuto presentare 

f ià da domani il concerto di 
nnco Ruggen Le date dei 

musicisti italiani partecipanti 
alla rassegna del palazzo della 
Civiltà ali Cur sono cambiate 
Queste le nuove «disposilo 
ni» Sergio Caputo il 6 settem 
bre Gino Paoli 18 settembre 
Ennco Ruggen il 12 settem 
bre e al posto di Tony Espo 
sito Luca Barbarossa il 18 set 
tembre Inizio concerti ore 
2100 L ingresso è di L 
12 000 per i posti numerati L 
1SO00 C e la possibilità di fa 
re un abbonamento per tutta 
la rassegna a L 35 000 

Piccolo 
arrabbiato 
Steven 
n n Ultime notizie per i con 
certi internazionali Cht non 
subisce minimamente ti fasci 
no di Madonna il 4 (e il 5) 
settembre può restarsene 
tranquillamente a Roma per 
che suona un gruppo vera 
mente entrato nella storia del 
rock i Deep Purple 11 biglie! 
to costa L 22 000 più preven 
dita A seguire il 7 settembre 
una buona occasio le per in 
contrarsi con il rock politico 
d America con Little Steven 
ex chitarrista di Bruce Spnn 
gsteen Ha suonalo con i! 
«boss» fino a Bom in the Usa 
poi si è messo da solo Bigttet 
to L 20 000 (più prevendita) 

l'Unità 

Sabato 
22 agosto 1987 13 l!!llll!ìll!!lWl!lll!l!!lli!l!ìl)iii!ll!i!i!!|i!«iii!!!fIfl!!!ll 



UN'ESTATE AL MARE 

Cocomeri, bulli e pupe 
«*ftf t. 

*~^£tÌ*fàSt 

> u U 

Dlr ty «lub (Civitavecchia) 
via Claldl 2/A lelelono 
32978 Stile raffinato piano 
bar |«zz e blues In concerto 
Bresaola al Carpaccio Insala 
ta con polpa di granchi Insa 
lata mosslcana Giochi di so 
Cleti Prezzi contenuti 
Red Queen (Civitavecchia) via Belici e Gatti 3 Stile post 
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alla 
(rutta e gelati Schermo video e tanto rock Una consuma 
l lone completa intorno alle IO 000 lire 
Monkey i ' pub (Santa Mannello) via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Mollo accogliente e con 
schermo video sempre in (unzione 3 000 lire una birra 
10 12 000 una consumazione completa 
O ld station pub (Tarquinia) via Antica 23 telefono 858175 
Medievale la zona affascinante II locale Luci soffuse due 
plani con angoli prive Da provare gli spaghetti alla schizo 
irenica 15 000 per una consumazione completa 
Carlo Maltese (Ostia) via Tiepovlc musica lazza e blues 
cocktail e piano bar 
Gaudio Noeti» (Ostia) corso Regina Marghenla 67 Disco 
teca ex Big Banter aperta tutta la settimana fino a notte 
(onda Ingresso 10 000 lire 
Tropical (Capocotta) chilometro 8 300 della Utorania Ri 
•forante Ira le dune e la macchia mediterranea SI mangia 
pesce Prezzo intorno dalle 17 alle 25 000 lire 
T i r reno Club (Fregene) via Marea 64 SI svolgono serate a 
tema Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono Apertura tutte le sere 
Luci L u j U U v i n i o ) Passeggiata delle Sirene 92 L Ingresso 
è libero)) giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba 
10 e domenica tutti In pista a ballare Ingresso da 13 a 25 000 
lire 
Quieti Burgher (Gaeta) largo Gaboto 414 tei 460246 
Panini e birra per tutti I gusti Arredamento rustico Musica 
In «otlolondo Piatto t pico la Hello Ottima al polipi ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consuma 
itone completa a 000 lire 
A l ««echio (rantolo (Terraclna) via Pontina chilometro 
107 700 lei 730960 Magnilica veranda panoramica Ogni 
aera planobar musica di ogni genere Spedanti pasta alle 
verdure (la Irantolana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
11 bal la l lo ubriaco (Torvalanlca) al chilometro 9 500 della 
litoranea poco prima del villaggio Tognazzi Pub discoteca 
con ingresso libero Si beve una olrra e si mangia un panino 
ascoltando (e se si vuole ballando) rock di quello buono 
dal Doors agli U2 La pista è a dieci metri dal mare 

Grattachecca 
Gelida 
passione 
di Anzio 
mm In fondo al porto di An 
? o propr o davanti ali ultima 
paranza ormeggiata e e 
un oas di pace e fresco allie 
tata dalla brezza manna che 
nel tardo pomeriggio invita a 
sorseggiare un tè freddo o un 
gelato Da 26 anni e e quel 
chioschetto con i colon del 
mare bianco e celeste fino a 
qualche anno fa gestito da 
una vecchina Marinella il cui 
nome e ancora ricamato su 
una flottiglia di barche a vela 

Ombrelloni e bagnanti sulla spiaggia di Anzio 

STEFANO P O L A C C H I 

H ANZIO II profumo dei 
bomboloni fritti sulla riviera di 
Ponente davanti ali Angelica 
di Anzio ricorda il tempo in 
cui it primo sindaco dei dopo 
guerra II comunista Malvito 
Vecchiardi! girava per gli sta 
bilimenti col suo carrettino 
friggendo sulla spiaggia bom 
be e ciambelle espresse «Lo 
faceva per tradizione e per di 
vertlmento - ricordano quelli 
che I hanno conosciuto da ra 
gazzi - non certo per bìso 
gno» Siamo nella spiaggia 
che dal porto arriva fino alle 
-Grolle di Nerone» quella 
preferita dagli anziati o me 
glio «porto danziesi» come 
amano definirsi in dialetto E 
un tratto di scoglio ricoperto 

dalla sabbia sottratta al mare 
dai frangiflutti e 1 acqua è più 
pulita Qui ogni tanto fanno 
capolino ancora i famosi ba 
gnini di Anzio ben diversi dai 
muscolosi fusti della riviera 
emiliana Come II Corvizzo 
lo» curvo e ormai anziano 
che da più di vent anni faceva 
il bagnino allo stabilimento 
«Dea Fortuna» quello ormai 
famoso dove nacque una me 
sata fa la megarissa tra poli 
zlottl e giovani anziati Se lo 
ricordano tutti «Il Corvizzolo» 
(soprannome tratto da un pe 
sce di mare che ricorda anche 
il nero piumato) fare la zuppa 
di pesce in spiaggia ed orga 
nlzzare memorabili mangiate 
Adesso è stato sostituito da 

ragazzotti più prestanti con 
gioia dei porto d anziesi che 
così possono distrarsi un atti 
mo dal controllare i figli men 
tre nuotano «Sennò chi ce II 
avrebbe salvati i l Corvizzo 
lo?» commenta Ennio dalla 
battigia Ma gli anziati sono le 
gatl al loro passato ai ricordi 
di vent anni fa il perìodo di 
maggior splendore e vita turi 
stica Lo dimostrano I pulmini 
600 taxi con la tettoia e tutti 
aperti gelosamente conserva 
ti che fanno ancora la spola 
tra la riviera di Ponente e la 
riviera di Levante la «spiaggia 
bene» I altra faccia di questa 
Anzio «bifronte» Qui davanti 
alle cupole argentate del Pa 
radiso sul mare il locale del 
contestato casinò vengono i 

romani in» attori noti prò 
fessionisti e teen ager in co 
stume rigorosamente «boxer» 
e con ben costruiti muscoletti 
da palestra Alla riviera di Le 
vante la spiaggia è più piatta e 
larga «più monotona - dico 
no gli anziati - e 1 acqua è più 
sporca perché ristagna come 
in una baia» 

Ma propno qui allo stabili 
mento «Tirrena» si incontra 
no ancora quattro dei vecchi 
e «malridotti» bagnini di quel 
li che da vent anni lavorano in 
spiaggia «Daventuno-preci 
sa Giuseppe Coni dello Er 
Panza il che la dice lunga 
sulla sua conformazione e 
mi sarei pure stufato» Ma poi 
ricorda con piacere le guerre 
sulla spiaggia a cocomerate in 

faccia e le battaglie tra pattini 
a colpi di pomodori che face 
vano diventare rosso anche il 
mare oltre agli improvvisati 
«guerrieri» estivi «Ed e prò 
pno qui davanti dove e erano 
gli zatteroni della guerra mon 
diale ricorda Er Panza - che 
quindici anni fa venivano gli 
ebrei E quelli i soldi ce 1 ave 
vano e buttavano le monetine 
in mare e i ragazzoni si tuffa 
vano nel) acqua del porto per 
ripescarle tornando su unti 
d olio e puzzolenti di nafta ma 
con la monetina in pugno» E 
cosi Anzio di nuovo testimo 
ma il suo stretto legame col 
passato Ma e e anche chi re 
clama una diversa politica per 
il turismo sperando in un fu 
turo che non sia solo I ombra 
de) passato 

dipinte e appese a la [ <trete 
«Il paradiso della qrattachec 
ca» come tutti lo conoscono 
adesso e gest to dalle nuore di 
Marinella Pia e Giuliana due 
energiche e grintose signore 
che ravvivano con i loro batti 
becchi quel posticino punto 
di incontro di pescatori e di 
turisti abituali «Prima che ini 
ziassero i lavori del molo n 
corda Giuliana - questa era la 
passeggiata abituale dei villcg 
gianti di Roma e Latina» E le 
fa eco Pia che r corda quan 
do al chiosco amvavano ari 
che alle tre di notte a macina 
re bidoni di graltachecche 
C è chi da vent anni frequenta 
ti chiosco come Salvatore e 
Teresa geston di un edicola a 
Pietralata appassionati d) An 
zio e del cocomero che ten 
gono in fresco nel freezer di 
Pia e Giuliana e mangiano poi 
tutti Insieme prima di cena 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L. 3 500 Via della ca 

«ima 32 Tel 0766/856432 RI. 
cordo d i un calate (18 22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766/25772 DI 

menatone terrore di Fred 
DeMo-r 0 (17 2230) 

S MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurei» 

Appuntamento al buio An 
teprima di Blake Edwarda con 
Kim Basinaer Bruce Wtltis BR 

ARENA PIRGÌJS Via Garibaldi Via 
Montenapoleone di Carlo 
Vanzlna con Renèe S monsen 
CarolAlt BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Cronaca d i 

una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupen Ève 
reti Omelia Muti DR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7 000 Via dei Paliol 

«ni Tel 5603186 R o t t a v e n o 
l a T e r r a di Léonard Nimoy 
con William Shatner FA 

SISTO L 6 000 Via del Romagnoli 
(18 22 30) 

ì Romagnoli 
Tel 5610750 M u w U s I p p I 
a d v e n t u r e di Walter Hill con 
Ralph Macchio Joe Seneca M 

(17 22 30) 
SUPERBA L 7 000 V le della Mah 

na 44 Tel 5604076 SpIrlUka 
Anteprima, d) Kevin S Tenney 

con Tawny Kllaen Todd Alien 
H (17 22 30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace Tel 

9844750 L'acchiappatal i» 
ami di I Reitman FA 

(1630 22 30) 
TERRAGNA 
ARENA PILLI Via Pantanelle 1 

Tel 727222 P r e d a t a r Ante­
prima, diJ MacT)eman,conAr 
nold SchwarzeneHfler FA 

TRAIANO Via Traiano 16 T o p 
G u n di Tony Scott con Tom 
Crulse A 

(19 23) 
ARENA FONTANA Via Roma 64 

Hal l d i nn Dio minore di R 
hainei con Marie» Marlin. Wll 
lamHurl DR (2123) 

fu 
SAN FELICE CIRCEO 
ARENA CIRCE Volto «caroto 

Anteprima di Claude chabral 
con Phil ppe Noiret Robin Re 
micci BR 

ARENA VITTORIA Via M E Lcei 
do Tel 0773/527118 M r C r i 
c o d i l e D u n d e e di Peter Fi 
man con Paul Hogan. Mak 
Blum A ( 2 1 2 ) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre tll 

Nibbio, 12 E T Lextrntern 
•tre di Steven Sp ciberà e n 
Dee Wallace e Peler Covo e W 

(20 21) 
ARENA ITALIA Via Roma P» 

t o o n di 01 ver Sione con Tfln 
Berenger Willem Di loe IR 

(20 30 22 3) 
GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della.1 

berta 19 Rocky IV con Syo 
ster Stallone )R 

(17 1122)) 
ARENA ROMA Lungomare Catto 

Peggy Sue al è aponat di 
Francis Coppola, con Kalhen 
Tumer. Nicolas Cane. BarrMI 
ler DR fel 230) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vllr o 

Traversa Sannoia Overvhe 
Top di Menahem GolarLon 
Sylvester Stallone A 

(18 30) 
ARENA MIRAMARE Via Vuvlo 

31 Fi l l i di un Dio mirre di 
R Halnes, con Marlee atlin, 
William Hurt DR 

(20 302 30) 

• NR LAVILA E IL SURF I 
Centro Surf Bracciano, lungolagoi Argenti 4 tei 90245568 Affli 

lo windsurf per un ora L Ì Q OOO.servizi del circolo L 20 00Q, 

9< 

Ci 

lluaun [Kjr uu ura r* lu uuv, « i n u u n w w i w ^ tv vrw, 
Individuali per un minimo di cinque lezioni per L 20 000 

.-..jnreao allltto tavolai Circolo velico Dalla Udo, Belve 
lerep Carraio tei 5670282 Corso completo di tavola a vela 
, 120 000 (due ore al «torno dal lunedi al venerdì) Circo 
ntllco Anzio Lavlnlo, Fort ce o o Pampriill 66 tei 9831338 tato di un corso di windsurf L 160 000 

• FARMACIE! 
Cianca delle farmacie notturne aperte nel meae d i agosto 

s — • - * - • — >- «-n|aNuova 213/a Aurelio,Cichi via 
Insto re del ferrovieri Galleria Testa 

3 30) aperta per II mese di agosto 
via Cave - " ' 

» lmbesi vialèEuroDa. 7i 
,uca via Cavour. 2 (aperta sololl 30 

leEuropa.76 Ludovlel Internazione 
Partali Tre Madonne via Bertolonl [e olaua Barberini 49 Partali Tre Madonne via Bertolonl 

5 rSelralala,Ramundq Monfarsolo vlaTiburtina 437 Rioni 
LWcWI , via i « Settembre, 47 Spmedl vlaArenula ?3(aper 
la solo II 30 ed II 31/6) Allo " r - — — J - " -
Portuenae Portuense via Poi 

local i * Delle Robinie, via delli local i * .-
nulla 37 (sos] 

, u Statuto via dello Statuto, 35 
„ Portuense 425 Preneailnc-Cen 
delle Robinie 81 Lazzaro via LA 

.apertai ,_,, ... 
Ipccanjlca 2 S Emerenziana via Nemorense, 182 Monte 
itro. Gravina vlaNomentana 564 Tordi Quinto Chimica 

Grana, via Flaminia Nuova 248 Trionfale Igea largo 
:ervm[a 18 Frattura via Cipro 42 (aperta solo II 30 ed il_31 infa j 8 

lo) Oat 
vlaLun 

agosto) dal la ' Cavalieri via Pietro Rosa 42 Lunghezza ' Bo 
Eo via Lungheaa 38 

I NUMERI UTILI I 
Pronto Intervento 113, Carabinieri 112. Duratura centrale:4686 

Vall i de fuoco l lS Cri ambulanze SlOO. Viaili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 Sansue 4956375 V575893 Centro an 
R e n i 490663 (nol le f 4957972 Guarda medea m->>\ 1 2 3 4 Guardia medica (privala) 6810280 800995 li-a. Pronto soccorso cardiologico 830921 M i l a Mafalda) 
_ '72 Tossicodipendenti consulenze Aid 5311507 Centro 
adolescenti Aied 860661 

• PICCOLA CRONACA I 
Culi» Benvenuto Daniele Ai genitori Antonella Collia e Emo 

Maccauro I migliori auguri dai compagni della sezione Subau 
gusta della zona, della federazione e de I Unita 

Lullo E morta a 79 anni Virginia Mattonio Ai figli Giuliano 
Gastone e Roberto ai nipoti e alle nuore giungano le condo 
glianze della cellula Gagann della sezione Cinecittà e dell U 
nl(à 

• mi PARTITO ^mmma^mmmmmmtmm 

Fetta 
COMITATO REGIONALE 

.. Jerulone Fresinone Proseguono Feste de 1 Unità di Sgurgo 
la ore 18 30 dibattito su Ads (Maddaluno) Casaman ore2tr30 
comizio (A Compagnoni) inizia Festa de 1 Unità di Ripi S 
Giovanni ore 20 dibattito su Amm ne comunale fDI Cosmo) 
Corono Ausonio ore 20 30 cornino (B Vacca) Inizia Festa de 

m j UnilA di Collepardo ore 21 incontro con i giovani CD Facci) 
M « M t o u e Viterbo Proseguono Feste Unità di Bolsena Orte 

Valleranoore 19 dibattito su ambiente e disoccupazione par 
teclpa P Pacelli, Bagnala ore 18 30 dibattito sul nucleare (Par 
ronfino Inizia Festa Unità di Gradoli Castel D Asso dove si 
terrà una Iniziativa sui temi dell agricoltura con Vallesi Inizia 
la Festa Unità a Onano 

Federazione Civitavecchia Continua la Festa Unità a Cervelen 
ore 19 30 dibattito sulla Provincia di Roma (T dei) Continua la 
Festa Unità di S Marinella „ ,, x 1 J 0 , 

PMcrMlonc Uttaa Continuano lt Feste Unità di Spcrlonga 
Roccagorga nell ambito della Festa dibattito su I Italia che 
cambia vent anni di vita politica rtlatore (V Cotesta) 

Fwlwulone Tivoli Cont nuano te F-este Umft di Ponzano Ro 
Viano Vlcovaro Inlzano le Feste Unità di Licenzi e Anticoii 
Corrado ore 19 comizio 

Federazione di CaatelH Proseguono le Ftste^ Unità di Anzio 
Zasoroto ore 18 30presentazione progetta dei centro storico 
- amattlto con proiezione Video tep e mostra alle ore 20 la 
tombolata eatle 21 film *Anna e le sue sorelle* e al termine 

„ diseoteco «Tòpless» 
Federazione Rieti Continua la Festa provinciale 

SCELTI PER VOI 

0 PLATOON 

L« (Sporca guerra» dot Vietnam 
vtm e raccontata da un raglila 
cht natia odinola andò davvero a 
combattere conia volontario e 
che tornò disQuttato e ferito mo 
ralmtnte Candidato a 8 Oaoar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» * un film duroo e Implato 
to la guerra non A pretetto alle 
gorlcolcome succedeva In «Apo 
carypse N ow» ma u Inferno In 
terra dal quale non al esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Shten figlio del più cele 
ore Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare nell I 
gnominiB 

ATLANTIC ESPERIA RITZ 

O IL GIARDINO INDIANO 

È H film che segna il ritorno di une 
diva dei tempi che furono Debo­
rah Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
tato glorioso 1 la sua migliore 
interpretazione E la storia di una 
vedova tessantenne il cui unico 
•compagno di vita» è uno splen 
dido giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno n Inghilterra 
dopo un lungo sogg orno in India 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bona" lo dir gè Mary 
McMurray e I attrice ind ana Ma 
dhur Jaffrey e splend da partner 
dalla Kerr 

AUGUSTUS 

O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambin che si trasforma 
via via in un viaggio iniz anco Lo 
spunto è una novolla d Stephen 
King (s) Il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda da contorni etrug 
genti In b l co tra mp anto e av 
ventura Samo nel 1959 n un 
paes no dal! Oregon sul f n re 
dell estate quattro am ci dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere d un ragazz no scorri 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo Incontro con la Mor 
te Da non mancare 

NOVQCINE D ESSAI 

CINEMA ° OTTIMO u i r a E m M Q B U 0 N 0 

• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentar o F Fantascen 
za G Giallo H Horror M M u s cale S A Sat r co 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMV HALL 
Vìa Starna 17 

L 7 0 0 0 
Tal 426776 

4DMIBAI 
PiauaVerbano 15 

l 7 000 
Tal 861135 

Radio Daya è Woody Alle con M a Far 
ra* danna W a l l BR 117 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
yiaMonttballo 101 Tal 4741570 

Film par adulti 110 11 30 16 22 301 

Accademia Agiati 67 
L 7 0 0 0 

Tal 5408901 
Dallria di Michela Soavi con David Bran 
don Barbara Cupistl H 

117 15 22 301 

AMERICA L 6 0 0 0 
Via N dal Grande 6 Tel 6816168 

U c a u di Helen di Ethon IrVIav con 
Aryo Grosa Jonathan Stara H 

(17 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

l 7000 
Tel 876567 

Uomini di OorsÒorrle conUweOchen 
knecht BR 117 22 301 

ARISTON 
VeCicarone 19 

l 7000 
Tel 363230 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Avventura nel tempo d John Hough 
con Nel Dickson Alex Hyde FA 

117 30 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

Platoond 01 ver Stona conTomBeren 
ger Wllem Daloe DR 117 30-22 301 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Il giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jatfrev DR 

11730 22 301 

AZZURRO SCIPIQNI 
V degli Scieioni 84 

L 4 0 0 0 
Tel 3581094 

Ore 18 Oblomor 20 30 Ballando oon 
uno aconoacluto 22 30 Parla T o m 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Miaaiaaipl adventure d Walter H II con 
Ralph Macche Joe Seneca M 

117 22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Vadei4Canton 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Va Tuscolana 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Goatbuatera d I Re Iman FA 
116 221 

CAPIT0L L 6 000 Radio Days d Woody Alien con M a 
VlaG Seccon Tal 393280 Farow Danne West 8R 

117 30 22 301 

CAPRANICA L 5 000 
PauaCapranca 101 Tel 6792465 

Una donna par tutti d Paul Vecch a 
con Mar enne Baslar P erre Cosso DR 

117 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PzsMontectoro 125 Tel 6796957 

40 metri quadri di Germania d Tevl k 
Baser DR 117 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassa 692 

l 5 000 
Tel 3651607 

Mlsalon d R JoHe con Robert Oe N o 
JemevUons A 117 30 22 301 

EMBASSV 
VaStoppan 7 

L 7 000 
Tel 870245 

Il misterioso ceso del dregone cinese 
d Er k Guslavson con Hen k Ko bp g 
Jun Dahr G 117 30 22 301 

EMPIRE L 7 000 
VleRegnaMargherta 29 
Tel 867719 

Del ria d M che e Soav conDavdBan 
don Barbara Cupst H 

(17 15 22 301 

ESPERIA 
PairaSonnno 17 

L 4 000 
Tel 562884 

Pletoon d 01 ver Sione con Tom Beron 
gè Wlem Daloe DRI17 30 22 30 

ETOILE 
P atra n Lue na 41 

l 6 000 
Tal 6876125 

Cercesi I uomo g uato d Susan Se de 
man BR 117 15 22 301 

FIAMMA 
VaBssoat 61 

Camera con vieta di James Ivory con 
Maggie Smith BR [16 22 301 

FIAMMA 
VaBssoratt 51 

SALAB La famiglia d Ettore Scola con 
VttoroGassma Fanny Ardant Stala 
nla Sandra» BR 117 45 22 301 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi ron RupBTt Everett Or 
nella Muti OR (17 22 301 

GOLDEN 
Va Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Il nome delle Rosa d J J Armaud con 
Sean Connery DR (17 30-22 301 

GREGORY 
VaGregonoVII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Rotte verao la terra d Léonard Nimoy 
con Wllem Shetner Cetherme Hicks 
FA (17 30-22 301 

HOLI0AY L 7 000 Spirnike d Kevn S Tenney con Te-
Via 6 Marcello 2 Tel 858326 «ney Kiteen todd Alien H 

(17 22 30) 
MAJESTIC 
Va SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

U caaa di Htlan di Ethan Wkty con 
Arye Gross Jonethan Stark H 

117 30 22 301 

Radio Daya d Woody A len con M a 
Farrow 0 enne Wiest BR 
117 22 30) 

METROPOLITAN 
Va del Corso 7 

L 5 000 
Tel 3600933 

Aasatslnatlon d Peler Hunt con Char 
les Bronson OR (17 30 22 30) 

MODERNETTA 
Plana Repubbl ce 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per aduli 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Parta Repubbl ca 

L 5 000 
Tel 460265 

F Im por edule 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 0 0 0 
Te 7610271 

Splntika d Kev n S Tenn con Tawney 
Ktaen Todd Alien H 117 22 30) 

PARIS 
VaMagnaGrecB 112 

l 7 0O0 
Tel 7596668 

Cronaca di una morta annunciata d 
F ancesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Mut DR [17 30 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Firn per adut 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Va4Fontone 23 Te 4743119 

QUIRINALE 
VaNaronale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

America di notte n 2 d Dav d Admo 
pot EIVMI8) 117 30 22 30) 

REALE 
PauaSonnno 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Sprtika d Kevn S tenney con Ta 
wney K taen Todd Alien H 

117 22 301 

RIALTO 
V a IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Camera con vista d Jemes Ivory con 
Magge5mlh BR 116 22 30) 

MT? 
Vele Some! e 1 

L 6 0 0 0 
Te 837481 

Pletoon d 01 ver Stone con Tom Beren 
ger W em Daloe DB (17 30 22 301 

RIVOLI 
Ve Lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

ali inferno PRIMA 
117 40 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VaSelenanSI 

L 7 000 
Te 864305 

Harem d A thu Jofle con Nastas a K n 
sk BenKngsIey A 117 30 22 301 

VaE Ubarlo 175 Tel 7574549 
Le cose d Helen d Ethan Wlay con 
A ye G OS Jonathan Sta k H 

(17 30 22 301 

UNIVERSAL 
Va Ba- 18 

• ARENE I 

L 6 000 
TB 856030 

Il tome delle Rose d J J Annaud con 
S>ean Connery DR 7 30 22 30) 

ESEDRA l«l 
47429211 

/ m ne e To 
3 500 5 000 

Tengoal cxlldeGardeld Fé nandoSo 
lanas DR 121) Montenegro Tengo 
conS Anspach SAIVM14I 123) 

SALA A II bec 0 delle donne regno con 
W am Hu t e Raul Ju e DR 

(17 45 22 301 

Blrdy Le el della liberto d A an Parker 
DR 121 23) 

La mosca d Dav d Gronenhe g con JeH 
Godbum FA (20 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVI a t M H a a N M I 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 
Piana G Papa Tel 7313306 

AMENE L 3 0 0 0 
PmraSemprone 18 Tal 890817 
AQUILA L 2 0O0 
Via L Aquila 74 Tal 7594951 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7S53S27 
BROADWAT L 3 000 
Via tW Narcisi 24 Tal 2815740 
ELDORADO L 3 0 0 0 
Viale dal Elettilo 3 1 Tal 5010652 

VOLTURNO L. 3 0 0 0 
Via Volturno 371 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

F Im per adulti 

Film per adulti 

Rivista apogl vello e film padult 

ASTRA l 6 0 0 0 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 

FARNESE L 6 0 0 0 
Campo da F u i Tal 6564395 

MIGNON l 3 600 
Via Viterbo 11 Tal 869493 
NOVOCIK D ESSAI L 4 0O0 
ViaManyOalVal 14 Tal 5816235 

Biado Runrtar con Hanon Ford A 
116 22 301 

Figli di un Dio minoro dt Hanes con 
Mark» Matln Wll an Hurt OR 

118 22 30) 
Uomini di Dar s Dorr e m Uwe Ochen 
knecht BR 116 30 22 30) 
Stand by ma di Roblener con Wl 
Wheaton Rver Foenx DR 

I17 30 22 30I 

PARCO DEI TURISMO 4 000 
Vìa Romolo Murri Tel 5915600 

Mai} Max Oltre la Fera del tuono d 
George M Iter cotiM Gibson TnuTut 
ner (21 30) Tiro trtrociato d Stuart 
Rosenberg con Chars Bronson J II Ire 
loncl (23 30) L uom che fuggi dal fu­
turo d GBOTQO Lucascon Robert Duval 
Donald Pleasence l ì O) 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tei 900 tesa 

Mosquito Cosst d PterWeir conHir 
nson Ford Hslen M mn OR 

ALBANO 
" 'bòtta warsc la torri li Léonard IMmov 

con Wll ams Shatner FA (16 22 151 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panizia 5 

L 7000 
Tal 9420479 

SALA A Dimena ona Terrora 1> Fred 
Dekkar C (17 7 30) 
SALAB U carica dal 101 d VntD 
snev DA 11 22 30) 
Dsliria di M chele Soav con Da d Bran 
don Barbara Ctip si H (1 ''2 30) 

IPROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 
SO Passegg a ade G anroo Te 
5750827 
A e 21 30 Ancha a Norona pia 
cava il vsrletA Con M D Ma i no 
G Pe na F Pnio G Go • Rega 
a Ma anoD Ma no 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V a San 
o Sabna Tel 57421031 

A e 21 TI à ptaciato? Omaggio a 
Pe O n con Fio enio Fioreni n Al 

Pinolo le Pa i T a 
TEATRO ROMANO 01 O.TIA AN 

T1CA 
A e21 EnricoIVd L t P a 1 
lo d o con A n a * N 

• JAZZ ROCK • « • • 

A1CATRA2 Co a Rot-nta d 
Ale 21 30 G anele suai ti 
oca con 5 Dee J 

14 l'Unità 
Sibato 
22 agosto 1987 



/he cosa vedono 
i ragazzi in tv? Cartoni animati, ma non più 
que l violenti alla Mazinga 
Adesso vanno di moda sdolcinate storie romantiche 

.E sce nei cinema Vediretro 
«Mississippi Adventure», lo sfortunato film 
di Walter Hill sul blues 
che la Columbia non voleva distribuire in Italia 

CULTURAC SPETTACOLI 

D riso fa buon libro? 

Di sinistra o di destra 
Bello o brutto 
Televisivo o letterario 
E' nato un «nuovo» genere, 
il comico. Ma è già polemica 

Che cos'è questa marea di riso che sommerge la 
nostra lettura? Arbore, Pazzaglia, quelli di Tango, 
di Satyrìcon, di Drive in, tutti scrivono (si fa per 
dire) libri. E, più interessante ancora, vendono e gli 
editori sono contenti. Che cosa è successo? Forse 
è nato semplicemente un nuovo prodotto e non si 
sa bene che cosa sia: se televisione, radio, immagi­
ne, editoria. E il «longseller» italiano. 

QIOROIO F A M I 

tm Una mano brillarne nel 
77 proletò «il muri dell'Uni­
versi!» di Roma che una risaia 
ci avrebbe seppelliti tutti. DI II 
a pochissimo ci si dovette ac­
corgere di quant a ragione 
aveva. Dopo II '77, e Ione an­
che grazie ad esso, sarebbero 
sopragglunll Arbore, Antonio 
Ricci, Roberto D'Agostino, 
Pazzaglia, Tango, Michele 
Serra, Mirabella e Garranl, e 
una marea di comico ovun­
que. Sarebbe perfino arrivato 
un Umberto Eco nuovo di 
lecca, re di sciarade e autore 
divertilo, In un bestseller 
mondiale, di un'Ipotesi strabi­
liante; nlenlemenio che l'esi­
stente di una perduta opera di 
Aristotele dedicata al riso. 

Via via. In questi anni, si è 
assistilo ai trionfo. E non di un 
genere limitato nel suo angoli­
no, come era stata la comme­
dia all'italiana. Ma di un super-
genere, sema radici regionali, 
ma con radici ovunque. Perfi­
no nel mondo più Inossidabil­
mente serio, l libri. Cosi, e so­
prattutto d'estate, arrivano In 
massa: Visti da lontana di Mi­
chele Serra (Mondadori), il 
celebre Libidine di D'Agosti­
no (Mondadori)! un compo­
nente della banda Arbore, 
Pazzaglia, scrive La stagione 
del bagni (Rizzoli); poi Visti 
ma da dietro questa volta 
(Andreottl e sempre II riferi­
mento migliore) di Emilio 
Olannelll (Mondadori), uno 
del disegnatori di Repubblica 
e pure di Repubblica è Massi­
mo Succhi con Torna a casa 
lessico della Mondadori (a 
proposito; Il riso va anche per 
gruppi,' c'è II gruppo di Repub­
blica, Forattlnl In testa, quello 
di Arbore e anche di Tango, 
uno aluta l'altro e II mass-me­
dium aluta tutti; perfetti gruppi 
intellettuali). 

Sono bestseller dell'estate: 
e anche se II campione D'A­
gostino non vende come do­
vrebbe, Il gruppone di giovani 
autori (In fondo lo sono anche 
loro, come Busi, Tondelli, lo-
doli) nell'Insieme va benissi­
mo. Tanto che ormai altri edi­
tori, e non solo Rizzoli e Mon­
dadori, In vicinanza del mesi 
caldi lanciano la loro risata, 
forse solo più dimessa. La 
Longanesi ha l'epigrammista 
Gino Patroni e il suo /( forag­
gio di vivere, la Lucarlnl tenta 
(esperimento più colto di una 
riedizione del «Classici del ri­
dere» di Formlgglnl (Jerome 
K. Jerome, Capek ecc.), la 
Bompiani si fa viva con la Bre-
lecher e I suol frustrati 4, più 
Irusll che frustrati, e con Anto­
nio Ricci e il suo (naturalmen­
te) Drive In. E un fiorire e un 
ridere per la penisola. 

I lettori superano 
i non-lettori 

Ma che cos'è tutto questo co­
mico? Facendo una piccola 
Indagine tra gli editori ne trovi 
anche qualcuno scettico. E bi­
sogna prestargli ascolto, dal 
momento che si tratta di Pao­
lo Caruso, Il direttore della più 

Importante collana umoristica 
Italiana, la Bum Mondadori. 
•In espansione? Non credo. I 
consumi di comico sono stati 
sempre notevoli, fin dal tempi 
della collana umoristica della 
filetti che pubblicava Terzoll e 
Valme. Adesso è solo più og­
getto di attenzione, c'è più 
cassa di risonanza, Soprattut­
to, con la televisione, se ne 
parla di più. L'editoria, a quan­
to pare, va bene e II numero 
del lettori, come ci dicono le 
statistiche, ha superato quello 
del non-lettori; di conseguen­
za anche il libro fa più notizia, 
diventa chiacchiera di costu­
me». Paolo Caruso ha impo­
stato la sua collana nel 1977 
01 solito anno). «Sergio Pollilo 
mi chiese di occuparmi della 
"varia", ho accettato e ho so­
lo cercato di Incanalare una 
tendenza che si avvertiva già 
allora». E cosi sono arrivati il 
mezzo milione di copie di Co­
si parlò Bellavista (traduzioni 
In Giappone, In Spagna e in 
Germania; si sta avvicinando a 
Eco), Amurri, Come ammaz­
zare la moglie e perché, 
lOOmlla copie, Bar sport di 
Bennl. 

Nessuno pensa mai 
alla «Livella» 

Diverso il caso della Rizzoli. 
Chi si occupa di umorismo è 
Evaldo Violo, ma non esiste 
una vera collana. In ogni caso, 
il comico passa per la Bur, di 
cui Violo è direttore. E slamo 
anche qui al grandi numeri. Il 
primo Fantozzl ha venduto 
SOOmlla copie. Poi sono se­
guiti gli altri Fantozzi, le bar­
zellette di Bramleri, i libri del­
la banda Arbore (lo stesso Ar­
bore, Andreasi, Marenco). 
Pure Violo non si direbbe en­
tusiasta. Rimpiange le riviste 
umoristiche che esistevano 
durante II fascismo, Il Mar-
c'Aurello, Il Bertoldo, Erano 
davvero argute, mentre I gior­
nali umoristici recenti, a co­
minciare dal Male, son fatti 
male sul serio. Perciò durano 
poco più di un attimo. «In ogni 
caso, è un fenomeno legato 
strettamente alla televisione. 
Il motivo c'è ed è semplice: il 
libro In Italia è ancora un og­
getto povero e se dovesse 
crearsi da solo la pubblicità di 
cui oggi qualsiasi prodotto ha 
bisogno, non ce la farebbe. 
Invece, mettendo a scrivere 
personaggi della Tv o del ci­
nema la pubblicità è tutta ri­
sparmiata o quasi. Villaggio 
ha avuto un successo straordi­
nario In Tv e al cinema, cosi 
ha venduto anche libri e lo si è 
tradotto perfino In Urss». 

SI ripete dunque il ritornello 
del libro comico prodotto te­
levisivo. Sembrano tutti d'ac­
cordo. Ma II legame con la Tv 
può anche portare qualche 
sorpresa. Lo pensa Paolo Ca 
ruso; «La televisione, si sa, 
porta via tempo libero e tem­
po alla lettura. E poi sottrae 
pubblicità all'editoria. Eppu­
re, mentre ha completamente 
distrutto un settore, quello del 
libro per ragazzi, che oggi è in 

profonda crisi, per II libro co­
mico è stato una manna. Dirò 
di più. Tutti pensano che II li­
bro comico sia un bestseller 
che si consuma subito. Non è 
così. Il libro comico è 11 verso 
longseller, Il libro di cui si fan­
no ristampe e che dura negli 
anni. Lo abbiamo visto con 
Bellavista, con Amurri. Se il 
libraio si accorge che il libro 
vende, continua a ordinarlo. 
La gente non lo sa, ma in Italia 
c'è un libro di un comico che 
continua a vendere da anni. E 
•A livella di Totò». 

In effetti, nessuno pensa 
mai a questo llbricclno di poe­
sie mortuarie, scanzonate e 
no, dal costo di 6000 lire e 
sempre In vista nelle edicole e 
sulle bancarelle. Ma anche lui 
fa parte del fenomeno comi­
co. Lo conferma Bruno D'An­
gelo, amministratore della ca­
sa editrice Fausto Fiorentino 
di Napoli, titolare del libro. 'A 
livella vende, da almeno 16 
anni, dal 1971, le sue tranquil­
le 12-lSmlla copie l'anno. 
Cioè, se I conti non sono sba­
gliati, in tutto tra le 200 e le 
aOOmila copie, forse anche di 
più. Un successo che lo stesso 
Totò non avrebbe mal imma­
ginato, visto che il libro lo la­
sciò all'amico libraio Fiorenti­
no In cambio di un regalo di 
dieci libri. "E guardi che da 
tempo vendiamo pochissimo 
a Napoli - dice D'Angelo -. 
Noi abbiamo scelto la strada 
della distribuzione ferroviaria, 
le edicole alle stazioni. E ven­
diamo soprattutto al Nord, In 
Veneto, a Torino, a Milano, a 
gente che vede II film di Totò 
In tv, passa accanto al libro e 
se lo compra. E non sono mi­

ca meridionali». 
C'è stato negli ultimi tempi 

un piccolo dibattito su questo 
nuovo comico. Qualcuno 
(Riotta) si è chiesto se è sce­
mo oppure no; oppure chi è 
più cretino, Arbore o Benni. 
Qualcun altro si è riproposto 
invece l'annoso problema del 
comico di sinistra o di destra, 
genere progressista o genere 
conservatore. Lo ha fatto Be­
niamino Placido nell'introdu­
zione ad una recente edizione 
Laterza del Asodi Bergson. E 
ha concluso con Bergson (ma 
contro Eco che, a sorpresa, è 
per l'ipotesi «conservatrice») 
che non è né l'uno né l'altro, 
perché li comico è come 11 so­
gno. C'è e basta. Che ci sia, a 
quanto pare, è innegabile. Sul 
resto, a sentire tutti gli editori, 
non si può andare a giudicare 
con le solite categorie. Il no­
stro fenomeno è di gomma, 
come il canotto di Libidine, E 
la gomma non è né letteratura 
né televisione, né metropoli 
né periferia, né nord né sud. E 
forse scema la gomma? 

Telecontemplando 
il ridicoloso 

D i che cosa ridono 
mai, oggi, gli italia­
ni? Ma di tutto, si è 
tentati subito di ri-

mmmmmm sponde re. Ora, 
sappiamo benissi­

mo che un'analisi dei conte­
nuti risibili messi attualmente 
in opera, purché condotta 
con metodo sano, smentireb­
be molto facilmente questa 
prima impressione. Però, una 
volta tanto, in questa impres­
sione c'è davvero qualche co­
sa di vero, posto che siano or­
mai irresistibilmente domi­
nanti, nel cielo della nostra 

EDOARDO SANGUINEI! 

presente comicità, a colpi di 
ripetitori, le costellazioni di 
una sempre più luminosa de­
menzialità, 

Demenziale, sia chiaro, è 
un vocabolo di tutto riguardo, 
e delinea già da un pezzo, me­
glio che uno stile, un look 
mentale, che va dal rockismo 
al creativismo, senza soluzio­
ne di continuità, e reca visto­
sissime tracce del vecchio e 
glorioso babbo punk, nella 
sua fisionomia generale. Sul 
terreno del comico, si situa 
lontano le mille miglia dal fur­
bo e dal nonsensato, dal para­
dossale e dal surreale. Se in­
trattiene rapporti con l'umore 
nero, è soltanto perché po­
trebbe tranquillamente defi­
nirsi come un ghignante trava­
so di malinconia, in un'epoca 
follemente e spontaneamente 
Inclinata, se non necessitata, 
alla depressione e alla demo-
tlvazlone. la maniera demen­
ziale, riversata nel riso, è sem­
plicemente il domestico e 
stanco catastrofismo, ma con­
tinuato con altri mezzi. 

Ebbene, il comico demen­
ziale non si fonda, a prima vi­
sta, sopra un repertorio privi­
legiato dì figure e di oggetti, di 
motivi e di situazioni. Sembra 
consistere, infatti, in un atteg­
giamento e in un tono, che, 
come una implacabile vernice 
omogenea e omogeneizzan­
te, possono essere stesi, con 
indifferenza assoluta, sopra 
questo e quel materiale, con 
la medesima efficacia e la me­
desima soddisfazione. 

P er arrivare alla se­
greta sostanza ri-
dii-olosa, ci vorrà 
dunque una scor-

P . , , , ^ ciatoia demenzial­
mente sillogistica, 

che gratti sotto quella tale ver* 
nlce come un uncino di ferro, 
solleticatamente indiscreto. 
La scorciatoia dice che se il 
comico demenziale abbrac­
cia l'universo, in potenza, e se 
per universo passa intanto 
quello che si tetecontempla in 
vìdeo, il comico demenziale 
avrà come suo ambito specifi­
co, discriminatamente esclu­
sivo, il caotico cosmo televisi­
vo stesso, purché rappresen­
tato, quale si rappresenta in­
fatti nella corrente coscienza 
collettiva, come l'onnicom­
prensivo in atto. 

Così, la telecomicità de­
menziale, è vero, con le sue 
grandi braccia abbraccia il 
mondo, ma soltanto in quanto 
esso è televisionabile, e per 

quel tanto soltanto che è tele-
visionato in effetti, Anzi, la sua 
difficoltà intrinseca riposa 
precisamente in questa sorta 
di automatica clonazione. E il 
suo limite si tocca benissimo 
con gli occhi quando gli di­
venta difficile, se non impossi­
bile, come accade sempre più 
di frequente, distinguere il pa­
rodiato e il parodiarne, il do* 
cumento e la sua caricatura, 
l'originale autenticato e II suo 
doppio sbeffegglanie. Sara 
proprio il Pannella, quello li? 
E quella là, sarà davvero la 
Marchi? Saranno i loro sosia? 
Intervengono In diretta? Sono 
stati registrati consenzienti? 
Sono abusivamente replicati? 
Sono citati scrupolosamente? 
Sono sarcasticamente dop­
piati? E quello poi, che cosa 
sarà mal, che vedono adesso 
le mie logore pupille? E uno 
spot? E un clip? E un fram­
mentino di film incorniciato 
tra spot e clip? E una postdral-
yinata? È una transfrassicata? 
È una lupaia solitaria? Dove 
mi sta più, per me, la mia dif­
ferenza? 

C 'era una volta, e 
quasi è scomparso 
del tutto, il telefil­
mino americano 

m^mm con le risate incor­
porate nel sonoro. 

Con squisita cortesia didasca­
lica, e con sterminata pazien­
za pedagogica, spesso inge­
nerosamente scambiata per 
un tratto di mostruoso infanti­
lismo, quei borborigmi di vi­
stoso giubilo segnalavano al 
cauto utente, come una sorta 
di soccorrevole punteggiatura 
psicologica, i luoghi caldi del 
diletto e del giubilo. Una intie­
ra generazione al minimo ha 
Imparato, per questa via, a ri­
dere a tempo e a luogo. Ma se 
trionferà definitivamente la te­
letendenza alla teledemenza, 
e di qui si riverserà, inconteni­
bile, nella nostra vita quotidia­
na universa, di sé improntan­
dola, di che rideranno i nostri 
poveri figli, i nostri nipoti in­
nocenti? Di tutto veramente? 
Ovvero, paralizzati dall'incer­
tezza, esitanti e seriosi, impre­
parati e cupi, di niente più si 
allegreranno, mai 
più/Conosco un precedente, 
in materia, ma non è niente 1 
demenziale. Accadde al po­
vero Lazzaro, secondo che si 
narra, dopo quella sua impre­
vista resurrezione, mentre sta­
va lì in attesa, tutto paziente, 
di rimorirsene in pace, una 
buona volta per tutte. 

Hollywood 1: 
vanno a ruba 
i mobili 
di Rock Hudson 

Dopo la lussuosa villa di Beverly Hills, acquistata per diver­
si miliardi dal regista John Landìs, sono andati a ruba 
anche i mobili che adornavano la gigantesca magione di 
Rock Hudson. 1 218 pezzi da «battere» all'asta sono stati 
venduti complessivamente per 216mila dollari (300 milio­
ni di lire), una cifra che ha abbondantemente superato le 
previsioni della «William Doyle Galleries». Il pezzo forte 
della collezione si è rivelato il pianoforte a coda «Stein-
way» con il quale l'attore ucciso dall'Aids era solito ac­
compagnare i suoi ospiti. Il prezioso strumento è stato 
aggiudicato per poco più di 18 milioni di lire. Un fan 
dell'attore è riuscito ad acquistare per circa cinque milioni 
di lire una serie di oggetti personali offerti in un unico 
blocco: tra questi figurava un libro di scuola, una serie di 
fotografie di scena e otto copioni. 

Hollywood 2: 
Coiman vende 
il celebre 
S. Ysidro Ranch 

Si chiama San Ysidro Ranch 
ma in realtà è un albergo, 
celebre per aver ospitato 
decine di attori e celebrità 
in cerca di vacanze sugge­
stive. Il suo proprietario, 
l'ex divo Ronald Coiman, 

• M B M M ^ • • • • • • • • • • • l'ha venduto a un certo Jon 
Sorrell che ha deciso di ristrutturare e modificare il com­
plesso. Inserito tra i trecento hotel più belli del mondo (22 
cottages, piscine, ristoranti, sale di lettura, cavalli...), il San 
Ysidro Ranch ospitò la luna di miele di John F. Kennedy. 
Ma non gli portò troppo bene. 

Hollywood 3: 
la Paramount 
inaugura 
la nuova sede 

Aria di rinnovamento alla 
Paramount, la prestigiosa 
major statunitense che ha 
festeggiato qualche mese fa 
i suoi 75 anni con una gi­
gantesca retrospettiva dedi-
cala ai divi più famosi in-

• " " • • • " • • - • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " gaggiati dalla casa. Il nuovo 
presidente Earl Lestz ha deciso, infatti, di cambiare sede 
trasferendo tutta l'azienda in un gigantesco edificio capa­
ce di ospitare gli uffici della distribuzione, parte di quelli 
della produzione e tutto il ramo televisivo (nel palazzo ci 
sono trentaquattro sale di moviole e studi nel quali si 
possono girare quattordici show televisivi contemporanea­
mente). «Non si può pensare di fare affari per domani 
usando metodi di ieri», ha detto Leszt, inaugurando la 
nuova sede. 

Hollvwood 4 a "H o sempre desiderato che 
u ^ l u ^ L l - ! ™ . ^ . . " mio primo figlio nascesse 
Manel Hemingway netridaho, io stato dove ho 
nnrtnricrp trascorso buona parte della 
• ^ i 7 I » J u mia gioventù. Qui ho dei ri-
SOlO nel l IdanO cordi bellissimi, vorrei che 

questa serie si allungasse*. 
^^^———^^^^ Lo ha annuncialo fattrice 
americana Marie! Hemingway, nipote del celebre scritto­
re, nota per aver interpretato il ruolo della pin-up DoroUiy 
Stratten nel film Star 80. L'attrice 25enne, sposata con un 
uomo d'affari, dovrebbe partorire il prossimo 24 dicem­
bre. Basta che non lo chiami Gesù... 

Usa. rifiutati Roba da suerra ' » * * . u 
• . ' , autorità americane non 
I VlStl hanno voluto concedere l 
a due renktl visli d i ingresso negli StaU 

7 ~ re9,»u Uniti a due registi cubani. 
CUDanl Humberto Sotas e Pastor 

Vega, che dovevano parte-
^ ^ ^ — • « • • « « • • - ^ ^ cipare al festival del cinema 
latino-americano di New York. I due registi hanno inviato 
una lettera di protesta all'organizzatore della rassegna, Joe 
Papp, nella quale si afferma che «il no dell'amministrazio­
ne Reagan risponde agli interessi di chi combatte contro 
l'espressione artistica e la cultura di tutti i nostri paesi». 

La scomparsa 
di Bruno Rovesti 
il «rivale» 
di Ugabue 

Veniva considerato il rivale 
di Lìgabue, ma forse era tut­
ta una leggenda. Parliamo 
di Bruno Rovesti, uno dei 
più noti e apprezzati pittori 
naif italiani, morto l'altro 
giorno a ottant'anni (da 
tempo soffriva dì un tumore 

allo stomaco). Negli ultimi tempi, dopo un lungo periodo 
di ricovero in ospedale durante il quale aveva continuato a 
dipingere, era tornato a casa. I funerali si sono svolti ieri 
sera a Gualtieri, nel Reggiano, suo paese d'origine, 

Da stasera 
a Pompei 
la grande musica 

Lo scenario è splendido: gli 
scavi di Pompei. Il pro­
gramma è di gran classe: da 
Lorin Maazet a Carlos Klel-
ber. Le «Panatene© Pom­
peiane» si annunciano un 
appuntamento da non per-

• • • • • — ^ ^ ^ ^ " " « dere. 11 festival si inaugura 
stasera con un concerto interamente dedicato ai Tiiì di 
Beethoven. Suoneranno tre «firme» famose: Anne-Sophie 
Mutter al violino, Bruno Giuranna alia viola, Mstislav Ro-
stropovic al violoncello. Grande attesa c'è anche per la 
«prima» di Porgy and Bess di Gershwin con la regia di Jack 
O'Brien e la direzione di Roger Cantrell. Chissà che effetto 
farà nel Teatro Grande costruito per ben altri scopi? 

MICHELE ANSELMI 

Istruzioni per bestseller casarecci 
Chi è Riccardo Pazzaglia, detto «il professore» au­
tore anche quest'anno di un bestseller comico per 
l'estate. È davvero quel professore che scrive anto­
logie? E il separato in casa? È il famoso taoista? E il 
personaggio di Arbore? Forse tutto questo e qual­
cosa di più. Per esempio, lui parla di illustri maestri 
come Woody Alien, Achille Campanile, Giovanni 
Mosca. Insomma, forse è un tradizionalista... 

RAFFAELLA RIZZO 
MI Un bel cono gelato dis­
setante e colorato. Dietro, le 
onde del mare, i gabbiani nel 
cielo azzurro, i surf che vola­
no col vento, la copertina di 
La stagione dei bagni, di Ric­
cardo Pazzaglia (Rizzoli, pp, 
213, lire 20.000) fa decisa­

mente pensare all'estate. Ma 
chi è l'autore, quel professor 
Pazzaglia che intratteneva 
strani personaggi nel salotto 
di Arbore, a Quelli della 
notte, con temi del tipo «è na­
to prima l'uovo o la gallina»? 

"Innanzi tutto è un falso 

professore, perché un profes­
sor Pazzaglia esiste davvero, 
insegna a Bologna e ha scritto 
un'antologia. Molti mi chia­
mano professore e io accetta­
vo questo titolo perché sono 
laureato in Lettere moderne; e 
poi a Napoli chiunque parli 
con proprietà dì linguaggio di­
venta subito professore; men­
tre, invece, chi sta contando i 
soldi viene chiamato ragionie­
re: insomma è definito a se­
conda di quello che sta facen­
do In quel momento. Però, 
poi, quando un ragazzo mi 
disse che aveva studiato sui 
miei testi, allora la cosa co­
minciò a diventare un po' stra­
na. E stato un equivoco per­
fettamente organizzato per­

ché io facevo le traduzioni dal 
latino, da Marziale. Ho anche 
pregato questo professore di 
mettersi in contatto con me, 
sin da quando parlavo alla ra­
dio; ma lui non l'ha fatto, può 
darsi che si vergogni. Da allo­
ra ho cominciato a dire che 
sono autodidatta». 

Napoletano, o meglio, par­
tenopeo in esilio, come lui si 
definisce, Pazzaglia vive a Ro­
ma dal 1950, quando sì diplo­
mò regista al Centro speri­
mentale di cinematografia. Al­
la sua attività di regista teatra­
le, cinematografico, radiofo­
nico e televisiw» ha affiancato 
quella di giornalista. Per il re­
sto «sono taoista e sono sepa­
rato in casa, con una moglie 

che fa la giornalista anche 
lei». 

Pazzaglia tiene a precisare 
di non essere nato con lo 
spettacolo televisivo che l'ha 
reso famoso, e non si è im­
provvisato scrittore dopo il 
successo tv, 11 suo ultimo libro 
è «un appuntamento rimanda­
to, perché mi proposi di scri­
vere una cosa per l'estate sin 
da quando, ragazzetto, com­
prai il mìo primo libro umorì­
stico, Tre uomini in barca dì 
Jerome K Jerome, Mi piacque 
talmente che dissi io da gran­
de voglio fare questo, voglio 
scrivere così». 

La stagione dei bagni ven­
de bene, racconta episodi di 
vita quotidiana surreali, le av­

venture «tìpiche» dell'italiano 
«tipo», l'agosto in città, assi­
stendo, senza muovere un di­
to allo svaligiamento dell'ap­
partamento di fronte, per ven­
detta contro chi in vacanza ci 
sta tre mesi filati; lo stress del­
la famiglia italiana in mezzo 
alla bolgia della spiaggia; in­
somma, situazioni verosimili 
esasperate, e divertenti. 

Ma l'umorismo di Pazzaglia 
è condito anche con una cer­
ta cultura le citazioni giuste 
per «alzare il livello» conserva­
no sempre una certa comicità. 
Come la storia d'amore tra 
l'uomo e la sirena. Sul tema 
esiste anche un racconto 
struggente di Tornasi di Lam­
pedusa, ma la sirena di Pazza' 

glia, Maria Spada, ha una cugi­
na, Spada Carmela, che è una 
sirena al contrario, con il bu­
sto di pesce e il resto di don­
na. L'uomo propone al suo 
medico di tagliar via le parti 
ittiche e cucile insieme quelle 
umane, per avere una donna 
intera e un pesce intero, che 
magari sì può pure mangiare. 

Questa comicità s'innesta, 
dice Pazzaglia, «sulla tradizio­
ne umoristica italiana, la satira 
di costume; i grandi maestri 
sono Achille Campanile e Gio­
vanni Mosca, ai quali mi sono 
abbeverato. Ma per me il 
grande umorismo è sempre 
cultura. E sorretto dalle cita­
zioni, dalle aggiunte improvvi­
se che rivelano una grande 
cultura. Come Woody Alien*. 

: l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Romantici, sdolcinati: i cartoni animati giapponesi 
degli anni Settanta, tutti violenza e 
avventura, non vanno più di moda. Ora la televisione 
per ragazzi è piena di storie rosa 

Heidi batte Mazinga 
Mazinga ha perso l'ultima battaglia. Ma la sua fine 
non è stata decretata dalla rivolta delle mamme, 
preoccupate che i loro figli avessero fatto del vio­
lento protagonista del cartoons II loro «eroe nero» 
A sconfiggere Mazinga è stata un'altra creatura, 
nata dal computer-graphic. una romantica bimba 
dagli occhi di cerbiatto che parla di amici e di 
amore. Ecco la tv del mini-telespettatore anni 80. 

SILVIA Q A R A M B O I 8 

B B C'è sempre di mezzo 
un» stori» d'amore Un lldan-
lamento, un sogno, un ricor­
do, un amore Impossibile 
(perché spesso hanno poco di 
umano questi Innamorati) e 
con pathos crescente si arriva 
Anche - Ira mille rossori di 
guance e di tramonti - ali atte­
sissimo bacio Sono quesli I 
cartoni animali su cui più 
spesso I bambini lermano il te­
lecomando I cartoons «ro­
mantici» Che sono quelli più 
massicciamente trasmessi dal­
le tv (Il 49 per cento del tota­
le) In questa «hit parade» del 
programmi dei piccoli con­

quistano il secondo posto le 
serie di carattere avventuroso, 
seguite da quelle tantastiche e 
da quelle sportive e competiti­
ve 

Mazinga è un reperto stori­
co Persino I suol epigoni han­
no perso terreno e - a quanto 
sembra - anche la «febbre del 
Masters» sta ormai passando 
La tv del bambini è la nuova 
passione del ricercatori cen­
tinaia di ore di programmi 
vengono passate al setaccio, 
In moviola I pupattoli dall'a­
ria incantata e inespressiva 
nati sul computer graphic 
giapponesi, vengono analizza-

ITALIA 1 ore 24.00 

Rock: tanti video, 
naturalmente di Madonna 
E un film con Elvis 
• • È un'estate tutta a suon 
di rock, e la tv si adegua Dee-
pvBeach (In onda su Italia 1 
allo ore 24 SI replica domeni­
ca alle H ) rende omaggio al 
«caso del giorno», ovvero a 
Madonna, la cui tournee euro­
pea appare sul giornali a ca­
dérne irrefrenabili II pro­
gramma proporrà due video, 
lì vecchio Material Girl (prei­
storia. .) e II nuovo Who 's that 
girl, tratto dal nuovo film In 
programma altri video di re­

ti studiati confrontali da 
equipe di specialisti Ma non e 
esploso improvviso l italico 
amore per i bambini indagini 
del genere probabilmente i.o 
no chiuse nei cassetti da anni 
perche non interessavano a 
nessuno mentre adesso - con 
gli Usa che scoprono che an­
che gli «under 10» hanno un 
salvadanaio e fondano niente 
meno che una «Children s 
Bank», ed i pubblicitari che 
fanno spot «a misura di bam­
bino» - anche i più piccoli so­
no diventati un pubblico am­
bito Anche loro col teleco­
mando in mano grazie ali Au 
dltel, diventano un esercito 
nella battaglia delle tv 

Quasi 4 milioni di telespet­
tatori sotto i dieci anni (6 mi­
lioni e mezzo fino ai 13) la 
metà dei quali resta di fronte 
al piccolo schermo 3 o 4 ore 
(e ben 125mila ragazzini, se­
condo una indagine Istat pas­
sano cosi sette ore al giorno, 
mentre un altro milione di 
bambini dopo un paio d ore 
va a giocare) Non c'è da 
scandalizzarsi troppo, perché 

I esempio viene dai genitori 
su 8 milioni di adulti tra i 25 e 
i 35 anni ben tre milioni e 
mezzo non rinunciano alle lo 
ro 4 ore di tv e la teledipen 
denza cresce con I età 

E il Censis ad aver varato 
I ultima ricerca sulla tv dei più 
piccoli, per capire soprattutto 
come stiamo educando i 
bambini davanti alla tv cose 
per loro la famiglia I amicizia 
lo sport, il lavoro i conflitti 
sociali, l'amore la religione, 
la morale il potere, la violen­
za, i valori, dopo tante ore di 
cartoni animati che - sia pure 
tra robot e iperspazio - qual­
cosa "insegnano»? 

La famiglia e I amicizia so­
no i temi predominanti spes­
so i protagonisti sono orfani o 
soli e tanto più allora il deside­
rio e la ricerca dei genitori di­
venta forte (ecco, sul modello 
di Dagli Appennini alle Ande 
il bambino che affronta l av­
ventura per trovare la madre, 
o la presenza di fratelli mag 
gion o zìi, nonni che serve a 
ricostituire un tessuto famllia 
re perduto) Non esistono 

cente successo Slave lo love 
di Bryan Ferry, fatte me with 
vou di Prlnce (nella loto), 
Hungiy like a uo/fctel Duran 
Duran Piccola digressione 
per i rockettari videodipen­
denti va segnalato uno del 
mille film di Elvis Presley, al­
tro mito dell'estate (morì in 
agosto, 10 anni fa) E Pugno 
proibito di Phll Karlston, e nel 
cast e è anche Charles Bron-
son Su Telemontecarlo alle 
17 45 

I protagonisti della serie a cartoni animati «Master. I dominatori dell'universo» 

barriere di sesso o di età nei 
rapporti di amicizia e la socia­
lizzazione e sempre molto fa­
cile immediata Questi adulti 
(amici o parenti) molto rara­
mente interferiscono con la 
vita dei piccoli protagonisti 
delle storie che hanno cosi 
piena indipendenza e autono­
mia in un rispetto tra il mon­
do degli adulti e quello dei 
bambini che raramente ha ri­
scontro nella realta ma pre­
mia, evidentemente, i desideri 
del piccolo telespettatore 

Religione, conflitto sociale 
e lavoro manuale sono invece 
aspetti trascurati Soprattutto, 

secondo la ricerca, la violenza 
presente nella precedente ge­
nerazione di cartoons viene 
decisamente ridimensionata 
L analisi ha anche cercato di 
capire il ruolo che ha la donna 
in queste storie moderna, at­
tiva vincente, dal tempera­
mento combattivo e competi­
tivo a tutte le età L'uomo, dal 
canto suo, ha un rapporto pa­
ritario con la donna, sia mo­
glie, figlia o amica, in qualche 
modo soggiogato dalla vitalità 
ed irruenza della donna, e 
quasi sempre visto come 
buon padre tutto preso dalla 
famiglia (solo al 5 per cento 

pensa all'affermazione socia-
le) 

Non ci sono vere rivoluzio­
ni, dunque, nei modelli dei 
cartoons, che in grande mag­
gioranza ci arrivano sempre 
dal paese del Sol Levante, e 
che molto spesso si n fanno a 
romanzi per l'infanzia di auto­
ri occidentali spira soltanto 
un'aria più moderna che ga­
rantisce le grandi case produt­
trici dalle «rivolte» degli anni 
Settanta, quando contro Ma­
zinga e i suoi si rivoltò mezza 
Europa, ed il Giappone rischiò 
di perdere un fiorente merca­
to 

Pnnce durante la recente tournée Italiana 

R A I U N O ore 2 0 3 0 

La sfida jazz 
delle batterie 
«sotto le stelle» 
• • Serata di «misto jazz» a Sotto le stelle il 
varietà del sabato sera in onda dalla sede Rai 
di Napoli (come sempre su Ramno, alle ore 
20 30) Il piatto forte della serata sarà una «sfi 
da» musicale tra due batteristi jazz I america 
no Billy Cobham e 1 italiano Tullio De Piscopo 
che si esibiranno in un duetto tutto dedicato 
alle percussioni II balletto di Raffaele Paganini 
si esibirà invece sulla colonna sonora di 
Round MidntghtQ\ film di Tavernier) scntta da 
Herbie Hancock Tra gli altri ospiti Alberto 
Fortls e Rettore, presentano Daniela Poggi e 
Sammy Barbot 

C A N A L E 5 ore 2 0 . 3 0 

«Corrida»: quando 
Don Lurio 
era un dilettante 
M i L'esordio di Don Luno avvenne in un tea­
tro del New Jersey Era travestito da gallo e 
guadagnò ben due dollan Lo apprenderete 
ufficialmente nell odierna puntata della Corri­
da il programma condotto da Corrado in on­
da su Canale 5 alle 20 30 Don Luno nevoche-
rà i suoi trascorsi di «dilettante allo sbaraglio», 
mentre nell angolo della canzone si esibirà 
Fred Bongusto Poi toccherà ai veri dilettanti, 
agli autentici protagonisti della trasmissione1 

tra gli altri, un operaio, un insegnante, un pa­
nettiere, un muratore e due fidanzati prossimi 
alle nozze Augun 

Non solo jazz: 
il rock 
invade l'Umbria 
Gruppi rock sovietici per la prima volta in Italia; 
una serata contro il nucleare con la musica degli 
Style Council; John Lune alle prese con un talk-
show ed in performance da solo; dall'Inghilterra il 
pop abrasivo dei Jesus and Mary Chain. Queste e 
tante altre presenze in cartellone al festival Rockin' 
Umbria, che aprirà i battenti ad Umbertide il 28 
agosto per chiudersi il 5 settembre. 

A L B A S O L A R O 

O d ROMA Sulle orme del 
suo celebratissimo festival 
jazz. l'Umbria lancia adesso 
un altro appuntamento in mu­
sica Si tratta di Rockin ' Um­
bria • tendenze delia cultura 
giovanile, festival nato tre an­
ni fa su iniziativa dell Assesso­
rato alla Cultura del comune 
di Umbertide Mossi i primi 
passi un po' in sordina Ro­
ckin ' Umbria quest anno spic­
ca il volo verso una dimensio­
ne più consistentemente na 
zionale ed una veste organiz­
zativa assai più curata grazie 
agli sforzi congiunti di Umber­
tide, dell Arci Umbria e della 
Regione Anche il programma 
è stato pensato nell ottica di 
evitare la solita kermesse festi­
valiera Ci si vuole rivolgere ad 
un pubblico più eterogeneo, 
con la differenziazione delle 
proposte, si vuole coinvolgere 
I intera regione, decentrando 
il festival in vane località, da 
Umbertide a Città di Castello, 
da Perugia a Montone a Pie-
tralunga Verranno presentati 
i gruppi rock umbri in uno 
spazio definito «Umbria Cai-
ling» E non mancheranno le 
rassegne di video-art e mail-
art per dare un più ampio re­
spiro alla manifestazione Non 
c'è dubbio però che saranno I 
concerti l'anima di Rockin' 
Umbria 

Si parte venerdì 28 a Peru­
gia con la Penguin Café Or­
chestra, reduce dal festival di 
Polverlgi Un modo gentile e 
raffinato di dare il benvenuto, 
con il gruppo di Simon Jeffes, 
sorta di moderna orchestra da 
camera che con grazia e leg­
gerezza spazia dal) etnico allo 
sperimentale Tutt'altrastonai 
Jesus and Mary Chain, che si 
esibiranno il 29, sempre ad 
Umbertide, accompagnati da 
un gruppo scozzese come lo­

ro, i neopsichedellci Shamen 
La «Catena di Gesù e Maria. 
fece il suo ingresso un paio 
d anni (a a colpi di chitarre di­
storte su sottofondo di candi­
de melodie pop anni Sessan­
ta, ed oggi il loro stile è imita-
fossimo (per la Wea hanno ap­
pena pubblicato II secondo al­
bum, Dartands) 

Lo «psychobilly., esplosiva 
miscela di rockabllly e punk, 
impazzerà la serata del 30 
agosto, in un concerto gratui­
to a Pietralunga, organizzato 
da Stampa Alternativa, con gli 
inglesi Frenzy e Tormenl e gli 
italiani Cyclone e Trlbat Bop 
Il 31 agosto e consacrato alla 
musica italiana, a Citta di Ca­
stello sfileranno I gruppi del­
l'etichetta fiorentina Ira, dai 
Litfiba ai Vlolet Eves, Moda e 
Panoramica 

John Lurle, sassofonista del 
Lounge Lizards ed attore nel 
film di Jim Jarmusch, sarà pro­
tagonista il l'settembre, il po­
meriggio si intratterrà In un 
talk-show, quindi verrà proiet­
tato Stranger than Paradise, 
infine Lurle si esibirà al sax da 
solo Attesissimo l'appunta­
mento del 2, dall'Est arrivano 
due grappi rock; I sovietici 
Dialogul e i cecoslovacchi 
Olympic La Lega Ambiente 
propone un mega-concerto 
antinucleare in Italia, ed II 3 
ad Umbertide gli Style Councll 
suoneranno per propaganda­
re l'idea Ultimo concerto il 4 
a Città di Castello con il rock 
impegnato e torrido degli Ir­
landesi That Petrol Emotion 
In finale, il 5, un grande party 
dedicato alla patlnallsslma ri­
vista inglese The Face, con il 
dlsc-lockey Jay Strongman e 
la «Cookie Crew», un gruppo 
di tre ragazzine sui quindici 
anni che fanno rap e dance 

11,11 CHt TOMEO FA. T01 FLA8H 

11,01 MARATONA O'MTAT». R««««gna 
ntorniilonala di dama «Tha aoldler's ta­
ta» Musica di Stravlniky. con la London 
Sinlonleita 

TH. IWOKWAU. Tel tre mlnull di 

TARI*,. Film con Alan Ledei, Van Heflin 
Reflla di George Steven» 

tARATO SPORT. Baseball Slntosl di 
una partita di campionato 

MUTINO 67, In diretta da Riminl 

ORHÙ IL OR AOATTO. Cartoni animali 

IUTRAIIONI POI LOTTO 

10,00 

10,00 

1 t , l 

17,00 

17,41 

11,01 

10,10 

10,10 

10.40 

10,40 

10.00 

11,41 

11,00 

L I RAMON! PILLA tPIRANZA 

MONCICCl, Canoni animati 

FRONTIERA. Scempialo (4- pumatal 

8H^g^§0M0.^Tl
0

a^,'''ODO,0• 
•OTTO Lt STOLLO. Spettacolo, con 
Sammy Owbot, Nino Frenica, Daniela 
Poggi 

TILIOIORNALC 

ROTTO I I T0TTO POI MONDO. «Il 
vanto dello pianure», documentarlo 12' ed 
ultima puntata! 

LAflORA ROSSI. Film con Qabriele 
Forzatti, Giorgio Albartaizi Ragia di Giù 
cappa Bennati . 

10,00 

IS.OO TOI NOTT0, CH0 TEMPO FA 

0,00 

0,40 

0,00 

10.00 

11,00 

11.00 

10.00 

10.20 

17.00 

10.00 

10.00 

10.00 

(0 .00 

00.00 

«4.00 

GINNASTICA ELLEBERCIOE 

LA OR ANDE VALLATA. Telefilm 

ALICE. Telefilm con L lovin 

CIANURO A COLAZIONE. Film 

LOU ORANT. Telefilm con E Aaner 

0ONAN0A. Telefilm con L Greene 

COSTA AZZURRA. Film con A Sordi 

ERA LUI,,. Sii Sii Film con W Chiari 

VALSERO DELLO MELE. Teletllm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
Mro «La geioila» con Ralph Wait» 

I JEFFERSON. Telefilm con S Hemaley 

LOVE OOAT. Telefilm con 0 MacLood 

LA CORRIDA. Varietà con Corrado 

OLITTER. Telefilm con D Biroey 

0CIRIFFO A NEW YORK. Telefilm 

O^LDUe 
11.00 PIANOFORUM. Musiche di Chopln 

11.00 LA M A I A DELLE FI ADE. Cartoni ani-
mati _ 

lit.10 UNA OTORIA VIENNESE. Scenegjla-

to 

10.00 TBO ORE TREDICI, TQ2 LO OPOHT 

10.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

10,00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.00 ARCOOALENO, Con Tony Binarelli 
10.00 I PIOLI DI ZANNA BIANCA. Film con 

Sai Borgese, Ileana Rigano Regia di Mau­
rizio Prodeaux 

10.20 T02. 0PORTSERA 

10.40 PERRY MAOON Telefilm 

10.30 TQ2 NOTIZIE. METEO DUE. TQ2. 
TQ2 LO OPORT 

20.00 IL PARADIOO PUÒ ATTENDERE. 
Film con Warren Beatty. Julia Chnstie, 
James Mason Regia di Warren 8eatty e 
Julia Chnstìe 

22.10 TQ2 0TA8ERA 

22.40 APERTO PER FERIE. Almanacco d e-
state n 1 

23.10 TOP NOTTE FLASH. METEO DUE 

23.30 MIXITAUA 'B7. Dance in concert 

0.30 TQ2 NOTTE SPORT. Canoa campio­
nato del mondo (collegemento da Dui-
sburgl 

8.30 

0.00 

11.00 

12.00 

1S.30 

10.00 

10.00 

10.00 

20.00 

20.30 

LA STRANA COPPIA. Teletllm 

VERTIGINE. Film con B Gigli 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

L'UOMO DA 0 MILIONI DI OOLLARI. 
Telefilm «Un inferno di fuoco», con Lee 
Malora 

FURIA, Telefilm con Bobby Diamond 

BIM BUM PAM. Con Paolo e Uen 

MUSICA Él Spettacolo 

CHIPO. Telefilm con E Estreda 

CARTONI ANIMATI 

CHICAGO OTORY. Telefilm con V 

21.00 MASaUERAOE. Telefilm con R Taylor 

22.00 ORANO PRIX. Con Andrea De Adamlch 

24.00 DEEJAY TELEVISION 

JW<= flTR€ 
14.00 TUFFI. Campionati europei 

10.00 BEACH VOLLEY. Da Rimiro 

17.20 NUOTO. Campionati europei 

10.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 

10.30 CONCERTONE. Blood Sv»eat and Tears 

20.20 ERMIONE. Musica di G Rossini, con 
Montaerrat Caballe Marilyn Home Chris 
Merritt d'etto} 

21.00 T03 SERA 

22.00 ERMIONE. 12- ettol 

23.00 BERLIN ALEXANDERPLATZ. Sce­
neggiato con Gunter Lamprecht (8* pun-
tataT 

0.00 TG3 NOTTE. TQ REGIONALE 

tulle Christle (Raidue, ore 20,30) 

0.30 

0.10 

10.00 

12.00 

13.00 

14.30 

10.30 

17.30 

10.30 

10.30 

20.30 

21.30 

22.30 

OUNSMOKE. Telefilm con J Arness 

LANCER. Telefilm con J Slacy 

LOBO. Telefilm con C Aklna 

VICINI TROPPO VICINI TeMilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 

SWITCH. Telefilm con R Wagner 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

HOTEL Teletllm con Suaan Blakely 

PEYTON PLACE. Telefilm con R 
ONeal 

23.30 MOD SO.UAO. Telefilm 

<5>' 
11.30 NATHAN E SUO FIOUO. Film 

14.00 PUGNO PROIBITO. Film 

10.00 SPORT SHOW 

10.40 TMC NEWS. TELEGIORNALE 

20.30 14 DI CHICAGO. Film cor F Siriana 

22.30 NOTTE NEWO. TELEGIORNALE 

22.00 NUOTO. Campionati europei 

aififfliiwiiiiNii 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 8AHF0HD ANO SON. Teletllm 

20.30 KEOMA. Ftlm con Franco Nero 

22.10 CACCIATORI DI DONNE. Film 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

17.00 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 

17.20 NUOTO. Campionato europeo 

20.30 LA BRACE DEI BIASSOLI. Film con 
Luigi DI Berti 

21.40 TGTUTTOGGI 

22.30 I SEGRETI DEL MARE. Documentario 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

13.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

20.20 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

21.20 NATALIE Telenovela 

rv-1 
14 00 EUROCHAHT TOP 50 

10.00 LO SPECIAL 

10.00 BROOKLYN TOP TEN 

22.30 ALL AMERICAN HOT 100 

•RADIO 
NOTIZIE 

2 RADIOMATTINO 

1 FLASH 
2 ESTATE 
2 NOTIZIE 
3 FLASH 
1 FLASH 
2 RADIOGIORNO 
1 
2 RADIOGIORNO 
3 
2 REGIONALE 
2 ECONOMIA 
2 NOTIZIE 
2 NOTIZIE 

RADICHINO 
Onda verde 6 56, 7 56 9 57 .11 58 
12 56 14 57 16 57 18 5 6 , 2 0 87, 
22 57 tWt^-endvorlatAracitofcnlDO, 
11.48 Cinecittà 18.30 I MtònagcJ 
della Storia 14lo,Mobèrt U U T s T 
irò instarne 11.30 Mustcarmarrta 
20 25 GlrovacaniB 21 SO Olito tara. 
22 Musica notte 22 27 Teatrino i5 • 
27 42 i 23.08 La telefonata. 

RADIODUE 
6 Leggera, ma baila 8.48 Milla • una 
cantone 12 10*14 Programmi ragio­
nali 17.30 Sotto il cielo dtLomb»flia. 
18 80-22 4 0 Non aiamo tari 21 I 
grandi concerti Johannes Brahma 

RADIOTRE 

_, rgo . 
12 10 Stagione lirica 86 87 Un 
in maschera 18 30 Sptu-otre. 20.20 
Ermune Opera lirica musica di Gioac 
chino Rossini 

RADIOSTEREO 
BTEREOUNO — 18 Staraoblg. 
16 32 Steraobig parade 18,16 Sw-

STEREODUE — 16 Studtodue, 
16 08 I magnifici dieci 19.80 F M 
Musica 23,30 D J Min 

l I U l l l l 

MONTECARLO 
6.30 La mia canzone 8.40, 11 03 , 
13 3 0 , 16.30, 16.30 II Caniadanaio, 
11,SBMinlconcerto 14 Tutto un pro­
gramma 16.48 Disc Junkiea, 

iwiiiffiiiiniiiiiiiuiiniwiiiiiiiiiiiuBHinsniiii 
SCEGU IL TUO FILM 

13.30 COSTA AZZURRA 
Ragia di Vittorio Sala, con Albarto Sordi. Elsa 
Martinelli, Giovanna Radi. Italia (1969) 
Il «sabato italiano» di Canale 5 inizia con un film,.. 
ambientato in Francia È sulla Costa Azzurra, appun­
to, che si intrecciano le storie sentimentali di una 
diva, un reporter e due sposint che frequentano sen­
za volerlo ambienti equivoci. Cast d'epoca in cu) 
spicca Albertone Sordi, 
CANALE S 

14.00 IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA 
Regia di George Stevens, con Alan Ladd, -Jean 
Arthur, Van Heflin. Usa (1953) 
Uno dei più bei western degli anni Cinquanta ritorna 
(per I ennesima volta, ma ò sempre il benvenuto) in 
tv «Shane» (questo il titolo originale) ò il West visto 
con gli occhi di un fanciullo, il piccolo Joe Starrett, 
che vive con babbo e mamma in una splendida 
vallata Un giorno, nella valle, arriva Shane, un pisto­
lero che il bimbo comincia a idolatrare E Shane sur* 
decisivo per difendere gli Starrett dai soprusi dal 
cattivo di turno Heflin e la Arthur sono bravissimi, 
Ladd è statuario e in un ruolo che vale tutta una 
camera 
RAIUNO 

15 .20 ERA LUI... Sii Sii 
Regia di Vittorio Metz, con Walter Chiari, Silva­
na Pampa nini, Isa Barzizza. Italia (1951) 
Scritto da Metz insieme a Marcello Marchesi, suo 
abituale partener teatrale e (poi) televisivo, il film a 
una commediola lievemente surreale, in cui un ricco 
commerciante è perseguitato — in sogno — da un 
aitante giovanotto E un giorno il giovanotto si pre­
senta nel suo negozio 
CANALE 6 
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20 .30 IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 
Regia di Warren Beatty e Buck Henry, con War­
ren Beatty, Julia Christle, Jamas Mason. Usa 
(1978) 
Celebre film sull aldilà, il cui titolo è uguale a una 
famosa commedia di Lubitsch, ma la cui trama ripro­
duce pari pari quella di «Mille cadaveri per Mister 
Jordan» un film del 41 Beatty en famoso giocato­
re di football americano che muore in un Incidente 
stradale Arriva in paradiso dove gli angeli si rendono 
conto d< essersi sbagliati il campione deve tornare 
sulla terra a giocare I ultima, decisiva partita. Com­
media leggera deliziosamente «rétro» perfetti tutti 
gli attori, da Beatty (anche co-regista) a Mason alla 
Chnstìe 
RAIDUE 

20 .30 KEOMA 
Ragia di Enzo G. Castellari, con Franco Naro, 
Olga Karlatoa. Italia (1976) 
Western eli italiana in cui Keoma, reduce mezzosan­
gue della guerra di secessione, msegue la vendetta 
Come meticcio Franco Nero à un po' incredibile, ma 
tant è 
EUROTV 

22.55 LABBRA ROSSE 
Regia di Giuseppe Bennati, con Giorgio Albar-
tazzi. Gabriele Forzatti. Italia-Francia ( I 9 6 0 ) 
Dramma delle generazioni un padre, indagando sul* 
la scomparsa della figlia, si innamora delta sua ami­
ca Ma troppi anni separano i due 
RAIUNO 

16 l'Unità 

Sabato 
22 agosto 1987 
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CULTURA È SPETTACOLI 

Rupcrt Everett nel film «CU occhiali d oro» di Montaldo 

Cinema. Parlano i produttori 

Montaldo, 
per cominciare 
Nel cinema matrimoni e divorzi sono ali ordine del 
giorno E così pure I fidanzamenti Quello annun­
ciato Ieri fra Luciano Martino e Leo Pescarolo ha 
il primato di aver già concepito un primo figlio 
«Illegittimo» Gli occhiali d oro che Giuliano Mon­
taldo ha tratto dalla più lunga delle i storie ferrare 
si» di Giorgio Bassani e che sarà presentato in 
concorso a Venezia, il prossimo 4 settembre 

DARIO FORMISANO 

mm ROMA Slamo owlamen 
le n ferrare allo scadere dogli 
anni Trenta L anziano dotior 
Fallgall (Philippe Nolrel) è un 
omosessuale perseguito dalle 
autorità di polizia E Davide 
(Rupert Everett) un giovane 
ebreo lidonzato ad una ragaz 
za bruna dagli occhi grandi 
(Valerla Qollno) U dlscriml 
nazione razziale che II colpi 
sce entrambi ha la stessa iden 
tlca Intolleranza e ne farà av 
vlandoll verso un comune 
aspro destino duo autentici 
«miei GII occhiali d oro è co 
siala più di cinque miliardi 
(rullo di una coproduzione 
con Francia Germania e Ju 
goslavla nonché di un consl 
atonie anticipo attraverso Re 
lellalla di Silvio Berlusconi 
Ha avuto una genetl compii 
cala e soflerta (prima di Mon 
taldo avevano rincorso lo 
slessa progetto Valerlo Zurllnl 
e Mario Monicelli) 

Ma 1 suol produttori ora 
che 11 film ha completato l edl 
«Ione ne aono più che soddl 
slatti e non nascondono per 
ciò le proprie ambizioni circa 
I Imminente competizione ve 
malaria 

GII occhiali d oro è anche II 
primo di una serie di progetti 
comuni a Luciano Martino e 
Leo Pescarolo E tutti naturai 
mente ali insegna del «cine 
ma di qualità» «Ora che la te 
levisione ha soppiantalo la 
possibilità di lare del cinema 
medio decente - dice ad 
esemplo Martino - più che 
mal bisogna ritornare a (are 
del buon cinema puntando al 
lo slesso tempo su buoni esiti 
commerciali» «Purché I lilm 
cosiddetti di qualità non siano 
anche noiosi» aggiunge Pe 
scarolo 

luciano Martino fratello 
del regista Sergio di cui ha 
prodollo e distribuito nesll 
scorsi anni tutto lo commedie 
scollacciate e I film comlearo 
II che ora sembra pronlamen 
te dispreizare ha recente 
mente coprodotto con Gianni 
Mlnervinl I ultimo film di Giù 
seppe Dertoluccl Strana la 

vita e ancora con Bertolucci 
si avvia a montare un film trat 
to da Vita standard di un tien 
ditore di collant dal romanzo 
di Aldo Busi Insieme con Pe 
scarolo ha poi comprato i di 
riti! dell ultimo film di Werner 
Herzog Cobra verde che di 
stribuirà attraverso la sua so 
cietà la Dmv Ancora insle 
me I due produrranno Lo zio 
infedele (inizio delle riprese a 
gennaio) di Franco Brusati 
scritto con Benvenuti e De 
Bernardi e Incentralo su una 
stravagante figura di scrittore 
ispirata a Sandro Penna Cui 
seguiranno Delitto passiona 
le di Carlo Lizzani alla cui sce 
neggiatura già sta lavorando 
Lucio De Caro Insieme con la 
psicologa Anna Pavoni un 
nuovo film di Montaldo da 
scriversi ancora con Nicola 
Badalucco e tratto da un rac 
conto di Guy de Maupassant 
intitolalo Madamowelle Fili 
e Infine un megaprogetto da 
venticinque miliardi di lire un 
film da L espoiraW Andre Mal 
raux che racconterebbe final 
mente la guerra di Spagna co 
prodotto con I francesi e di 
retto forse da Jean Jacques 
Annaud 

Il tutto grazie anche ad un 
grosso contributo finanziarlo 
di Berlusconi Ma è proprio 
lui allora la benzina del cine 
ma Italiano? Non solo lui -
rispondono in coro Pescarolo 
e Martino È con la Rai ad 
esempio che è stato prodotto 
Il nuovo film di Pupi Avatt Al 
t ultimo minuto (che Martino 
ha co prodotto e distribuirà 
ndr) e cosi pure 1 opera prima 
di Francesca Archibugi inter 
pretata da Stefania Sandrelll e 
da un gruppo di giovanissimi 
atton intitolata Mignon è par 
ttta» Segno quest ultimo del 
1 attenzione anche agli auton 
di domani' «Certo - risponde 
ancora Martino - e non è un 
caso se 11 listino della Dmv 
comprende altre due opere 
prime Delma li giallo horror 
di Michele Soavi e La donna 
della luna con Greta Scacchi 
di Vito Zagarno» 

«Mississippi Adventure» di Hill «Torna» la musica del diavolo 

Finalmente in Italia Da Robert Cray a Zucchero, 
il film più sfortunato dell'autore da Cooder a B.B. King 
dei «Guerrieri della notte» un revival che promette bene 

Quel blues tutto da vedere 
ALBERTO CRESPI 

Mississippi Adventure 
Regia Walter H 11 Sceneg 
glatura John Fusco Foto 
grafia John Bailey Musica 
Ry Cooder Interpreti Ralph 
Macchio Joe Seneca Jami 
Gertz Harry Carey |r Joe 
Morton Steve Vai Usa 
1985 
Roma, Barberini 
Milano, Mignon 

• I Con un paio d anni di 
ritardo ia filmografia di Wal 
ler Hill (il reg sta dei Gueme 
ri della notte e di AB ore che 
nel frattempo ha girato un 
nuovo film sui reduci del 
Vietnam Exlreme prejudìcé) 
diventa completa per ti pub 
blico Italiano 11 titolo A//ss;s 
sippi Adventure nasconde 
Infatti un film dell 85 Croi 
sroads che la Columbia 
aveva cancellato dai suoi li 
stini dopo I insuccesso ame 
rlcano II film esce ora prò 
babilmente non farà miliardi 
ma ci sono almeno due ca 
tegorie umane che debbo 
no vederlo gli appassionati 
di blues e gli amanti del cine 
ma di Walter Hill Speriamo 
siano In tanti 

Parliamo dal blues che ci 
permette di raccontare la 
trama (e non a caso perchè 
Hill ha spesso costruito i suoi 
film quasi a partire» dalle 
colonne sonore basti pensa 
re al rock di Strade di fuoco 
o alle canzoni caiun de / 
Guerrieri della palude silen 
ziosd) Eugene (Ralph Mac 
chlo il giovanottino di Kara 

te Kid) e un giovane prò 
mettente studente della 
scuola di musica Ju lliard di 
New York Alla chitarra e un 
piccolo mostro ma l profes 
son in sede d esame non gii 
perdonano di svisare in 
chiave blues la Marcia turca 
di Mozart Sacrilegio1 Euge 
ne decide cosi di dedicarsi al 
blues che davvero ama e co 
mincia a perseguitare Willie 
Brown (Joe Seneca) unvec 
chio bluesman che langue in 
un ospizio Gli chiede lui 
bianco il segreto della musi 
canera Willie lo tratta in ma 
lo modo poi gli propone un 
patto ti svelerò t segreti del 
blues se mi aiuterai a fuggire 
di qui e a tornare nel Delta 
natio 

Detto e fatto il film e la 
storia del viaggio di Willie e 
Eugene delta loro ruvida 
amicizia che ricorda tanti 
rapporti vecchio/giovane del 
western e di tutto il cinema 
americano classico In un 
certo senso e un patto mefi 
stolellco quello che lega II 
giovane angelo bianco e il 
vecchio diavolo nero Per 
che "Crossroads» sono nella 
leggenda i crocicchi a quali i 
giovani di colore incontrava 
no il Mal gno e gli vendeva 
no I anima in cambio del sa 
ero fuoco del blues Perche 
un simile patto costò la vita 
e la felicita al mitico Robert 
Johnson il musicista blues 
(realmente esistito) di cui 
Eugene vuole ripercorrere 1 
passi e riscoprire le canzoni 
perdute E perché il blues è 
da sempre la «musica del 
diavolo» 

Ralph Macchio in un inquadratura del film di Walter Hill «Mississippi Adventure» dedicato al blues 

Mississippi Adventure 
quindi e un film leggibile ad 
almeno Ire livelli Eia stona 
di un amicizia che si trasfor 
ma in un rapporto pa 
dre/figlio e 1 evolversi di una 
vocazione musicale ed è 
una parabola metafisica in 
cui la musica e I amicizia do 
vrebbero simboleggiare la 
maturazione 1 ingresso di un 
ragazzo nel mondo degli 

adulti Che tale ingresso av 
venga dalla porta dell Infcr 
no e un idea divertente a 
suo modo diabolica ma pur 
troppo il terzo dei suddetti 
livelli e quello che meno fun 
ziona Hill è un regista che 
nesce a dare spessore sim 
bolico alle sue storte solo 
mantenendosi ali interno di 
un registro apparentemente 
realistico / guemren della 

notte (che era si una nlettura 
«metropolitana>» dell Anaba 
si di Senofonte ma che era 
anche e semplicemente una 
caccia ali uomo per le vie di 
New York) ne e un perfetto 
esempio In Mississippi 
Adventure gli scarti dal reali 
smo sono un pò forzati (il 
«duello finale tra Eugene e il 
chitarrista del Demonio e 
una trovata fin troppo «di te 

sta») mentre I ansia di cono 
scenza di Eugene la sua len 
ta corquista del cuore di Wil 
lie sono calde credibili Gra 
zie agli attori alla regia di 
Hill rapida e tsciutta come 
sempre e al) ottima fotogra 
fia di John Bailey che lega 
con grande fluidità gli interni 
di New York e i desolatì spa 
zi del Delta 

Ma che peccato non avere la pelle nera 
Il blues torna di moda? Pare di si I segnali sono i 
più diversi folle di giovani per B B King, festival 
del blues a Pistoia e Milano disc-jockey che im­
pazziscono per Stevie Ray Vaughan e Robert Cray, 
Zucchero che intitola il nuovo album Blue s E per 
finire l uscita sugli schermi cinematografici di Mis­
sissippi Adventure Io sfortunato film di Walter 
Hill che la Columbia non voleva far uscire 

MICHELE ANSELMI 

• H In fondo qui in Italia pò 
Irebbe anche andare bene ri 
sarcendo Walter Hill del gì 
gantesco tonfo che Mississip 
pi Adventure subì in patria 11 
blues la musica del diavolo 
sta conoscendo infatti un en 
nesimo revival in questo scor 
ciò finale d estate Migliaia di 
giovani sorridenti per B B 
King festival stracolmi a Pi 
sloia e a Milano disc jockey 
impazziti per Robert Cray il 
chìtamsta nero di Los Angeles 
che ha in programma guarda 
caso un album in comune col 
nostro Zucchero uno che di 
blues (anzi dì Blue s come 

gioca il titolo del suo nuovo 
album) se ne Intende Del re 
sto il disco con la colonna 
sonora di Mississippi Adven 
ture usci nei negozi con un 
certo successo quando la Co 
lumbia Picture aveva deciso di 
non distribuire in Italia il film 
Potenza di Ry Cooder direte 
ovvero della stima che questo 
eclettico e raffinato «ricerca 
tore» musicale (dal folk di 
montagna al genere di confi 
ne tex mex» dal jazz degli 
anni Venti al blues acustico) 
ha saputo guadagnarsi in que 
sti ultimi dieci anni 

Consueto collaboratore di 

Walter Hill (7 guerrieri della 
palude silenziosa I cavalieri 
dalle lunghe ombre) amico 
di Wim Wenders (Paris Te 
xas) e di Tony Richardson 
(Frontiera) Cooder ha scritto 
e rielaborato per Mississippi 
Adventure una sene di blues 
intonati ali atmosfera languì 
do favolistica del film Curio 
samente i brani originali mo 
dulati su toni malinconici gra 
zie alla prodigiosa chitarra 
boltlenech di Cooder sem 
brano più veri dei «classici» ri 
generati e remterpretati tn 
chiave elettrica Cosi se Cros 
sroads perde la sua antica 
magia («In piedi agli angoli 
delle strade/mi sono sbraccia 
to per un passaggio/ma nessu 
no sembrava conoscermi/e 
tutti tiravano via ) nel calde 
rone di suoni in cui viene affo 
gato ali opposto I appassio 
nato qospel Somebody s ca! 
lin my nome e lo struggente 
Feelin bad blues corrobora 
no perfettamente il rapporto 
padre fgho sviluppato dalla 
vicenda 

Ma i patiti del genere trove 
ranno una ragione in più per 
vedere (e rivedere) Mississtp 
pi Adventure Nei solchi del 
disco è inciso 1 epitaffio musi 
cale di Sonny Terry it grande 
armonicista nero (suonava in 
coppia con Brownie McGhee) 
che sarebbe morto di il a qual 
che settimana La sua voce 
aspra impastata di polvere e 
la sua armonica incessante 
dal ritmo indiavolato offrono 
in Walkin Blues la migliore di 
mostratone della possibile 
simbiosi tra musicisti bianchi 
e nen nel nome del blues 

Una simbiosi che viene da 
lontano dai primi anni Ses 
santa quando yente del cali 
bro di Sonny Boy Wilhamson 
e Muddy Waters accolse nelle 
propne band - prima rigida 
mente ali block - chitarristi e 
armonicisti wasp che rispon 
devano ai nomi di Michael 
Bloomfeld Paul Butterfield 
Charlie Musselwhite Harvey 
Mandel Oggi in pieni anni 
Ottanta il blues sta conoscen 
do una nuova vampata di inte 

resse le motivazioni sono le 
più diverse (il piacere di suoni 
più ruvidi e caldi ti gusto di 
ritmi più essenziali il ritorno 
del soul come antidoto al 
sound artificiale della disco 
music) ma e un fatto che le 
canoniche «dodic battute» 
hanno ripreso diritto di citta 
dmanza nelle discoteche dei 
giovani e meno giovani Steve 
Ray Vaughan (forse il chitarn 
sta blues più geniale uscito 
dalla scuola texana) incide un 
disco con David Bowie fa una 
scappata ad Umbria Jazz 
(1985) e gira i club di mezzA 
menca riscuotendo dovunque 
lusinghieri successi il già cita 
to Robert Cray raccoglie la le 
zione di B B King e la aggior 
na ali insegna di una melodia 
più dolce e insinuante lo stes 
soClapton appena può nsfo 
dera «dal vivo» i saporosi 
blues del Delta lasciando ai 
dischi il compito di salire le 
classifiche 

Insomma i presupposti per 
una nlettura intelligente del 
fenomeno blues ci sono tutti 

Magar) in questo revival parti 
giano sarebbe il caso di ion 
perdere di vista le ragioni sto 
nche e la lezione degli antichi 
maestri di cui Robert Jo 
hnson - giovane Mozart del 
blues ucciso a ventisei anni 
dagli stenti dal whisky di con 
trabbando e dal veleno di un 
manto tradito - resta un espo 
nente insuperabile Ascoltate 
la sua Crossroads piena di 
'ruscu e di impunta sonore e 
resterete sbalorditi dalla mo 
dermtà del linguaggio dalla 
suggestione delle atmosfere 

PS -Due anni fa il regista 
francese Bertrand Tavemier 
quello di Round Midntght gì 
ro con Robert Parnsh un do­
cumentano dedicato agli ulti 
mi «eroi» nen del blues Giro 
per case di nposo e vecchie 
baracche raccogliendo una 
enorme mole di notazioni et 
nograhche Si intitola Missis 
sippi Blues pare che sia bel 
lissimo ma rischia di restare 
per anni nei cassetti di qual 
che casa di distnbuzione 

—————— Pesaro '87. Dopo un secolo e mezzo di abbandono stasera toma in scena 
r«Ermione». E De Simone annuncia: «E' un'opera straordinaria» 

Il Rossini segreto non finisce mai 
Grande attesa per 1 Ermione che debutta stasera al 
Rossini Opera Festival dopo un secolo e mezzo di 
silenzio Scritta nel 1819 per il San Carlo di Napoli 
1 opera di Rossini fu un clamoroso fiasco Ma tutti 
giurano ora sulla sua straordinaria bellezza Co 
munque come ha dimostrato il Rossini Opera Fé 
stivai il Rossini seno va preso sul seno Raitre -
ottima iniziativa - la trasmetterà in diretta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

Un bonetto di Enrico iop per «Emione» 

• • PESARO «È una delle 
opere più strepitose di Rossi 
ni» Parola di Roberto De Si 
mone ma anche di tutti colo 
ro che hanno visto e studiato 
la partitura della dimenticata 
Ermione che stasera alle 
20 30 debutta al Rossini Ope 
ra Festival con un cast an 
eh essa strep toso Montserrat 
Caballè Mar lyn Home Chrs 
Memi Rockwtll Blake tanto 
per citarne alcuni Sul podio 
Gustav Kuhn Reg sta I entu 
..asta De Simone che si sente 
a suo agio in quest opera I u 
commiss omtn proprio dì! 
teatro S in Cirio (del quale De 

Simone è direttore artistico) 
nel 1819 Fu quel singolare 
impasto di avventuriero e uo 
mo di cultura che rispondeva 
al nome di Barbaja a chiedere 
a Ross ni Ermione Ma gli ec 
celienti interpreti di allora 
Isabella Colbran Rosmunda 
Pisaroni e Andrea Noz?an 
non salvarono I opera dai fia 
sco Dopo due sole sere Fr 
mione lu smantellata C se ne 
persero tracce e ricordo 

La stranezza maggiore è 
proprio questi - commenta 
De Simone - che Ross ni 
sempre d sposto a r utilizzare 
brani di opere precedenti m 

quelle successive non ha mai 
ripescato nulla dal grande ser 
batolo mus cale dell Er 
rmone» Ch ssa Forse anche 
lui la senti troppo avanti n 
spetto ai tempi oppure si 
adombro per quel I asco cosi 
complelo Comunque da allo 
ra Etmtone non torno più sui 
teatri Quella di Pesaro e quin 
di una prima assoluta EilRos 
smi Opera Fest vai insieme al 
la Fondazione che e la «ma 
dre» culturale di tutto hames 
so a d spos zione di appassio 
nati e cultori del melodramma 
un altra prelibata occasone 
La rev one filologica della 
partitura porta la f rma di Pa 
tncia Brauner e Philip Gosset 

Per la scelta registica di De 
S mone e stata dee si\a la da 
ti 1819 «FI epoca della dura 
rtpress one borbonica quan 
do s i est aura 1 potere assolu 
to dopo il 99 e il per odo mu 
radano Non credo s a un ca 
so che Birbaia e Rossini ab 
biano scelto proprio I Andro 
maca d Racine- Una cnt ca 
velati ai Borboni' Una meta 

fora del regicidio? L Andro 
maca di racine narra la com 
plicata vicenda di Ermione 
che figlia di Elena e promes 
sa sposa di Pirro Costui pero 
si innamora di Andromaca 
che vedova di Ettore è ora 
sua prigioniera Nella corte si 
aggira anche Oreste con il suo 
amico Pilade Erm one gelo 
sa di Pirro sp nge Oreste a uc 
clderlo «Pirro e rappresenta 
to come un simbolo della cen 
tralità e della verticalità del 
potere assoluto - spiega De 
Simone - così abbiamo scelto 
con il costumista Ennco Job 
di ambientare I opera ali epo 
ca in cui fu rappresentata» 
beco allora i prigionieri troiani 
vestiti da lazzari napoletani e 
il coro nei panni di cortigiani 
borbonici Per i protagonisti 
della vicenda invece imma 
g ni e costumi da teatro del 
coturno» second i gusto ti 
picamente nt v t o 

«Ho scelto u movimento 
molto limitato e una ^estuai tà 
ndotta al minimo Devo dire 
che il coro di Radio Budapest 

diretto da Ferenc Sapszon ha 
risposto in modo ammirevole 
I gesti sono calcolati sulla mu 
sica e tendono a comporre 
dei quadn depoca Ho cerca 
to insomma il «bello» il far 
bello Anche perche questa è 
davvero l opera del Belcanto 
ove Rossini ha cercato di re 
stituire in pieno il gusto per il 
teatro declamato di Racme la 
sua ricerca per la bella espres 
sione» Allora eccolo il Rossi 
ni più puro con vocalizzi da 
squarciare le gole tour de for 
ce imposti ai cantanti «Per la 
Caballé sarà una prova molto 
faticosa Bisognerà arrivare 
ali Elettra di Strauss per trova 
re un altra parte cosi iunga e 
impervia Praticamente sta 
sempre in scena» E sta in sce 
na ad arrampicarsi su e giù per 
le scale del pentagramma co 
me solo il Rossini «più presti 
gioso» riesce a fare 

«•Nulla di virtuoslstico o di 
artificioso - si affretta a preci 
sare De Simone - anzi» Mai 
tome in quest opera a detta 
degli eperti Rossini e nuscito 

a fondere esigenze drammati 
che e finezze canore Come 
Mozart aveva prestato gli svet 
tanti vocalizzi alla perfida Re 
gina della notte nel Flauto 
magico cosi il delino del pò 
tere di Pirro e 1 altro delino 
vero di Oreste trovano vorti 
cose forme sonore per essere 
espresse Salvo poi a infonde 
re il lirismo più puro nelle altre 
parti •£ un opera singolare -
conclude De Simone - dove il 
musicista si stacca tanto dai 
modelli tradizionali italiani 
quanto da quelli francesi e an 
nuncia il futuro Bellini Doni 
zetti tutto il melodramma 
dell Ottocento sono già qui 

L opera verrà trasmessa in 
diretta da Raitre Le repliche 
sono previste per il 26 29 ago 
sto e il l'settembre 11 festival 
prosegue il 4 settembre con lo 
Stabai Mater diretto da Giù 
seppe Sinopoli e il 7 settem 
bre con Riccardo Chailly che 
dinge la Petite Messe Solen 
nelle nella versione per gran 
de orchestra curata dallo stes 
so Rossini poco pnma della 
morte 

Primetinema 

Come sono 
Soavi 
questi deliri 
Dellrla 
Regia Michele Soavi Sceneg 
giatura Luigi Montèfion In 
terpreti David Brandon Bar 
bara Cupisti Piero Vida Gio­
vanni Lombardo Radice Ita 
lia 1987 
Empire, Roma 

• • E nato un nuovo Dano 
Argento? Forse s si chiama 
Michele Soavi ha appena 
compiuto trent anni e viene 
da una lunga gavetta come 
assistente e autoregista nei 
ranghi di Argento e Bava jr 
Siamo nel campo dell horror 
ma di un orrore che si vorreb 
be più insinuante e inlelligen 
te lontano dal barocchismo 
cialtronesco di Demoni e fa 
miglia 

Questo Delma opera pn 
ma di Soavi già premiata al fe­
stival di Avonaz e applaudita 
al recente MystFest mantiene 
insomma quanto promette 
chi non ama il genere può 
tranquillamente evitarlo ma 
per t patiti della paura cinema 
lografica e un occasione da 
non perdere Se non altro per 
la classe e il ritmo che II giova 
ne cineasta ha saputo ìnfon 
dere alla storiella una riscrii 
tura in ch ave musical (si 
e entra immancabilmente // 
fantasma del palcoscenico di 
De Palma) del mito di Jack lo 
Squartatore 

Si comincia propno a tern 
pò di rock In un hangar adibì 
io a teatro un gruppo di at ori 
e ballenm stanno provando 
uno spettacolo ispirato ad un 
fatto di cronaca una serie di 
atroci delitti compiuti da un 
maniaco un certo Irving Wal 
lace ora nnchiuso in un ospe 
dale psichiatrico Ma lospe 
dale e vicino e il destino mali 
ziusamente pensa al resto Sì 
capisce che il malto evade 
giusto in tempo per arrivare 
nel! hangar e riprendere il ta 
voro da dove 1 aveva lasciato 
Protetto da un minaccioso 
mascherone a forma di testa 
di gufo (e una bella trovata) 
Wallace si sostituisce ali atto 
re e d i inizio alla mattanza se 
condo le regole di una rituali 
ta macabro spettacolare che 
sconfina nel feticismo Ci fer 
miamo qui 

Prodotto da Anstide Mas 
saccesi Delma lascia ben 
sperare al di là del titolo un 
pò banalotto sulle sorti di un 
genere ormai boccheggiante 
e a corto di idee Si vede in 
somma che Soavi ha lavorato 
ai fianchi le convenzioni clas 
siche del terrore cinematogra 
fico nel tentativo di nnno\2re 
situazioni e atmosfere Ne 
esce un thriller a forti tinte 
che pero non affoga nel san 
gue la suspense ma che anzi 
cerca di sfruttare le morse de­
gli interpreti senza fame dei 
«montun» imbecillotti pronti 
per I accetta del macellaio La 
smaltata fotografia di Renato 
Tafun densa e coloratissima 
fa il resto garantendo uno 
standard figurativo inconsue 
to per un film italiano dell or 
rore 

Infine un cenno agli attori 
impegnati a recitare in presa 
diretta (almeno nella versione 
inglese) sono tutti azzeccati 
ma un complimento in piò se 
lo menta I impavida eroina 
Barbara Cuptsti una presenza 
notevole - viene dal teatro 
«serio» - di cui nsentiremo 
parlare Q Mi Ari 

Cinema 

Scomparso 
Mironov, 
attore russo 
• i MOSCA Andrej Mironov 
uno dei più popolan atton dì 
teatro e di cinema sovietici è 
morto ali età di 46 anni a Riga, 
dove stava lavorando in tea 
tra Mironov e morto in scena, 
durante una rappresentazione 
delle No*.ze di Figaro m cui 
interpretava il ruolo del prota 
gonista I suoi funerali si sono 
svolti a Mosca conunimpres 
sionante partecipazione di 
pubblico Mironov aveva reci 
tato in molti film sovietici Ri 
cordiamo in particolare la 
sua partecipazione a II mio 
amico Ivan Lapsm di AlekseJ 
German uno splendido «gial 
lo» ambientato negli anni 
Trenta che dovrebbe esser di 
stnbuito in Italia nella prassi 
ma stagione La sua morte si è 
trasformati in un fatto pubbli 
co 1 Izve^tia gli ha dedicato 
un lunqo articolo tre membri 
del Politburo lo hanno com 
memorato (Jakovlev Elzin e 
Vorotnikov) e centinaia di 
persone hanno portato fiori al 
Teatro Satinco di Mosca do­
ve la sua bara è stata esposta 
pnma del funerale 

t'Unita 
Sabato 
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SPORT 

Cari Lewis vola a Berlino: 20"09 

Cari Lewis Ed Moses 

H i Scintillìi d estate nella 
lunga vigilia mond ale Scintil 
In e record ma non a Berlino 
dove era in programma un rie 
co meetmg del Grand Prix I 
record sono infatti doriti a Po 
tsdam nel corso de Campio 
nati della Germania democra 
tica Sabine Busch 25 anni a 
novembre si e r presa il limite 
mondiale dei 400 ostacoli 
correndo la distanza in 53 24 
Il record apparteneva alla mi 
racolosa trentasettenne sovie 
dea Manna Stepanova con 

53 32 Sabine Busch dopo 
aver vissuto un bel pò della 
sua stagione agonistica cor 
rendo il giro di pista si e stufa 
ta di far da valletta alla grande 
Manta Kock ed è passata sugli 
ostacoli specialità ancora da 
esplorare Ha trovato la sua 
strada 

Sempre, a Potsdam il venti 
duenne ex enfant prodtge 
Tom Schoenlebe ha corso i 
400 in 44 48 primato d Euro 
pa 

A Berlino non è accaduto 
nulla di straordinario anche se 

Cari Lewis sui 200 ha battuto il 
campione del mondo della di 
stanza Calvin Smith bravssi 
mo m( rcoledi a Zur go sia sul 
la distanza più corta che sul 
mezzo giro Calvin Smith ap 
pare in grande forma - anche 
se corre troppo - ma col cam 
pione olimpico non ha avuto 
scampo Cari Lewis ha vinto in 
un eccellente 20 09 che do 
vrebbe convinverlo ad affron 
tare questa distanza a Roma 
piuttosto che i 100 dove im 
perversa Ben Johnson il cana 
dese volante t uomo più velo 

ce del mondo 
Calvin Smith si e divertito a 

vincerei 100 n 10 12 davanti 
a Stan Floyd e al Irancese Max 
Mor mere 

C era molta attesa per lo 
scontro tra Ed Moses e Danny 
Harnssu 400ostacoh Ha un 
lo il primatista e campione del 
mondo in 47 82 Ma ha avuto 
qualche problema II giovane 
Harris e rimasto in testa fin al 
terzo ostacolo Poi ha ceduto 
ma ha trovato le forze per lan 
ciare un veemente attacco nel 
finale dove ha compromesso 
tutto urtando l ultima barriera 

URM 

Il regista racconta lo spettacolo d'apertura 

Lo sprint di Squarzina 
Il regista Luigi Squarzina 

MONDIALI 
DI 
ATLETICA 

In mezz'ora la storia 
d'Italia: «Come ho fatto? 
Una gara dei 1500 in fondo 
dura solo tre minuti...» 

• H ROMA Non potevo di 
re di no perche è una di 
quello cose che ti accadono 
una volta nella vita Certo 
dura trenta minuti uno spa 
zio esiguo uno spazio di 
sintesi ma rappresenta una 
vicenda culturale cosi cu 
rlosa e stimolante da Inte 
ressare chiunque» Luigi 
Squarzina romagnolo 65 
anni regista di teatro artefi 
ce di un centinaio di spetta 

Da Samoa 
Il primo 
arrivo 
a Fiumicino 
MI ROMA Mal come In que 
sti giorni il nome delle Isole 
Samoa è stato pronunciato 
almeno qui In Italia Invece se 
ne parla perché si tratta della 
nazione che parteciperà ai 
campionati mondiali di atleti 
ra con la squadra meno nu 
merosfl una soia rappresen 
tante Tomisato Giorgi iscritta 
alla gara del 3500 metri A lei 
è affidato quindi anche il dif 
flcile ruolo di «ambasciatrice 
del suo paese che sembra 
svolgere molto bene a giudi 
care dalla simpatia e dolcezza 
dimostrati al suo arrivo Con 
lei era 11 manto e la figlioletta 
Kimlko di sedici mesi con la 
madre nella foto 

REMO MUSUMECI 

coli di prosa e di una venti 
na di opere liriche e stato 
incaricato dalla Sae di far 
vivere // colore dell Italia 
Che cos è questo colore d I 
(alia lungo mezz ora affida 
to a uno del più noli registi 
teatrali7 E lo spettacolo che 
ti 29 di questo mese si tnse 
nra nel rito formale e quindi 
freddo che darà I avvio ai 
Campionati mondiali di 
atletica leggera 

l grandi eventi polisporti 
vt - Giochi olimpici d estate 
e d inverno Giochi pana 
mertcani Giochi asiatici 
Universiadi - dedicano un 
intero pomeriggio alla ceri 
moma di apertura che corre 
attraverso la vita di un pae 
se con lunghi ed elaborati 
spettacoli di folclore ieri 
oggi domani Ma i grandi 
eventi di un singolo sport 
non si possono permettere 

un pomeriggio intero per in 
trodurre lo sport E cosi Lui 
gì Squarzina si e trovato ad 
affrontare I impegno di rac 
chiudere in mezz ora lo 
spettacolo che altrove si di 
lata in un pomeriggio 

Novecento artisti per una 
fiammata di mezzora 
Spiegaci come tutto ciò sia 
possibile 

Ci siamo rivolti - io il prò 
duttore Andrea Lala e 11 
deatnee del programma 
Stefania Barone - ai gruppi 
folcloristici delle regioni ita 
liane Gli abbiamo chiesto 
cose impossibili peresem 
pio di racchiudere il loro 
messaggio culturale in una 
sintesi artistica di tre minuti 
La gente vedrà la Partita a 
scacchi di Marostica la 
Compagnia della Calza le 

Maschere del Carnevale di 
Venezia gli sbandieraton i 
balestrieri e le dame di Gub 
bio il Ballo tondo della 
Sartiglia quello degli Zig 
zaghmi e quello della Cor 
della la Compagnia dei 
Ciavaroli la Ndrezzata il 
Laccio d amore il Saltare! 
lo il Teatro Tiberino Vedrà 
in mezz ora la storia d Italia 
attraverso il suo folclore 

Costoso 

No Perche nell impresa ci 
sono le Regioni italiane giù 
stamente interessate in 
qualcosa che sarà diffusa 
dovunque con la Mondovi 
sione 

Lo spirito della vicenda? 
Al centro del campo ci sarà 
la scacchiera di Marostica 
La definirei il simbolo viven 
te Gli antichi Giochi olimpi 

ci avevano il potere di inter 
rompere le guerre ed erano 
quindi e comunque simboli 
di pace La partita a scacchi 
di Maroslica fu decisa per 
interrompere una contesa 
chi vince la partita ha vinto 
la disputa L intelligenza al 
posto del sangue versato 11 
potere della cultura al posto 
del potere della spada Ma 
la partita a scacchi aveva un 
significato più intenso do 
pò la contesa sulla scac 
chiera mai più dispute Do 
pò i Giochi di Olimpia i liti 
giosi popoli greci ncomin 
ciavano ad ammazzarsi 

Il linguaggio della vicen­
da? 

I due grandi schermi dello 
stadio integreranno quel 
che appare sul prato mentre 
la voce di Oreste Lionello 
scandirà il tutto II linguag 

gio televisivo si adatta per 
(ettamente al linguaggio 
sportivo per 1 immediatez 
za per il realismo E cosi 
avremo cose che la gente 
potrà toccare con mano il 
Colore dell Italia non sarà 
soltanto un divertimento e 
un momento culturale ma 
anche la prova di quanto 11 
talta sia un deposito sconfi 
nato di spettacolo Ricree 
remo pezzi di storia Offrire 
mo una prospettiva di citta 
e regioni che e il nostro de 
bole e il nostro forte E cioè 
odio e amore tra le citta at 
traverso i tempi Ma senza 
pesantezze perche il sotto 
fondo sarà scherzoso 

Hai temuto di dover rinun­
ciare alla tua capacità 
creativa - l'uomo regista 
che ricrea le creature de­
gli altri - per l'Impegno di 

Dietro le quinte dei mondiali. La piscina coperta del Foro Italico 
riempita di tubi Innocenti per la «cittadella della stampa» 

Dentro la vasca dei giornalisti 
PIERFRANCESCO PANGALLO 

• i ROMA Vi slete mal tuffati 
nella piscina coperta del Foro 
Italico? Bene non fatelo ora 
potreste avere delle «piacevo 
li sorprese Non e è più acqua 
La vasca è stata riempita con 
un ponteggio di tubi Innocenti 
del volume di quasi 5000 me 
tn cubi Risultato il piano va 
sca è ora allineato al bordo 
creando un immenso salone 
di circa 1700 metri quadri 
Tutto a disposizione 
dell «orda vandalica» della 
stampa nazionale ed estera 
(2500 elementi) che calerà su 
Roma in occasione del prassi 
mi mondiali di atletica 

La stampa va trattata bene 

(questo e quanto ha detto il 
presidente della laaf Pnmo 
Neblolo) nella evidente ottica 
del «do ut des» Quindi sotto 
con i larghi spazi gli ampi ser 
vizi a disposizione e gli even 
tuall comforts nei momenti 
(rarissimi) del relax Ma venia 
mo al dati La preparazione 
del centro stampa è stata affi 
data tramite appalto a due 
giovani architetti Roberto 
Buccione (ex marciatore che 
vanta un decimo posto alle 
Olimpiadi di Montreal) e Ste 
fano Pedulla al lavoro già da 
un paio di mesi I due architet 
ti hanno cercato di mantenere 

inalterata I estetica del salo 
ne piscina visibile nella sua 
totalità già dal! ingresso Mo 
quette gngia dappertutto ta 
voli al centro piano nalzato 
sulla destra per lo spazio tele 
foni (55 cabine) luce sparata 
verso I alto dove un drappeg 
gio ondulato a strisce bianche 
le nflette e da un senso di mi 
nore dispersione ali ambien 
te 

Sulle pareti acquistano poi 
risalto i mosaici neo classici a 
carattere sportivo Sono di 
sponibih anche un centro ac 
credito e vari stand delle ditte 
sponsonzzatnci che offrono 
servizi ausiliari tipo fotocopie 
e statistiche Quanto allo sva 

go (ma ce ne sarà il tempo') 
e e la piscina scoperta dove ci 
si può buttare questa volta 
senza perìcolo E stata final 
mente ristrutturata sotto le tri 
bune (ma bisognava aspettare 
i mondiali per farlo?) con 
nuovi spogliatoi e camere 
oscure per le agenzie fotogra 
fiche Campi da tennis (Cen 
trale incluso) self service bar 
e zone d ombra completano il 
tutto Spesa complessiva 280 
milioni esclusi i lavon edili 
Riuscirà la cittadella della 
stampa» a sostenere I assalto 
(o meglio I assedio) di cotan 
ta «force de frappe giornali 
stica? In seguito 1 ardua sen 
tenzal 

EUROPEI 
DI 
NUOTO 

L'azzurra d'argento dietro la neoprimatista mondiale Hoerner 

Dalla Valle novella Calligaris 
e le donne tornano sul podio 

Szabo e Caron fanno 
crollare due record europei 
Lamberti lima ancora 
il primato dei 100 stile libero 
MI NUOTO 400 si U 1) 
Dossier (Reti) 3 48 95 2) 
Henkol (Rlg) 3 49 28 3) Fa 
hrnor (RdO 3 49 82 8) LAM 
BERTI (Ila) 3 58 52 (record 
italiano) 100 farfalla D 1) 
Olio (RdO 59 52 2)Weigang 
(RdO 59 59 3) Plewmski (Tr) 
59 89 5) TOCCHINI (Ila) 
I 01 99 lOOranaD DHoer 

' ner (RdO 1 07 91 (record 
mondiale) 2) DALLA VALLE 
(Ila) I 09 66 fiecord natia 
no) 3) Geransch (RdO 
1 09 83 200 rara U I) Sw 
bo(Ung)2 13 87 (record eu 
ropea 2) Sokolowskl (Urss) 
2 14 97 3) Moorhouse (Cbr) 
2 15 78 4x100 U 1) Rdi 
3 19 17 record europeo) 2) 
Rlg 3 20 51 3) Urss 3 21 14 
7) ITA 3 25 24 
TUITI 1) Chogovadw (Un*) 
2)KIII«l(RI(0 3)Haage(Rdl) 
8 ITALIANI (Ila) 15) BERTO 
NE (Ila) elmi 
PALLANUOTO UnghiruRo 
mania 12 10 Urss Bulgaria 
8 6 Jugoslavia Germania 
Ovesl 11 8 ITALIA Spigna 
10 7 Classifica Urss punii 10 
Jugoslavia 9 ITALIA 7 Rlg C 
Ungheria 4 Spagna e Roma 

nid 2 Bulgam 0 
COSI OGGI Nuoto 200 misti 
D Dalla Valle e Tocchmi 100 
dorsoV Battateli 4x100mi 
ila D Garosi Dalla Valle 
Tocchmi e Persi 50 s/U Lam 
berli e Franceschi 1500 si U 
Trevisan e Battistelti SOOslD 
Melchiorn Tuffi U Ital ani 
Pallanuoto Ital a Bulgaria 

IL MEDAGLIERE 
Oro Arg Bro Tot 

RDT 12 5 8 25 
URSS 2 6 4 12 
RFG 2 4 4 10 
FRANCIA 2 1 1 4 
UNGHERIA 2 1 0 3 
GRB 2 0 1 3 
ROMANIA 1 1 3 5 
OLANDA 1 1 0 2 
SVEZIA 1 0 1 2 
ITALIA 0 2 1 3 
AUSTRIA 0 2 0 l 
SVIZZERA 0 1 1 2 
BELGIO 0 1 0 1 
DANIMAR 0 0 1 1 

Serata di record ai campionati europei di nuoto di 
Strasburgo Crolla quello mondiale dei 100 rana ad 
opera della tedesca orientale Hoerner, mentre 
l ungherese Szabo e pnmatista europeo e il fran­
cese Caron Io emula nella prima frazione della 
staffetta 4x100 stile libero Eccezionale 1 impresa 
della Dalla Valle che porta il nuoto azzurro sul 
podio dove mancava dai tempi della Calligans 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 STRASBURGO Ce un on 
dina azzurra nella scia dtl ri 
sultaio più prestigioso della 
giornata di ieri dei Campionati 
d Europa Manuela Dalla Valle 
conquista il più grande sue 
cesso della sua carriera fintn 
do dopo una gara entusia 
smanie subito alla spalle di 
Silke Horner che stabilisce 
con un 1 07 91 li nuovo pn 
malo del mondo dei 100 rana 
E cosi sul pennone della pre 
miazione tra le due bandiere 
della Germania Dtmocratica 
e e quella tricolore al posto 
d onore Un argento che per 
le donne non arr vavaall Italia 
dai tempi di Novella Calligaris 
ali in z o digli anni 70 Una 
g oia incanti ubile imcchita 
dal iccord Hai ano t, a m gì o 
rato ni Ile battere del mattino 
(1 0J 90 e 1 0J bf u finale) 
che da la forza alti ventiquat 
Irenm camp onessa comasca 
per coni luarc E dal 19™8 
i he hcc o parte della squadra 
diS/urra m i1 n gì onmtnti so 

no il mio stimolo Ho latto e 
vero un pò di tutto dai misti 
allo stile libero ma credo di 
aver trovato qui la vera voca 
zione Questo è il mio miglior 
risultato di sempre Sono feti 
cissima Da anni aspettavo un 
piazzamento cosi ora voglio 
pensare alle Olimpiadi Li sarà 
ancora più dura ma voglio es 
serci Criticata dopo i 200 per 
una partenza suicida Manuela 
Dalla Valle si e oggi riscattata 
per una condotta di gara 
esemplare fatta sulla seconda 
tedesca la ora ex primatista 
mondiale Sylvia Gerash Un 
primato del mondo davanti a 
sé e dietro una primatista 
mondiale Un ricchissimo pò 
dio nel quale le minute fattez 
ze dell azzurra sono sover 
citiate dalle quotazioni e dalla 
prestanza muscolare delle 
due walkine Spiegherà poi 
Sono istintivamente portata 

ad aggredire ogni gara par 
tendo a razzo oggi invece ho 
sapulo trattenermi e cosi sono 

rimasta in gara fino alla fine 
dopo anzi ho potuto ancora 
aumentare» Con lei porta 
bandiera della squadra fem 
minile che sta magnili 
camente figurando ma che si 
stematicamente cozzava con 
tro il muro della Rdt la gior 
nata azzurra e completata dal 
superbo Lamberti che abbas 
sa ancora ripetutamente il suo 
record dei 100 portandolo a 
50 53 dopo il 50 76 del mat 
tino sempre nella prima fra 
zione delli staffetta veloce 
Era in finale anche nei 400 il 
giovane bresciano ma dopo 
una prima vasca ali attacco e 
in testa ha dovuto rallentare 
per uno stiramento cosi la ga 
ra e rimasta ristretta ai tre le 
deschi che si divideranno poi 
il podio Dassler dell Est e 
Henkel e Fahrner dell Ovest 
Chi invece non ha sorpreso 
nonostante la straordinarietà 
dell impresa è stata Knstine 
Otto oro nei 100 farfalla do 
pò esserlo stata nei 100 stile 
libero e nei 100 dorso una le 
zione di potenza ed ecletticità 
davvero mai vista Ecletticità e 
potenza non assenti nemme 
no nel poderoso ungherese 
Jozef Szabo già secondo net 
400 misti e solitario domini 
tore de 1200 tana con il record 
d Europa ( ' 13 87) a pochis 
simo da quello mondiale dtl 
canadese V ctor Davis 
(2 l ì Ì1n l!84) 

Manuela Dalla Valle 

Domani contro la Germania 

Il Settebello azzurro 
travolge la Spagna 
e ora vede il bronzo 
ITALIA 10 
SPAGNA 7 

( 1 2 , 2 1 , 5 1 , 2 3 ) 

• I STRASBURGO Preceduto 
da un iratissimo match tra Ju 
goslavia e Germania Federale 
che apre ai campioni del 
mondo ta strada della linai s 
sima con I Un one Sovietica e 
agli azzurri quella del terzo 
posto da giocarsi con la stt ssa 
German a nitro tra Italia 
e Spagna ( I camente vinto 
dagli azzurri dopo un troppo 
disinvolto avvio ha avuto per 
protagonisti il ritmo e i portie 
n Molto lavoro qu nd conti 

nui ribaltamenti di fronte ma 
pochi gol tanto che al termine 
delle prime due fraz oni si e 
ancora sul 3 3 Poi Dennerlein 
manda in campo Franco Por 
zio bizzarro ma geniale man 
cino e il Settebello e di nuovo 
tale e subito avanti di ben 4 
reti e la posta praticamente 
nel sacco Lult mo quarto di 
partita inizia con qualche titu 
banza di troppo e gì spianali 
riescono a portarsi anche sul 
6 8 Ma mancano due primi al 
termine e i giochi sono fatti da 
un pezzo L appuntamento e 
ora per Ital a Germania di do 
mani mattina dopo la Bulgaria 
di oggi Per 1 bronzo sarà suf 
(iciente il par • G C 

dover risolvere problemi 
tecnici? 

No Mi sono proposto di far 
uscire dai trenta minuti l tn 
coercibile vitalità italiana e 
il valore della sintesi In tre 
minuti quasi si corrono i 
1500 metri e quindi non è 
vero che stano corti In tre 
minuti si dicono e si raccon 
tano cose bellissime e in 
tense Ho ispiralo i trenta 
minuti a tutta la mia carriera 
e soprattutto a quel che più 
e legato alla stona del no 
stro paese Si 1 impresa mi 
ha affascinato Tempo fa mi 
hanno chiesto di recitare il 
secondo canto del Purgato 
no dt Dante davanti alla sua 
tomba a Ravenna Non pò 
tei dire di no C erano 300 
persone Vidi quella recita 
come un unicum esatta 
mente come vedo questa 

recita Solo che qui gli spet 
taton saranno milioni 

Un prato in uno stadio I 
colon le musiche (Ira le al 
tre quella incomparabile 
del prete rosso Antonio 
Vivaldi) La musica cresce e 
si attenua accompagna il 
lumina illustra I gesti degli 
artisti in campo appaiono 
come I anticipo di altri gè 
sti ieri oggi domani Tre 
minuti come tre baitene dei 
400 o come - quasi - una 
corsa di 1500 metn 

Una volta tanto la storia 
d Italia attraverso le sue 
genti e non le sue elite Rac 
chiusa in un container 
show con la mano del regi 
sta che ne tara emergere -
0 se preferite galleggiare -
nel caldo pomeriggio del 
1 estate romana la dolcezza 
e I amore 

TACCUINO 

Telefoni per tutti Lavoro straordinario per il ministero delle 
Poste e telecomunicazioni In occasione dei Mondiali fun 
coneranno 2000 linee telefoniche in più a disposizione di 
giornalisti atleti dirigenti tecnici accreditati e spettatori 

C'è anche la telemedicina Possibilità per gli atleti di avere 
consulenze mediche di specialisti mondiali anche distanti 
da Roma E possibile grazie ali Hospital car un automezzo 
con a bordo completi apparati per le analisi mediche via 
cavo 

Assente la Kristlansen Una stella m meno brillerà nelle notti 
mondiali dell atletica romana Non sarà infatti in pista per 
problemi muscolari la norvegese Ingnd Knstiansen primati 
sta mondiale dei 5000 e 10000 metri e della maratona 

Aoulta Invece ci sarà II primatista mondiale dei 1500 2000 e 
5000 Said Aouita ha confermato la sua partecipazione ai 
mondiali di atletica avendo risolto il problema infiammato 
no al tendine L atleta marocchino sembra orientarsi verso 
la gara dei 1500 metri a scapito dei 5000 

Oltre 15000 gli accreditati Saranno circa 15 000 le persone 
accreditate a partecipi re a diverso titolo a! campionati mon 
diali e che avranno accesso allo stadio Olimpico 11 numero 
comprende atleti dirigenti stampa e personale vano del 
1 organizzazione 

Scherma 

A Losanna 
un caso 
di doping? 
wm PARIGI Un caso di do 
pmg sarebbe stato scoperto 
durante i mondiali di scherma 
svoltisi il mese scorso a Lo 
sanna Lo ha confermato a Pa 
ngi il presidente della federa 
zione scherma internazionale 
(Pie) il francese Roland Boi 
ielle «Un solo schermitore -
ha precisato Boitelle - potreb 
be essere accusato di doping 
ma i nsultati delle analisi sono 
molto contraddittori» Il presi 
dente non ha voluto rivelare il 
nome dell atleta inquisito e 
non ha nascosto che ora la 
Federazione si trova a dovere 
superare un problema regola 
mentare visto che in questi 
casi sono prescritte le con 
troanalisi da eseguire entro 
sei giorni dalla prima analisi e 
nello stesso laboratorio 

Calcio 

Nel marzo '88 
i gironi 
mondiali 
• • ZURIGO 11 primo marzo 
del 1988 via ai gironi di qua 
locazione dei mondiali di cai 
ciò del 1990 che si terranno m 
Italia (9 giugno 8 luglio) Sa 
ranno completati entro la fine 
di novembre 11 sorteggio per 
la composizione dei gruppi 
eliminatori si svolgerà il 12 di 
cembre a Zurigo L Europa 
compresa 1 Italia qualificata 
di diritto insieme ali Argentina 
detentrice del titolo avrà a di 
sposizione i4 posti su 24 na 
zlonali Perciò 13 le europee 
che si contenderanno la pre 
senza in Italia USudamenca3 
posti anche se la terza clas 
sificata di quella zona dispute 
ra uno spareggio con la prima 
del girone dell Oceania dove 
è inclusa anche Israele Due 
posti ciascuno Asia Africa e 
Concacaf (Nord America 
Centro e Curaibi) 

Brevissime 
CooraClassIc La 16° tappa della CoorsClassic di 119 km e 
stata vinta per distacco dal messicano Raul Aitala che e 
anche il nuovo leader della classifica generale 

Roche e Moser al «Baracchi» Alla 46" edizione de! Trofeo 
Baracchi del 12 settembre prenderanno parte Stephen Ro 
che e Francesco Moser 

Italia Romania di ginnastica Mercoledì inizu ra i Viareggio 
I incontro tra le rappresentative di ginnastica di Romania e 
Italia in pedana anche la campionessa Dir ehSilivas 

Rotelle d oro per I Italia Ai campionati mondiali di patnnag 
gio a rotelle di Grenoble gli azzurri hanno vinto tutto medi 
glie d oro a Gagliazzo e Canafoglia 

Grave 11 padre di Conti Vittima di un incidente Andre \ 
Conti di 65 anni padre del calciatore della Roma e staio 
ricoverato per un grave trauma cranico ali ospedale S>in 
Camillo di Rorrn 

18 l'Unità 
babaio 
22 agosto 1987 



SPORT 

La bomba esplosa allo stadio di Pescara tra le mani di un ragazzo 

Quella notte brava in curva nord 
Ricatti, 
connivenze 
e... aumenti 
di biglietti 

GIANNI PIVA 

•al Ora a Francesco Me-
strangolo stanno cercando di 
ricostruirò la mano. La chirur­
gia non guarda In taccia nes­
suno, giustamente. Peccato 
che In questo caso si termi al­
l'arto. La solidarietà va tutta 
quanta a coloro che sono stati 
coinvolti da un'esplosione 
(rutto di un'Idea e di un costu­
mo demenziali, Tutti sappia­
mo che di Mestrangelo né cir­
colano molti per le strade e 
che parecchi vanno allo sta­
dio, Lo scoppio di Pescara, ar­
rivato al culmine di una sbor­
nia collettiva alimentata da 
entusiasmi cresciuti amiche­
vole dot» amichevole, ha 
avuto l'olfatto di una Inattesa 
doccia fredda. Salutare, per­
che Il calcio dove lare I conll 
non solo con la classifica can­
nonieri ma anche con un male 
antico: la violenza. Inciviltà e 
Intolleranza Inquinano la vita 
di ogni giorno, credere che 
possano essere affrontati e 
vinti negli stadi è sciocca illu­
sione corno è molto comodo 
credere che si tratti di leno-
moni legati al solo pallone. 

E pero vero che tra calcio e 
Intolleranza, Inciviltà e violen­
ta ci sono spesso rapporti pri­
vilegiati anche se chi nel cal­
cio occupa posti di comando 
con grande mellita se ne scor­
da. 

Lo scoppio di Pescara In 
realtà ricorda che un altro an­
no e passalo forse Inutilmen­
te. C)sa ò stato fatto per af­
frontare seriamente questo 
problema? Chi sta al vertici 
del club e dello organizzazioni 
che mondano avanti la mac­
china del pallone non hanno 
«apulo trovare certamente 
neanche una minima parte del 
tempo, delle energie e del ca­
pitali per affrontare questo 
cancro con cui II pallone deve 
lare i conti, anche economici. 
Ma è certo più facile guardare 
solo un palmo davanti al naso 
e aumentare II presso del bi­
glietti che cercare di togliere 
ossigeno al fuoco della vio­
lenza. Da anni si parla di In­
chieste e studi sul rapporti tra 
società e ultras, ogni tanto si 
sonte mormorare di ricatti e 
connivenze ma il «sistema» 
guarda a tutto questo come ad 
un argomento scomodo. L'au­
gurio è che la bomba di Pe­
scara sia solo un episodio Iso­
lato legalo all'insensatezza di 
chi lo ha organizzato. Purché 
non si creda che tutto è Unito 
II. 

È accusato di porto di arma da guerra Francesco 
Mesirangelo che mercoledì sera ria tentato di lan­
ciare una rudimentale bomba durante Pescara-
Ascoli. Ha avuto la mano destra spappolata. Non 
ha ancora 18 anni, di lui si occuperà il Tribunale 
dei minorenni dell'Aquila. Mestrangelo fa parte dei 
«Rangers», un gruppo ultra capeggiato da un missi­
no che adesso dice di non conoscere il ragazzo. 

MARIO RIVANO 

MI PESCARA. .La vedi quella 
porta? Ci sei passato adesso, 
non ti puoi mica sbagliare. 
Val, vai che è meglio!...». 
Francesco Mestrangelo è solo 
un ragazzino, ma I modi estre-
mamentl decisi sono quelli di 
un uomo. E steso sul letto, la 
testa appoggiata su un doppio 
cuscino. La mano destra orri­
bilmente spappolala dallo 
scoppio della rudimentale 
bomba, é coperta da un'enor­
me fasciatura. Nella sinistra 
tiene una sigaretta. Se la fuma 
tranquillamente. È la camera 
42 del reparto di ortopedia 
dell'Ospedale civile di Pesca­
ra: Il letto occupato da Me­
strangelo è quello adiacente 
al llneslrone con le tapparelle 
socchiuse. Ci sono molti ami­
ci del ferito, alcuni, a loro vol­
ta, Inceronati. Tutti giovanissi­
mi, ma le facce sono minac­
ciose. «Che fai, stai ancora a 
pensarci? Non parlo, al gior­
nali non dico nlentel». Sono 
da poco trascorse le Ire di un 

pomeriggio assolato, torrido. 
SI esce dalla stanza 42 fra gli 
sguardi perplessi degli altri 
degenti e del rispettivi paren­
tali. Al di là della porla ci sono 
due agenti In borghese: Fran­
co Mestrangelo è piantonato. 
Da ieri mattina si trova agli ar­
resti per detenzione illegale di 
materiale esplosivo. Nelle pri­
me ore dell'altra notte l'arre­
sto non gli era stato notificato, 
perché ancora non era certa 
la dinamica dell'episodio. In 
un primo momento il ragazzo 
aveva negato di aver costruito 
la bomba, trovando appoggio 
nel fratello maggiore Andrea, 
che avrebbe raccontato: 
•Quella bomba è venuta giù 
dalla parte alta della curva, 
non ne sappiamo niente. Mio 
fratello è una vittima di questa 
notte disgraziata». 

La verità è venuta però a 
galla molto presto: durante 
"operazione chirurgica, 1 me­
dici del reparto ortopedico, il 
dottor Francioni (che era pre­

Francesco Mestrangelo al pronto soccorso dell'ospedale di Pescara 

sente allo stadio ed è stato II 
primo a compiere I medica­
menti al ragazzo) e il dottor 
Pattara, hanno estratto dalla 
mano parecchie schegge di 
vetro. Non c'era dubbio: Me­
strangelo, che aveva costruito 
la bomba utilizzando una bot­
tiglia di Coca-Cola riempila di 
polvere da sparo, si era ferito 
da solo per colpa della miccia 
difettosa. In sostanza, non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
lanciare l'ordigno In campo, 
l'esplosione gli ha tranciato la 
mano destra. Una deflagrazio­
ne assordante: anche i vecchi 

habitues dello Stadio Adriati­
co, Ieri dicevano di non aver 
mai sentito uno scoppio simi­
le. 

Le dita del Mestrangelo so­
no state ritrovare a una decina 
di metri dal punto dell'esplo­
sione: raccattate da terra, so­
no state portate all'ospedale 
in una busta di plastica. Qui 1 
medici hanno cercato di ricu­
cirle al palmo della mano: l'o­
perazione si è protratta per 
quattro ore, e sembra riuscita. 
Bisogna aggiungere che gli al­
tri ragazzi feriti, lutti (escluso 
il ventenne Oscar Ottaviano) 

«Ho ripensato 
all'Olimpico, 
a Paparelli» 
M PESCARA. È esplosa la 
bomba. Stavolta Maradona 
non c'entra, non si (ratta della 
solita «sparata'. E una bomba 
vera, una sorta di molotov che 
ha tranciato la mano destra al 
giovane Mestrangelo, malde­
stro artificiere piombato In un 
mare guai. Il suo gesto inco­
sciente poteva avere conse­
guenze ben peggiori: tra l'al­
tro, pare che I feriti siano stati 
ben più di 7, ma molti avreb­
bero preferito per varie ragio­
ni farsi medicare privatamen­
te. A Pescara non si parla d'al­
tro: Ieri, c'è stata una riunione 
del Comitato d'ordine pubbli­
co e il prefetto Petrissl ha an­
nunciato che le misure di sicu­
rezza allo stadio saranno da 
ora In poi molto più severe. 
Intanto la squadra di calcio 
abruzzese ha disputato nel 
pomeriggio il consueto alle­
namento: unico assente l'alle­
natore Galeone a Napoli per 

questioni personali. I giocato­
ri sono giunti allo stadio alla 
spicciolata. «Una brutta storia 
- ha detto il brasiliano Junior 
- ma non bisogna esagerare. 
Sappiamo tutti che fra I tifosi si 
nascondono anche I teppisti». 
Fra gli abruzzesi c'era anche 
un volto nuovo (è stato ingag­
giato recentemente), l'ex la­
ziale Ferretti. «In questi casi è 
difficile, da calciatori, poter 
commentare. Sono episodi da 
brivido: dalla panchina ci sia­
mo resi conio subilo che era 
successo qualcosa di grave. Il 
boato è stato... pazzesco. Per 
me è la seconda vicenda di 
questo tipo: ricordo bene an­
che all'Olimpico, a quel tem­
po giocavo nelle giovanili del­
ia Lazio, quei terribile razzo 
scaglialo da una curva all'al­
tra. Costò la vita al povero Pa­
parelli. Speriamo che almeno 
questa nuova lezione laccia 
usare un po' di più a tutti il 
cervello». D M.R. Leo Junior da quest'anno nella squadra abruzzese 

minorenni, non pare che sia­
no stati complici della brava­
ta. Sono stati medicati e subi­
to dimessi. Resta ora da chie­
dersi perché Francesco Me­
strangelo abbia tentato questo 
assurdo exploit e soprattutto 
come abbia fatto a superare ì 
controlli (che si presumono ri­
gorosi) ai cancelli dello sta­
dio. 

Sul conto del Mestrangelo 
si sono saputi altri particolari 
che possono far capire meglio 
la sua personalità. Il ragazzo 
(compirà i 1 8 anni soltanto la 
prossima settimana, quindi la 

I precedenti 
TVeannifa 
in Olanda 
15 feriti 

• H ROMA. Il precedente più 
grave è accaduto in Olanda 
nel 1983. Due rudimentali or­
digni, pieni di spezzoni di fer­
ro, scoppiarono allo stadio di 
Amsterdam, durante l'incon­
tro Ajax-Aja. II biancio fu pe­
sante: 15 i feriti di cui uno gra­
ve. Precedenti anche in Italia. 
Una bomba venne trovata al 
Bentegodi nel 1984 poco pri­
ma che Iniziasse Verona-Juve. 
Altre due esplosero a Napoli 
la notte del 19 ottobre del 
1982: una distrusse la cancel­
lata della casa del presidente 
del Napoli, Corrado Ferlaino; 
l'altra squarciò un muro e die­
ci biglietterìe dello stadio San 
Paolo. A Molfetta lo scorso 8 
marzo una bomba-carta ven­
ne raccolta sulle gradinate 
dello stadio da un ragazzo che 
ne ebbe una mano amputata. 

pratica passa automaticamen­
te al Tribunale minorenni di 
L'Aquila) ha alcuni precedenti 
penali: roba da poco a quanto 
pare. Flirtare!.,, scippi. Disoc­
cupato, abita nel quartiere 
Rancitelli, forse la zona più 
povera della città. Allo stadio 
era uno che non mancava 
mai: occupava sempre quella 
zona della curva Nord balzata 
ieri agli onori (si fa per dire) 
della cronaca. Mestrangelo (a 
parte, a quanto si dice, dei 
«Rangers», il più antico grup­
po ultra della tifoseria abruz­
zese, assieme ai «Bronks* e ai 
«Bad Boy». Il gruppo è coordi­
nato dal capotifoseria Angelo 
Manzo, consigliere comunale 
Msi, mentre gli altri sono se­
guiti da un certo «Zaza». «So­
no addolorato per quanto 
successo l'altra sera - raccon­
tava ieri Manzo - ma vi garan­
tisco che io questo ragazzo 
nemmeno lo conosco. I "Ran­
gers" un tempo erano un 
gruppo ben preciso, adesso si 
trovano affiancati da moltissi­
mi nuovi tifosi che si spaccia­
no per "Rangers" anch'essi. 
Ma non lo sono, sia chiaro». E 
allora? Resta l'episodio, gra­
vissimo, e un'altra storia di 
giovani violenti e annoiati. L'a­
vrebbe riassunta bene Ennio 
Baiano, che fu illustre cittadi­
no del centro abruzzese, par­
lando di «quei tali che stanno 
precipitando sorretti da una 
speranza». 

Ad Avellino 
Picchiato 
giornalista 
del «Mattino» 
mt AVELLINO. Un giornalista 
del «Mattino» di Napoli, che 
sta svolgendo un'Inchiesta 
sulla squadra dell'Avellino e 
che aveva criticato la campa­
gna acquisti del presidente 
Elio Oraziano, è stato aggredi­
to da alcuni sconosciuti. Si 
tratta di Gianni Festa che af­
frontato al termine dell'ami­
chevole tra l'Avellino e l'Ohm-
pyakos è stato picchiato. Tra­
sportato all'ospedale civile 
della cittadina Irpina, i medici 
lo hanno giudicato guaribile 
in cinque giorni per contusio­
ni varie. Gli investigatori han­
no iniziato le indagini per far 
luce sull'episodio. Dal canto 
loro i giornalisti irpìni hanno 
espresso la loro solidarietà al 
collega. In un comunicato è 
detto tra l'altro: «Si tratta di un 
volgare tentativo dì condizio­
nare anche con la violenza la 
libertà di stampa». 

Moto. Le prove a Bino 
Gresini subito in testa 
Lavado cade 
e si frattura la spalla 

~ LUCA DALORA 

MI BRNO. Greslnl, Lawson, 
Wlmmer, Martine!. Questi I 
più bravi nella prima giornata 
di prove per il Gran Premio di 
Cecoslovacchia, decima gara 
del motomondlale che Inau­
gura domani lo splendido im­
pianto dei capoluogo della 
Moravia del Sud. Un battesi­
mo, quello di ieri, sfortunato 
per Carlos Lavado, campione 
del mondo in carica delle 
250, vittima di una caduta che 

10 terrà lontano dal circuito 
per almeno 15 giorni. Il vene-
melano di Lugo di Romagna, 
nella seconda sessione di pro­
ve, verso le ore 14, quando 
era In lesta alla graduatoria, 
scivolava nella controcurva 
della «grande discesa., procu­
randosi una frattura alla clavl­
cola destra e al metacarpo 
della mano sinistra. È stato su­
bito soccorso e curato dalla 
cllnica mobile della Federa-
alone moiociclistiqa italiana 
del dottor Costa. «E un anno 
sfortunaio per il sottoscritto -
ci ha dello II pilota della Ya­
maha -, una banale scivolata 
della gomma posteriore; 
chiunque altro si sarebbe rial­
zato incolume, ma lo sono ca­
duto nel modo peggiore. Un 
bilancio negativo ma solo per 
le corso. A portare la gioia nel­
la mia famiglia è giunta Barba­
ra. la primogenita, alia quale 
ho potuto dedicare l'unico 
successo di quest'anno, quel­
lo oilenuio In Jugoslavia.. Per 

11 simpatico pilota lami auguri, 

per mamma Lavado vivissime 
felicitazioni. 

Fuori Lavado, il miglior 
tempo è rimasto in casa Ya­
maha, sia pure in un team di­
verso, quello della Marlboro 
di Giacomo Agostini che ha 
avuto in Wlrnmer il più veloce 
(2'12"29) seguito da tre Hon­
da con Sarron (2'13" 17), 
Mang (2'I3"28), Rotti 
(2'13"42), lo sfortunato Lava­
do (2'13"72), Cardus Igoa, 
con Reggiani nono (2'14"31), 
Vitali decimo (2'14"51), Ca-
dalora tredicesimo (2'15"63). 

Ammucchiata italiana nelle 
125 con il solito Greslnl 
(2'17"85) scatenato avendo 
lasciato dietro i compagni di 
squarda Casanova (2'I8"70), 
Pier Paolo Bianchi (2'19"01), 
Sanchez (2'20"38), Brigaglia 
(2'21"08). Grande equilibrio 
nelle massime cilindrate che 
assegna il miglior tempo alle 
Yamaha di Lawson (2'08"36) 
e Taira (2'08"69). quindi alle 
Honda di Gardner (2'08"75) 
e Spencer (2'09"19) quindi 
Sarron. Me Kenzle, con Pier 
Francesco Chili dodicesimo 
(2' Il "02). 

Nelle 80 11 campione del 
mondo Martlnez al comando 
(2'25"04) con un secondo 
esatto su Me Connache. 

Nel sidecar miglior tempo 
alla coppia svizzera formata 
da Bilanci e Waltlsperg. Oggi. 
dalle ore 9 in poi. altre due 
sessioni di prove per definire 
la griglia di partenza del 
Grand Prix di domani. 

Platini goleador della squadra Rai 
MB ROMA. «Sarà un rotocal­
co sportivo, come quello che 
facevo insieme a Maurizio Ba-
rendson 23 anni (a con Sprint. 
Ma ci sarà anche tutta l'espe­
rienza che mi sono fatto pas­
sando da Tu 7a Odeon a oggi: 
insomma lo sport non soltan­
to come telecrocana o chiac­
chiera da caffè, ma con ap­
profondimenti, reportage, il 
grande spettacolo e il suo le­
game con la società*. Gianni 
Mina la prende alla larga. Ha 
un poker d'assi e un quinto 
asso nella manica. E lascia 
che si crei un po' di suspense 
prima di scoprire le sue carte: 
Sergio Leone, Francesco Ro­
si, Pasquale Squitieri e Nanni 
Loy gli hanno detto «sì», gire­
ranno dei reportage di dodici 
minuti per la sua trasmissione, 
andando a scoprire con oc­
chio «d'autore, eventi, perso­
naggi e retroscena. Platini sa­
rà il suo grande inviato sul 
campi di calcio, ma non solo 
su quelli. «Farà come facevo 
io da giovane, che mi infilavo 
sotto 11 ring per intervistare 
Casslus Clay: per lui è più faci­
le, trova porte già aperte». E 
poi Mina aggiunge, misterio­
so: «Ma non è tutto... Domani 
si gioca, 36 appuntamenti il 
venerdì sera In prima serata, a 
partire dalla terza settimana di 
ottobre, vuole essere una tra­
smissione di sport tutta nuova. 
Tanto nuova da recuperare 
tutto quello che, nella frenesia 
deila concorrenza con altre 
tv, la Rai ha lasciato per stra­
da. È slato proprio questo 
progetto ad Interessare Ange­
lo Guglielmi, direttore di Rai-
tre, e Nino Crìscentl, capo-
struttura della relè: «In tv c'è 

È Michel Platini il nuovo «grande invia­
to» per lo sport della Rai. L'emittente 
pubblica ha vinto così, con un rush 
finale, contro il suo avversario diretto, 
Berlusconi, che era disposto a pagare 
una cifra con molti zeri per assicurar­
selo: «Ma a me non place essere inter­
rotto dalla pubblicità» è stata l'ultima 

parola di Platini. Adesso è la «star» del 
nuovo programma di Gianni Mina, al 
venerdì sera (dal 16 ottobre alle 
20,30), ma la Rai sta perfezionando gli 
accordi che legheranno per tre anni il 
calciatore francese all'emittente pub­
blica. Sarà lui, infatti, a commentare gli 
Europei dell'88 e i Mondiali del '90. 

SILVIA GARAMBCIS 
GIORNO RAMINO RAITRE 

LUNEDI 
15.00 Lunedì sport 
(serie B e sport minori) 

13.20 Tg2-Lo Sport 
18.20 Tg2-Sportsera 
21). 2(1 TP2-1^ sport 

17.30 «Contenitore* 
22.15 Processo 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

22.15 Mercoledì sport 
0'orario sarà anticipato 
in occasione delle partite 

13.20 Tg2-Lo Sport 
18.20 Tg2-Sportsera 

• 2(1.20 T82-U Sport 

17.30 «Contenitore* 

13.20 Tg2-Lo Sport 
18.20 Tg2-Sportsera 
20.20 Tg2-Lo sport 
di coppa) 

17.30 «Contenitore. 

GIOVEDÌ 

13.20 Tg2-Lo Sport 
18.20 Tg2-Sportsera 
20.20 Tg2-Lo Sport 
23.10 Eurogol (dopo il 

. mercoledì di coppa) 

17.30 «Contenitore* 
23.00 Basket intera. 

VENERDÌ 

14.30 Sabato sport 
(due ore di avvenimenti 
in diretta) 

13.20 Tg2-Lo Sport 
18.20 Tg2-Sportsera 
20.20 Ta2-Lo Sport 

DOMENICA 

18.00 90-minuto 
22.15 Domenica 

sportiva 

13.20 Tg2-Lo Sport 
17.35 Basket Al 
18.20 Tg2-Sportsera 
20.20 Tg2-Lo Sport 
23.50 Sòortsette 

17.30 «Contenitore. 
21.45 Programma 

sportivo 
17.30 Tg3-Lo Sport 

15.40 Studio-Stadio 
20.00 Domenica 
Sprint e partita dì A 
(ore 20.30) 

15.00 Diretta sport 
18.15 Partita di B 
19.30 Tg3-Lo Sport 
23,00 Partita di A o B 

fregionalel 
Il palinsesto del programmi sportivi dal prossimo mese di settembre 

tanto sport, su tutte le reti, ma 
In tanla offerta quello che 
manca è proprio un momento 
di informazione, un "magazi-
ne" sportivo, con servizi gior­
nalistici - dice Criscenti -. Sia­
mo andati in Francia per sag­
giare la disponibilità di Platini: 

non ha ancora firmalo, non si 
può perciò ancora parlare di 
soldi, ma ha accettato. Per tre 
anni lavorerà con il pulì sporti­
vo della Rai. commentando le 
grandi partite internazionali, 
dagli Europei dell'88 ai Mon­
diali del '90. alle Coppe*. 

«La gente non si compra so­
lo con i soldi - dice Mina, 
commentando la "vittoria" 
della Rai su uvriusconl per il 
contratto a Platini -, Michel 
avrebbe guadagnato di più 
con altre tv, ma chi ci tiene 
alla propria immagine non 

guarda solo all'immediato*. 
Ma cosa sarà questo Doma­

ni si gioca? «Una trasmissione 
divisa in due parti: la prima 
un'ora e un quarto di sport, 
con quattro o cinque servizi e 
io in studio che presento il 
personaggio o il caso della 
settimana. Poi un breve Tg e si 
riprende, girando la scenogra­
fia, con L'altro spettacolo, in 
cui sarà di scena tutto quell'u­
niverso dello spettacolo italia­
no o mondiale che solitamen­
te non passa in tv, perché non 
è sponsorizzato dalle multina­
zionali del disco, o del cine­
ma. Insomma, c'è per i due 
programmi una sola filosofia, 
quella del "non banale", che 
poi è vincente*. 

Alcuni servizi per il nuovo 
programma sono già pronti. 
Un'intervista a Cassius Clay a 
casa sua, in cui si parla anche 
della sua malattia su cui state 
fatte - dice Mina - «tante mal­
dicenze.. Un'altra a Sugar Ray 
Léonard. Un'inchiesta sui «pa­
droni dello sport, (da Ben 
King e Bob Arum, boss della 
boxe, a McComack che dal 
tennis ha allargato i suoi inte­
ressi ad altri sport, a Bernie 
Ecclestone, della Formula 1). 
Questa trasmissione diventa 
cosi il «tassello mancante* 
della proposta sportiva della 
Rai, che dopo aver strappato a 
Berlusconi il contratto con la 
Lega calcio (ed essersi così 
assicurata le dirette dai cam­
pì) propone anche ai telespet­
tatori il notiziario e le curiosità 
sullo sport. Con una «scude­
ria* In cui spiccano ora Falcao 
(a Domenica in) e Platini. 

Non piace 
a Trapattoni 
la Coppa 
dei rigori 

Chiusi i conti con il calcio vacanziero Giovanni Trapattoni, 
abbastanza soddisfatto della sua Inter, ha guardato in fac­
cia a questa Coppa Italia «rivoluzionata* dai rigori e dai 
nuovi punteggi. Ha stilato l'elenco dei suoi uomini dagli 
«undici metri. (Altobelli, Passarella, Mandorllni, Scifo, Ba­
resi, Matteoli e Bergomi) ma non ha potuto fare a meno di 
dire quel che pensa del nuovo provvedimento. «Sarà una 
Coppa Italia influenzata dai rigori e credo che sul plano 
tattico si farà un passo Indietro. Le squadre più forti gio­
cheranno certamente per chiudere con la vittoria ) 90 
minuti ma ci sarà chi punterà subito al pareggio. Una bella 
fetta di squadre meno forti sceglieranno questa soluzione 
che dà loro nuove prospettive. Facile immaginare cosa 
succederà in campo*. 

Maratona 
sadica 
in Messico 

La maratona è già di per sé 
una gara massacrante. In 
Messico qualche sadico or­
ganizzatore ha pensato di 
trasformarla in un calvario. 
L'hanno chiamata «marato-
na verticale* e gli atleti do-

^^^^^^m^mmmmm vranno correre su per la 
Torre latinoamericana posta nel centro di Città del Messi­
co. La torre è alta 181 metri e 33 centimetri e i maratoneti 
per arrivare In cima dovranno salire quasi mille scalini per 
complessivi 42 plani. La «maratona verticale» si svolgerà il 
prossimo 11 ottobre. Al vincitore di cotanta fatica, che 
dovrà fare I conti oltre che con la torre anche con l'aria 
rarefatta di Città del Messico, andranno poco più di tra 
milioni. Un montepremi davvero «orizzontale». 

Maenza 
lottatore 
d'argento 

gono a Clermont 
sento nella categ 
Maguatdine Allah 
Ronningen. 

Non gli è riuscito come a 
Los Angeles e agli Europei 
di due mesi fa in Finlandia 
di conquistare l'oro ma ha 
riconfermato di essere un 
grande lottatore. Vincenzo 
Maenza ai mondiali di lolla 

••••••••••"^ greco-romana che si «voi-
Ferrand in Francia si è aggiudicate l'ar-
orla 48 kg. L'oro è andato al sovietico 
iwerdiev, il bronzo al norvegese Lara 

Conner vuole 
la Coppa 
America 
sotto casa 

Non è un «sos., ma se II 
messaggio venisse raccolto 
a Dennis Conner farebbe 
certo molto piacere. Lo 
«Upper», che nel febbraio 
scorso ha riconquistalo, 
strappandola agli aiutali*-

•«•«««««««««««««••••^•^•^•^ ni, la Coppa America ha lat­
to sapere che per la prossima edizione della regala vorreb­
be veleggiare nelle acque di casa, a San Diego In Califor­
nia. Il messaggio è stato lanciato non con una bottiglia, ma 
con una normale conferenza stampa. Alla viglila della riu­
nione che si terrà domani nel corso della quale la speciale 
commissione prenderà una decisione In merito. 

Molestava 
la Dorio: 
arrestato 

Se l'avesse importunata per 
strada, sfruttando le sue ri­
sorse di campionessa del 
mezzo (ondo, non avrebbe 
faticato molto a seminarlo. 
Ma l'uomo voleva penetrare di rum casa e allora Gabriella 
Dorio ha preterito chiamare 1 tarabirir ri Luomo, Antonio 
DI Paola, 51 anni di Palermo, che già altre volte aveva 
molestato la campionessa olimpica dicendo di volerla 
sposare, è stato arrestato. Portato In caserma si è scoperto 
che nei suoi confronti la questura aveva emesso nel giorni 
scorsi un foglio dì via obbligatorio ed è stato così rispedito 
nella sua città di origine. 

Il Kd azzurro Ci sara una barca italiana 
•• m UWIIV n e | | a n n l I e d e , R 4 5 0 0 c h e 

agguanta si svolgerà domani. L'irti-
I» final» P r e s a è riuscita al quartetto 
ra liliale (Revelli, Dreossi, Bonomi e 

Scarpa) che con un tinaie 
allo spasmo è riuscito a 

m^^^^^^m^^Kmmmm piazzarsi al terzo posto nel­
le semifinali. Ai mondiali di canoa altre tre barche azzurre 
saranno nella finale delle gare dì fondo sul lOmila metri. 

RONALOO PERGOLINI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 15.55 Baseball, sintesi di una partita di campiona­

to. Canoa, da Duisburg, campionato dei mondo. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 

Tg2 Lo sport, 0.30 Canoa, da Duisburg, campionato del 
mondo. 

Raltre. Ore 14 Tuffi, da Strasburgo, campionati europei; 16 
Beach Volley, da Rimini; 17.25 Nuoto, da Strasburgo, cam­
pionati europei. 

Italia 1. Ore 14 Sport spettacolo; 22.55 Grand Prix. 
Euratv. Ore 14 Catch, campionati mondiali; 15 Baseball week. 
Tmc. Ore 14 Canoa, da Duisburg, campionato del mondo; 

19.30 Tmc sport; 22.50 Nuoto, da Strasburgo, campionati 
europei. 

TOTOCALCIO 

AREZZO-SAMP X2 

CATANIA-ASCOLI X 

COSENZA-TORINO 2 

LECCE-JUVENTUS 2 

LIVORNO-UDINESE X21 
MltAN-BARI 1 

NAPOLI-MODENA 1 

PADOVA-FIORENTINA X2 

PESCARA-GENOA 1X2 

PIACENZA-EMPOLI X 

PISA-LAZIO 1X 

SAMB-AVELUNO X 

TARANTO-INTER 2X 

Por la colonna vincente vale 
il risultato ella fine dei 90 mi­
nuti di gioco. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 2 X 

X 1 

SECONDA CORSA 2 X 

1 2 

1 IX 
1X8 

QUARTA CORSA XI 
11 

QUINTA CORSA X X I 

2 1 2 

1 1 

X 8 

l'Unità 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Fra la stazione e la zona industriale 
è in fase avanzata di realizzazione il Centro 
direzionale costruito dalla Mededil (IRI-ltalstat) 

A Napoli si costruisce 
la città del Duemila 
Al margini di una Napoli multiforme e contradditto­
ria, cresce ogni giorno uno dei più avveniristici pro­
getti urbanistici mai concepiti il Centro direzionale 
progettato nel 1982 dall architetto Kenzo Tange Pa­
lazzo di Giustizia ed Enel, Poste e Banco di Napoli, 
Olivetti ed Assicurazioni Generali, Comune e Regio­
ne Insieme In un grandioso «mix» di pubblico e priva 
to con 12mila abitanti e 45mila addetti 

tm Ha tremila anni e II di 
mostra tutu Vicoli inaccessi 
bill e bassi senza sole spac 
datori di droga e «mamme 
coraggio» le radici greco ro 
mane e gli splendori della ca 
pitale barocca Una realtà 
multiforme contraddittoria 
dllllcile da inquadrare II Cen 
tra storico di Napoli II più va 
alo d Europa II venire molle 
della citte secondo la pubbli 

cistica corrente una nsorsa 
sommersa da recuperare e 
valorizzare secondo I opinio 
ne di settori sempre più attenti 
alle sorti di Napoli 

Proprio ai margini dell anti 
ca Partenope è in corso di rea 
lizzazione II progetto urbani 
alleo più avveniristico finora 
concepito una vera e propria 
città del Duemila Stiamo par 
landò del Centro direzionale 

progettato dal giapponese 
Kenzo Tange e costruito dalla 
Mededil una società del grup­
po In Italstat Ubicato su un a 
rea di 110 ettari tra la stazio 
ne centrale Poggioreale e la 
zona industriale il nuovo Cen 
tra è una realizzazione essen 
zlale per la soluzione dei pro­
blemi urbanistici di Napoli 
rappresenta infatti la pnma 
consistente occasione di mo 
demizzazlone dell ex capitale 
del Sud restituisce il Centro 
storico alle sue funzioni tradì 
zlonali liberandolo dal traffico 
ed esallandone la vocazione 
residenziale culturale e turi 
stica 

Il mega-cantiere della Me 
dedil è ormai una realtà con 
creta In effetti la cittadella del 
Duemila si accinge a diventa 

re il centro nevralgico dell In 
tera area napoletana e campa 
na attirando al suo interno le 
principali attività direzionali 
ed amministrative della regio 

Un mix 
pubblico-privato 

E prossimo al traguardo II 
nuovo modernissimo Palazzo 
di Giustizia che consentirà lo 
svuotamento del vecchio e su 

Kiraffollato Castelcapuano 
a non è I unico ufficio pub 

blico che troverà strutture e 
locali adeguati Vi saranno IE 
nel e le Poste il Banco di Na 

poli e I Istituto universitano 
navale mentre tra I gruppi pn 
vati spiccano i nomi dell Oli 
vetti e delle Assicurazioni Gè 
nerall Un mix di 'pubblico e 
pnvato cui vanno aggiunti il 
Comune e la Regione Que 
st ultima ha già firmato una 
convenzione per la conces 
sione alla Mededil della realiz 
zazione del propno palazzo 
(circa 350mila metri cubi) Il 
Comune invece registra anco­
ra una sene di ntardi nelle de 
cisioni da adottare 

•Dopo la conquista dello 
scudetto da parte di Marado 
na e compagni Napoli è pron 
ta per un nuovo primato!» La 
battuta riferita al Centro dire 
zionale circola ormai da tem 
pò in citta Vale dunque la pe 
na di vedere più nel dettaglio 

in che cosa consiste questo 
Centro direzionale capace di 
accendere le speranze di tanti 
napoletani e non solo degli 
addetti ai lavon 

Dodicimila abitanti qua 
rantacinquemila addetti nelle 
varie attività terziarie venti 
cinquemila parcheggi per au 
to pnvate cinquantadue etlari 
di verde e di aree attrezzate 
per il tempo libero Ed anco­
ra scuole chiese caserma 
dei vigili del fuoco II proget 
to realizzato nel 1982 porta 
in calce la firma dell archilei 
to Kenzo Tange e si ispira ad 
una filosofia ben precisa 
massima flessibilità nella rea 
lizzazione dell opera secon 
do criteri di pnonta e regole 
che garantiscono 1 unita for 
male dell insieme 

\x ** V . 
Ntllc foto, particolari di opere in costruzione nel Centro direzionale che la Mededil sta realizzando nella zona fra la stazione Centrale, Peggiorale e la zona industriale di Napoli 

L'identikit 
del futuribile 
Superficie complessiva ha 
Area per verde sport pedonalita e tem 
pò libero ha 
Superficie della zona Mededil ha 
Area per verde tempo libero e pedonali 
ta. della zona Mededil ha 

HO 

24 

Volumetria tolale 
Volumetria secondo Prg per direzionalità 
(80%) e residenziale (20%) 
Volumetria per Palazzo di giustizia uffici 
comunali e caserma Vigili del fuoco 
Volumetria della zona Mededil 

Parcheggi per posti auto 
Centri di culto 
Complessi attrezzature scolastiche 
Superficie attrezzature scolastiche 
Superficie zone commerciali 

me 6 216 000 

me 4 916 00C 

me 1 300 000 
me 2 243 00C 

n 25 000 
n 2 
n 6 
mq 100 O0C 
mq 100 000 

Residenti previsti 
Addetti al terziario previsti n 

12 000 
45 000 

Costo totale delle infrastrutture midi 500 
Costo delle infrastrutture Mededil midi 200 
Investimenti degli operatori nelle aree 
Mededil midi 2 000 

Cantieri in corso n 
Manodopeia diretta e indotta attuale unita 
Manodopera diretta e indotta anni futun 
per anno unita 

40 
1830 

3 000 

U Infrastrutture II Centro 
direzionale è dotalo di un si 
•tenia di infrastrutture molto 
rirco che carattenzza il quar 
liere e gli conferisce standard 
particolarmente elevali 

Viabilità. La separazione 
dui traffico veicolare che si 
svolge a quota interiore a 
quello pedonale con accesso 
ai parcheggi pubblici garanti 
set; con una rete stradale sol 
terranea ampia e capace una 
efficace e scorrevole viabilità 
intema e allo stesso tempo fa 
vonsce i collegamenti pedo­
nali tra un isola edificatona e 
altra assicurando una pedo 

natita gradevole e generale 
per tutto il comprensono che 
in tal modo nsulta dimensio 
nato a misura d uomo 

I grandi 
assi pedonali 

Per quanto nguarda lim 
pianto Viano di accesso al 
Centro dall area metropolita 
na esso e diversificato in 

- rete vtana principale co 
stituita da strade a scommen 
to veloce che hanno la f unzio 
ne di accesso e di attraversa 
mento del Centro e di collega 
mento rapido con la Tangen 
ziale e con la rete autostradale 
regionale e nazionale 

- rete viana secondana co 
stituita dalle strade interne di 
penetrazione a servizio del 
quartiere che si sviluppano 
con carreggiate unidirezionali 
disposte penmetralmente alle 
•soie edificatone 

I grandi Atti Pedonali 
l'Atte Verde II pnma dei tre 
Assi immaginati da Tange è 
• Asse Verde così chiamato 
per i giardini pensili che lo ca 
rattenzzano Progettato dal 
prof Pierluigi Spadolini esso 
e largo 70 metn e lungo 800 

Arredato da ampie zone a 
giardini con piante d allo fu 
sto e zone per lo svago e la 
sosta ai suoi tati corrono i 
porticati degli edifici sui quali 
si aprono negozi 

I grandi Atti Pedonali 
l'Atte Pubblico Anch esso 
interamente riservato ai pedn 
ni e delimitato da una piazza 
quadrata ad est e da una piaz 
za longitudinale ad ovest 
1 Asse Pubblico (o Asse For 
male) e caratterizzato nei suoi 
spazi dagli edifici pubblici che 
vi si affacciano tra cui i pnnet 
pati sono il Palazzo della Re 
gione e il Palazzo di Giustizia 
AH estremità occidentale del 
I Asse sono situate le stazioni 
ferroviarie della Circumvesu 
viana e dell Alifana 

I grandi Assi Pedonali 
l'Atte Sportivo Anch esso ti 
bero dalla circolazione veico 
lare e collocato nella zona 
nord occidentale 1 Asse 
Sportivo è prevalentemente 
dedicato allo sport e al tempo 
libero tra le numerose attrez 
zature previst* una piscina 
coperta campi da tennis da 
basket eccetera 

Le ferrovie Due stazioni 
ferroviane sono s tuate a I in 
terno del Centro 1 una adia 
cente al Palazzo di Giustizia 
trasversale ali Asse Pubblico 
e I altra nella zona nord onen 
tale in corrispondenza dell e 
miciclo di Poggioreale 

Le stazioni servono le I nee 
dell Alifana (gestione Cip) e 
della Circumvesuviana (gè 
stione Sfsm) che corrono in 
sotterranea con funzione di 
metropolitana urbana ed 
extraurbana (la prima rag 
giunge Piedimonte d Aìifa la 
seconda Nola e Baiano) 

1 parcheggi 11 sistema di 
parcheggi si sviluppa su due 
livelli situati alle quote 5 e 
8 50 slm sottostanti al livello 
pedonale Sono previsti in to 
tale 25mila posti auto di cui 

lOm la ad mo pubblico che 
sodd sfai o pi i che ampia 
mente gii standard di leggo 

LAsse Nord Sud Si tratta 
di una complessi struttura in 
tegrata veicolare pedonale di 
sposta come una sorta di co 
pertura della f ascia che ospita 
le lerrovie interrate 

Teleporto 
e citta cablata 

Con I attraversamento del 
I Asse Verde forma h Grande 
Crociera che sarà il punto ne 
vralg co e fortemente caratte 
fatato sotto il profilo archilei » 
tonico del Centro 

Gli attraversamenti «ra­
dali veloci Sono prevalente 
mente n d re z oi e Nord Sud 
e dovrebbero s instate oltre 
al traff co d accesso e deflus 
so al Ce itro tulle Ir correnti 
tra Porto Sii/ une lerrovìana 
e Aeroporto e quella tra T«n 
gen7 .ile Autostrada del Sole 
e tratto urbano della Napoli 
Pompei Salerno 

Il teleporto La Mededil ha 
voluto la crea7 one di u i Tele 
pc to nel Cet tro direzionate 
di Napo! Sul progetto si è 
convoli alo I teresse di Sip 
Telespaz o e Banco di Napoli 
queste Soc età tnseme alla 
Meded I hanno attualmente 
in elal oraz onc le indagini e 
gli slud prelim nari per realiz 
zarlo 

La Mcded I in attesa della 
co icrel zzaz one del proget 
lo ha da parte s a già installa 
to nei manufatt realizzati le 
pred sposiz on atte ad ospita 
re la rete a f bre ott che indi 
spensab le per lenire gli edifi 
ci del Centro d razionale tra 
loro e con la struttura centra 
le matcr al zzando una vera e 
propria C tta cablata 

Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 

La stona di un educazione non solo sentimentale 
narrala con garbato umorismo 

A b a l e J S O O O 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d un fiato i lemi 
ricorrenti nel! opera di Sàbato la solitudine il 
bisogno di comunicazione la divorante ricerca 

dell assoluto 
A b i o L ( i l ODO 

Auguste de Villiers de 1 Isle Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere tra il nero e il fantastico raffinatissima 

scrittura ironica demistificazione dei valori della 
società francese fin de siede nei racconti di un 

letterato maledetio 

V 

Adolfo fìioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e Micc insensatezza che 
coinvolge tulli i 

personaggi L ennesima 
prova dell onginalità e 

dell inventiva del brillante 
scrittore argentino 

Pensa a un libro per Testate 

éwjotqgtéb 

«uaou m 
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(Sconti 
d'amore d/òtl® 

e di «erte 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morie 

prefazione di D Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
dell uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie dt città — che 
sgelano il volto oseuro 
della vita bor^hest di 
Buenos Aires — nei 
racconti mediti in 
italiano del maggiore 
narratore latino 
americano del primo 
novecento 

Jurn Nikolaevic Tynjanov 
Persona di cera 
Una horror story amb eniaia nella R 
Grande tome oecas one per denun u 
contraddizioni della soe eia sov ei t-u 
posi rivoluz onario 

Apparizioni d'Oriente 
Novelle cinesi del Medioevo 
Il meglio di una delle p i ri e! e tnd 
del mondo fino ad ora poeo L IH I I 

Carolina Invernilo 

Pallida bruna 
a cura di Riccardo htim 

Nero per signora 

a cura di Riccardo Ku n 

Racconti macabri e rae iti r t 
le cose più godib li i eli i flu ale pr U . 

Carolina delle laer me 

= \ 
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Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 

PREVENDITA 
BOLOGNA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL 051/26,44.20 
VALMUSIC 
VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL 051/26,64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL. 051/23.53.24 
A B TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELURA, 77/B 
TEL 051/24.94.09 
EDICOLA OELU FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA CORTEVECCHIA, 59 
TEL. 0532/47,692 

MODENA 
ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL, 059/23.00.68 

RAVENNA 
TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
TEL. 0544/22.842 

9̂ 1 

SABATO 2 9 AGOSTO 
ATER BALLETTO 
INGRESSO GRATUITO 

DOMENICA 2 0 SETTEMBRE 
CONCERTO M PttOKOREV K R FUOCHI ARTIFtCUU 

INGRESSO GRATUITO 

DOMENICA 3 0 AGOSTO 
BEPPE GRILLO 

INGRESSO L. 8.000 

MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 
O t t i PROMETTI 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 
• I I A A I I — 

ZUCCHERO 
INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 
LUCABAMAAOSSA 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 
PINO DANIELE 

INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 
VASCO ROSSI 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 1 0 SETTEMBRE 
1 FAVOLOSI ANNI « 0 ; PRESENTA « A N N I WMA 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 1 3 SETTEMBRE 

OMO PAOLI 
INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 1 5 SETTEMBRE 
ULVA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 1 6 SETTEMBRE 
FRANCESCO (MICCINI 

INGRESSO L. 15.000 

SABATO 1 9 SETTEMBRE 
LUCIO DALLA 

INGRESSO L. 20.000 

PREVENDITA 
REGGIO EMILIA 

ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 

TEL 0522/31.96242.645 

FORLÌ 
ARCI PROVINCIALE 

VIA MARONCELLI, 10 
TEL. 0543/33.604 

ARIA RADIO 
VIA PALAZZOLA, 32 

TEL. 0543/32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 

VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL 0425/25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI ATTRAVERSO VAGLIA 

POSTALE 
PER INFORMAZIONI 

TEL U532/ 47.692 
0532/32.135-36.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL'ARCI 

PROVINCIALE DI FERRARA IN 
COLLABORAZIONE C O N I A R » 

PROVINCIALE DI BOLOGNA. 

^^^vf^HI 
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I .1 



La competizione 
trai sessi 
Verso 
il duemila 

Prossima 
ventura 
Intervista a Eleonora Barbieri 
che presiede il «World Futures 
Studies Federation»: 
«La flessibilità femminile 
una risorsa verso il 2000» 

«LA coscienza dei propri diritti, maturata dalle don­
ne in questi anni, è un dato ormai Irreversibile», 
dice Eleonora Barbieri Masinl, bella e autorevole 
tlgnora che presiede la World Futures Studies Fe­
deration, un organismo internazionale che riunisce 
esperti di 75 paesi, nonché docente presso l'Uni­
versità delle Nazioni Unite. Ci parla del domani, 
del luturo al femminile. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Sili IMITO domini poulbl-
le qwll prevlilonl ci «noi 
Il tatto d'IMnulou tem­
utali» continuerà • ere-
•cera, lo donno divente­
ranno piti competitive con 
l'olirò m n mi monito 
del lavoro? 

DI qui o dieci anni continuerà 
a salire II tasso d'Istruzione 
femminile, ma le donne non 
troveranno posti di lavoro 
adeguati. Nel processo di svi­
luppo «iranno ancora In posi­
zione marginalo. Nel Sud del 
mondo questo accadrà per 
l'arretratezza generale delle 
condizioni socio-economi­
che, Nel Nord, Invece, le don­
no non ce la faranno a supera­
re Il peso del doppio ruolo, 
per mancanza del necessari 
supporti Istituzionali Negli 
Stati Uniti, per esemplo, le 
donne ritardano sempre più la 
nascilo del proprio llglio, pro­
prio per seguire la carriera 
Cosi, risentono degli svantag­
gi del doppio ruolo più tardi, 
ma fatalmente ne risentono 11 
cambiamento si vedrà tra ve­
ntanni, quando nel Nord del 
mo ndo le tecnologie influi­
ranno sia sul ruolo produttivo 
- e qui le donne si giocano la 
possibilità di Inserirsi nel 
mondo della scienza e della 
tecnica - sia sul ruolo ripro­
duttivo Le biotecnologie con­
sentiranno Infatti di superare 1 
limiti naturali della fertilità 

femminile si potranno avere 
tigli a qualunque eli Dunque, 
se acquisiranno una profes-
slonallzzazlone tecnico-scien­
tifica adeguata, le donne sa­
ranno più competitive. Ma è 
proprio necessario entrare in 
competizione? 

Vuol d in «numero II 
competizione come valo­
re? 

Se la regola resta «chi più pro­
duce più vale», lo credo che 
andiamo diritti verso la distru­
zione Sia dal punto di vista 
ecologico che psicologico, 
slamo gli al punto limite Le 
donne possono affermare un 
diverso modo d'essere 

t concretamente ponlbt-
lo, o e un'utopia dì quelle 
che ci plico raccontarci? 

No, non è un'utopia lo sono 
convinta che II futuro richieda 
qualità molto femminili Le 
donne sono più capaci di ade­
guarsi alle capacita Imposte 
dalle tecnologie, sono più 
flessibili ed clastiche Per 
esemplo sono abituate a lare 
più cose contemporaneamen­
te anche lei, quando scrive è 
capace di pensare, nello stes­
so tempo, che c'è una pentola 
sul fuoco o che II bambino 
esce da scuola e bisogna an­
dare a prenderlo Gli uomini 
Invece sono addestrati a con­
centrarsi su una sola cosa, ad 
agire In base a un rapporto 
causa-effetto Ormai la scien­

za ci ha insegnato che I rap­
porti tra le cose sono invece 
di tipo probabilistico L'uomo 
che 6 abituato a un modello di 
lavoro rigido, competitivo, 
verticale, dovrà riconvertirsi. 
La donna no In altee parole, 
giacché non è stata partecipe 
della costruzione della socie­
tà industriale, non ne ha Inte­
riorizzato le norme, e si adat­
terà più facilmente alle neces­
sità poste dalla società post­
industriale. 

Ma «art eoa) anche nel 
ptetl In vii di «viluppo? 

Il vero problema del luturo è il 
rapporto Nord-Sud L'AIrlca 
sarà esplosiva tra dieci anni. 
Già oggi il 45 per cento della 
popolazione ha meno di quin­
dici anni questa gente do­
manda educazione, lavoro . 
E molto dipenderà da quel 
che faranno, non gli Stati Uniti 
o l'Unione Sovietica, ma la Ci­
na e l'India, che costituiranno 
da sole un quarto della popo­
lazione mondiale. Intanto I 
paesi occidentali continue­
ranno a Invecchiare Il proble­
ma delle donne si gioca an­
che in questo equilibrio. Nel 
Terzo Mondo le donne hanno 
In mano l'agricoltura, un cam­
po decisivo, se lo abbandona­
no sarà II disastro, 

Allo Conferenza mondiale 
delle donne • Nairobi i l 
parlò proprio di qoealo, 
dell! tendenza od abban­
donare l'agricollara flk In 
•Ilo proprio d i porto dello 
donne. Del m i o , lavorare 
In agricoltura lignifica in­
cori tir parte del parla 
della terra... 

Non sarà sempre cosi La Cina 
sta già facendo di tutto perché 
non si lascino le zone rurali, 
per esempio favorisce la na­
scita di piccole town shlp e 
industrie di dimensioni mode­
ste legate all'agricoltura An­
che In Sn Lanka c'è una gros­
sa rivalutazione del lavoro 
agricolo La terra si lavorerà 
con metodi industriali, le nuo­
ve tecnologie rivoluzioneran­
no il lavoro agricolo Questo 
camblerà l'immagine del con­
tadino 

E verso quale tipo di fami-
glia udiamo? 

Le tendenze di breve periodo 

sono dì tipo diverso Nel Sud 
del mondo, e soprattutto in 
Africa e America Latina, si ac­
centuerà la tendenza alla fa­
miglia nucleare, con meno fi­
gli D'altra parte, avremo fami­
glie monoparentali, costituite 
da una donna sola con più fi­
gli, magari di padri diversi 
Succederà a causa delle gran­
di migrazioni degli uomini, ma 
anche per ragioni culturali la 
Iragilità, per esemplo, dei ma­
trimoni contratti tra genti di 
etnie diverse. 

Quella delle donno Mie 
con fieli « allora una ten­
denza che accomuna II 
Sud e II Nord del mondo, «e 
lei cantera» Il dito del­
l'aumento del «logie» e 
delle famiglie che al «fa­
sciano, per l'aumento del­
lo conflittualità tra I MMI, 
nel mondo altamente «vi-
luppolo. 

SI, è cosi. Con le dovute ecce­
zioni. Per esempio In Sri Lan­
ka non sono gli uomini ad 
emigrare, ma le donne, che 
hanno un buon livello di istru­
zione e trovano più facile la­
voro in Kuwait e Arabia Saudi­
ta. Dunque sono gli uomini a 
restare soli con figli' e questo 
succede anche In Thailandia e 
• Singapore... 

la Mita d o come giocherà 
la capacita hmmlnlle di 
generare: come un potere 
o come no gip? 

Sarà un potere nel Nord del 
mondo, dove la popolazione 
sarà latta di anziani, nelle so­
cietà In sviluppo peserà Inve­
ce soprattutto come un gap 
Tuttavia, le proiezioni demo­
grafiche ci dicono che verso il 
2050 anche nei paesi In via di 
sviluppo le nascite comince­
ranno a diminuire In Colom­
bia, per esempio, il lasso di 
fertilità è sceso in venti anni 
da una media di 7,04 figli per 
donna a una di 3,6 11 tasso di 
fertilità ha avuto cadute addi­
rittura maggiori a Cuba, Singa­
pore, Hong Kong. Ma si porrà 
anche una questione culturale 
molto importante nel 2000 
per ogni nordamericano ci sa­
ranno 2,7 latino americani, 
per ogni europeo 3 africani, 
dunque bisognerà vedere co­
me gioca 11 potere di generare 
nei rapporti Nord-Sud 

Foto di 
Gabriella 
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Il maschio, 
un animale 
da salvare 
Già oggi, negli Stati Uniti, 
le donne vivono media­
mente otto anni più degli 
uomini Nel 1982 la durata 
della vita media di una 
donna bianca era di 78,7 
anni contro 171,4 dell'uo­
mo Di 73,8 anni per le 
donne di razza nera con­
tro 164,8 anni degli uomi­
ni In Italia, oggi la vita 
media è di 77,2 anni per le 
donne e di 70,6 per ili uo­
mini. Nel 1980 negli Usa 
c'erano 131 donne soprai 
65 ogni 100 uomini. Nel 
2000 ci saranno 150 don­
ne ogni 100 uomini Que­
sto squilibrio sarebbe do­
vuto al fatto che sia le 
bambine che le donne an­
ziane sono molto più «re­
sistenti» dei loro coetanei. 
Al concepimento I maschi 
sono mediamente tre ogni 
due femmine, ma vengo­
no più facilmente abortiti 
a causa di «debolezze» ge­
netiche Alla nascita, tut­
tavia, sono ancora più nu­
merosi delle femmine, ma 
solo del S per cento. Però 
muoiono per malattie nel 
primo mese di vita in pro­
porzione di tre ogni duo 
femmine E cosi, avanti 
negli anni, le donne sono 
meno soggette a vari ma­
lanni, tra i quali le malattie 
cardio vascolari. Secondo 
Estelle Ramey, professore 
di fisiologia e biofisica alla 
Facoltà di medicina della 
Georgetown University, le 
donne vivono di più per­
chè accusano gli stessi 
danni fisici con 15 anni di 
ritardo rispetto agli uomi­
ni 

A Gethen, pianeta 
dove non ci sono 
né uomini né donne 
Mary Shelley è l'autrice del primo romanzo nero 
fantascientifico: il cupo, Frankenstein. Dopo di lei 
altre donne hanno affidato alla fantasia il compito 
di costruire utopie, metafore, per infrangere ste­
reotipi, offrire alternative, suggerire prospettive di­
verse o, semplicemente, allargare i confini dell'im­
maginazione. Sì, c'è anche una fantascienza fem­
minista, che racconta la storia di Gethen. 

STEFANIA GIORGI 

•ki Come Charlotte Perkins Gilman che, nel 191S, proponeva 
nel romanzo Merlanti, la provocazione di una mitica, segreta 
Terradilei dove vivono solo donne che si perpetuano per parte­
nogenesi Come Joanna Russ, caposcuola dell'ala più dura, 
intransigente e femminista della saence fiction moderna, che 
descrive eroine battagliere e imprevedibili O come Ursula 
Kroeber Le Guin La fantascienza di Mary Shelley esplora la 
parte più in ombra, sepolta della coscienza, appartiene al mon­

do dei sogni, ascolta il linguaggio dei draghi e della notte, offre 
Inquietanti, raffinate «visioni- Porta la sua firma uno dei più 
famosi e premiati romanzi di fantascienza La mano sinistra 
delle tenebre (Libra Editrice), una metafora, finora ineguaglìa-
ta, dei rapporti tra i sessi, scntta alla vigilia del maremoto 
epocale del femminismo americano 

È la stona di Gethen, pianeta sepolto da una coltre accecante 
di neve e di ghiaccio e dei suoi abitanti, dagli occhi luminosi, 
profondi e indecifrabili come quelli di un gatto Per Genly Ai. 
umano di sesso maschile, la loro natura e mafferabile, inconce­
pibile i gethemani non sono ne uomini ne donne Sono andro­
gini Non hanno una sessualità continuativa e irreversibile, pos­
sono essere padri e madn Durante il loro ciclico estro, 
kemmer, avviene una stimolazione ormonale crescente finché, 
in uno dei partner, viene stabilito un predominio e il corpo si 
adatta alla nuova identità sessuale Dopo subentra la calma 
Inattiva del somerche ha l'ambiguità sfumata dell'adolescenza 
terrestre Questo meccanismo permette solo rapporti consen 
suali Su Gethen non esistono ne stupro ne guerre, ne tecnolo­
gie violente che depredano la natura 

Utilizzando la bisessualità gethemana la Le Guin tenta un 
esperimento immaginare una cultura priva di ruoli perché c'è 
una totale alternanza sessuale, eliminare il genere per scoprire 
cosa nmane dell identità umana Ipotesi suggestiva, seducente, 
riuscita solo in parte i getheniani sembrano spesso uomini e 
non uomini-donne 

La Le Guin confessa in un saggio i rimpianti per le timidezze 
e le incertezze, non solo linguistiche (come la scelta del prono­
me «egli»), contenute nel libro «Non mi resta che essere rico­
noscente a quei lettori, uomini e donne, la cui volontà di parte­
cipare ali esperimento li ha portati a riempire queste omissioni 
con l'opera della propna immaginazione* 

Saremo più unisex o sempre più diversi? 
Alla (Ine del secondo millenio le donne si sono 
rappresentate due scenari possibili di mutamento. 
Da una parte c'è il futuro unisex prospettato dal­
l'antropologa Elisabeth Badinter, che prevede la 
completa interscambiabilità dei ruoli. Dall'altra la 
filosofa Luce Irigaray, e tutta la scuola del pensiero 
della differenza sessuale, che insiste sull'esaltazio­
ne della differenza. Chi ha ragione? 

"ROSTBRAIDOTTI • 
aal La fine secolo è sem­
pre stata l'epoca delle spe­
culazioni più o meno utopi­
che e la nostra non fa ecce­
llono Ho letto li libro di Eli­
sabetta Badinter come un'e­
spressione molto significati­
va del clima leso e contrad­
dittorio di quest'epoca in cui 
Il paradigma naturalistico è 
crollato 

U nostalgia è sfritta In fili­
grana In molle delle immagi­
ni prodotte in questa lase 
storica Le prese di posizio­
ne del Valicano sulle tecno­
logie della riproduzione e 
sulla manipolazione geneti­
ca mi sembrano un tentativo 
estremo, sebbene derisorio, 
di reinventare artificialmen­
te la natura perduta, di ri­

mettere in pratica il paradi­
gma naturalistico, di ridurre 
l'etica a morale Sul piano 
del pensiero II postmoderno 
ritorna paradossalmente alle 
origini, al preistorico e risco­
pre miti culturali antichissi­
mi tra cui quello dell'andro­
gino Immagini e rappresen­
tazioni di un'unità ritrovata, 
di una rappacificazione del 
sessi che contrasta netta­
mente con la realtà dei rap­
porti sociali e amorosi tra gli 
uomini e le donne del 1987 

Realtà fatta di tensioni, di 
ricerche difficilmente com­
prensibili in un insieme Non 
è facile essere risolutamente 
moderni, vivere con le com­
plessità di un'epoca che non 
può più permettersi il lusso 

di risposte rassicuranti o 
monolitiche alla domanda 
cos'è l'essere umano' An­
cora più difficile è trovare 
un etica che sia all'altezza di 
un universo che non ha più 
risposte fatte La lettura che 
Elisabeth Badinter propone 
della riorganizzazione dei 
rapporti tra i sessi nel suo 
libro «L'uno e 1 altra» è fon­
data sulla nozione dell'inter­
cambiabilità dei ruoli spera 
un superamento delle diffe­
renze biologiche a partire 
dai mezzi che la scienza e la 
tecnologia mettono a nostra 
disposizione 

Uguaglianza 
dei ruoli 

Il nuovo soggetto umano, 
secondo Badinter, riassume­
rà in sé le prerogative dei 
due sessi e le redistribuirà in 
funzione di nuove esigenze 
sociali Liberata infine dalla 
biologia, l'umanità postmo­
derna sarà libera di vivere e 

di viversi in un'uguaglianza 
definitiva dei ruoli Eliminate 
le differenze biologiche, sa­
rà eliminata anche la scala 
di valon che su di loro si ap­
poggiava Questo pensiero 
rappresenta il culmine del 
legalitansmo inaugurato da 
Simone De Beauvoir cui Ba­
dinter si ispira Ma a me 
sembra, invece, paradossal­
mente, proprio un pensiero 
nostalgico perché ritrova, 
dietro la nozione dell'inter­
cambiabilità dei moli, quella 
della complementarità dei 
sessi Lordine patriarcale si 
è Imposto secondo una logi­
ca ben precisa, che consiste 
nell'identlficare il maschile 
con l'universale, e quindi il 
femminile come evidente­
mente sottomesso Ma con 
siste anche nel proporre la 
complementarità dei sessi 
sul piano biologico affetti 
vo, sessuale La compie 
mcntarltà implica una base 
naturalistica, un piano co­
mune, una radice naturale 
che permette di accettare le 
differenze anatomiche ndu 
condole ad uno stesso mo­
dello culturale Paradosso di 

un discorso a senso unico, 
che erige il maschile a nor­
ma simbolica, e la comple­
mentarità del maschile e del 
femminile come modello 
morale dominante Ugua­
glianza di fronte ad esigenze 
biologiche, ma disparità di 
rappresentazione simbolica 
e di rappresentanza sociale 
e politica Eterosessualità de 
jure omosessualità maschi­
le de facto Questo occulta 
tutta la dimensione della dif­
ferenza sessuale come dato 
irrevocabile e costitutivo 
dell essere umano 

Due sistemi 
paralleli 

Ed è proprio questo dato 
che secondo me dovrebbe 
invece essere messo in pri­
mo piano la differenza ses­
suale implica la dissimetrla 
fondamentale tra i sessi non 
la loro complementarità Si 
tratta di pensare due sistemi 
paralleli, vicini, propensi ad 

incrociarsi, ma irriducibili 
l'uno all'altro, come dice Lu­
ce Irigaray Non si tratta cer­
to di tornare all'idea premo-
dema di un paradigma uni­
tario, che ndednerebbe i 
confini del maschile e del 
femminile, si tratta piuttosto 
di superare questo antico 
paradigma e di spiazzare la 
(rannera che ha imposto fra 
il maschile e il femminile 
Perché ciò avvenga bisogna 
dar voce e corpo a un fem­
minile che mai ha potuto dir­
si con una voce e un corpo 
di donna Secondo il mio 
punto di vista, Badinter nega 
il progetto di dire la differen­
za tra I sessi Questa diffe­
renza non è data, è costrui­
ta si tratta di codici cultura­
li, di matrici storiche e non 
di realta biologiche o anato 
miche Eppure questi dati bi­
sogna pensarli propno a par­
tire dal corpo dalla radice 
corporea dell essere uma­
no Un vero materialismo 
corport -> un pensiero laico 
del corpo ancora non esiste 
Il (emminismo e uno dei luo­
ghi dove si cerca di pensar­
lo Donne si nasce e anche 

lo si diventa il progetto poli­
tico del femminismo consi­
ste nel non dissipare il capi­
tate rappresentato dal fem­
minile che la donna porta e 
vive, ma tarlo agire, tradurlo 
in azione, In valon, in paro­
le L'obiettivo non è l'elimi-
nazione del differente ma al 
centrano il suo approfondi­
mento, perche venga alla lu­
ce la profonda irrimediabile 
differenza, quella che impe­
disce la simmetna e quindi 
ogni modello univoco nel 
pensiero come nella pratica 

Scompare 
il femminile 

Sul piano culturale la pro­
posta di Badinter sembra at­
traente perché spiega socio­
logicamente il successo at­
tuale dello stile unisex ed 
una certa disinvoltura nelle 
mode vesuarie che confon­
dono allegramente i maschi 
e le femmine come se fosse­

ro in fondo lo stesso sesso 
magro, longilineo, pallido e 
androgino Sul piano teorico 
invece, la sua proposta è po­
co credibile Lo scambio dei 
ruoli sembra aver luogo a 
senso unico gli uomini si 
femmimzzano, le donne si 
fanno androgine L androgi­
no è altra cosa che il maschi­
le? A me sembra che scom­
pare dalla scena ancora una 
volta ti femminile, il vissuto 
corporeo femminile si pas­
sa dal! uno fallocentnco al­
l'uno androgino senza mai 
arrivare alla pienezza dei 
due sessi consciamente dif­
ferenti Temo anche che il 
superamento della differen­
za si faccia nel senso dell'e­
stinzione e quasi la consu­
mazione del femminile Sa­
rebbe propno ciò che mo­
stra che non e e simmetrìa 
possibile tra i sessi e che 
quindi non può esserci inter­
cambiabilità reale 

" Professore di filosofia 
della Columbia Uniuersitye 
titolare della cattedra di 
Studi femministi a Utrecht 

Figli 
di sola 
madre 
Nel 1984 l'M per cento 
delle famiglie americane 
era costituito da donne 
senza manto, e il 60 per 
cento di queste famiglie 
comprendeva bambini 
Oggi le famiglie con un so­
lo genitore rappresentano 
quasi un quarto di tutte 1<* 
famiglie amencane con fi­
gli Molte dette donne a 
capo di queste famiglie 
sono divorziate o vedove, 
altre non si sono mai spo­
sate, e la maggioranza di 
esse è diventata madre In­
volontariamente In Italia 
le famiglie monoparentali, 
costituite da una donna 
sola con figli, sono oltre il 
milione 

Quasi il 20 per cento 
dei bambini che nascono 
negli Stati Uniti sono figli 
di madri nubili Secondo 
un'inchiesta condotta nei 
paesi di lingua inglese da 
Kalhy Keeton, presidente 
di Omni, una delle nviste 
di divulgazione scientifica 
più famose 0 multati di 
questo suo lavoro sono 
pubblicati in Italia da Re-
verdito in «Donna 2000-0. 
il 40 per cento delle ame­
ncane prende quanto me­
no in esame lipotesi di 
generare un figlio per pro­
prio conto, senza un par­
tner-padre stabile 

Nel mondo sviluppato 
si sposta notevolmente, 
inoltre, 1 età con cui sì 
mette a! mondo il primo 
figlio Tra il 1970 e il 1982 
le primogeniture tra le 
donne amencane dal 30 
ai 34 anni sono più che 
tnphcate Metà delle don­
ne intervistate dallo stali 
di Kbthy Keaton pensa 
che il penodo ideale per 
avere figli sia tra i 26 e i 30 
anni 11 2 ì per cento sotto 
125 anni e un altro 21 per 
cento oltre 130 Queste ul­
time sono, per un terzo, 
donne con redditi piutto­
sto elevati 

Altro elemento interes­
sante è la diminuzione del 
tempo di vita che le don­
ne dedicano alla materni­
tà Secondo dati riportati 
da noidonne, oggi in Italia 
le donne dedicano in me­
dia circa 2 anni della toro 
vita a gravidanza e allatta­
mento contro ì 15 anni 
che erano la regola alla fi­
ne deli Ottocento All'età 
in cui si mette al mondo 
1 ultimo figlio Ql secondo) 
una donna italiana può 
aspettarsi di vivere ancora 
47 anni contro i 19 delle 
sue antenate del secolo 
scorso 

l'Unità 
Sabato 
22 agosto 1987 

. , . , : ' ' 


